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24-25 aprile 
e 1° maggio grandi 
diffusioni dell'Unità 

Le Federazioni di TARANTO e MATERA supererai 
no gli obiettivi. Forti Impegni di diffusione sono stati 
presi dalle Federazioni di FIRENZE, ROMA e PISA 
Impegnate nella campagna elettorale. 

M 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il «progresso» del 
centro-sinistra 
&V QUATTRO elementi fondamentali si regge, in 
un paese civilizzato, il benessere popolare: il lavoro 
sicuro, la casa a basso prezzo, l 'assistenza medica 
gratuita, l 'alimentazione igienica e abbondante. ' Si 
t r a t t a di elementi essenziali, di problemi della società 
moderna la cui soluzione è indice di civiltà e benes
sere certo molto più che non la diffusione della moto
rizzazione o la eleganza nel vestiario. 

Nei paesi più progrediti, e soprattutto in quelli 
socialisti, tutti gli sforzi sono rivolti — ormai da 
decenni — a p rogrammare più o meno radicalmente, 
con maggiori o minori successi, il soddisfacimento 
di questi bisogni essenziali. Come vanno le cose in 
Italia? Male, malissimo a giudicare da quel che 
accade in questi giorni. 

Prendiamo il caso dell'alimentazione. Essa non è 
deficitaria — come si avvedono solo ora alcuni inviati 
al seguito di Saragat — solo in Calabria o nelle zone 
più sperdute del Mezzogiorno e delle Isole. L'Italia 
è ancora alla coda dei paesi civilizzati, per consumi 
« pro-capite » di carne, burro, latte, zucchero. Perché? 
Perché anche sui prezzi dei generi alimentari grava 
il peso della tangente monopolistica, il peso delle 
attività speculative, l'assenza di una riforma agra
ria. Lo scandalo della Federconsorzi, e della impo
tenza del centro-sinistra di fronte ad essa, insegni. 

Lavoro, casa, assistenza medica. Basta enunciare 
questi t re temi per vedersi sfilare dinanzi tutta una^ 
gamma di nodi non sciolti, di situazioni assolutamente" 
incivili. Dire « casa », in Italia, vuol dire r icordare 
immediatamente che da noi esistono forse le più 
potenti « Immobiliari » europee, che fondano la loro 
sterminata capacità speculativa su un'assenza pres
soché totale di controllo pubblico. Vuol dire r icordare 
la lamentevole storia dei piani regolatori di decine 
di città, sabotati apertamente dagli stessi partiti di 
governo, svuotati, tartassati , orientati dall ' interesse 
privato invece che da quello pubblico. Vuol dire ricor
da re che proprio in questi giorni sta andando in porto 
una legge sui fìtti che, se passerà, falcidierà ancora 
i redditi fìssi, favorirà ancora il capitale immobiliare. 
Di fronte alle prime reazioni di opinione, pare , la 
legge sa rà r i tardata al « dopoelezioni ». Ma i citta
dini-inquilini sono avvertit i . La politica del centro
sinistra strizza l'occhio al grande proprietario immo
biliare, gira la vite sul reddito fisso. Questa è i a . r ea l t à , 
Questa è la posizione — vero compagni dell'Avanci?? 
— della maggioranza nei confronti di una politica che 
miri a fissare un vero * equo canone ». 

J .L CAPITOLO dell 'assistenza, è forse il più crudo 
fra i tanti . Non ci riferiamo solo al fatto che, da noi, 
le capacità affaristiche degli esercenti il pubblico 
potere si realizzano anche rubando sulle minestre dei 
bambini poveri. Non ci riferiamo al numero dei posti-
letto in ospedale (da paese sottosviluppato) e alla 
casistica, sempre più frequente, di partorienti o mori
bondi « respinti » per mancanza di posto. La insi
pienza con cui da par te governativa si è t ra t ta ta la 
questione dei medici delle mutue, lasciando che la 
vertenza giungesse al punto doloroso cui è giunta, 
è il fatto più grave . Gli esiti immediati della mancata 
soluzione di un problema difficile e serio, intanto, 
ricadono su milioni di « mutuati ». Cioè sulla gente 
modesta che lavora, sui famosi « redditi fissi » ai 
quali La Malfa e Moro dedicano la loro « politica dei 
redditi ». Lo sciopero dei medici rivela la fragilità 
e la precarietà di un intiero sistema assistenziale, 
messo in crisi da un storno all 'altro, per incapacità 
e negligenza di chi aveva il dovere assoluto di con
siderarlo un punto chiave del tenore di vita popolare. 
Invece se ne sono infischiati. Hanno trascinato per 
anni la vertenza e ora gettano la colpa sui medici 
e il disagio sui mutuati . 

NCHE IL TEMA del lavoro giunge sul tappeto in 
questi giorni nel suo risvolto più drammat ico : l'arbi
tr io padronale nel licenziamento. Perfino nella super-
monopolistica Germania Occidentale esiste una legge 
in proposito. E la nostra Corte Costituzionale ha par
lato di < doverose garanzie » e di « opportuni tem
perament i » in materia di licenziamenti. 

Ciononostante, in presenza di un'offensiva padro
nale massiccia che si attesta sulla * politica dei red
diti » e teorizza il diritto al licenziamento per rappre
saglia (e lo a t tua) , la maggioranza tenta di va ra re 
una legge ambigua, rifiutando ogni emendamento che 
impedisca di far divenire « legale » ostri licenziamento 
discriminatorio. Siamo alle solite. TI problema c'è, 
non è possibile evitarlo: e allora, con tecnica gesui
t ica, lo si aggira, negando la necessità di rendere 
nulli ì licenziamenti senza « giusta causa ». Questa è 
la situazione. Dunque, non solo gli operai non sono 
affatto «p iù l iber i» (come annunciò VAvanti!): il 
centro-sinistra non garantisce nemmeno che siano 
meno licenziati. 

La discussione, come si vede, è aper ta in questi 
giorni su temi di fondo. Il discorso, se si vuole che 
se rva a qualcosa, deve però essere sempre più chiaro. 
s e m p r e più responsabile. E' un discorso che, da qual
siasi lato lo si inizi — dalla casa, dall 'assistenza, 
dall 'alimentazione, dalla « giusta causa ». — approda 
s empre a un giudizio di fondo da dare , e non per la 
storia ma per fare politica e andare avanti, non sol
tanto sui « secolari squilibri » ma sugli squilibri attuali . 
Squilibri politici, innanzitutto, riassumibili nello squi
librio di fondo che la sopravvivenza del centro-sinistra 
impone alla società italiana. La quale, se si vuole che 
le riforme e la programmazione non si riducano a 
balletto, ha bisogno non di rimedi transitori ma di 
scelte radicali e spostamenti profondi di linea e di 
indirizzo. Solo con un salto deciso nell 'attualità vera 
dei problemi, vista con l'occhio dell ' interesse pub
blico. l 'Italia potrà entrare , non a parole ma con i 
fatti, nel novero dei paesi progrediti nei qua l i . il 
vivere e il lavorare non sia, d'obbligo, una continua 
infinita pena. 

Maurizio Ferrara 

In un'atmosfera definita «franca e cordiale» 

Primi colloqui a Roma tra 
Gromiko 
e Fanf ani 

Oggi il ministro degli esteri dell'URSS renderà 
visita a Moro e Nenni — I temi in discussione: 
rapporti bilaterali e situazione internazionale 

Intervento di Tognoni alla Camera in polemica 

con il governo e l'astensionismo della CISL 

Giusta causa: vigorosa 
denuncia del PCI delle 
rappresaglie padronali 

f 5 I T T I S due pagine speciali 
Chi pagherà e chi guadagnerà dallo 
sblocco deciso dal centro-sinistra 

Le proposte dei comunisti 
per impedire un nuovo re
galo ai padroni dell'edilizia 

La situazione a Roma, Milano 
Firenze, Napoli, Genova, Torino A pagina 7 e .8 

Sblocco 

dei fitti: 

«no» della 

C.G.I.L 
In un telegramma a Mo

ro la Segreteria ha chie
sto un incontro per una 
consultazione preventi
va - L'UNIA indice una 
manifestazione nazio
nale di protesta a Roma 

Gromiko. insieme con Fanfanl e l'ambasciatoresovietico Kozyrev lascia l'aeroporto di Fiumicino. 

Il week-end di lavoro in Italia del ministro degli Esteri dell 'URSS come 
egli stesso ha definito la visita, rispondendo, all 'aeroporto di Fiumicino, alla 
domanda di un giornalista — è cominciato nel pomeriggio alla Farnesina, dove 
Gromiko, accompagnato dall 'ambasciatore dell 'URSS presso il Quirinale, Kozy
rev, ha avuto un primo colloquio con il ministro degli Esteri italiano Fanfani. 
rhe era assistito dallo ambasciatore della Itepubblira a Mosca Si è trattato nel corso di questo 
nrimo contatto ufTìriale. di stabilire, prima di latto tùia agenda delle conversazioni Ma i ministri 
hanno anche esposto, nelle prandi linee, le posizioni dei rispettivi governi oltre che sui rapporti 
bilaterali su un arco a<s«ai vasto di problemi internazionali. L'atmosfera è stata improntala a fran
chezza e cordialità. Oggi lo due delegazioni si riuniranno al completo e domani vi sarà un nuo-

inconlro a «piatirò. Nalu-\ o incontro a 
Talmente agli incoili ri ufficia
li prc\L-ti «lai calendario si 
aggiungono le ron\creazioni che 
si potranno intrecciare, co
me spesso avviene in questi ca
si. nel corso dei pranzi e dei 
surres=ivi ricevimenti. I! primi» 
ha avuto luogo ieri sera stessa 
a Villa Madama dove il mini
stro degli Esteri deH'Urss è sta
to ospite del ministro desìi Fste-
ri italiano ed ha a\uto modo di 
conversare a lunao con il presi
dente ilei Con-iglio Moro. Il 
secondo -i a ir i najiì a cola
zione pre»o la «ede dello nm-
b.i^cìalore sovietico, dove Fan
fani sarà o-pile di Gromiko. 
mentre per Macera è pre\i-»r 
un ricevimento offerto dallo 
ambasciatore dell'I Ys* in Ita
lia. Sono previ-te. come si 
«a. vi«iie definite «Ini protocollo 
« di c»rte«Ìa i> al presidente del 
Consialio Moro e al vice-presi
dente Nenni rosi come è pre-
vieto che il mÌni«lro desìi Este
ri dell'l'rs? verrà ricevuto dal 
Presidente della Itrpnhhlica il 
quale offrirà poi, martedì «era. 
alla visilta del ritorno a Mo«ca 
di Cromikn. un pranzo in suo 
onore. 

Il calendario, come si vede, 
è assai intenso, il che «ianifica 
che potranno essere affrontati 
numerosi argomenti di «mi alcn-
ni in modo approfondito Nul
la di officiale, almeno fino a 
questo momento, è slato comu
nicato circa nna vigila dello sta
tala sovietico a Paolo VI. In 
molti ambienti, tnllavia. tale 
incontro — sul quale si appun
ta rinlere«se desìi osservatori 
— viene dato per certo e «i cre
de anzi di «.ipcre che polrT av
venire o domenica o martedì. 

Nei colloqui con I governan
ti italiani i rapporti bilaterali 
ilalo-sov telici <economici, com
merciali. culturali) hanno avu
to ed avranno un rilievo pre
minente. Ciò è dovnio al fallo 
che le due par;i hanno interes
se allo «viluppo di tali rap
porti come del re*lo è dimo
strato dalle trattative, che pro
prio in quegli giorni si stan
no concludendo, tra nna au
torevole delegazione «ovietica 
e Ì dirisenti della Fiat. Ma 
— notava ginstamenle l'agen
zia sovietica \nrn*ti — Gromi
ko è il ministro degli Esteri, non 

a.j. 
(Segue in ultima pagina) 

La giornata 
dell 'ospite 

E' sceso sorridente a Fiumicino da un « lliuscin 
18» — L'applauso della folla — La firma del 
registro al Quirinale — I colloqui alla Farnesina 

Il ricevimento a Villa Madama e i brindisi 

L'< Uniscili 18 » bianco e az
zurro che recava a bordo Gro
miko $ sbucalo dalle nuvole 
compatte, puntualmente, qual
che minuto prima delle 13. 
Quasi nello stesso istante Fon
tani scendeva lungo la rampa 
dell'aerostazione di Fiumicino 
per accogliere in pista l'ospite. 

L'arresto del quadrimotore 
— proprio dinanzi al piccolo 
recinto dove erano assiepate 
le autorità e al palchetto della 
stampa, dei cineoperatori e dei 
fotografi — è stato seguito dal 
solito tramestio del personale 
di scalo: accostamento della 
scala di sbarco, apertura del 
portello, sistemazione febbrile 
dell'ultima * moquette > rossa. 

Infine, il ministro degli esteri 
dell'URSS è comparso nel pic
colo varco della fusoliera. Sor
ridendo verso il gruppetto 
di coloro che attendevano in 
basso ha comincialo a discen 
dere i gradini fino a incontrare 
il collega italiano. Qualcuno 
degli spettatori andava ripe
tendo più o meno la stessa fra
se attribuita a Paolo VI in oc
casione dell'incontro di NCHJ 
York, al palazzo dell'OSV: «E' 
meno austero di quel che sem
bra dalle fotografie. Un aspet
to cordiale, giovanile, simpa
tico... ». 
" Mentre i due ministri si 

scambiavano una calorosa 
stretta di mano è scesa dal
l'* lliuscin * la signora Lidia 
Gromiko cui si è fatta incon
tro, porgendole un mazzo di 
rose rosse, la signora Bianca-
rosa Fanfani. Quindi le pre
sentazioni e l'omaggio di quan

ti. secondo il protocollo, erano 
venuti per accogliere il rap
presentante del Qoverno sovie
tico. 

Andrei Gromiko era accom
pagnato dal vicepresidente del 
Comitato statale per le scien
ze e la tecnica Gvisciani, dal 
direttore del primo ufficio eu
ropeo del ministero degli Este
ri, dal proprio capo di gabinet
to Makaschev. dal direttore ge
nerale al ministero del Com
mercio estero e da altri quat
tro funzionari. 

Insieme a Fanfani erano i 
sottosegretari agli Esteri. La
pis, Oliva e Zagari; l'amba
sciatore italiano a Mosca. Sen
si. con la consorte; il capo di 
gabinetto della Farnesina, 
Marchiori; il consigliere diplo
matico del Presidente della Re
pubblica. Malfatti, e un pic
colo stuolo di alti funzionari. 

A rappresentare l'ambascia
ta sovietica a Roma era lo 
stesso ambasciatore Kozirev, 
accompagnalo dalla consorte, 
numerosi consiglieri e gli ad
detti militari. 

Il cerimoniale è stato spedito 
giacché solo quello riservato 
ai capi di Stato prevede la mas
sima solennità; niente picchet 
to militare, quindi, né bandie 
re. né fanfara, né discorsi, né 
quant'altro fa più 
la scenografia In cambio, prò 
prio nel momento in cui Gro
miko salutava le rappresentan
ze ufficiali schierate lungo la 
guida scarlatta, dall'alto è pia 

Una serie di drammati
ci episodi resi noti dal 
parlamentare comunista 
L'azione delle aziende 
di Stato contro i diritti 
sindacali dei lavoratori 

E' proseguito ieri a Monte 
citorio il dibattito sulla scot
tante, spesso drammatica, ma 
teria della giusta causa nei li
cenziamenti individuali II com 
pagno TOGNONI ha esposto. 
con un discorso più volte inter
rotto dal segretario aggiunto 
della CISL. Scalia. la linea dei 
comunisti su questo problema. 
Il suo discorso ha rappresen 
tato un'efficace risposta alle 
sconcertanti tesi illustrate ieri 
l'altro, a nome dei deputati ci-
slini, dall'on. Storti. Una . po
sizione che appare tanto più 
sconcertante — ed è stata ri
badita ieri dal sindacalista de 
Cengarle — in quanto si deli
nea ormai con chiarezza la 
tattica che la destra intende 
seguire in questo dibattito. Per 
la destra il liberale Canizzo ha 
ieri espresso un giudizio so
stanzialmente contrario a l l a 
legge governativa, affermando 
però che il PLI (vale a dire 
la voce dei padroni) potrebbe 
riesaminarla se essa venisse ri
portata alle origini, cioè al te
sto precedente a quello elabo
rato in Commissione Si tratta
va di un testo assolutamente 
negativo rispetto all'attuale In 
particolare i liberali non vo
gliono la sanzione della nullità 
per i licenziamenti che diver
ranno con la legge e illegali ». 

Come può la CISL offrire 
con il suo atteggiamento un 
appoggio oggettivo a queste 
posizioni che certo mirano a 
obiettivi antisindacali e con 
trari agli interessi dei lavo 
ratori? E' stato questo uno 
degli interrogativi che il com
pagno Tognoni ha posto nel 
suo discorso ai dirigenti sinda 
cali de. Tognoni è partito da 
un quesito preciso: perché noi 
comunisti riteniamo giusto che 
il Parlamento si occupi della 
materia dei licenziamenti in 
dividualì. legati alla rappre
saglia politica e alla dfccrimì 
nazione antisindacale Ci sono 
due buone ragioni perché il 
Parlamento senta il dirittodo-
vere di affrontare questo tema 
delicato e fondamentale: per
ché lo richiede l'attuale, diffi 
eile e spesso tragica situazio 
ne^ a livello delle nostre fab 
briche e dell'azione sindacale: 
perché lo impone la Costituzio
ne che tutte le forze uscite 
dalla Resistenza hanno voluto 
non « indifferente » ai proble
mi sociali e ai diritti dei la
voratori. In questo quadro To
gnoni ha contestato gli errori 
tattici e contingenti delta po
sizione assunta dalla CTSL e 
gli errori di principio che va 
difendendo questo sindacato. 
denunciando poi le gravissime 
responsabilità governative. 

Assai inferocente è stata in 
mirato rorfe^tn l'intrmizinno 
fatta ad un certo punto del 

u. b. 
(Sesue in ultima pacina) 

Con la partecipazione 

di Amendola 

Combattivo 
convegno 

degli operai 
romani 

Mentre alla Camera era in 
corso il dibattito sulla giusta 
causa nei licenziamenti, gli ope
rai delle fabbriche romane e del 
Lazio si sono riuniti a convegno 
su iniziativa degli operai comu
nisti della Tiburtma per denun
ciare le rappresaglie che i pa
droni attuano e per sollecitare 
l'immediata approvazione di quel
la legge che garantisce in parte 
i diritti democratici dei lavo
ratori nelle fabbriche. Al ter
mine del dibattito, che è stalo 
concluso dal compagno Giorgio 
Amendola della direzione del PCI. 
è stato approvato un ordine del 
giorno che oggi una delegazione 

operaia consegnerà ai rappresen
tanti di tutti i gruppi parlamen
tari perdio si impegnino ad ap
provare la legge sulla giusta 
causa nei licenziamenti e lo sta
tuto dei diritti dei lavoratori. 

Licenziamenti di rappresaglia, 
continue pressioni e provvedi
menti intimidatori: questa è la 
situazione nelle jabbriche roma
ne (la stessa clic si verifica m 
tutto il paese). In particolare 
ut quelle dove i lavoratori sono 
in lotta contro il blocco dei sa
lari e dei contratti. Alla Fio
rentini. azienda metalmeccanica 
die fu a lungo occupata contro 
la minaccia della smobilitazione. 
ti padrone tenta di stroncare i 
massicci scioperi minacciando 
licenziamenti ed offrendo vistosi 
premi antisciopero die vanno au
mentando con ti proseguire del
le giornate di lotta. In alfrp fab
briche si è già passati all'azio
ne dopo le minacce. Alla tri
buna è stato riferito un lungo 
elenco di operai, affittisti sinda
cali e membri di CI che sono 
stati cacciati dal padrone. 

Negli ultimi mesi sono stali 

f. d'a. 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi e domani 

Medici-Mutue 
incontri decisivi 

Un comunicato del SMI-CGIL 

Edili: 
altre 9 6 ore 

di sciopero 

s- a-
(Segue in ultima pagina) 

in moggio 
Gli edili attueranno, nel corso 

del mese di maggio, altre *© ore 
di sciopero per U contratta Lo 
hanno deciso le segreterie dei 

"'~j' ';,\ tre sindacati, che hanno preso colonia a U o d e I I a p j e n a n u s c r t a degj, 
scioperi articolati conclusisi len 
con le astensioni attuate in Si
cilia. Sardegna. Marche e Abruz
zo con altissime percentuali. 

Il primo sciopero di 48 ore 
avrà luogo U 10 e 11 maggio, 
mentre la seconda astensione non 
è stata ancora fissata. 

(A pag. 4 le notizie) 

Oggi e domani saranno gior
nate decisive per la vertenza 
medici-Mutue, le cui conse
guenze per milioni di cittadini. 
costretti a pagare direttamen
te le visite, continuano a su
scitare un profondo malcon
tento. 

Nel pomeriggio di oggi si 
riuniranno gli organi dirigenti 
della Federazione degli Ordi
ni dei Medici, convocati d'ur
genza per decidere sulla con
dizione posta dal ministro Bo
sco alla ripresa delle tratta 
Uve, cioè la revoca dello scio 
pero di tre giorni programma
to per il 2627 28 aprile, ed il 
ritorno alla assistenza diretta. 
La FNOOMM ha reso noto che 
i 92 presidenti degli Ordini 
professionali, che costituisco
no il Comitato centrale della 
Federazione, siederanno in per
manenza per seguire l'anda 
mento delle trattative che ini-
zieranno sabato mattina pres 
so il ministero del Lavoro. Le 
varie parti interessate alla 
vertenza — medici, enti mu 
tualistici. sindacati e lo stesso 
governo — si incontreranno 
«fatte salve» le posizioni di 
ognuno cioè senza condizioni 
preliminari, eccettuata la so 
spensione delle forme di lotta 
decise dal comitato FNOOMM 
Sindacati. 

II comitato direttivo del SMI-
CGIL, riunitosi ieri per un 
esame della situazione, ba in
vitato e la FNOOMM ad acco 
gliere l'invito del ministro Bo
sco al ripristino della norma
lità al fine di permettere le 
trattative. Ove malgrado ogni 
sforzo non si giungesse alle 
trattative. A SMI CGIL si ri 
serva di riesaminare la situa 
zinne anche al fine di disgiun
gere le proprie responsabilità 
da quelle della FNOOMM». 

L'esigenza di trovare una so
luzione alla vertenza, e di av
viare contemporaneamente la 
riforma del traballante siste
ma assistenziale, nel quale In 
definitiva trova la sua origine 
l'agitazione in corso, è sotto
lineata dalle manifestazioni di 
protesta che si susseguono da 
varie parti. 

Ad Adrano, in provincia di 
Catania, oltre 4 000 lavoratori 
hanno scioperato dando vita 
ad una dimostrazione per at
tirare l'attenzione delle auto
rità sul grave stato di disagio 

in cui si trovano. 0 sindaco ha 
dovuto impegnarsi a compiere 
un tentativo di mediazione e 
a convocare i rappresentanti 
dei medici e delle Mutue. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte sempre in provincia di 
Catania, a Paterno. Biancavil-
la. Militello. Il sindaco di Mi-
sterbianco ha convocato d'ur
genza una riunione dei rappre
sentanti delle Mutue. dell'Or
dine dei medici e dei Sinda 
cati per mantenere l'assisten 
za a tutti i cittadini Ordini del 
giorno sono stati presentati dai 
consiglieri comunisti in tutti i 
comuni della provincia etnea 
Una riunione del Consiglio del
le Leghe e dei Sindacati è sta
ta convocata dalla C.d.L. di 
Catania per discutere la grave 
situazione presente e per sol
lecitare una riforma previden
ziale che affronti il problema 
in termini di sicurezza sociale. 

Il segretario ik'i r\Sl. De Mar
tino. il piestdentp del grupi>fi dei 
deputati Ferri e lon Cucchi, 
espeito socialista dei fitti si 
sono riuniti ieri oomerifW» con 
Nenni a Pnl.i/zo Chigi II pro
blema. che tanto appassiona e 
preoccupa l'opinione pubblica è 
stato anche motivo di un inter 
vento della CGIL presso Moro. 
Dal canto suo l'UNlA (Unione 
inquilini) ha indetto per 111 
maggio a Roma una manifesta 
zione nazionale di Diolesta 

La riunione presso il vice 
presidente del ("onsmlio ennfer 
ma le indiscrezioni diffuse ieri 
del forte contrasto che oppor 
rebhe gli esperti del PSI ai mi 
nistn che nella commissione in 
terminKtenale hanno iato il 
nropiio assenso alle proposte 
* hberali/zatrici » Alcuni gior
nali. anzi, riprendendo le voci 
di uneveniiiaie proroga al 31 
dicembre, hanno ipotizzato che 
questa si avrebbe su pressione 
di De Martino, segretario del 
PSI. preoccupato delle ripercus
sioni che lo sblocco avrebbe nel 
la imminente consultazione elet
torale E' evidente che una si
mile manovra incontrerebbe la 
più decisa opposizione, nel Par
lamento e nel Paese: il governo 
e la maggioranza, infatti, non 
possono minimamente sperate 
di ingannare la opinione pnlv 
blica. Nessun rinvio dunque, che 
non sia accompagnato da una 
regolamentazione. imperniata 
sull'equo canone, della legisla
zione sugli affitti. 

Il « movimento generale » in 
atto che, come ha scritto Forze 
Nuove, « meglio di ogni elabora
zione statistica conferma la gra
vità del problema in un mo
mento nel quale la congiuntura 
continua a gravare sui lavora
tori con tutto il suo fardello di 
licenziamenti, sospensioni e ridu
zioni di orano > non può certo 
essere arrestato da vaghe ed 
equivoche promesse. 

Di questa generale opposizione 
si è resa ien interprete la Se
greteria della CGIL in un tele
gramma a Moro nel quale, fra 
l'altro, dicendosi « preoccupata 
che un eventuale sblocco dei fitti 
avrebbe sui redditi reali dei 
lavoratori ». chiede < un sollecito 
incontro con il governo per 
espnmergh le proprie gravi ap
prensioni in proposito >. La se
greteria della CGIL ha discusso 
del problema, e « nel ribadire 
la necessità di una nuova poli
tica edilizia, in modo di eli
minare la rendita e di assicu
rare ai lavoratori la casa a 
basso costo. Ita espresso un giu
dizio negata o — afferma una 
nota dell'AD1S — sulle proposte 
di provvedimenti di sblocco ». 
Esso secondo la segreteria della 
CGIL < da un lato appare sicu
ramente inidoneo a risolvere la 
crisi edilizia, e dall'altro lato 
provocherebbe per se stesso 
preoccupanti fenomeni inflazioni
stici che colpirebbero in primo 
luogo i salari e i redditi reali 
dei lavoratori, anche al di là 
dell'indispensabile recupero del
la scala mobile ». Perciò la se
greteria della CGIL e ha deciso 
di richiedere al governo una con
sultazione preventiva, anche per 
esprimergli tutte le proprie va 
lutazioni in proposito ». 

d. a. m. 
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Mercoledì alT EUR 

dibattito fra 

Amendola e La Malfa 

L'on. Ugo La Malfa e il compagno Giorgio 
Amendola parteciperanno mercoledì 27, alle 18, 
ad un pubblico dibattito sul tema: « Quale sini
stra in Occidente? ». Moderatore sarà l'avvo
cato Franco Libonati. Il dibattito, organizzato 
dall'U.R. del PRI e dalla Federazione romana 
del PCI, si svolgerà nella sala del Palazzo dei 
Congressi all'EUR dove i cittadini potranno ac
cedere muniti dei biglietti di invito che pos
sono essere ritirati presso la Commissione di 
organizzazione della Federazione romana del 
PCI (via dei Frentani n. 4, tei. 496540) o pres
so le sezioni del PCI. 

Il dibattito potrà essere comunque seguito 
dal grande atrio del Palazzo dei Congressi do
ve saranno collocati altoparlanti. 
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Appoggio del partito alla 

battaglia per l'autonomia 

* '4 • 1 , ' 

Lettera di Longo 
ai compagni 

della Val d'Aosta 
Telegramma di solidarietà di Pajelia e Pecchioli al pre
sidente della Giunta regionale incriminato per un arti
colo pubblicalo . sull'organo. dell'Union Valdolaine 
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Il segretario del PCI, corn 
pagno Luigi Longo, ha indi 
rizzato alla Federazione Co 
munista della Valle d'Aosta 
una lettera nella quale si as 
sicura l'appoggio di tutto il 
partito alla battaglia che le 
forze di sinistra ed autonomi 
ste starino conducendo nella 
regione valdostana ner l'auto 
nomia e pei la democrazia 

Venendo meno agli impegni 
assunti d' fronte all'elettorato. 
il PS1 vorrebbe formare i»iun 
te di centro sinistra nel co 
mune capoluogo e anche nel 
la amministrazione regionale 
ove l'appoggio dei liberali * 
determinante Per questa ra 
gione. il PCI e l'Union Valdo 
taine chiedono, avvalendosi 
della legge, nuove ennsultazlo 
ni elettorali sia nel comune 
di Aosta che nella regione, in 
modo che siano gli eiettori i 
decidere. democraticamente 
ora che le posizioni dei sin 
goli partiti si sono fatte chiare 

La DC. il PSDI e il PSI che 
ben sanno che i valdostani non 
hanno alcuna intenzione di ri 
portare la DC alla direzione 
della vita pubblica, dopo aver 
la e provata » per diversi an 
ni. si oppongono con ogni mez
zo a nuove elezioni e promuo 
vono ;i tal fine una campagna 
di denunce contro i dirigenti 
dell'Union Vnldntaine e del 
PCI. oltre a sollecitare il pe 
sante intervento degli organi 
del potere centrale ed in par 
ticnlarr del ministero dell'In 
terno 

Ed ecco la lettera inviala 
dal compagno Longo: 

e Cari compagni, mentre è in 
corso un'aspra lotta contro chi 
vorrebbe limitare e di fatto 
liquidare l'autonomia della 
Valle e annullare questa con
quista democratica della Re
sistenza che ha posto riparo 
ad antiche ingiustizie e so
praffazioni, desidero rinnova
re a voi e tramite vostro a 
tutti i democratici e gli auto
nomisti valdostani .la più fra
terna solidarietà e il più com 
pleto appoggio della Direzio
ne del nostro partito. 

Chi veramente vuole opera 
re per il rinnovamento demo 
erotico del Paese è oggi al 
fianco delle forze autonomi
stiche della Valle perché è 
consapevole che la battaglia 
per difendere lo Statuto re
gionale e realizzarne i dettati 
è tutt'uno con la battaglia per 
difendere e attuare la Costi 
tuzione della Repubblica che 
vuole l'Italia rnn più fondala 
sul vecchio assetto burocra 
tico e accenlratore — utile 
strumento di dominio dei ceti 
conservatori e dei monopoli 
— ma su un sistema artico 
lato di autonomie che con 
sentano un'effettiva partecipa 
zione popolare alla direzione 
della cosa pubblica. 

Da diciotto anni la Demo 
crazia Cristiana e i suoi go 
verni rifiutano ostinatamente 
di adottare le misure concrete 
che renderebbero operante lo 
Statuto speciale della Valle e 
mantengono nei confronti del 
la Regione un regime perse 
tutorio fatto di ricatti, di ina 
dempienze. di viessioni. di fai 
se promesse Malgrado ciò un 
largo schieramento unitario di 
forze democratiche e autono
mistiche ha saputo validamen 
te contrapporsi agli attacchi 
continui dei governi centrali. 
ha savuto difendere i presuo 
posti della autonomia e rea 
lizzare alla direzione della Re 
gione. del Comune di Aosta e 
di decine di altri Comuni ope 
re di alto valore democratico 
e sociale che a buona ragia 
ne. possono essere additale ad 
esempio in tutto il Paese Ga 
ranlendo » diritti della mino 
rama etnica e linguistica « 
adoperandosi ad assicurare a 
tutta la popolazione della Val 
le nuoce p*»srth)lità di srilup 
pò civile, lo schieramento de 
mocratico e autonomistico vai 
aostano ha costruito in questi 
unni solide tosi per una mu 
tua comprendone e una fé 
conda unità tra i aruppi etm 
ci dirersi e tra tutti i laro 
rotori. Il riconoscimento del 
la validità di questa azione 
viene dal fatto che dal I95S 
in avanti, e ancora nelle ulti 
me elezioni regionali e comu 
nali, la grande maggioranza 
dei valdostani ha riconferma 
to la propria t'ducm ai par 
titi e movimenti che hanno 
costituito lo schieramento au 
tonomistico. 

Oggi lo Democrazia Cristia 
na e il PSDI. avvalendosi di 
un improvviso e in nessun 
modo giustificato rovcsciamen 
to di linea politica compiuto 
dal gruppo della destra socia 
lista e del compiacente aiuto 
dei liberali, tentano di dtstor 
cere e calpestare la volontà 
unitaria e autonomistica de 
mocraticamente espressa dalla 
maggioranza dei valdostani 
Questo tentativo che viene con 
dotto anche cor, il ricorso ad 
aperte illegalità e con pres 
sioni e interferenze illegittime 
éel governo centrale nelle 
competenze statutarie della 

Regione, deve essere denun 
ciato e respinto come una 
gravissima manovra tendente 
a colpire al cuore l'autonomia 
stessa della Valle. 

• ' Spezzare io schieramento au 
tonomistico con un'operazione 
trasformistica di vertice '-d 
estendere alla . Valle d Aosta 
la politica di centro sinistra 
che ha clamorosamente falli 
to al governo del Paese delle 
altre Regioni autonome e ii 
tanti Comuni italiani, sigmfi 
co w effetti offrire la Renio 
ne valdostana ai gruppi con 
servatori della Democrazia 
Cristiana, significa riportare al 
qoiwrnn locale proprio quelle 
forze che hanno sempre im 
pedito l'attuazione dello Sta 
luto, significa aprire le porte 
allo smantellamento dei prin 
cipi autonomistici 

Per questi motivi, per il 
fatto che è veramente in gio 
co uno dei fondamenti esseri 
ziali della democrazia italia 
no - quello appunto che ri 
conosce alla Valle d'Aosta il 
diritto all'autonomia regionale 
- è necessario che l'unità di 
tutti i sinceri democratici, di 
tutti i veri autonomisti della 
Valle, faccia fallire la mano
vra messa in atto dai partiti 
del centro-sinistra. I colpi di 
mano, le minacce, le illegalità. 
i voltafaccia di qualche gruppo 
scissionistico, non possono so 
stituire la volontà popolare de 
mocraticamente • espresso in 
libere elezioni Pertanto noi 
riconosciamo giusta e appog 
giamo pienamente la rivendi 
caztone che voi, con gli amici 
dell'Union Valdolaine e con i 
compagni del PSIUP avete 
avanzato di far ricorso a nuo
ve elezioni affinché — data la 
gravità dell'attacco all'Istituto 
autonomistico — siano gli elet
tori valdostani a giudicare. 

Il nostro più fervido augurio 
è che l'unità delle forze demo
cratiche e autonomistiche si 
consolidi e si allarghi e che 
la lotta per la difesa della Re 
gione sia sempre più ferma
mente sostenuta anche nelle 
file dei lavoratori socialisti e 
cattolici che certo hanno a 
cuore le sorti della Valle in cui 
vivono 

I lavoratori valdostani e 
quelli che sono giunti nella 
Valle in questi anni da altre 
parti d'Italia, sapranno far va
lere uniti quegli ideali di de
mocrazia e di progresso per i 
quali venti anni or sono cad
dero Chanoux. Leiert, Salim-
beni e tanti altri patrioti. 

La lotta che è in corso non 
è certo facile ma siamo certi. 
cari compagni, che tutti i co 
munisti valdostani sapranno 
essere all'altezza del compito 
e daranno il loro più efficace 
contributo alla vittoria della 
autonomia valdostana che è 
parte imprescindibile del rin-
noramento democratico del
l'Italia 

Con i più fraterni saluti 
Luigi Longo >. 

I l telegramma 

di solidarietà 

con l ' aw . Caveri 
AOSTA, lì 

La Cassazione ha deciso di af
fidare alla Procura della Re
pubblica di Milano la pratica re
lativa alla denuncia preseniata 
da Egildo Livio Bredy. capo 
dei raggruppamento denominato 
« Stambecco ». contro il presi
dente della regione valdostana. 
avvocato Caveri. per un articolo 
da lui pubblicato sull'organo del
l'Union Valdotame. dal titolo « I 
nostri propositi per l'avvenire ». 
In tale articolo si prendeva ener
gica posizione contro l'introdu-
7ione nella vita politica valdo
stana <1ei metodi mafiosi e di sot
togoverno e si bollavano eco pa 
role sprecanti coloro che della 
politica Tanno un meno per la 
ricerca di « pietaiue i sempre 
più copiose 

Nella denuncia >i asseriste che 
in quell'articolo sarebbero conte
nute frasi con le quali si sareb-
De voluto vilipendere la nazione 
italiana. Appena appre:>a la no 
tizia della incriminatone dei pre 
sidenie della regione valdostana, 
i compagni fiancarlo Pajetta e 
Ugo Peccnioli, segretario regia 
naie per il Piemonte, hanno in
viato ali avvocato Caveri il se
guente teledramma : 

e Accolga espressione desiti no
stra solidarietà e l'augurio che 
l'unità e la lotta dello schiera 
mento aatonomistico impongano d 
rispetto della Costituzione e del
lo Statuto» 

Non e invece giunta ad Aosta 
notizia alcuna di procedimenti 
nei confronti di Egildo Livio Bre-
dv. cominciarne dell'avvocato Ca 
veri, per l'affare dei telegrammi 
spediti nel maggio scorso al mi
nistro degli Interni. Taviani, ed 
al sottosegretario alla presidenza 
dei Consiglio dei Ministri. Sa 
tizzoni coi quali si chiedevano 
aiuti per la sua campagna elet
torale I telegrammi, che erano 
stali letti in una seduta dei Con 
sigilo regionale, suscitarono gran
de scalpore per II fatto che essi 
erano stati inviati ai democri
stiani Taviam e Salizzoni nella 
loro qualità di membri del go
verno. 

Era stata varata a dicembre dal centro-sinistra 
• ' • . i -> 

elettrica 
al Senato 

Comporta un forte aggravio per milioni di fa
miglie — Il CC del PCI convocato per il 27-28-29 
aprile — Il P.SiU.P. a «Tribuna politica» 

Nella prossima settimana 
comincerò il suo cammino 
parlamentare alla commls 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato un disegno di legge 
destinuto a spremere altri 
miliardi dalle lasche dei con 
tribuenti Si tratta del prov 
vedimento. approvato dal 
Consiglio dei ministri negli 
ultimi giorni del I9(>5, che 
stabilisce l'aumento da lire 
0,50 a lire 5 per ogni chilo
wattora consumato pei usi 
elettrodomestici Secondo i 
primi calcoli, ciò comporto 
rà in media un aumento di 
circa 2.000 lire il mese sulle 
bollette della luce, e quindi 
un nuovo sensibile colpo ui 
bilanci familiari II proget
to fu deciso, come si ricor
derà, per contribuire ni finan 
ziamento del piano della seno 
la. che per altro è ancora di 
là da venire; siamo dunque 
di fronte, dopo lo sblocco dei 
Pitti, ad un altro di quei fa 
mosi « adempimenti program 
matici» del centro-sinistra che 
ribadiscono In «sua fisionomia 
conservatrice 

Ieri si è concluso, in tono 
minore com'era cominciato, il 
convegno dei segretari delle 
federazioni del PSI De Mar 
tino ha pronunciato un di 
scorso senza novità, per in
vitare il partito a lavorare 
perché l'unificazione col PSDI 
sia « un grande fatto popo
lare e di massa » e abbia un 
contenuto «corrispondente al
le esigenze che il nostro tem
po pone al movimento socia
lista >. Circa la data della 
« costituente », fissata da Ven
turini per ottobre, il segreta
rio del PSI ha precisato che 
si farà allora < s e si sarà 
pronti ;i farlo » Nel pomerig
gio, i segretari delle federa
zioni interessate si sono riu
niti per un rapido esame del
la situazione; nelle sue con
clusioni, De Martino aveva 
fra l'altro espresso, a que
sto proposito, il timore che la 
mancata presentazione di li
ste unitarie possa incidere ne 
gativamente sul processo di 
unificazione. 

L'on. Antonio Cariglia. vi
cesegretario del PSDI, è sta
to eletto presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera, in sostituzione delPon. 
BertinelH. entrato a far par
te del governo. Dei 48 mem
bri della commissione 33 han
no votato; Cariglia ha otte 
nuto 20 voti, dieci sono state 
le schede bianche e tre le di 
sperse. Altre votazioni si so
no svolte in seno al gruppo 
de di Montecitorio: una per 
designare un candidato alla 
vicepresidenza della Camera. 
in sostituzione delPon Resti
vo, e l'altra per eleggere un 
rappresentante del gruppo 
nel Consiglio nazionale del 
la DC, al posto di Cossi 
ga, nominato sottosegretario. 
Nella prima è risultato elet
to l'on. Guido Concila, nella 
seconda l'on. Galli. 

DIREZIONE PCI L W i c i o s t a m 
pa del PCI ha diffuso il se
guente comunicato: « La Di
rezione del partito comuni 
sta sì è riunita sotto la pre
sidenza dell'on. Longo per di 
scutere la preparazione del 
Comitato centrale che è sta
to convocato per il 27, 28, 29 
aprile. In questa sessione il 
CC esaminerà la situazione 
politica del paese anche in 
rapporto alle elezioni ed 
ascolterà una informazione 
della delegazione del PCI che 
ha assistito ai lavori del 
PCUS I>a Direzione ha esa 
minato anche lo sviluppo del 
le lotte in corso per una nuo
va politica economica e I 
problemi dell'unità dei lavo
ratori » 

TRIBUNA POLITICA Iduete. 
mi della situazione economi
ca e della politica estera so
no stati efficacemente pun 
tualizzati ieri sera a • Tribù 
na politica » dai compagni Li
bertini e Luzzatto. Il primo 
ha messo in rilievo le dram
matiche conseguenze che le 
trasformazioni attuate dai 
gruppi monopolistici hanno 
sulla vita dei lavoratori e 
sulla democrazia nel paese, 
accusando il governo di rea 
gire con l'intimidazione e la 
repressione alle grandi lotte 
operaie. A ciò corrisponde. 
sul terreno politico, il prò 
cesso dell'unificazione social 
democratica, al quale, ha det 
to Libertini, il PSIUP reagì 
sce rilanciando la creazione 
nel paese di una forza vera
mente socialista. 

Dal eanto suo, Luzzatto ha 
rilevato che il governo di 
centro-sinistra, con l'adesio

ne del PSI, continua nella 
vecchia politica atlantica 
ignorando che la situazione 
è oggi profondamente muta 
ta Incomprensibile, ha ag 
giunto Luzzatto. è per esem 
pio la « comprensione - nei 
confronti " della guerra ag
gressiva dogli americani nel 
Vietnam, e una « comprensio 
ne » che l'Italia rischia di pa 
gar cara nei confronti del 
mondo nuovo che c'è oggi in 
Asia, in Africa, nell'America 
Latina li PSIUP chiede l'usci 
ta dal Patto atlantico, che 
o""i s'impernia «mll'alleanza 
americano tedesca, e rappre 
H'tila un rischio « l'insictirez 
za per l'Europa », e rivendi 
ca un'azione autonoma per la 
pace e per libere relazioni 
con tutti i popoli. 

Nella trasmissione tele visi 
va hanno parlato inoltre i 
rappresentanti del PSDI, del 
PDIUM. del MSI e del PRI 
cfnpffi demacocia reaziona 
ria da parte delle destre, elo 
gi socialdemocratici all'uniti 
p;i-"'-no ostinazione sulla pò 
litira dei redditi per quan 
to riguarda i repubblicani A 
quest'ultimo argomento si e 
infine riferito anche il mini 
stro Pieraccini in un discor 
so a Milano. 

Presentato ieri in Consiglio 

77 piano quinquennale per 
la Provincia di Firenze 

La relazione del compagno Elio Gabbuggiani • L'Ente locale visto come 
organismo di governo di base • L'azione per un razionale e democratico 

sviluppo. socio-economico • Validità dell'esperienza unitaria 

m. gh. 

Dalla nostra redazione 
KIKKNZb, lì 

Questo pomeriggio sono siati 
presentali li bilancio di previsio 
ne per u lUfifì e il rapporto areli 
minare dello schema programma 
tico quinquennale dell'Ammini 
^trazione provnciaie fiorentina 
Sia il bilancio che - e sopranni 
to - il secondo documento, rap 
presentano un arncchimen'o del 
Je indicazioni programmatiche dei 
la attività della Provincia pre 
sentate circa un armo fa, al mo 
mento della formazione della maa 
gioranza che costituisce l'attua 
le smnta dal partito comunista e 
la! partro socialista Un arricchì 
men'o sia sul p-nno no'ì tico che su 
'i-ielle p'iramen'p amministrativo 
si ravvisa, in modo partico'are. 
nello schema p<-oir<im,ii I'ICO che 
deve essere considerato un 'prua 
che trascende chiaramente la 
normale amnvnisirazione ed è 
destinato a influire permanente 
mente nella eestione futura della 
amministrazione e degli a'* ri 
Enti locali della provincia. 

Soffermiamoci dunque su que
sto schema pluriennale Va subito 
detto che l'Amministrazione prò 
vinciale prima di siunuere alla 
sua stesura ha dovuto superare 
non poche difficoltà e ostacoli 
di vano cenere: onmo Tra tu'h 
'a mancanza del prevenivo 1%^ 
iella sua deflnitiv sanzione 'u'o 
ria e un nuovo '•micdimerTo da 
ixr'e -Mia C.PA - è il 'erir an 

fettiz.io pone il suo veto — di dar 
corso al ivano di ricerche sulle 
strutture economico sociali della 
provincia. 

Tnoltre la presentazione dello 

schema è stata subordinata a due 
condizioni esplicite: l'avvio del 
l'attività del Comitato regionale 
per la programmazione economi 
ca e la disponibilità delle linee 
generali del piano nazionale. Se 
que-te possono ritenersi «o|o par 
zialmen'e soddisfatte del tutto 
insoddisfacente sono quelle ne 
cessane per una programmazio 
ne pluriennale che voglia dispie 
gare compiutamente tutti I suo1 

effetti Ci riferiamo all'attuazione 
dell'ornamento regionale e alla 
modificazione delle disastrose con 
dizioni della finanza locale. 

La giunta popolare dell' ̂ mmim 
straz'one prov'nciale fiorentina 
ha ritenuto che. pur persistendo 
'ali condizioni. si dovesse conino 
que orocedere sulla strada che 
porta all'adozione del metodo de 
mfino nella gestione politico am 
•illustra*iva dell'Ente Que.s'a pre 
ci«a volontà poliHoa della eiunta 
riposa — come ha ri leva'o nella 
sua relazione il Presidente Elio 
Gabhuggiani — sulla convinzione 
della validità di un programma 
pluriennale in quanto espressio 
ne concreta e qualificante del prò 
nosjto di predisporsi ad operare 
efficacemente con uno He»'. stru 
menti base l'articolazione tern 
tonale della programmazione eco 
nomica e dell'esigenza di una 
trasformazione della natura del 
l'Ente Provincia da autorità ob 
bligata o facoltizzata alla eroga 
zione di certi servizi a organo 
di governo locale munto -)••*!;* 
MTi-i>e(>o'in7a g'nMIp •V'»1 « 

teressi politico-economici nascen
ti dal territorio su cui opera 

E lungo la strada della rappre 
sentanza globale la giunta di Da 

La provocazione dell'aprile '64 

Pisa: 17 a giudizio per 
le proteste antifasciste 
A pochi giorni dall'anniversario della Liberazione venne autorizzata una 
conferenza di Almirante: la città manifestò compatta, la polizia intervenne 
pesantemente - Tra gli imputati Di Paco, segretario provinciale del PCI 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 21 

Diciassette antifascisti pisani 
sono stati rinviati a giudizio per 
aver preso parte ad una grande 
manifestazione popolare contro il 
fascista Almirante. al quale era 
stata concessa la sala del Palaz
zo Comunale per tenere una con
ferenza. definita culturale Fra 
questi figurano numerosi dingen 
ti del nostro partito, fra cui il 
segretario provinciale, a riprova 
della montatura inscenata dalla 
polizia, che subito dopo gli a w e 
nimenti provvide a denunciare i 
17 antifascisti. 

Questi i loro nomi: Nello Di 
Paco, segretario provinciale del 
la Federazione del PCI: Renzo 
Meschini, secretano del comita 
to comunale di Pisa: Ilio Fa 
vati, presidente della Commissio 
ne federale di controllo: Pietro 

Valori, della segreteria del co
mitato comunale: Mario Maria 
nelli. responsabile del Comitato 
comunale di Pontedera; Clemen 
te Manenti, della cellula univer
sitaria. Marzia Lena, moglie del 
redattore pisano del nostro gior 
naie; le studentesse Giuliana 
Vanni. Donatella Gatteschi e 
Claudia Ceccarelli. gli studenti 
Giovanni Bonfanti e Paolo Setti
melli; il compagno prof. Ettore 
Pallone del PSIUP e gli antifa 
scisti Sergio Dini. Piero Poh. 
Nello Di Prete e Nello Macchfr 
roni. 

I reati di cui sono accusati: 
vilipendio alle Forze armate e 
adunata sediziosa. Per Maria 
nulli e Poli l'accusa si estende 
al reato di oltraggio a pubblico 
ufficiale, per Settimelli e Dini 
a minacce aggravate a pubblico 
ufficiale. 

I fatti risalgono all'aprile del 

Senato 

Approvata la legge 
che istituisce i 

docenti «aggregati» 
Il Senato na approvato ieri il , prov\edimento. si sono astenuti 

progetto di legge che istituisce 
nell'Università un ruolo di pro
fessore aggregato, una nuova fi 
gura di docente che si affiancherà 
a quella già esistenti del prò 
fessore ordinano. dell";ncaricato 
e dell'assistente Se la legge sarà 
approvata anche dalla Camera. 
entro il 1969 nelle università ita 
liane vi saranno mille professori 
aggregati. Secondo il te*to dcM 
nitivo i po>ti di professore aggre 
gato potranno essere ricoperti in 
seguito a concorso per titoli ed 
esami. Resta stabilito che !a va 
lutazione avverrà essenzialmcn'e 
sulla base di titoli a carattere 
scientifico Al concorso potranno 
essere ammessi i « ternati » nei 
concorsi per professore ordinano. 
gli incaricati, i liberi docenti, gli 
assistenti ordinan e straordinari. 
i presidi e i professori di scuola 
media supenore. t ricercaton in 
servizio presso le università e 
istituti statali e non. e infine co
loro che. indipendentemente dal 
titolo di studio, abbiano reso « s e 
gnalati contributi scientifici ». 

I comunisti che nel corso del 
dibattito hanno contnbuito. con 
numerosi interventi ed emenda 
menti alcuni dei quali approvati. 
ad una migliore elaborazione del 

nella votazione finale non nte-
nendo che il testo della legge 
garantisca a sufficienza quella 
funzione autonoma degli « aggnr 
eati » nel quadro dell'insegnamen 
to e della ncerca. anche tenendo 
conto del futuro assetto dell uni 
versila quale risulta dai progetti 
di nforma presentati dal gover
no al Parlamento. 

Il compagno Pcrna. nella di 
chiarazione di voto a nome del 
PCI. ha ricordato che fin dal I960 
i comunisti presentarono un prò 
getto di legge per l'istituzione di 
un ruolo di professori aggregati 

L'attuale progetto rappresenta 
— ha detto Pema — un passo 
avanti sia pure parziale verso 
la nforma dell' università, in 
quanto introduce un elemento di 
rottura, di nnnovamento in un 
metodo cristallizzato di insegna 
mento Tuttavia, ha aggiunto 
Penìa, esprimiamo delle riscr\e 
sia sulla specifica collocazione 
che la legge attnbuisce air ag 
gregato nei consigli di facoltà. 
sia perché in questi limiti in 
travediamo una proiezione del 
l'assetto futuro dell'Università 
quale risulta dal progetto di ri 
forma governativa che noi non 
condividiamo. 

l'JW. Poco più di una settimana 
prima della celebrazione del 25 
oprile fu resa nota la incredibile 
notizia: la giunta di centrismi 
stra. presieduta dal dott. Viale. 
aveva autorizzato il fascista Ai-
mirante a parlare nella sala di 
palazzo Pretorio, su richiesta di 
un circolo di chiara ispirazione 
fascista, denominato Curtatone e 
Montanara. L'indignazione dei 
democratici pisani crebbe di gior 
no in giorno 

Decine di delegazioni si reca 
rono in Comune, centinaia e cen 
tinaia di firme furono raccolte io 
calce alla petizione, telegrammi 
di protesta vennero inviati al 
sindaco Prima della conferenza 
culturale venne allisso un mani 
ftsto dal titolo < Buttate fuori da 
Pisa le camice nere » In calce 
al manifesto le firme di movi 
menti studenteschi, della CGIL. 
delle cooperative, dei vcnditon 
ambulanti, dei commercianti, dei 
coltivatori e pò» tutte quelle del
le associazioni partigiane, dei 
perseguitati politici. 

Niente da tare: la giunta di 
centro-sinistra, a tutti I casti, sa 
pendo arche che avrebbe provo 
cato l'ira della popolazione e la 
sua reazione, fece parlare Almi
rante. Alle 16 del 18 apnle una 
gran folla si era già radunata 
davanti al palazzo Pretorio. La 
polizia, benché nella sala vi fos
se ancora molto posto, cercò con 
ogni mezzo di impedire l'afflus
so dei democratici mentre si fa 
cevano pas^re i fa-cisti. Quando 
Almirante fece il •suo ingiesso * 
palazzo Pretorio si levarono i 
canti delia Resistenza. Subito 
agenti in borgnese e celerini si 
scagliarono contro coloro che era 
no riusciti a entrare nella sala 

Sulle scale di palazzo Pretono 
si assistette ad uno schieramen 
to nelle forze di polizia, soprai 
lutto contro giovani e ragazze 
che furono cacciati brutalmente. 
Nella piazza antistante ai palazzo 
cominciarono a levarsi grida al 
l'indirizzo dei farcisti e di A;mi 
rante. Furono chiamati il Smda 
co e t membn di giunta, venne 
denunciato il comportamento del 
le forze di polizia, mentre da tut 
ta la atta giungevano centinaia 
e centinaia di cittadini. La poh 
zia. in assetto di guerra, all'im
provviso si scatenò. 

Caroselli di macchine, lana di 
gas lacrimogeni, ven e propri as
salti contro la popolazione per far 
sgomberare la piazza, nel corso 
dei quali fu colpito anche il com 
pagno on Raffaeli!, che pure ave 
va provveduto a farsi riconosce 

lazzo Riccardi si e già mossa da 
tempo con le sue Iniziative a lar 
go respiro nel settore della pub 
blica istruzione (vanno ricordali 
i provvedimenti per l'attuazione 
del diritto allo studio - borse 
li studio, trasporto gratuito de 
4li alunni - e la prossima co-.ti 
•uzione di un consorzio per la 
realizzazione di una rete di «ili 
nido), dell'agricoltura della pia 
n.Reazione urbanistica (aeroporto 
coHecamenti stradali, insediamen 
M universitari) dello svilunno PCO 
nomi co 

Nello schema programmatico 
pluriennale le Iniziative a cui 
abbiamo fatto riferimento e altri 
provvedimene trovano una collo 
ca/ione più organica: con esso 
l'Amministrazione provinciale si 
pone nelle condizioni di poter 
svolgere un ruolo primario nella 
azione per un razionale e demo 
cratico sviluppo socioeconomico 
del suo territorio 

Va asiaiunro a questo piri'o che 
è stato possibile approdare alla 
elaborazione di questo program 
ma pluriennale grazie v>prat 
tutto all'esperienza unitaria di 
gestione della Provincia. E' In 
fatti il patrimonio — come dei 
resto ha sottolineato 11 presidente 
- della gestione unitaria dell'Am 
mmistra7ione provinciale Horen 
Mna che è stato »ra«r'iso nella 
oroposta di nroaramma m 'ina 
sintesi di t rapporti politici e cut 
Mirali diversi in cui i d'i<» oartiti 
"fella maggioranza - senza igno 
rare quel che li distingue nella 
diversa collocazione nel Parla 
mento e ne! Paese — vedono un 
contributo che arricchisce la te 
matica politica, non solo in fun
zione di quanto è riconoscibile 
nei diversi apporti, ma anche ca 
me prodotto di una elaborazio 
ne originale ed autonoma, condot
ta nel corso di una altrettanto 
originaria ed autonoma esoerien 
za unitaria >. 

L'esperienza unitaria sperimen
tata nell'ambito dell'Amministra 
zione provinciale ha potuto far 
conseguire risultati interessanti 
e duraturi. Non solo: tale posi
zione unitaria - è opportuno sot
tolinearlo — non si è riscontra 
ta soltanto sul piano dell'attività 
operativa e nella prospettazione 
del lavoro futuro da svolgere ma 
si è costruita via via — e qui sta 
la particolare positività di tale 
esperienza - anche sul vivo dei 
problemi fondamentali della con 
vivenza politica e sociale, di cui 
l'Amministrazione si è fatta sem
pre portavoce attenta e sensi 
bile: come t problemi della pace. 
del lavoro, del nspetto e. al con
trario della violazione delle liner 
tà ruori e dentro la fabbrica, la 
attuazione del dettato costituzio 
naie 

Tutto ciò assume un valore 
esemplare nel momento fn cut 
- come a Firenze — le forze 
dominanti del centro-sinistra han 
no posto in crisi gli isti'uti rap 
presen'ativi. 

Qualche parola sul bilancio d: 
previsione per U 19R6 Informa 
to ad una visione programmati 
ca delle attività della Provincia 
il bilancio "66 ricalca le sue 
scelte su quelle dello scorso nn 
no: la eiunta unita ha concentra 
to i suoi sforzi in modo parti 
colare nei settori della oibblica 
istruzione (dove sono previsti 
stanziamenti per oltre un mil'ar 
do e 100 m'iion") dell'aaricoltu 
ra. iella sicurezza sortale, della 
cultura e dello sviluppo economi 
co. dell'igiene e sani'à e dei lavori 
pubblici. 

Saragat nel paese 
i 

V 

delle vittime 
di Mattmark 

Come il sindaco comunista di S. Gio
vanni in Fiore ha accolto i l Presidente 

Nostro servizio 
COSENZA. 21. 

Siamo stati con Saragat nel 
la miseria impossibile di San 
Giovanni in Fiore, paese della 
Sila che è nelle cronache da 
quando sette dei suoi emigrati 
sono morti come cani sotto II 
ghiaccio di Mattmark A quei 
sette San Giovanni In Fiore 
deve anche il privilegio di que 
sta visita che. almeno per un 
giorno, lo riporta prepotente 
monte solfo gli occhi del paese 
e fa ppnsare piti che alla 
sventura, alla politicn sventu 
rota clic fa di qiie«ip eente 
(20 mila abitanti) italiani di se 
conda classe disoccupati sen 
za speranza di lavoro conta 
dini senza terra, ammalati 
senza ospedali e cittadini del 
mondo- n ^nn Giovanni infatti 
nnn conoscono ancora una in 
dustria. ma sanno tutto di To 
rnnto Charleroi e Rio De .In 
neiro E ora che viene Sara 
dnl R|Ì mostrano il prezzo di 
questa odissea• la disponizin 
ne mitologica di quelle sette 
dnnnp in nero che hanno sul 
nello In medaglia al valore 
civile ma non hanno niente 
di pio 

Tutti sono sulle strade, e il 
compagno Oliverio parla per 
loro e per i setlemila che so 
no partiti F/ il loro sindaco 
perché' San Giovanni vota co 
monista Oliverio non fa pre
amboli Ricorda il Frpjus Mar 
cinelle. Minnncrn MnHmnrk e 
rivendica I' industrializzazione 
della Calabria » Devo essere 
sincero fino in fondo signor 
Presidente I.e classi dirigenti 
ci hanno imposto una politica 
che abbiamo pacato con In 
miseria e la emigrazione C'è 
una costituzione che sancisce 
il diritto al lavoro Bene, bi 
sogna realizzarla » Saragat 
gli risponde ribadendo 1 con 
cotti del suo discorso di Reg
gio Calnhria: fare l'unità so
ciale ed economica dell'Italia. 
sulla scia della unità politica 
conquistata col Risorgimento. 
Fare « delle due italie unn 
sola Italia senza differenze tra 
le regioni e tra i ceti sociali. 
poiché questo è il senso della 
democrazia Ci resta molto da 
lavorare, ma da quando ci 
siamo liberati dalla dittatura 
e abbiamo fondato la Repub 
blica. ci siamo messi sulla 
buona strada » Poi viene sco 
perfa una lapide- t alle vit
time di Mattmark. agli emi 
grati caduti sul lavoro che ri
fiutando la miseria e l'arre
tratezza affrontarono sofferen 
7e. sacrifici e morte, lascian 
do un appello nlla lotta per il 
riscatto della Calabria > 

Si era partiti, nella mattinata 
da Catanzaro, dove Saragat 
aveva ricevuto una delegazio 
ne dei sindaci e gli ordini del 
giorno votati dai comuni per la 
regione e l'autonomia dogli en
ti locali II presidente li ha ac
colti favorevolmente. 

Povera Catanzaro! cj si chie
de come riesca a vivere tanta 
gente Si vedono solo uffici e 
bottegucce. gli stipendi che 
Roma paga alla burocrazia lo 
cale sono l'unico cespite sicti 
ro Niente che leghi In città al 
la economia contadina, nessun 
tentativo di ordinare lo svilup 
pò urbanistico che consuma, in 
mano alla speculazione, i soli 
ti scempi La città si avvita at 
torno al monte e sa di vecchio 
anche nelle costruzioni più re 
centi Più di duemila disoccu 
pati si interrogano che fa il 

Per i contrasti nella maggioranza 

La commissione RAI-TV 
ancora senza presidente 

Che succede alla Commtssio 
ne parlamentare di vigilanza 
RAI TV? Da quando I on. Re 
stivo, che ne era presidente 
è stato chiamato a far parte del 
terzo gabinetto Moro (si tratta 
di un fatto avvenuto ormai da 
circa due mesi), i eruppi della 
maggioranza non riescono a 
mettersi d'accordo su un nome 
per la presidenza. Si è pirla 
to della candidatura di Carlo 
Russo, ex ministro delle Tele 
comunicaz.oni. che sembra or 
mai ntirata. Si è fatto, po'- U 
nome dell'on Paohcchi. del PSI. 
ma sembra che il compagno 
Paollcchl ambisca piuttosto a 
entrare nella presidenza dell'en 
te televisivo «tesso. Il can 
didato più quotato pare sia ade* 
so l'on. Delle Fave, ex ministro 
del Lavoro. 

Intanto, però. U governo Mo 
ro ha ottenuto la fiducia da ol 
tre un mese e la maggioranza 
governativa non nesce ad espn 
mere un presidente per la Com 
missione d| vigilanza RAITV 
I due vicepresidenti in canea 

v, ^ .. . . „ i sen- Menni (DC) e il compagno 
re. Per ben quattro ore la folla M a u r i n 0 Valenzl. sono stati n 
tenne la piazza, mostrando ti prò 
pno sdegno contro la provocano 
ne fascista e la giunta di centro
sinistra. Per questo e per aver 
difesa la democrazia. 17 antifasci
sti dovranno presentarsi in tri
bunale. 

a. e. 

petutamente sollecitati ad assu 
mere ad interim la presidenza 
e a convocare regolarmente le 
nunkmt Dei passi sono nati 
fatti in questo senso anche ie 
ri, al Senato, dal sen D'Andrea 
a nome del Partito liberate e dal 
sen. Schiavetti del PSIUP. Un 
telegramma di protesta è stato 

inviato dai sen Vida» Salati e 
FrancavilJa. II sen. Monni non 
si decide, però, a prendere la 
iniziativa 

Abbiamo chiesto sulla que 
stione ti parere dei compagno 
Valenzi. che ci ha dichiarato: 

« K' esatto, sono stato so.ie 
citato anche io da parte di di
versi gnippi parlamentari (PL1. 
PCI e PSIUP) a prendere la 
iniziativa della convocazione 
della Commissione di vigilan
za della RAITV. data l'assenza 
del presidente e le esitazioni del 
vice presidente Monnl. 

t Ciò diventa sempre più ne-
e c s a n o e urgente, per le rea 
zioni susatate nella pubblica 
opinione dal modo in cui .a 
RAITV sta svolgendo, sia dal 
punto di vista culturale che po
litico. le proprie funzioni, ac
centuando il suo solito tono fa 
zioso e l'assenza deU'ob.ettività 
nell'informazione. Lo stato di 
rallentamento in cui si trova la 
Commissione parlamentare, per 
l'incredibile ritardo nella eie 
zione del presidente favonsc*-
di fatto tale stato di cose. Ino) 
tre. la direzione della RAI TV 
non ha tenuto conto delle indi 
cazioni decise all'unanimità dal 
l'esecutivo della Commissione 
tenutosi il primo aprile scorso 
e non ha ancora risposto al 
le osservazioni, che a nome di 
tutta la Commissione ho rivolto 
al presidente Quarom, alcuni 
giorni or sono >. 

Comune di centro sinistra? 
Si va per Cropani Marina do

ve hanno messo un cartello per 
invocare l'acqua, per Bolticel-
lo. per Cutro A Crotone la Mon
tecatini esibisce i suoi impian
ti che si rinnovano, fanno pro
durre di più e lavorare meno 
operai (600 licenziati, infatti, in 
tre anni) Montecatini e Pertu-
sola sono il « polo * di qui. l'u
nico nucleo industriale consl-
stente della Calabria Mn che 
c'entra al di là del salario ope
raio. l'economia della regione? 

In Calabria spendono in fer
tilizzanti 174-1 lire per ettaro. 
nel resto del paese ^lìfl lire. 
Quanto alla Pertusnla si gunr 
(la bene dal favorire la nascita 
di industrie manifatturiere1 i 
suoi pani di zinco vanno al Nord 
e in America, ma in compenso 
In Pertusohi ha mano d'opera 
o energia elettrica n buon mer
cato 

Quando il corteo sosta davan 
ti al monumento dei fratelli 
Bandiera. Saragat ritorna sui 
motivi del suo vnugio. parla 
del Risorgimento e d"l Risorgi 
men'o nivnra da fare nuaugiù 

« La libertà — dici' — h 
.stata da noi duramente con
quistata: non cv rii.i rena 
lata nessuno. Dobbiamo lavo 
rare per un mondo di pace 
dal quale sia per sempre al
lontanato lo spettro della gnor 
ra e della distruzione •*. Ma 11 
a due passi c'è Melissa, storia 
e leggenda della lotta per la 
terra e per la libertà. Melisso 
ha urfìcinlmcutc invitato S a n 
gat. Perchè Saranat le volta 
le spalle? Discorso conclusivo 
a Cosenza dedicato in sirnn 
parte ai problemi della univer 
vtà e della scuola. 

Il Presidente deplora lo spie 
co delle risorse intellettuali 
della Calabria, in particolare 
« dei giovani che sono costret
ti ad abbandonare la regione. 
n fuggire, nel momento stesso 
in cui decidono di iscriversi al
la università ». 

Contro questo spreco di risor
se umano «dobbiamo lottare 
con tutti i mezzi > — afferma il 
capo dello Stato — e ageiunge 
che « se sono stati commessi 
degli errori nella politica di svi
luppo del Mezzogiorno e della 
Calabria, "occorre non conside
rarli" Inìi (In nnn poter essere 
evitati » 

Il resto del discorso, tuttavia. 
è una difesa abbastanza sco
perta della politica della Cassi 
e della penetra/ione monopoli 
stica Resta, è vero. « un prò 
blema di strutture, infrnstrut 
ture e servizi, di elevazione del 
le condizioni di vita da livelli 
bassi ad un livello medio di una 
società moderna » Ma Snrasat 
ha visto acquedotti, elettrodotti. 
scuole e il bilancio gli pare 
* apprezzabile >. 

Roberto Romani 

Conferenza 
sul lavoro 

delle donne 
Sabato e domenica al Pa

lazzo di Parte Guelfa di Firen
ze. si svolgerà una conferenza 
nazionale su « Il lavoro della 
donna e la programmazione ». 
organizzata dall'Unione donne 
italiane La conferenza, che è 
slata preceduta da una inten
sa attività di incontri e assem
blee di lavoratrici in tutta Ita
lia. sarà introdotta dalle rela
zioni delle professoresse Nora 
Federici. F.lsa Bergamaschi, 
Angela Zucconi e dell'avvoca
tessa Anna Maria Seganti. 

Al termine della conferenza 
si svolgerà domenica pomerig
gio una grande manifestazione 
di lavoratrici che affluiranno 
a Firenze da tutta l'Italia per 
rivendicare una programmazio
ne che garantisca alle donne 
un lavoro stabile e qualificato. 
Un corteo di lavoratrici partirà 
da piazza Indipendenza per con
fluire in piazza Strozzi, dove 
parleranno, fra l'altro, le rap
presentanti delle operaie della 
FACK di Milano l.a manifesta
zione sarà conclusa da un di
scorso dell'on Marisa Rodano. 

Riunioni 
dei comitati 

regionali 
del PCI 

Per discutere I temi politici 
« gli obiettivi finanziari e 41 
diffusione delta campagna per la 
stampa comunista I H * , si tir-
ranno. nei prossimi giorni, le se
guenti riunioni dei Comitati re 
glonall del PCI: TOSCANA TI 
aprile. Baronlini; LIGURIA 23 
Barontinl; LUCANIA, ÌS, Napo 
titano; PIEMONTE AOSTA ?6, 
Cosiutt»; TRENTINO ?é Bei-
lesi; EMILIA. H. Ol Giulio; LA 
ZIO ?4, Maculino; SARDEGNA. 
J&. Milani; FRIULI . 3 maggio. 
Flamlgni; MARCHE. 3 maoolo, 
Calamandrei; CAMPANIA e MO
LISE. 3. Milani; PUGLIE 4 Col
lutta; ABRU77I. 4. Sciavo: CA 
LABRIA. 4, Curii; UMBRIA, t . 
Ingrao; SICILIA, 11, Macai* 

il 
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Un' intervista al P« Astrolabio » 

Longo e Alicata 

sulXXIII Congresso 
Sviluppo economico e democrazia - La politica culturale del 
PCUS - La sicurezza europea - Il Partito comunista e il MEC 

11 significato del XXIII con
gresso del PC dell'URSS in rap
porto allo sviluppo economico 
e democratico della società so
vietica e ai problemi della pace 
e della sicurezza europe'a, è sta
to il tema di una conversazione 
dei compagni Longo e Alleata 
con il vice direttore delV Astro 
labio Luigi Gliersi, che ne rife
risce nell'ultimo numero del set
timanale. 

Un giudi/io generale sul con
gresso è stato espresso dal com
pagno Longo — secondo il re
soconto — nei termini seguenti: 

« ...E* stato positivo questo 
XI I I congresso del PCUS. Il ven
tesimo era stato più clamoroso, 
era stato un aito di rottura, que
sto aveva già dietro le spalle i 
problemi della destalinizzazione, 
almeno nella loro fase acuta, ed 
è stato dunque un momento co
struttivo. Capisco che quanti 
cercavano il colore e il colpo 
di scena siano rimasti delusi e 
l'abbiano tiov.uo grigio. Non mi 
pare però che un giudizio di 
questo genere meriti di essere 
preso molto sul serio ». 

L'intervistatore fa notare che 
anche presso alcuni osservatori 
oggettivi il congresso ha fatto 
un'impressione deludente. AI 
che il compagno Longo ha re
plicato: 

« E' stato invece un congres
so realìstico, niente affatto sul
le nuvole ma coi piedi salda
mente piantati per terra Un 
congresso nel quale s'è discus-

Mosca 

Ai costruttori 

delle Voskod 

e dei Lunik 

i «Lenin 1966» 
I premiati nei campi della ! 
scienza, della tecnica e ! 
dell'arte — Laureato uno 
scienziato trentenne stu
dioso di cibernetica. 

MOSCA. 21 
La Tass ha comunicata (inc

uta sera i nomi (Mìe persona
lità sovietiche laureate con il 
« Premio Lenin » per la loro at
tività. nei campi (iella scienza. 
della tecnica e dell'arte. Com'è 
noto ì « Premi Lenin » vengono 
assennati onni anno alla cintila 
del 22 apri/i*, anniversario della 
nascita di Lenii'. 

Per l'arte, i Premi sono stnti 
assennati ai pìttoi i Seroei Gìif-
rassimov e Arknihi Piantar, alla 
cantante '/.ara Doliikhanori e 
noli attori Seraio Zakariadze e 
Mikhail Vlianov. 

Gherassnnov. al quale •/ ' Pre-
min Lenin » è stato attr'buito 
postmortem esseidn il pittore 
scomparso nel IN'. è stato pre
mialo come - un nrar.de maestro 
le cui tele hai no evirerò nel 
modo più rivo >l carattere va 
lionate russo ->. Di Arkadu Pia 
stm". il pres>'ìem''e nel Cn-n 'alo 
per i premi Leniti. Tikhnnor. 
ha detto dir In sua (nera è 
€ una cronaca ; it c'ite della ! ita 
«felle cnmpnnve *«i ictiche '"'Ile 
sue rarie minife^ le'inni » 

Kikolai TikUm'or ha poi Griffo 
lineato che 7ara Polukhannra è 

•tra le mmliart ci'Ui-.tt di ra
merà del m'»-'"*'> V suo renrr-
torin è di f i f 'o illin.-tatn nrn 
tre la rara «*«-• •m-anr de]\n sua 
race, come pur'' 'a s'ia n-nnde 
maestria, le ; -Wi-ir, costiate 
menle uno sir^i *r> o snccc-~n. 
sia nella l'v '•••• Suvettcn cJ"> 
all'estero. 

L'attore o r o - - : - . " S .TU n Vr. 
kariadze ha «" •' -i'n A p-e^-n 
per la "ita ;"•<•«- "•< " T O>-<* d-^la 
parie del p'n'n •••>•• ->a net /j'i-> 
eli padre d>ì w ' i ' ^ n - , r'>.> oh 
recò fama •'•"•K' n''1 M V'n'l 
ìfianor è «fr»'o P1"! rn o'o p -r la 
interprelazio-^ -'ri- rir'<- v m 
civaie nel ^'** " P Prr f^nle •» 

Kel campo del1 a >r erza e d^l 
la tecnica i < Prcr-- Lenir. *>*.*?•* 
tono andai' ad •••• ornpr>"> d: 

reienziati p-o-••••*-• e icc-^w 
come TÌcn".osn-~,rto dei .;--"--fi 
risultati otte-.n'1 villa es;.^-i 
rione dello S - M - I e tvr la piti
che hanno a - V i iella real'zz.i 
zinne delle ast^ trac vintile a 
piii po.<fi « \'o«I,!iod I » e 
€ Yoskhod 2 •*. ".ri loro lancio e 
per aver reso »<-K--.;..;<* la pnina 
posseaaiata no/M ̂ 'x-.zm 

Un Premio Lenin è ar.da'o ai 
die al aruppn 'ti Sdcnz'ati prò 
pettisti e tcrrn'oa: che I:T;'0 
reso possibile .'. succedo delle 
stazioni automr.'.ici'c « Lw.a 0 » e 
« Luna 10 >. 

Premiati i':rlr,dualmente per 
le scienze sono .-tati fra ali al 
tri: il bioìn io \" ko'.am Dufnmn 
che ha studiato ah effetti delle 
radiazioni suor, onanismi urna 
ni e il ma'e.mlico trentenne 
Yuri 7Jiurailer ."ìed.cjo <*; ci 
berncfica 

.4Ifn premi »oio .stali asse 
guati colletl.ran.entc ad equipi> 
di «cu'nnati e tecnici o sin po
larmente a studiosi e realizza
tori nei campi ('elle costruzioni. 
della proaettazior.e industriale e 
della tecnologia applicata alle 
ricerche acoloaichc e petrolifere. 

so per giorni di problemi con
creti, di cifre, di fatti... La de
magogia non è mai indice di 
buona politica e tanto meno di 
progresso democratico. Vogliamo 
cercare il senso dell'evolu/ione 
democratica della società sovie
tica5 Ebbene, dobbiamo comin
ciarlo a cercare anche qui, die
tro questa misura realistica dei 
piogrammi, in questo "grigio
re " che è anche un modo di 
non nascondere al paese la ve
rità ». 

Riassunti quindi i termini del
le recenti rettifiche in campo 
economico, il redattore riferi
sce la risposta di Longo ad una 
domanda relativa alla fase at
tuale della politica economico 
sociale dell'URSS 

« I compagni sovietici — ha 
delio il segretario del partito 
— si rendono conto delle dif 
ficoltà enormi dello sviluppo di 
un'economia nella quale tutto 
ta permangono gravi squilibri e 
su cui pesa anche la hin/ione 
di sostegno dì tinto uno schie 
rairenio mondiale... I compagni 
sovietici sono coscienti dei li 
miti obiettivi della loro a7Ìone 
ed anche dei ritardi che anco
ra ci sono in taluni settori ri
spetto allo sviluppo economico 
dei paesi capitalistici più avan 
/ati , ma hanno nello stesso tem 
pò piena consapevole//.! delle 
enormi possibilità di un grande 
paese socialista come l'URSS 
Dietro il realismo e la prudenza 
dell'attuale politica economica 
c'è una grande svolta che sareb
be errato sottovalutare Q u . n 
do si parla di un miglioramen
to qualitativo della produzione 
e di una applica/ione delle co
noscenze scientifiche a tutti i 
livelli dell'economia non si cer
ca soltanto una maggiore effi
cienza tecnica, ma si vuole rin
novare il sistema nelle struttu
re, per portarlo più avanti... 
Ed è su questo terreno che pro
cede anche l'evoluzione demo
cratica della società sovietica. 
Le nuove riforme economiche 
che estendono la responsabilità 
e la partecipazione dei lavora
tori alle scelte economiche rom
pono definitivamente la pirami
de burocratica... Si cerca di 
creare oggi in URSS tutta una 
serie di centri di decisione eco 
nomici autonomi dai quali pr«v 
cede l'impulso creativo e nello 
stesso tempo la verifica critica 
del piano. A questo livello e 
in modo sempre più articolato 
si elabora una struttura demo
cratica reale... ». 

L'intervistatore fa a questo 
punto notare che una maggiore 
articolazione dell'economia non 
è detto che porti di per sé A<\ 
una crescita della democrazia 
politica ( e a questo proposito 
egli ha fatto riferimento ali i 
« massiccia compressione dell i 
cultura ») Replica il compagno 
Al iena: 

« In una società socialista il 
potere economico è già potere 
politico e quindi una sua più 
ricca articola/ione è un fatto 
obiettivamente democratico de
stinato ineluttabilmente a tra
sformare la società e ad immet
tervi una maggior dose di li
bertà *> 

Alicata afferma quindi che lo 
sviluppo della democrazia svv 
vietica procede su tre direttrici: 
la politica di distensione inier-
na/ionalc. 1« politica economica 
e quella culturale. Sulle prime 
due strade si va avanti più ra
pidamente. sulla terza con nun 
gior cautela. A proposito di que
st'ultimo aspetto. Alleata è del 
l'avviso che si sia in presenza 
di tentazioni involutive, di pres 
sioni, per così dire, co'i*crva 
tnci. Il discorso di Sciolokov 
rappresenta questa tendenza, ma 
non è sembrato che queste tcn 
tlenze M.ino prevalenti Abbia 
mo trovato a Mosca un c h m i 
intellettuale profondamente mu 
tato, si respira maggior libertà 
Alleata riferisce quindi di avere 
tenuto una conferenza all 'Alia 
derma delle scienze sociali e di 
aver parlato con molta chiare/ 
za della posizione dei comunisti 
italiani sulla libertà della cul
tura. Cidi ricevette un lunghis 
simo applauso quando espresse 
posizioni critiche nei confronti 
di certe posizioni che o^iii at 
fiorano in URSS 

* IVI resto — afferma a su.i 
\oIta 1 ongo — questo china 
ni:o\o si t- ,xUuio \edere J . IJK-
al cvn^risvo. che è staio >*.n/j 
dubbio meno monocorde 1 ra 
le relazioni e gli interventi vi 
erano >pesso differenze >ensibi 
h, in direzioni diverse, si sen
tiva ur maggior respiro i n t i e o 
Lo so clic qualcuno anche in 
URSS ha temuto un ritorno a 
Stalin Ma la lettera al C C . clic 
esprimeva queste preociupazioni 
e che è stata firmata da lette
rati. scienziati e persino dalla 
prima ballerina de!. Orvra di 
Mosi.i e la migliore d.mostra 
zionc «.lie oggi il clima e prò 
fondamente diverso *i.^ quello 
dell'epiva di Stalin . » 

L'intervistatore obietta a que
sto punto che nella mozione fi
nale del congresso è espressa 
una concezione del rapporto fra 
Stato e cultura che esclude il 

pluralismo ideologico, e osserva 
che in ciò e riscontrabile una 
differenza con le posizioni del 
PCI. 

« Si tratta — risponde Longo 
— di una differenza che riflette 
una diversa situazione storica, 
ma credo che anche la società 
sovietica si muova nel senso di 
superare i limili che ancora in 
questo campo esistono ». 

E Alicata, dal canto suo: « C'è 
ormai in URSS un ampio arco 
di libertà, anche se mancano 
ancora forme ed istituti che dia
no piena espansione al dibattito 
politico ed \ideale. Per questo 
aspetto noi ci muoviamo nell'ar
co di una tradizione storica as
sai diversa » 

Luigi Ghersi riferisce quindi 
che i nostri compagni hanno 
espresso il convincimento che la 
prima fase della controversia fra 
URSS e Cina si sia conclusa 
con l'isolamento di quest'ultima 
come hanno dimostrato gli in 
tenenti al congresso dei rap 
piesentanti della stragrande mag 
gioranza dei partiti comunisti 

L'ultimo argomento dell'inter 
vista è la politica euiopea del 
l'URSS cosi come è risultata 
precisata dal congresso 

« Si tratta — ha detto Ixingo 
— di una iniziativa rivolta a 
smantellare le strutture della 
guerra fredda, a creare un nuovo 
equilibrio politico ed economico 
fondato sulla creazione di un 
sistema di sicurezza collettivi 
fra tutti i paesi d'Europa In 
questo senso si può parlare di 
una ripresa dei progetti di zone 
europee denuclearizzate e nello 
stesso t e m p o r i un patto di non 
aggressione fra i paesi dell'area 
atlantica e quelli del blocco di 
Varsavia. Ma è necessario su 
questo terreno l'impegno di tut
te le forze della sinistra euro 
pea... ». 

Dopo aver richiamato le no
vità in questo campo (l'evolu
zione dei socialdemocratici te
deschi, le convergenze sindacali 
a livello europeo), Longo ha 
così concluso: 

« Anche le strutture del MEC 
possono essere trasformate, aprir
si a nuovi mercati verso l'area 
socialista, si può stabilire un 
nuovo rapporto rispetto ai paesi 
del Terzo Mondo Noi comuni 
sti italiani siamo pronti ad ac
cettarle come base di partenza 
per una politica nuova, come 
base di lotta comune con le al
tre forze della sinistra europea 
per contrastare e battere il pre
dominio dei monopoli ». 

Dal nostro inviato | 

nell'Africa Occidentale 

CONAKRY — La palazzina della Presidenza. 

Due recenti accordi con ditte italiane: per una 
catena di montaggio per auto e per un oleificio 

Primi passi dell'industria 
Gli obbiettivi del piano settennale - Prime osservazioni sulla vita sociale delle popolazioni guineane 

CONAKRY. aprile 
La Fiat ha concluso in que

sti iìiorm con il (inverno della 
Guinea un accordi), in base al 
quale installerà nel paese una 
officina di monlayoio per vet
ture. autocarri, trattori e al
tri automezzi La produzione 
iniziale sarà modesta (abbiamo 
raccolto la cifra di (ÌOO vetture 
l'anno) ma potrà aumentare 
nel quadro dello sviluppo del 
piano settennale, e inoltre, pri
ma che la catena sia allestita, 
un certo numero di automezzi 
finiti saranno forniti. 

L'accordo — firmato, credia
mo. il 7 aprile — si colloca in 
un contesto che offre materia 
alla discussione A prima vi
sta esso potrebbe sembrare — 
se non un passo più lungo della 
gamba per un paese che non 
dispone ancora di ingenti mez
zi di pagamento internazionali 
— in qualche misura in con
trasto con il criterio di fondo 
qui osservato, che è di evitare 
gli sbalzi, e sviluppare prima 
le industrie di trasformazione 
legate al progresso dell'agri
coltura (anzi al passaggio dalla 
agricoltura di sussistenza a 
quella di mercato) che le indu
strie di base. Tuttavia un più 
attento esame permette di ap
prezzare meglio una decisione 
certo onerosa, ma accorta. In 
Guinea il problema dei traspor
ti è pungente: le strade non 
mancano e sono abbastanza 
buone, anche, ma non tanto da 
non esigere dai mezzi che le 
percorrono prove piuttosto se
vere, che rendono quindi ne
cessaria una estesa assistenza 
tecnica. Attualmente quest'ul
tima è resa più complicata, più 
costosa, e spesso ritardata, 
dalla varietà dei veicoli impie
gati: francesi, inglesi, sovieti

ci, tedeschi della RDT e della 
RFT. Alla necessità di accre
scere il parco automobilistico 
si aggiunge dunque quella di 
uniformarlo, al fine di disporre 
diffusamente delle parti di ri 
cambio, e rendere familiari 
con le operazioni di sostituzin 
ne un sufficiente numero di 
meccanici e autisti 

L'officina di montaggio seni 
bra offrire perciò la giusta so 
luzione, fornendo la base a 
una linea di sviluppo nazionale 
— intanto per quanto riguarda 
la formazione dei quadri tec
nici — in tiri settore che fin 
d'ora si presenta come una 
condizione dell'avanzamento 
complessivo della economia del 
paese, e della stessa società 
nazionale. Il collega Beretè, di 
rettore del quotidiano Horoya. 
organo del PDG. ci diceva 
qualche giorno fa che la dif 
fusione del giornale, essenziale 
strumento di orientamento pò 
litico per oltre un milione di 
militanti, è fortemente ostaco
lala dalle difficoltà di comuni
cazione: in realtà Horoya giun
ge solo nelle città dove può es
sere portato in aereo. Un aspet
to ancora più pertinente del 
problema delle comunicazioni 
è però quello connesso con il 
passaggio dalla agricoltura di 
sussistenza alla agricoltura di 
mercato, che costituisce attual
mente la chiave del progresso 
economico del paese. 

Si comprende dunque perchè 
la Guinea abbia concluso l'ac
cordo con la Fiat. D'altra par
te la Fiat ha concluso l'accor
do con la Guinea, perchè il go 
verno di questo piccolo paese 
africano si è fatto la fama di 
pagatore puntuale e ìntegro. 
Ce lo ha detto, personalmente, 
proprio il rappresentante della 

Ragazzi al mercato di Connfcry. 

Fiat che ha firmato il con
tratto. Presumiamo che la dit
ta torinese abbia concesso di
lazioni di pagamento, in base 
al credito che in sette anni di 
indipendenza il PDG e Sékou 
Tourè hanno saputo meritare. 
Aggiungiamo che. in dieci gior
ni, questo della Fiat è stato il 
secondo contratto concluso da 
una ditta italiana con il gover
no guineano: il primo riguarda 
un oleificio, che sorgerà sul 
l'isoletta di IMO. di fronte a 
Conakry, e rientra nel quadro 
tipico della espansione delle 
industrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, di cui abbia 
mo fatto cenno. 

D'altra parte, anche in que
sto quadro tipico trovano po
sto imprese di rilievo, come il 
complesso che produce siga
rette e fiammiferi, e il com
plesso tessile, entrambi sorti 
recentemente alla periferia 
della capitale. Sono fabbriche 
modernissime, largamente au
tomatizzate, come abbiamo 
constatalo personalmente. La 
seconda, quella tessile, parte 
dal cotone grezzo in balle e 
produce stoffe finite e tinte: 
il cotone attualmente in ma
gazzino, importato, dovrebbe 
bastare fino al momento in cui 
l'approvvigionamento della fab
brica potrà essere fatto con il 

m!tfiryt1h{TVMimHnrarVFT*T1rr, -fi^**^^w^*ft>mr°V*rAS'au*i 

LE RISPOSTE DEI LETTORI ALLA NOSTRA INCHIESTA 
3«j»M3&&ft33»aa{Jsrai»^ 

SUGGERIMENTI DEI LETTORI SUL 
CONFLITTO MEDICI-MUTUE 

Le lettere pervenuteci in merito ai pro
blemi dell'assistenza sanitaria in Italia 
possono dividersi in tre gruppi: quelle re 
lative alla situazione determinatasi in 
.seguito al conflitto tra ì medici e le 
Mutue: quelle che si soffermano in ge
nerale sui problemi dell'assistenza, ma 
fanno riferimento specifico al famoso 
elenco delle malattie professionali stesa 
daU'In.ul. ed infine quelle che propon
gono determinate soluzioni per il com 
plesso dell'assistenza sanitaria o per suoi 
settori. 

Di ognuno di questi gruppi è opportuno 
segnalare gli scritti che appaiono in 
qu.iiche modo tinici. E' il ca^o. a i esem 
p.o. delia lettera di Arturo Berto.do. di 
Mnano. il quale scrive che « i medici 
hanno le loro buone ra§i<«u e queste. 
q-iindi. vjnno risolte nel migliore dei mo 
di. gii assistiti, pero, non possono soppoi 
tare 1 onere di pagare in anticipo dae 
vo.te e env attraveiso i contributi vergati 
tr.imite trattenute e poi attraverso l'ono
rano al medico: tanto più che l'aggravio 
non è solo questo, in quanto occorre ag
giungere .e spese per mezzi di trasporto 
nani volta che bisogna recarsi a conse
gnare le ricevute all'Ente assicuratore. 
ìionchè ia perdita di tempo che questo 
comporta. Senza contare che poi si fini
sce por non essere rimborsati di tutta la 
s.vs.j sostenuta col med.co >. 

Sì porta il libretto 
per la ricetta, 
ma niente visita... 

L'n altro ettore milanese, ia cui firma 
è pero indecifrabile, avanza una propo
sta ,>er a-.e-taenre ù rapporto maìato-mc-
d.co. « In certe malattie a lungo decorso 
— scr.ii ' — si va dal medico a portare 
il l.bretto 14 volte solamente per conti 
nua-o la car i e farsi scrivere ia nuova 
ricetti SO:IAI f.irsi vis.t.in? Sono anzi le 
internile.e che portano il uh ttto dal me 
d.co e ne ripo 'ano le ricette. Invece si 
dov rebbi- ,».mettere al medico di pre
scrivere -HI una sola ricetta tutta la d i 
ra: loro perderebbero meno tempo, meno 
tempo perderebbero gii assistiti o i loio 
famigliari che alle volte debbono fare ore 
di anticamera soi-o per ritirare una ri
cetta, meno tempo perderebbe la buro
crazia della Mutua. Senza contare che 
cosi i medici sarebbero meno caricati di 
malati da ricevere e potrebbero dedicar

si meglio a quelli che hanno un'effettiva 
necessità di essere visitati >. 

E', questa segnalata dal lettore mi
lanese. una delle tante assurdità del si
stema assicurativo italiano della quale 
ci siamo occup.iti nel corso dell'inchiesta 
sull'assistenza sanitaria. Un'altra assur
dità. come abbiamo già avuto occasione 
di dire, riguarda le malattie professio
nali non riconosciute come tali. In mento 
ci segnala il suo caso il lettore Donato 
V'annero, di Padova, il quale scrive: 
« Da due anni circa non ce la facevo più 
dal mal di testa e di orecchie, per i ru
mori di lavoro, provocati dalle presse di 
punzonamelo di materie metalliche Al 
ì'Inam. csegiiti gli accertamenti, mi tro
varono una diminuzione dell'udito del 60 
per cer 'o all'orecchio s.nistro e del 40 
per eer.. « al destro. Fui consigliato di re 
carmi all'Inai!, ma qui mi hanno detto 
che quello che mi succede non è previ
sto dai regolamenti. E sono rimasto co
si. Al lavoro la testa mi fa male, ma non 
posso andarmente. altrimenti rimango su 
una strada >. 

Altri lettori — Gerardo Cinini. di Livor
no. e Agostino Sforna, di Roma, si sof
fermano. invece, sul caso dell'artrosi, non 
r.conosciuta come malattia professionale 
anche se i maggiori studiosi ne fanno ri
salire le cause proprio a determinati tipi 
di lavoro. Il lettore Cinini sollecita una 
campagna, sostenuta dai sindacalisti e 
dai med.ci. appunto diretta ad ottenere 
• i riconoscimento della malattia come 
professional e ricorda che proprio a lui 
— quando fu colpito dal male — lo spe 
e, il.sta disse e Q-ieste forme gravi po> 
sono venire ad una certa età avanzata. 
non ad un giovane sotto i trent'anni se 
non vi sono motivi di lavoro aggravati 
da umidità continua ». 

Giampietro Zuglian. di Vercelli, rial
lacciandosi alla necessità di una med.cma 
preventiva soprattutto in relazione al fat
to che le malattie oggi più diffuse (tu
mori. malattie card:ova«colan e men 
tali) possono essere affrontate e vinte 
quasi sempre affrontandole molto tem 
pestivamente. svolge una sene di inte 
ressanti considerazioni m mento ali as
sistenza psichiatnca in Italia, ia quale 
attualmente prescinde dalle cause comu 
ni alla maggior parte delle nevrosi che 
vanno ricercate nei problemi del lavoro. 
della vita negli agglomerati urbani: « un 
sistema di assistenza psichiatrica che non 
tenga conto di questi fattori è desti
nato. nel giro di pochi anni, ad essere 
superato: non solo, ma corre U nschio 
di partire già invecchiato. Si devono 

create ad ogni livello — nazionale, re 
gionale. provinciale, comunale — dei cen 
tri di igiene mentale; bisogna insegnare 
a tutti come ci si difende ila queste for
me nevrotiche, che all'apparenza non «i 
notano, ma che all'o.chio dell es;>erto so
no evidenti. Lo sviluppo degenerativo dti 
nostri agglomerati ti. barn, la mancanza 
sempre più evidente eh venie nelle città. 
ci porta ad una VIM da robot... 1 ritin
ti! lavoro sempre p u estenuanti.. hanno 
creato le condizioni per cui queste forme 
morbose si manifestano e colpiscono mi
gliaia e migliaia d. persone. Personal 
mente, per miei rn>tivi. visito decine 
e decine di famigic ne! ve-ce!Ie-.e e con 
una percentuale di una su dieci trovo 
persone che usano f inquinanti D.eci a i 
ni fa non si sapeva nemmeno cosa fos 
scerò i sedativi, i tranquillanti: dobbiamo 
perciò porci aegh interrottati vi seni... ~e 
non vogliamo fra 30 50 anni avere tutti 
un rapporto medico con Io ps.chiatn 
(vedi l'esempio desili L"S\. dove una per
centuale fortissima *| serve degli psi
canalisti): c'è un nesso preciso e inri.s 
solubile tra medicina e società, fra si
stema di vita e stato patologico ». 

Porre la comunità in 
condizioni di uguaglianza 
di fronte alla malattia 

Il tema complessivo de! Serviz-o Sar.i-
tarK> Nazionale è stato infine trattato am 
piamente dal dr. Edoio Melchioni. di Por 
retta Terme: «Non si parte da zero: 
con qaelìo che si spende oggi si potreb
bero già avere prestaz.oni molto p ù qua 
liticate e funzionali. Innanzitut.o la mi 
nade dj Enti grandi e piccoli dovreb
bero confluire in un meo organismo na 
zionale atto ad eroaare l'assistenza in 
modo diretto, facendo porno sulle unità 
ospedaliere, che. A'.'.A luce dei decentra 
mento regionale, dovrebbero trasforma-si 
da opere pie m cvntri decisivi di una 
assistenza razionale e scientificamente 
concepita... Coa si porrebbe tutta la co 
munita nazionale in condizioni di ug.ia 
glianza e di sicurezza di fronte alia ma 
iattia. facendo piazza pulita di tutte le spe. 
requazioni attuali. . L'organismo naz.ona 
le sorto dalla fusione dei troppi enti ora 
esistenti potrebbe contare su preventivi 
di spesa abbastanza attendibili, basati su 
convenzioni nazionali con gli ospedali e 
con i medici generici estemi... ». 

Per quinto concerne il problema delia 
assistenza farmaceutica il dr. Meich.om 
rileva: « Da un lato vi è la potenza mi 
nacciosa dei monopoli farmaceutici che 
fanno il belio t il citt ivo temivi in fatto 
di prezzi, d; profitti, di approvvigiona 
men'o di m i t e n e prime, dall'altro vi e 
la dis-h'r-«Kit1 dtila proiuzione in mille 
rivoli con centinaia di prodotti consimili 
non gi.isfficati da alcun cr.ter.o clinico 
o sciC.Vif.co H so;na mettervi ordine 
coii .nc andò co; tacitare le unghie ai 
profitti monopolistici fino a! Iim.te della 
mz.onalizz ìz.on» dcilo branche fonda-
i.--n" tii d-̂ il ri I i-t:ia farmaceutica 

« Ma neil.i pro-pi ti iv a di un Serv.z.o 
s ìli t . f .o i » / o m l ( v e tnrhe il P'obie 
n i d- elevale 'a coscienza sanitaria dei 
u " i l . n o . i " i - ' lo n .t'.-no lao^o danio 
^.i la certezza che ii soc-t-ta non alt è 
nemica, clu i suo. b.^o-i'ii troveranno 
conviren- o.ie .. Ma e.cva-e la co-c.enza 
san. tani dei c.ttad no sanifica anche far
cii comp'endere che s. deve aver fida 
eia nel prop: o medico, che dal medico 
si va per eh edere nn.ì b mna visita e 
non x*^r preteniere q.iei dato prodotto: 
che q icl prodotto che hi fatto bene a 
S.JO cubino p io non far bere a lai. che 
il mal di testa spe-so è mezlto tenerlo. 
che la sc.enza scopre o j i i s OTKÌ niove 
malattie fjo'.u'e ,i.I j - o n i .-c.niinV.o d^: 
medicinali, che .1 mei .co che prescrive 

On Vi ita non e il me 

fer.e 

poro e a r.i 
Ivo po2Jo-e . 

s Inf.ne 1 me i . e .. v m p o ! be^o iv..t 
pensione, rr. i lntazone morale dei MIO 
lavoro comp-Tisi d e n . t v i stab.li e M 
e j n : ecco i ^-anli proVemi cne il me 
I-co dei nosf . sr,o~i. vuoi vede r molt i . 
l'n medico non p io essere contempora 
neamonte conio'to e u f f . c i . e san,taro 
f.duciana deTInam. doll'lna.!. del i 'Emas 
ecc E' un medico e ha «'a: deve fare li 
s m lavoro senza annoiare no.le scartof 
rie di d e c n c d. Ent. diversi, deve aveere 
un Iim.te r,iH>.mo d. ass.st.biii. deve 
aver il tom>o rt-r potersi a i i -ornare 
scient .f icmonte li Servizio sanitario na 
' < r H > a.v orobbe a so;j7:one molti s.toi 
.i-oblomi nel q ndro di una riformi gè 
neraic do.l as - i svnza Corto le difficol 
•a sono e-Torm ma io forzo che vo^l.ono 
•a nformi san.tana — a cominciare dai 
partiti di sinistra e dai sindacati — sono 
molto p.ù forti delle forze che vi si op
pongono... Anche i medici possono da re 
un contributo fondamentale di pressione 
e di stimolo sul governo per una rapida 
attuazione della nforma sanitaria: un 
paese civile, moderno, democratico non 
può attendere oltre ». 

prodotto grezzo nazionule, pre
sumibilmente tra due anni. La 
fabbrica di sigarette mescola, 
per alcuni tipi, tabacco di im
portazione. particolarmente ci
nese, a quello guineano, men
tre per i fiammiferi usa il le-
quo dell'albero di kapok e im
porta, per ora. la miscela fo 
sforìca. C'è poi una fabbrica 
di mobili, fatta con l'assisten
za jugoslava, che impiega i 
legni pregiati del paese, e va
rie altre industrie di trasfor
mazione — allestite con l'assi
stenza più spesso di paesi so 
cialisti ma non di rado anche 
di governi o ditte occidentali — 
sorgono in vicinanza delle zo
ne di produzione della materia 
prima 

Il piano settennale prevede 
l'avvio alla fase successiva. 
cioè alla industrializzazione di 
base, facendo centro su due im
portanti impianti idroelettrici. 
e sull'impiego della energia 
da essi erogata sìa per la pro
duzione dell'alluminio dagli in
genti giacimenti di bauxite, sia 
per un complesso elettro metal
lurgico. Un punto interessante 
— come ci ha fatto osservare 
Fofana Karim. segretario di 
Stato allo sviluppo — è che 
questi rilevanti progetti, pro
posti e discussi già da tempo. 
sono stati rinviati al momento 
in cui il paese potrà essere in 
grado di assumere i relativi 
oneri finanziari, sulla ba*c dei 
successi ottenuti nella fase in
termedia. attualmente in corso. 
che è quella decisiva per la 
formazione così di mia econo
mia di mercato, rome dei qua 
dri temici. In altri termini, nel
la misura in cui aumenta la 
produttività del lavoro, il pro
dotto per ora di lavoro, la Gui
nea assume nuovi impegni, che 
sa di poter mantenere E Io 
sa la Banca mondiale che le 
ha appena concesso un presti 
to: e io sa la Fini 

Il credito che la Banca man 
diale, la Fiat, e molte altre 
ditte n istituzioni finanziarie 
occidentali accordano alla Giti 
nea. cosiìtuìsre d'altro parte 
una smentita notevolmente cla
morosa alle voci diffuse da 
Ahidian. secondo le quali il ro-
resciamento del qorerno di 
Sékou Tourè sarebbe possibile. 
auspicato, o addirittura prossi
mo 1J<7 se non sono le poten
ze economiche, i gruppi mono
polistici occidentali, a volere il 
rovesciamento del regime pro
gressista in Guinea, chi dun
que lo vuole? Qui il discorso 
sembra complicarsi, e invece 
dn-entn più semplice: il neo 
colonialismo, vale a dire la 
subordinazione della economia 
dei paesi di nuova indipenden 
za agli interessi costituiti nei 
paesi a svilupno avanzato. 
esprime a livello internazm 
vale un momento della lolla di 
classe, che — come a ogni 
altro livello — corrisponde a un 
certo rapporto di forze. Sul 
piano continentale questo rap 
porto si è inroluto. nel corso 
degli ultimi anni, a svantaggio 
dei paesi di nuora indipenden
za. e non potrà fare il corso 
contrario — ha ragione iV'Kru-
mah — se non sarà restaurata 
e resa più salda l'unità di cui 
sono state poste le basi nel 
1963 ad Addis Abeba con la co-

stittizionc della QUA Ma m 
'tteuni paesi africani nondime 

I no — la Guinea, e poi anche 
\ pei esempio il Mali, la 'l'aiuti 

ma. lo Zambia, oltre che la 
HAV — il rapporto di forze si 
e sviluppato in senso favnievti 
le. a causa delle migliorate 
condizioni di stabilità interna. 

I F. non per (ptesto le banche o 
le industrie occidentali rniun-

; ciano a svolgervi una attività 
di affari, sebbene non possano 
imporr; le condizioni che im
pongono altrove, ma debbano 
sottostare a quelle che sono 
conformi olle rat/ioni dello in
dipendenza e della autodeci
sione 

Sasce di ;/;;; senza dubbio 
una contraddizione, che tende 
però a trasferirsi. dall'Africa. 
all'interno del sistema capitali 
stico, cosi ci,c per esempio Iloti-
phouet lìoignii. il presidente del
la Costa d'Avorio, che ha co
minciato la sua carriera come 
gollista, guarda con crescente 
insistenza a Washington. K' un 
discorso che andrà ripreso. 
Quanto alla Guinea, sempre più 
profonde, più saldamente radi
cate ci appaiono, mentre impa
riamo a conoscerla meglio, le 
ragioni della sua stabilità so
ciale. e perciò politica: erava
mo ospiti, a una colazione uf
ficiale. del governatore di Kin-
dia. per esempio, e l'autista, del 
tutto naturalmente, è slato fat
to sedere alla stessa tavola, co 
sa certamente inconcepibile in 
Costa d''\voiio. e in chissà 
quanti altri paesi. Un altro au 
lista, di tassì, ci ha raccontato 
che suo fratello è ambasciato 
re. ma non si doleva per que
sto della propria condizione. 
C'è una eguaglianza di fondo. 
un rispetto della persona uma
na. che si esprime anche net 
rapporti familiari, largamente 
fondati sulla poligamia secon
do l'uso islamico ma anche — 
dalla indipendenza — sulla pa 
rità fra nomo e donna: due con 
cetti che sembrano in contrad 
dizione e non lo sono necessa 
riamente. La novità che è stata 
introdotta è che il ripudio della 
moglie da parte dell'uomo è so 
stituitn dal divorzio pronuncia
to da un tribunale, e che può 
essere chiesto dalla donna co 
me dall'uomo: il 60 per cento 
dei divorzi, in questi ultimi an
ni. sono stati infatti chiesti e 
ottenuti da donne; il risultato 
è un equilibrio fra sentimento. 
codice morale e codice civile. 
tuttora sconosciuto al mondo 
occidentale: ed è in pari tempo 
la tendenza al superamento del 
la poligamia non per imposizìo 
ne. ma come conseguenza della 
qualifica civile e sociale della 
donna, a partire dalle genera 
ziont che lasciano ora la scuola 
per assumere responsabilità di 
lavoro. 

Tihou Tunkara. alto commis
sario alle Informazioni, al tem
po della dominazione coloniale 
responsabile del movimento gio
vanile del PDG e — crediamo 
di poter dire — un caro amico. 
ci diceva or è poco che quando. 
olla fine della guerra mondiale, 
fu riconosciuto a tutti i giovani 
guineani il diritto alla licenza 
di scuola superiore (baccalau 
reato), egli ve pianse dalla 
gioia: era la porta aperta alla 
riconquista della civiltà, della 
liltertà. della indipendenza. Egli 
e tutti i suoi coetanei, quelli 
che ora hanno quarant'anni, r i 
si gettarono con impeto, e da 
allora, e più dopo l'indipenden
za. hanno fatto della scuola e 
del sapere lo strumento princi
pale della loro rivoluzione. Così 
hanno travolto i privilegi della 
chefferie servile ai colonialisti. 
e hanno ritrovato il sentimento 
della eguaglianza e della digni
tà, come nei villaggi di paiilot 
tes un tempo, ma non tanto 
tempo fa. ììereté. il direttore 
di Horoya. richiesto del signi 
ficato di questo nome del suo 
giornale, ci ha detto che vuol 
dire libertà, e anche dignità. E' 
una parola che corre tutta 
l'Africa, con poche varianti, 
come Uhum. E ' la parola d'or
dine della rivoluzione africana. 
Non solo in Guinea, certo, ma 
in Guinea più saldamente che 
altrove, è anche una realtà che 
il viaggiatore europeo si trova 
davanti come una porta aperta. 
dinanzi alla quale sa però di 
doversi fermare, e attendere di 
essere in tifato a entrare. 

Francesco Pistole** 
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Vivace manifestazione unitaria dei metallurgici a Roma 

FISCHI ALLA CONFINDUSTRIA 
t 

Compatto lo sciopero - Macario severo sul centro-sinistra nel comizio dei sinda
cati - Hanno parlato anche Giovannini (FIOM) e Anderlini (UIL) 

' Ieri Roma ricordavu il 2719' 
anniversario della sua fonda
zione: vessilli con i colori del 
la città erano appesi alle Ime 
stre degli antichi palazzi del 
centro e issati su tutti i peti 
noni; cerimonie si svolgevano 
m Campidoglio e, poi, tnauau 
razioni di chiaro sapore elot 
tarale. Nel programma della 
ricorrenza saltuntn un evento 
non era previsto: lo sciopeio 
dei ventimila metallurgici io 
inani e il corteo che, malgra
do la pioggia, è sfilato per 
quasi due ore lungo quelle stra
de imbandierate sino a rag
giungere piazza Venezia e fer 
mandasi proprio all'inizio di 
via dei h'ori Imperiali, tra il 
colle capitolino e il palazzo 
dove tia sede la Contindustria 

« Contralto, contratto *, « Li 
berta nelle fabbriche », « / ' 
Parlamento approvi la legqe 
sulla giusta t .uma nei lu cu 
giumenti >. « lincia con le rap 
presagite *• queste le gridìi 
dei manifestanti. Chissà se 
nono giunte M/IO « N O orecchio 
del presidente del Consiglio, 
che in (piel momento, m Cam 
pidoglio. stava ricordando i 
natali della capitale. Certo 
qualcuno lo avrà dettagliata
mente informato. Certo, tutta 
via, che le grida, i sibili dei fi 
schietti sono giunti alle orec 
chie di Coita e degli altri di
rigenti della Confindustria i 
quali, dalle finestre, hanno se 
gitilo l'avvicinarsi del corteo 
punteggiato da centinaia di 
cartelli e striscioni 

Lo sciopero dei metallurgici 
di Roma e della provincia pro
seguirà domani. Nella prima 
giornata le astensioni sono sta
te elevatissime in tutte le fab
briche, dalle più grandi, come 
la BPD di Colleferro (95% fra 
gli operai) e la FATME (00%) 
alle medie e piccole come le 
CONTRAVES (90%). SELENI A 
(Doli), OMl (»S%). OLIVETTI 
(99%). AUTOVOX (H0rf«). alle 
fabbriche della zona industria
le di Pomezia. Il tempo inde-
'mente, una pioggia sottile, con
tinua, non ha certo favorito la 
manifestazione che è tuttavia 
fiuscita equalmente vivace, 
combattiva. 

v Al radium, in piazza dell'E
sedra, hanno parlato brevemen
te i dirigenti nazionali delle tre 
organizzazioni di categoria. Più 
che comizi sono stati rapidi 
dialoghi, poche parole, le es
senziali, per mettere a fuoco 
la situazione e rendere parte
cipi i lavoratori sulle prospet
tive della lotta. 

Ha iniziato Luigi Macario, 
segretario generale della FIM-
CISL il quale ha informato sui 
colloqui politici e ufficiosi (co
sì li Im definiti) che nel pe
riodo di Pasaua i sindacati 
hanno avuto con rappresentanti 
del governo e della Confindu-
siria. « Debbo dire con ram
marico — ha detto il segre
tario generate della F1M — che 
oggi come oggi non vi sono 
possibilità di un accordo della 
vertenza sulla base, ad esem
pio, del contratto Confapi. Non 
c'è altra alternativa, dunque. 
che il proseguimento della lot 
ta. Ma già che siamo a Roma. 
sede del patrio governo — lia 
proseguito Macario — voglio 
dire che quello che stupisce 
sempre più ù il connubio aper
to fra Confindustria e Parte
cipazioni statali. Noi poniamo 
questo interrogativo: che si
gnificato assume la vosizione 
delle aziende a partecipazione 
statale del tutto simile a quel-

* la di industrie come la FÌAT. 
la Piaggio e altre del capitale 
privato, che licenziano per 
rappresaglia persino i membri 
delle Commissioni interne? ». 

Lo stesso oratore ha risposto 
all'interrogativo: «Se questa si
tuazione non muterà il sigm 
ficaio da dare non può essere 
che quello di una rinuncia cla
morosa degli indirizzi del cen
tro-sinistra e della snaturazto 
n e delle origini del centrosi
nistra. Se questo e il prezzo 
di una pacificazione fra gover
no e forze imprenditoriali — na 
concluso Macario — si sap
pia che la risptsta dei lavora 
tori non può essere altra che 
quella della lotta ». 

El io Gioramitni segretario 
della FIOM ntzwnale ha con 
tinuato il dialogo: « Se qualcu
no s ' i l lude, con mnnorre di-
rersive. di costringere i sinda
cati a rinunciare alla loro au 
tonomxa e di spezzare l'unità 
raggiunta, si sbaglia di gros
so. L'autonomia sindacale e 
inattaccabile e la piattaforma 
rivendicativa presentata dai 
sindacati dei metallurgici e in
scindibile in tutti i suoi punti. 
E' questo il pensiero di tutte I 
e tre l e organizzazioni sindacali 
che unitariamente sono decise 
nel proseguire nella direzione 
della lotta sino al rinnovo con 
trattuale .>. Anche Estenui. 
del Comitato centrale della L'/L 
ha sottolineato i mol ic i unitari 
de l la battaglia det metallurgi
ci: un faro per tutte le cate
gorie. 

c.'r. 

Discorso a Terni 

« Spietato » 

Vittorino Colombo 
sulla Montedison 

Un momento della vigorosa protesta unitaria dei metallurgici romani contro la Conflndustria. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 21. 

Sulla fiiMune Kehson-Montcca 
lini, il sottosegi e tano alle Fi 
iianze on. Vittoiinu Colombo ha 
tenuto un discoiso the lui stes 
so ha defunto * sputato» F.gh 
pal lata a un convenni! di Ile 
U'J.I II piesidente del t'orni 

tato pei la piogiamin.izinnc uni 
Ina FIDI (III il \ ice pi esuli lite 
iia/ionalc (Ielle •XCLI Hun ilio il 
inculino di C I <CISL) della lJo 
Lutici. S i h e s t n . il segi e tano 
piounciale delle ACL1 Mi uno e 
il duttoi (latitinoli delln DC. ave 
utuo manifestino pi coi cupa/toni 
per le eventuali conseguenze del 
la fusione nella Polvmer e nella 
Tei mot Intuii a 

Yittoi ria Colombo ha csoidito 
punendo una domanda. K' un 
fatto positivo o negativo la fu 
suine Edison Montecatini'* Kd ha 
(Osi tisposto Vi deve «sseie in 
Italia il eontiolio degli un i s t i 
nienti Vi deve esse ie una le 
Uisla/ione che non consenta la 
( tea/ione dei monopoli e dei 
( .itti Ih dei piezzi In \mei ic a 
sono 10| anni che vi sono U um 
pi i hi tute la (li Ila libri a < on 
(ol i cu/a pei (he scandali//.II M 
se si piopongono leggi volle a 
evitare si'un/ioni di monopolio 
a danno della collettività? La 

Montedison che nsponde ad una 
logica e ad una esigen/u di con 
icntiu/ ione delle industrie (In 
nuche italiane le (inali debbono 
eoncoi loie con i colossi eiuopei. 
può non esse ie un fatto nega 
tivo alla sola tondi/ione che sia 
insci ita nella piogiamma/ione 
secondo le linee che fissa il l'ai 
laminto pei lo sviluppo anno 
meo della società nazionale 

M.i — lui detto Colombo — 
un conto nono le coni enti azioni 
mdusttiuh ed un conto sono le 
e (inceliti azioni hnanziaiic de
cori e state attenti si deve sui 
vegli.ite che questo non ditt i 
mino il colonialismo nel vente 
suno secalo. 

Colombo ha poi indicato gli 
stiirnienti da azionare subito OC
CHI i e la iifonna delle società 
liei azioni dove oggi vi è il do 
minio della nunoianza sulla mag 
gintan/a delle azioni polve ti / 
/ . ite - una i dot ma pei una leu 
gè sulla tutela della ((incoiteli 
/ a . il conti olio dei ptezzi elei 
fcitilizz.ci'i e confluii atti av ci 
so il CU* un uitei vento de! Co 
untato del ci edito una pingititii 
inazioni d.iv veto musiva non 
fatta dall i Montedison una di 
veisji pohUi-a delle Pai (cupa 
/ioni statali 

Alberto Provantini 

Sono quarantamila 

Gli artigiani 
romani alle 

urne domenica 
Il programma dell'UPRA è stato elaborato at
traverso una ampia consultazione democratica 

Domenica AH mila attignili) 
( W nula in citta. 10 mila in 
Pi nv incia) si ice he ial ino alle
ni ne pi i e l e g g i l e gli ni gain 
i appi cseutativ i dell'Ai tigiana 
to Quatti o sono le liste- pei 

cut possono votai e gli elettoli 
una sostenuta dalla « C e n c i a 
le J Mibnicimata alla politica 
della Conllndiistini. d u i e p i t o 
epigono del e oipoiat iv istno eh 
i n a i ( A fasc is ta; una e (pu-llii 
de l l ' \ s soc lazione degli Artigia 
m di Roma a d e u nte a l l a 
C A S \ (Confcdciazione a i t i 
gialla sindacati autonomi) ns 
sociazione notoi lainentc legata 
alla DC un'alti a (la ti A) 
(otnpicndi un esiguo g iuppo di 
a l l i g n i t i socialisti scissionisti 

C è poi te pott.i il n 2) sul 
la scheda d i t t o ! ale la lista 
di II rnii inc Piov ine tali l'orna 
n.i degli \t tigiain le e iti batta 
ulti- iiml.n u hanno ( ( ins ignito 
nnpoi tanti sui < i ssi < che p i e 
senta al giudizio degli elettoli 
un vasto pi ngi anima per il 
superamento d i l la crisi p i o 

Proseguono /e lotte contrattuali 

Metallurgici: 
forti 

scioperi 
articolati 
ovunque 

La battaglia dei metallurgici 
contro il blocco dei salari e dei 
contratti prosegue con l'mllttir.si 
degli scioperi articolati e delle 
manifestazioni di piazza da Mi
lano a Roma a decine di altre 
città Mentre la FIOM e la FIM 
hanno confermato il programmi) 
degli scioperi già unitariamente 
annunciati dai t ie sindacati, ar
ticolati e di settoie. a Milano è 
in preparazione la manifestazione 
che avrà luogo mercoledì, gior
nata di sciopero nazionale di tut
ta l'industn.i metalmeccanica 

Sempre a Milano, ieri hanno 
tenuto una manifestazione presso 
la Fiera i lavoratori della S1T 
S.emeiis. Sa'moiraglu e Galileo 
Sciopero o manifestazioni anche 
alla FACK dove 6 stato fermato 
il trafileo lungo la circonvalla 
7Ìone; anche gli impiccati sono 
rimasti fuori dalla fabbrica 
Grandi complessi sono rimasti 
blocca'i: FI \R . Aira Romeo. Phi
lips. Aulelco, Breda, Krcole Ma
rcili. Magneti Marelli, Candy. 
Borlotti. Lngomarsino, A.MF. 
IBM. Innocenti. TIBH: le fab
briche di Desio. Cologno. Abbia-
tegrasso. Gì eco. Gorlu o Pre 
cotto. Limonite. Melegnano Al 
'a Bitteri e Violini il padrone 
s'o sdegnato per lo sciopero e 
ha fatto la serrata riaprendo i 
cancelli solo alle 13 30. Gli operai 
non sono entrati, tornando a 
scioperare La lotta ha bloccato 
anche la OM FIAT: anche cjul 
nutrita la partecipazione dc?li 
impiegati, che hanno manifestato 
con gli operai. 

Alla Franco Tosi ha avuto 1 iô  
fo una manifestazione nel corso 
delVi quale è intervenuta la po
lizia che ha tentnto di fermare 
alcuni lavoratori e attivisti sin
dacali. subito rilasciati per la 
immediata reazione degli operai. 
Manifest.i7Ìon»> anche alla Bor-
Ietfi dove quattro lavoratori sono 
stati sospesi per rappresaglia 

A Genova, eli scioperi artico
lati sono prosenuiti anche ieri: 
ne sono stati inveititi importanti 
stabilimenti dei maggiori gruppi 
delle par'c-'ipazioni statali ed 
n?'endo de' settore privato: la 
p^rcrn'nV Heih scioieran'- ò 
«tata a l ^ « ' t n r fra -.1 ?ft e il 100 
pc— cen'o Fra srh a l 'n <o"r» «cesi 
in «eionero • lavoratevi de!l*-\n 
«nido mercati co dell' XnsaMo fon-
f'c'ia. dello «tabilmien'o d Cam 
r> .!<•!!* \ n s . i d o San Giora o 

\ Vovara. sciopero nc-Uj città 
e re'le aziende metalmeccaniche 
della zona di Villados«oIa. al 90 
per cento A R»2g'o F.rrvHn. *"\n 
nero prov'ncia'e: Goh nari 00'"-. 
Resgia 95 °"- Lombardini «17*7. 
Bertolini «T.T. OMC <W <T A 
Cuneo. *c ope-o al 100 '< nelle 
az.ei . ì" S \ O S Falci . FOMB. 
S \ R R e BV!o 

Edili: 
fermi ieri 
in altre 
quattro 
regioni 

Nei giorni 10 e 11 maggio i 
lavoratori dell'edilizia attueranno 
un nuovo sciopero contrattuale di 
•18 ore Un'altru astensione di 48 
oro avrà luogo successivamente, 
sempre1-jnJjnagi{io. con modalità 
che verranno tempestivamente co
municate. 

La decisione di intensificare la 
lotta, dopo gli scioperi articolati 
conclusisi ieri e che hunno vista 
impegnata l'intera categoria, è 
cfnta presa ieri dalla FILLEA-
CGIL. FILCACISL e FeNEAL-
UIL. * in considerazione che nes
sun fatto nuovo si è vei ideato ». 

Nella giornata di ieri hanno 
sospeso il lavoro gli edili della 
Sicilia. Sardegna. Abruzzo e Mar
che. Le astensioni dal lavoro 
sono state ovunque nltissime. Lo 
sciopero è stato caratterizzato 
anche da numerose manifestazio
ni e assemblee unitarie. Ad An
cona lo sciopero è riuscito al 
YHà'r. ad -W-oIi al W",. Macerata 
Wc, Pesaro 93Cr, L'Aquila 9 3 ^ . 
Pescara 8ó'^. Catania 95rr, Mes
sina 70''r. Cagliari 9.Vó. 

Ancora ieri hanno incrociato le 
braccia gli edili della provincia 
di Catanzaro astenendosi dal la 
voro al 9V> Particolarmente vi 
vace è stata la giornata di lotta 
degli edili ascolani, che hanno 
sfilato in Corteo per le vie del 
centro, manifestando a lungo da
vanti alla «ede dell'associazione 
padronale. Un forte corteo si è 
svolto anche a di lania , dove i 
lavoratori hanno manifestato da 
vani' alla piefettura. al municipio 
e all'IX \M per reclamare, fra 
l'altro una completa assistenza 
e l'inizio di una serie di opere 
di pubblica utilità 

ALIMENTARISTI - 1 CO0 mila 
lavoratori dei settori alimentari 
attueranno il 27 aprile il secondo 
sciopero generale per il contrat
to. in concomitanza col nuovo 
sciopero nazionale del milione e 
200 mila metallurgici riconfer
mato teri Sono escluse dallo scio
pero le aziende cooperative del 
«ettore carni, con le quali è stato 
firmato un accordo 

La nuova astensione, che < »̂gue 
a quella generale del 16 febbraio 
e ad una *ene di azioni .T-ticolnte 
di catetfona £ st.»tn deci*;» Hnlla 
FM.ZIXTCC.TL FCLPI \ TISI, e 
r i L I M T L \ c l corso dello s u o 
ix-ro avranno looilo v a n e mani 
restrizioni unitane 

NETTURBINI - I dtj>endenti 
rielle azienda municipalizzate d d 
la nettezza urbana attueranno dal 
2d apn'e al 14 mangio una <ene 
di astensioni per complessive 72 
ore !.a decisione e sta'a prp.sa 
ò.ii tre sindacati al termine di 
un incontro con i raporesentanti 
delle aziende, tuttora fermi — ri
leva un comunicato — su ima 
r inaccettihi'e posizione di bloc 
co contrattuale » 

I 

I 

Per contratti e riforme 

Braccianti siciliani: 
settimana di lotta 

Importante convegno a Roma sullo sviluppo della cooperazione 

Appello dei comitati unitari 
per l'autonomia dei contadini 
La relazione di Valdo Magnani e il dibattito sullo sviluppo dell'associazionismo economico - Bigi: 
le organizzazioni professionali di partito ci riporterebbero alla preistoria del movimento contadino 

/ Comitati unitari per lo svi 
lupi») della coopcrazione e dei 
Consorzi nelle camvmine. riuni
ti ieri a Roma alla Sala Bran
caccio. hanno lanciato un appel^ 
lo a tutte le oriianizzaziom dei 
lavoratori agricoli perche colla
borino^ — al t i i la delle dwisiont 
ideologiche ~— por dare ai lavo
ratori della terra un iiulere con
trattuale sul mercato e nei con
fronti del padronato. L'appello si 
rivolge, in particolare, alle di 
verse Centrali cooperative, ai 
sindacati agricoli delle grandi 
confederazioni CGIL. CISL e 
VIL. alle ACL1 e ai Consorzi di 
produttori contadini già operan 
ti. Fra queste forze sono emerse, 
nel dihattito sulle prospettive del 
l'agricoltura italiana, sostanzia
li convergenze sia nel rivendi
care l'autonomia del movimento 
contadino che nel prospettare so
luzioni strutturali basate sul la
voro contadino associato. Par
tendo da queste convenienze 
— che oggi si esprimono ancìie 
in comuni richieste di modificare 
profondamente alcune leggi come 
il Piano Verde n. 2 — è possibi
le don» uno slancio nuovo all'asso 
ciazioiiisinn economico fra t la 
voratori agricoli, per la soluzio
ne dei ì»n urgenti prolilemi di 
produttività, di occupazione e di 
reddito dell''aaricaltura. 

Questa ò stata la proposta cen 
trale della relazione presentata al 
convegno dall'on. Valdo Magna
ni. presidente dell'Associazione 
cooperative auricole. ì Comitati 
sono nati, ha detto Mammut, da 
una convergenza operativa fra 
le organizzazioni dell'Alleanza. 
Cooperative e CGIL Essi hanno 
aia svolto un buon lavoro. Ma i 
problemi posti dalla ulteriore ne 
net razione del capitale monnpo 
Ustica nelle campagne richiedo
no un impegno as*at piti ampio 
proprio nel settore dell'associa 
zione economica dei contadini. 

Non vi è contrasto fra questa esi
genza e quella di un'ulteriore svi
luppo di lotte contrattuali, senti
ta da tutte le categorie e in par
ticolare da mezzadri, coloni, af
fittuari e braccianti; l'associazio 
nismo economico non è un surro
gato delle lotte contrattuali e po
litiche ma la foro naturate pro
iezione sul terreno economico. 
Of7oi. dal punto di vista econo
mico aggettivo, il lavoro agricolo 
si ta socializzando rapidamente 
mentre l'approvazione dei frutti 
del lavoro si concentra sempre 
più in poche mani; la socializza-
ztoiw oggettiva dell'economia 
agricola (nessun contadino pud 
risolvere da solo i problemi tec
nico-economici del momento) po
ne quindi l'esigenza dt dare un 
posto adeguato, di mettere fra i 
principali strumenti di lotta, l'as
sociazione economica dei conta
dini. 

Magnani ha rilevato l'astrattez
za del disegno, che si cerca di 
imporre alle campagne italiane. 
fondato sull'efficienza delle azien
de capitalistiche. Vn concetto di 
efficienza che si sposa all'aumen
to della disoccupazione, al perma
nere del sottosalario e det bassi 
redditi, oltre che alla degrada
zione economica di intere zone 
del Paese, è un concetto di clas
se. die corrisponde agli interes
si di un ristretto padronato. Oc
corre perseguire un'efficienza clic 
si fondi, invece, sul soddisfaci
mento delle esigenze sociali: ad 
essa corrisponde la riorganizza 
zione dell'agricoltura su basi coo
perative e consortili. 

Questo — ha detto ancora Ma
gnani — è un discorso fondato 
sulla realtà, tanto realistico che 
ita trovato inizi di formulazione 
legislativa in / r w i come quella 
che istituisce l'Ente di sviluppo 
agricolo siciliano, clic ora si cer
ca di non applicare. E' un di
scorso. però, clic rifiuta il falso 

Francia 

Pieno successo dello 
sciopero ferroviario 

PALERMO, 21. 
Una settimana di lotta dei 

braccianti siciliani è stata in
delta per II 3-10 maggio dalla 
Federbraccianli reglona'e, per 
protestare contro II mancalo 
rinnovo dei contralti provin 
ciati e degli « integrativi • di 
settore. L'inlilatlva tende *n 
che a sottolineare l'urgenza di 
una riforma generale del siste
ma previdenziale (In Sicilia 
foffensiva del prefetti contro 
gli elenchi anagrafici ha pro

na ni) e del servizio sanitario 
rionale. La e settimana » si ar
ticolerà In una serie di scio
peri e di manifestazioni il cui 
calendario è in vìa di defini
zione. 

La nuova fase di lotta brac
ciantile troverà il suo momento 
culminante nella manifestazio
ne regionale oer la terra. In
detta unitariamente dalla CGIL, 
dall'Alleanza e dalla Lega del* 
le cooperative, che si svolgerà 

I votate migliale'di cancellerie- il 10 maggio a Palermo. I 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

Casi come lo sciopero degli ope 
rat del gas e dell elettricità è 
stato coronato ieri da un sue 
cesso pieno (l'8>90/r dei lavora
tori di questi settori vi ha par
tecipato) allo stesso modo lo 
sciopero dei ferrovieri iniziato 
questa mattina rìimo-tra come le 
consegne dei sindacati siano se
guite in pieno e corrispondano 
all'orientamento profondo dei la 
voratori Su ventinovenula con 
dottori «-o'.t.mio duemila sembra 
che tentino di assicurare un cer 
to traffico sulle ferrovie statali. 
Anche le linee internazionali sono 
in gran parte bloccate e solo un 
treno su due. nella migliore delle 
ipotesi, riesce a partire I treni 
della periferia parigina, e quel
li delle reti dell'est e del sud est. 
sono quasi tutti fermi sui binari. 

E" tuttavia difficile dare delle 
a f r e esatte complessive, in quan 
to lo sciopero e. come suol dirsi, 
a singhiozzo I ferro\ ien incro
ceranno le braccia anche per 
tutta la giornata di domani. Per 
il 29 aprile è quindi indetta una 
€ giornata nazionale d'azione » 
che investirà tutti i trasporti cit 
ladini, i quali saranno immobihz 
zati dallo sciopero del personale. 
Questa e la « terza fase » della 
grande rivendicazione sindacale 
che vede impegnati centinaia di 
migliaia di lavoratori, da un me
se e mezzo a questa parte. La 
nuova ondata di scioperi già co

minciata si intensificherà attor 
no al 28. 29 e JO aprile m a 
gnando ancora una volta i me
tallurgici e tutta I enorme ma^sa 
dei salariati dello stato. 

Non si comprende, di fronte a 
questo stato di cose-. Io sprezzan
te diniego che il g n \ e m o oppone. 
Ieri mattina, il consiglio dei mi 
nistn ha affermato che nessuna 
rivendicazione di aumento sala
riale sarà accettata. l e n sera. 
Pompidoo. term.nando il suo di
scorso di politica intemazionale 
(sulle ragioni del « disimpegno » 
della Francia dalla NATO) ha. di 
proposito, voluto calcare la mano 
su un argomento che nulla aveva 
a che vedere con il tema trat
tato dalla Assemblea . 

Il primo ministro ha affermato 
disinvoltamente, accennando alle 
rivendicazioni dei lavoraton: 
« Non credo sia necessario at 
tardarsi oggi sulle questioni so
ciali ». 

« Il primo ministro — scrive 
r/iumoniff* stamattina — ritiene 
che il governo ha fatto meravi
glie e che. salvo qualche diffi
coltà minore, tutto va per ti me
glio Esso condanna il movimento 
di «ciopero in termini che conten 
cono una minaccia velata e chia 
ma ì lavoratori a non seguire la 
consegna sindacale. Tanto disin 
volto cinismo fa rimpiangere an
cora di più che la mozione di 
censura non sia stata centrata 
sulla politica economica e sociale 
del governo >. 

ITI. ft* 111* 

me quelle della Fedcrconsorzi. E' 
in questa situazione che la « tn-
plu e » Uonomi Confagricoltura-
Federconsorzi rilancia l'appello 
al « fronte dei produttori », ten
tando di imbarcare i contadini nei 
carrozzoni del padronato. Ciò ren
de più urgente lo sviluppo del ino 
cimento contadino autonomo, on-
clic sul terreno economico, in mo
do da combattere meglio anche 
queste posizioni politiche, lìigi, 
nel concludere, ha detto che « le 
organizzazioni professional! di co 
lare, o di partito, appartengono 
alla preistoria del movimento 
operaio La realtà ha fatto matti 
rare l'esigenza di un sindacato 
dove ciascuno conta non per In 
tessera di partito, ma per i co-

oggettivismo del Piano Pieracct 
ni. clic conduce diritto all'incen
tivazione delle posizioni parassi 
taric. siano esse la rendila del
l'agrario assenteista o il profitto 
del capitalista. Oggettivismo che 
è tanto più falso in quanto, nella 
realtà, permangono discrimina 
zioni gravissime: dalla cooperati 
va dei braccianti di Filo d'Argen 
ta che si vede rifiutare ti mutuo 
per acquistare la terra al diniego 
dt riconoscere il diritto ai finan
ziamenti dei mezzadri riuniti m 
cooperativa. E' partendo da que 
sta base, del resto, die si giunge 
poi alle minacciate associazioni 
corporative dt Trttzzi e al Piano 
Verde n. 2. 

Il dibattito, che ha occupato 
parte della mattinata e del pome 
rigoio. Iia messo m rilievo — sia 
pure con qualche differenza di 
sottolineature — che la conver
genza realizzata nei Comitati è 
un fatto consolidato, base per ini
ziative unitarie permanenti. An 
che le posizioni della destra del 
PSI. per la creazione di orgamz 
zazioni contadine di partito, so
no state unanimemente respinte 
come antitetiche al disegno di svi
luppo autonomo dcll'orgamzzazio 
ne professionale e economica dei 
contadini 

/ /o/i . Aliceli, in particolare, ha 
messo in evidenza il tentata o di 
istituzionalizzare una scissione 
fra produzione agricola e control 
lo degl: impianti di prima lavora 
zione. tentativo presente sia nel 
Piano Verde die nel progetto di 
associazioni corporatue. Tom, un 
delegato di Forlt. ha citato una 
positiva esperienza: i bieficolfon 
con la lotta contrattuale hanno 
imposto all'industria una quota 
di finanziamento per sviluppare 
la meccanizzazione cooperatn a. 
VII delegato della Toscana e Vi
noni. della Federmezzadn nazio
nale, hanno sottolineato il peso 
determinante che hanno ancora i 
rincolt rontraffuait per il mezza 
aro: solo rompendo fino in fon 
do questi vincoli si può arcre un 
celere suluppo cooperatilo. Vt-
ciant. e poi anche Adriana Txtc-
carelli dell'Alleanza nazionale. 
hanno sottolineato l'esigenza del
l'adesione individuale dei mem 
bri della famiglia alle cooperati 
i e e consorzi. Le associazioni eco 
nomiche non detono essere » asso 
ciaziom di poderi ». o di capifa
miglia. ma di donne, gioì ani e 
adulti ugualmente impegnati nel 
la conquista dt una più elevata 
rcmunerazioie del fai oro 

fi vicesegretario della CGIL 
Arredo Forni si è soffermato sin 
molteplici motivi di comergenza 
oggettiva fra lavoratori industria 
U e contadini. Interesse comune 
rivestono, ad esempio, iiiziatne 
pubbliche per rompere situazio
ni monopoli «tiene ncfJ"t»:du-<fria 
alimentare. Forni ha anche ricor
dato >I processo unitario in cor
so fra le confederazioni sindaca 
li. processo che riguarda da rìci
no i contadini ed indica loro mio 
tv possibilità e prospetta <. 

Gaetano Di Manno, i .cepra 
dente dell'Alleanza. La nlet alo 
che ti morimento di farne <is o J 
rial ire deve assumere carattere i 
di sistema, cioè r.on deve cn t i 
tuire un fatto solo quanlitatno 
ma contestare direttamente la l> 
nea di riorganizzazione capitali 
«fica nelle campagne. Ciò ruol di 
re che il mori mento deve avere. 
al tempo slesso, carattere di ma' 
sa e una precsa finalizzazione po
litica altematira all'affiiale o*o-
minio monopolistico. 

Le conclusioni sono state tratte 
da Selcino BIOI. nceprt'Mderjfe 
dell'Alleanza. Eoli ha me*so m 
rilicro il peso determinante e 
crescente assunto dai problemi di 
mercato per t contadini Rispetto 
ad esso. Viniziativa delle oroamz 
zazioni contadine si è mns*a coi 
notevole ritardo. Del resto, men 
tre m altri settori qualcosa è sta
to fatto, nel settore dei mercati 
il finanziamento pubblico si i 
spesso risotto in un rafforzamen- I t n (alimentazione, metallurgia. 
to di posizioni monopolistiche co-1 chimica, petrolio, fibre). 

mimi interessi dt categoria a cui 
partecipa E' questi) tipo di orga
nizzazione che tagliamo sviluppa 
re nelle campagne: alla sua cre
scita hanno interesse lutti, e in 
primo luogo gli operai, perchè la 
democrazia è indivisibile ». 

Il convegno si è concluso con 
l'approvazione di una particola
reggiata mozione. Al contegno 
erano presenti, fra gli altri, l on. 
Emilio Sereni presidente dell'Ai 
leanza. l'on. Anderlini presidente 
dell'Alleanza per il Lazio, Giorgio 
Veronesi della Direzione del PSI. 
il seti. Colombi e l'on. Gerardo 
Chiaromonte della Direzione del 
PCI e rappresentanze al più alto 
livello delle organizzazioni sinda 
cali e cooperative agricole. 

Condizione intollerabile 

f vigili del fuoco 
in servizio per 

dodici ore al giorno 
Sciopero unitario da lunedì per 4 giorni • I VV.FF. 
chiedono l'assunzione di nuovo personale e il ri
spetto delle libertà sindacali - Oggi in sciopero 

i dipendenti della GESCAL 

Da lunedì i vigili del fuoco si 
asterranno dal lavoro per quat
tro giorni consecutivi. I-a deci
sione è «tata adottata dai sinda
cati di categoria. Saranno, tut
tavia. assicurati i servizi di soc
corro 

Già altre volte i VV FF. sono 
stati costretti a far ricorso allo 
*r iopero t>er richiamare l'atten 
zione dell'opinione pubblica (• del 
governo «-lilla loro incredibile con 
dizione E«si. infatti oltre a ri 
vendicare il sollecito pagamente» 
dei compendi spettanti per pre
fazioni '•traorriinarie» per conto 
terzi, servizi espletati durante i 
turni di riposo (si cerca cosi di 
arrotondare il magro salano». 
chiedono l'aurrento degli organi
ci professionali per risolvere il 
problema della durata di lavoro 
che e oggi, in media, di 12 ore 
al giorno Durante le ore libere. t t 

i vinili sono impiegati per altre i rv"*rM ' ' • intiero 

Baffuta 

d'arresto 

nella ripresa 
La ripresa della produzione in 

dustnale ha sognato in febbra.o 
una battuta d arn-4o a causa 
soprattutto d'una flessione nei set
tori c-itrattivi ed energetici, l'in 
dice ISTAT (19S3^102> e scese) 
a 2Ó9.I contro un indice di 263 7 
del gennaio rispetto al febbraio 
I960 si registra tuttavia un in 
cremento del 9 7'r. Nelle indù 
«-trie manifatturiere l'incremento 
è proseguito in v a n settori (ta 
bacco, auto, tessili, concia, mo-
hilio. meccanica, gomma, carta). 
mentre è rallentato in alcuni ai-

esigenze particolari e «;ono oh 
hhgati ad es=ere sempre « rei>c 
nbih ». |>er cui vengono a tro
varsi continuamente impegnati. 
Miiza poter godere del necessario 
riposo, ne di alcun tempo libero 

La legittima protesta dei vigili 
del Tuoco dunque, riguarda an 
che la difesa di diritti to<-titu 
zinnali e he. per l'ofiniprc*e nte (>o 
hi tea eh i coiitcìiiiiicnto della 
*-pc-.a -. vengono sisttmaticame.ii 
te violati Pemltro. ad ogni mi 
ziativa dei «indoli e degli stessi 
<-indac.iti «u risponde con minac 
ce e intimidazioni di ti|>o mili
tare (consegna :n caserma, pu 
nizioni. eee » the ne limitano for
temente le libertà sindacali 

GESCAL - Oggi I dipendenti 
della Gestione Case lavoratori so
no in sciopero, per decisione una-
ninK- dei sindacati I-a Gescal pur 

un ente vigilato dal mi 
del Lavoro riserva ai 

propri difendenti un trattamento 
larfZ.ii) ente *|*rt-quato rispetto a 
(«ut-Ilo del ttf-r^on.ile di enti «<i-
milari srmp-e alle dipendenze 
dei mmistero di 1 Lavoro 

In part.colare. fra le tante e a 
ren7e del regolamento organico. 
perdura la mancata e«ten«ione 
dell'aumento del b'r conseguito. 
appunto, dal perdonale degli altri 
enti Vi è stato, per la verità. 
un provvedimento riparatore del 
Consiglio di amministrazione, ma 
gli organi tutori — per l'inter
vento del ministero del Tesoro — 
Io hanno bloccato immotivatamcn 
te I sindacati hanno tentato di 
ovviare per vie normali a quc-.to 
«tato di cose, ma inutilmente. 
Nel prote-tare. dunque. i>cr la 
mancata ratifica della delibera 
zinne in parola — che, ripetia 
mo. aggrava gli squilibri già e«u 
stenti nel trattamento economi
co — il personale e i sindacati 
hanno deciso la ripresa dell'azto 
ne sindacale che sarà intensifi
cata qualora non intervenissero 
fatti nuovi in accoglimento della 
richiesta dei lavoratori. 

duttiva e di mercato in cui 
v e i s a l'artigianato ì ornano e 
n.i/ioiuile più in genei e. Un 
piogi.imiiKi. inoltre, che p io 
pone n u s u i e adeguate per la 
n p i i s i i economica e la ì istrut 
t in azione a/ ieiulale, per l ista 
h i lne la economicità ed il rie 
qui l ibno dei costi e dei ricavi 
delle imprese mutui i. per lo 
sviluppo de l l ' economia vrrsn 
la piena occupii / ione e l 'espan 
suine' del mei ca lo interno 
Questo piogi titnma (e la pr 
ti/unte al Pai lamento e ni 
(inveì no che lo contiene) ^ 
frutto di un'ampi.i consulta/In 
ne (lemoetattca che Ila visto 
p iotagomsl i in pi ima pei sona 
migliaia e migli .uà di ai l igia 
ni in tutta Utili.i. e ad es so 
titillilo dato un valido contri 
buio gli ai tmiatn i umani 

La Confeelei azione Nazionale 
del l 'Sdigiunati ) (cui a d e i i s c e 
I' llPIl-X) ha lanciato questa 
petizione con l'intendimento di 
i accog l i e te in una attività uni 
t a n a di i ìveni l iea/ lone e dt 
lotta tutti i lavoratol i a i t ig ia 
ni e ad essi si rivolge p e n i l e 
con la loro a/ ione determini 
no una svoliti nella loto con 
dizione e quindi negli orienta 
menti di politica ic-nnoiiuca e 
sociale che devono a s s i e m a r e 
prospettive immediate di i l 
presa ed obbiettivi pe imauen 
ti - come dice un opuscolo 
della CN \ - - eh t ias fo imaz ln 
ne e di sviluppo 

TI fatto per molti ve is i min 
vo di questa consultazione e 
lettorale è. infatti, che essa 
v iene presentili ì dalla lista 
unitaria corno un momento del 
la hnttnidi.i sani icale det'M 
nit ig iani . K ciò ner un dunli 
c e motivo- intanto per evita 
to ( h e il tutto si t iasfoitni in 
un s empl ice t'Itine o democrn 
l ieo , impili tante ina sterile "=? 
non dovesse dec idete qualcn 
sa ner dare. poi. a queste 
elezioni contenuti di trasfor 
inazione dell'attuale stalo di 
c o s e 

Gli artigiani dovranno i in 
IKIV are In Commissione Prov in 
( in le e il Consiglio prov UH in 
le della Cassa Mutua, per ( ut 
l 'nPRA è presente con can 
elidali di diversa estrazione 
politica, indipendenti, sociali 
sti. repubblicani smial is t i uni 
tati e comunisti . Per il Con 
siglui d s istema eh ' •ora lo <"- di 
fecondo gi .ulo e gli at ' i»i .ml 
e leggeranno, con il s is tema 
mactiinritnrio un delegato o 
Pili 100 votanti I deleCati a 
loro voli ì dnv n i i n o d e g e e r e 
i membri del Consiglio delln 
Cassa Mutua. 

Por la Commissiono l ' m 
v incitile gli artigiani dovinn 
no espr imere il loro voto su 
una scheda in cui sono e'en 
ente le quattro liste Gli d e t 
tori, infine, potranno esnrime 
re sei preferenze 

TI ertinno m r l a m e n t a r o er» 
munistn ha. dal canto suo in 
viaio ardi artigiani una le'te 
ra in cui dono aver r icopiato 
corno success i iinnortati'i sin 
no stnti ottenuti per mez^o di 
proposte e di emendamenti so 
stenuti ene tg i camcnte dal par 
Inmcntnri comunisti , si parta 
delle numeroso rd impottanti 
proposte di modifica per mt 
gl iorare le leggi esistenti Pro 
poste che riguardano V ass i 
stenza sanitaria agli artigiani 
(estensione del le prestazioni 
medico generiche e un maggior 
contributo da parte del lo Sta
to ) : la riduzione degli oneri 
contributivi; in materia tribù 
t a n a l 'e levazione della fran 
ehigia da mandare esente a 
Ofin.000 l ire annue. 

« Di fronte al peso dei jjrup 
pi monopolistici — afferma la 
lettera dei deputati comunistf 
— è necessar ia una più am 
pia e unitaria azione c a p a c e 
di imporre una politica di ri 
forme e- una programmazione 
economica» che garant isca una 
migl iore condizione di vita per 
tutti gli artigiani. 

t Anche p( r queste più pe 
nrrali rivendicazioni, i parla
mentari comunisti si batte 
ranno con impegno, eonsape 
voli di interpretare l e vos tr* 
legi t t ime istanze ». 

La Cassa Mutua di Malattia 
p ( r gli Artigiani di Roma ha 
e m e s s o un comunicato in cui 
si ricorda che gli elettori che 
non aves sero il certificato e 
lettorale possono ritirarlo pres 
so l'ufficio di via dei Cerchi • 
da oggi (dalle R 30 al le 1 1 » ) 
e- dalie 1fi."V) al le ore 20) fino 
al piorno del le elezioni. 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesce 

623,90 
577,80 
1M.31 

1743,60 
W.35 
16,75 

120,91 
171,(0 
12,25 

127,12 
HS.44 
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PAG. 5 / a t t u a l i t à 
Dalle tribù Naga in rivolta 

Fatto saltare un 
treno nell'Assam: 
cinquanta morti 

NUOVA DELHI. 21. 
Cinquanta morti e 127 feriti 

rappresentano il bilancio di un 
nuovo attentato dinamitardo 
del le tribù Naga — in rivolta 
come altri gruppi etnici indiani. 
per la loro autonomia politica — 
ad un treno passeggeri nello 
Stato dell 'Assam. 

L'attentato è avvenuto ieri 
sera mentre il convoglio fer
roviario si trovava nella sta
z i o n e r à di Lumding in attesa 
di proseguire il v iaggio per 
New Jalpaiguri. Nella stazione 
vi era un discreto movimento 
di viaggiatori, nonostante l'ora 
tarda: il treno, infatti, è uno 
dei più frequenntati della linea 
Tinsukia-Jalpaiguri in quanto 
raccoglie alla fine della gior
nata lavoratori ed impiegati di 
ritorno dal lavoro. 

Ad un certo momento — han 
no raccontato testimoni oculari 
— si è sentita una tremenda 
deflagrazione. Poi ne è seguita 
un'altra di minore entità 

Alla prima esplosione, si sono 
viste alcune carrozze, costruite 
principalmente in legno, anda 
re in mille pezzi come se fosse
ro state centrate da una bnm 
ba di aereo. 

e Immediatamente dopo la 
esplosione — ha detto un fun 
zionario delle ferrovie di Lum
ding — si è avuto un terri
ficante silenzio e poi. come ad 
un ordine, grida disperate di 
feriti, invocazioni di aiuto, il 
grido dei bambini e il richiamo 
del le madri. Una scena tremen 
da. In questa generale confu 
s ione, la seconda esplosione è 
stata appena avvert i ta: In ca 
rica esplosiva non deve avere 

Milano: «Ho 
collocato 
tritolo su 

un filobus » 
MILANO. 21. 

« Ho messo del tritolo sul filo
bus. Sul 90 o sul 91, non mi ri
cordo. Per la causa del Tirolo. 
Non mi denunciate, mi sono pen
tito: per questo vi avverto ». 

Cosi ha telefonato un anonimo 
all'azienda tranviaria di Milano. 
Panico. me77.i bloccati, perquisi
zioni accurate. Niente. Probabil
mente si è trattato di uno scherzo 
di pessimo gusto. 

interamente funzionato perché 
la seconda deflagrazione non 
sembra aver provocato altri 
danni ». 

La polizia è dovuta pronta
mente intervenire per riportare 
un po' di ordine nella generale 
confusione, in modo da permet 
tere alle squadre di soccorso. 
ai medici, alle autoambulanze 
di raccogliere i feriti rimasti 
intrappolati fra il fasciame del 
le carrozze in pezzi. 

Le autoambulanze hanno fat
to la spola fra la stazione e 
l'ospedale di Lumding dove è 
stata allestita una sala specia
le per accogliere i feriti del 
treno 

La radio ha rivolto un appello 
ai donatori di sangue e ai me
dici perché numerose vittime 
versano in gravi condizioni e si 
teme che il bilancio dei morti 
non sia definitivo. 

Ancora stamane le squadre 
di soccorso non avevano termi 
nato di estrarre i feriti dai rot 
tami del convoglio. 

Quasi tutti i morti si sono 
avuti in una carrozza di cen
tro dove era stato collocato lo 
ordigno esplosivo. 

Il vice ministro delle Ferro 
vie. Ramsubagh Singh. ha con
fermato oggi in Parlamento che 
l'esplosione è il risultato di un 
sabotaggio. 

Alcuni deputati dell'opposizio 
ne hanno accusato le tribù Naga 
e Mizo. i cui teatri di opera 
zioni sono rispettivamente si 
tuati a est e a sud del luogo 
dell'incidente, di essere i re
sponsabili della catastrofe. 

Se ciò sarà confermato, si 
tratterà del secondo attentato 
del genere compiuto dai Naga 
nelle ultime settimane. Il 16 
febbraio, infatti, un'esplosione 
avvenne su un treno passeggeri 
che percorreva una zona sotto 
il controllo dei Naga: si ebbero 
morti e feriti. 

Le tribù Naga sono da anni 
in rivolta contro il governo cen
trale indiano, reclamando uno 
stato indipendente. A metà feb 
braio hanno avuto inizio trat 
tative fra esponenti Naga e 
rappresentanti del governo di 
Nuova Delhi. Ieri, il primo mi
nistro indiano, signora Indirà 
Gandhi, aveva detto in parla
mento che queste trattative 
hanno raggiunto una « fase de
licata » ma che procedono nel-

i la direzione giusta. 

Iniziato a Messina il processo a l superbigamo 

«Meglio troppo che tròppo poco» 
dice l'uomo più sposato d'Italia 

Ma lo dice in latino: « Melius abundare quam deficere » — Si difende da solo: « Sono tutti equivoci » sostiene 
Richiesta dall'accusa la perizia psichiatrica — Una misteriosa, ennesima fidanzata, finanzerebbe la difesa 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 21 

e Beh. ora passiamo ad un al
tro matrimonio », faceva ogni tan
to, tra lo sconsolato ed il diver
tito, il presidente del Tribunale 
rivolgendosi all'imputato, e . . . E 
naturalmente anche ai reati con 
nessi », si affrettava ad aggiun
gere. quasi a sottolineare ogni 
volta come dijronte a cinque 
accuse e mezzo di bigamia (il 
settimo matrimonio, infatti, fu ini 
pedito IH extremis dall'intervento 
dei carabinieri, letteralmente bai 
zati sull'altare al momento del 
fatidico « sì *), ci sono altri 35 
capi di imputazione che vanno 
dai falsi alle truffe, dai furti alle 
sostituzioni di persona, dall'abu 
so di titoli al millantato credito. 
Ed allora la grottesca solfa ri
cominciava. ogni volta più sa
pida 

Svelto e nervoso, ma lucido e 
disinvolto. Aldo Gino Carlo Do 
nati — l'uomo più sposato d'Ila 
Ha - riprendeva la sua saraban 
da tra i mucchi di certificati ve 
ri (pochi) e 'falsi (tanti): nel 
fittissimo intrigo di date e di pro
fessioni (si è spacciato, di volta 
in volta, per conte, medico, di 
plomatico. ufficiale degli alpini. 
esperto in missilistica, candidato 
al Nobel per la chimica pura, 
agente segreto della Nato): nel 
folto elenco delle fidanzate delle 
promesse spose e delle mogli: 
tra le sentenze di annullamento 
dei suoi matrimoni, nel giro di 
banconote, di assegni, cambiali 
e libretti al risparmio che vor-
ticava intorno alle sue molteplici 
esperienze amorose, ma di cui 
non sembra si sia neppure av
vantaggiato 

Così, senza tradire mai la mi
nima incertezza (ma anzi cor 
reggendo più volte il Presidente 
incorso m comprensibili confu 
sioni nella marea di fatti e di 
capi d'accusa) Donati ha costruì 
to il suo personaggio: una vitti 
ma delle circostanze, un eterno 
affascinato dal brivido del matti 
monto. un gentiluomo che voleva 
dare un nome ai figli naturali 
deqli altri, un benefattore. Pazzo 
da legare? E' difficile sostenerlo 
se si pon mente all'incredibile 
accuratezza dei suoi piani Sfrut
tatore delle debolezze di tanti 
e cuori solitari »? Può darsi. Pa
ranoico affetto da delirio di gran
dezza? Non è escluso, ed anzi il 
suo interrogatorio di stamane può 
considerarsi rivelatore della sua 
mitomania: manco Donati aveva 
finito di parlare, e già il rap
presentante • della Pubblica Ac 
cusa. dottor Fiorentino, ha avan
zato al collegio una formale ri
chiesta di perizia psichiatrica sul
l'imputato. al fine di accertare 

BANCO DI ROMA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

Società per Azioni 

Riserva 

- Capitale L 12.500.000.000 
L. 8.400 000.000 

Assemblea Ordinaria e Straordinaria del 21 aprile 1966 
L'assemblea degli azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza del Cav. di Gr. Croce 

A w . Vittorino Veronese, ha approvato — in sede ordinaria — il Bilancio al 31 dicembre 1965. il rela
tivo conto Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile di esercizio 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo aver commemorato il Dott. Carlo Obber per 
oltre un ventennio solerte Sindaco e. dal marzo 1965. apprezzato Consigliere e Membro del Comitato 
Esecutivo del Banco, mancato nel dicembre u.s.. riferisce brevemente sui principali aspetti della 
situazione economica e monetaria internazionale, soffermandosi poi in particolare sulla situazione 
nazionale. 

Circa l'attività del Banco, la relazione mette in evidenza che a fronte del sensibile aumento 
della raccolta in 16.96'> non vi è stato sostanzialmente aumento degli impieghi in lire onde per la 
difesa del conto economico, aggravato dal persistente aumento delle spese generali ed in particolare 
di quelle per il Personale, si è provveduto all'impiego dell'eccedenza dei mezzi in operazioni swaps 
contro dollari 

Al 31-12-1965 i mezzi di raccolta ascendevano complessivamente a 1.576 miliardi, gli impieghi a 
1.091 miliardi pan a circa il 70fr dei mezzi: liquidità oltre il 40'fc. 

Il conto economico, dopo gli abituali prudenziali ammortamenti ed accantonamenti, chiude con un 
saldo utile di L. 1.765837 440 in base al quale l'assemblea ha deliberato di mantenere invariato il 
dividendo in L. 500 per azione (10^) e di destinare L. 500 milioni alla riserva, che. cosi, passa a 
L. 8.400.000 000. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 

A T T I V O 
Cassa L. 57 841.324.722 
Depositi presso l'Istituto di 

emissione e il Tesoro . . » 134.010 056 356 
Disponibilità presso altre 

Banche italiane ed estere » 247.282.486.987 
Buoni Ordinari del Tesoro. 

Titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato e Obbligazioni » 206 385 577.114 

Azioni » 803.974 738 
Portafoglio » 306.195.304 632 
Riporti » 9.665.404.270 
Conti correnti garantiti . . > 110 212 000 274 
Corrispondenti e conti debi

tori . > 665 724 380.469 
Debitori diversi . . . . » 13.693.719.363 
Debitori per acccttazioni 

commerciali e per aper
ture di credito documen
tane - - - » 29 747 020.064 

Debitori per avalli, fideius
sioni e depositi cauzionali » 14.18-59 513 7i0 

Partecipazioni bancane . . » 9 500 113 996 
Immobili di propnetà . . » 7.475 612 813 
Mobili e impianti . . . . > 1 

P A S S I V O 

L. 1.942.396519 509 
Conti d'ordine: 
Titoli a garanzia 
Titoli a cauzione 
Conti titoli . . 

L, 
» 
> 

244.006.150 465 
1968 823 

942.980 664.908 

Totale l_ 3.129.3S5.303.705 

Capitale sociale . . . . 
Riserva 
Depositi a risparmio e li

bretti di conto corrente 
Corrispondenti e conti cre

ditori . . 
Assegni circolari . . . . 
Assegni ordinari . . . . 
Cedenti di effetti per l'in

casso 
Creditori diversi . . . . 
Accetta7ioni commerciali e 

aperture di credito docu
mentarie 

Avalli, fideiussioni e depo
siti cauzionali per conto 
terzi . . . . 

Risconti a favore dell'eser
cizio 1966 

Avanzo utili esercizi prece
denti 

Utile netto dell'esercizio . 

Conti d'ordine: 
Depositanti per garanzie e 

cauzioni 
Conti titoli 

L. 12.500.000 000 

> 7.900.000.000 

y 464.806 892.909 

» 1.111.752.961.638 
» 32.553.070.546 
> 1.131.682.417 
> 67.236.153.990 
> 63.492 827 061 

29.747.020.064 

» 143 859 513.710 

» 5 602.838 890 

, 47.720 844 
» 1.765.837.440 

L. 1.942.396.519.509 

le sue condizioni di mente sulle 
quali, nel passato, discordi sono 
stati i pareri dei periti. 

Il Tribunale deciderà domani. 
ma tutto lascia già ritenere che 
la richiesta verrà accolta (contro 
la volontà del Donati che si ritte 
ne perfettamente sano, e che in 
ogni caso ha già detto di prefe
rire. al limile, cento volte il 
carcere ad un manicomio cri
minale. e non gli si può proprio 
dar torto) e che il procedimento 
verrà di conseguenza sospeso. 
forse anche per molti mesi, ed 
il super bigamo, che è già in ga
lera da un anno e mezzo, dovreb 
be restare ancora al fresco, e 
sotto osservazione clinica. 

Aldo Donati, invece, di questa 
spiacevole * grana ». ne ha fin 
sopra i capelli, e vorrebbe libe
rarsi al più presto, dato che tut 
to è per lui semplice, lineare 
e soprattutto incensurabile — 
* Sono stato chiaro Vostro Ono 
rp' » cnnlinuava a rippiprp sta 
mane al Presidente, cìte era pale
semente lusingato dall'uso di quo 
sto appellativo tipico del rito 
anglosassone — tranne forse qual 
che piccola debolezza (cavie la 
fabhricazione di documenti falsi) 
troppo .scoperta però e sostenuta 
in modo troppo grossolano, per 
sungerire l'ipotesi del dolo cri 
minoso. 

Qualche esempio Prendiamo la 
faccenda del doppio (o quadru
plo. se ">i considera anche il aio 
co delle date) nome e connome. 
Se il Presidente ha creduto di 
metterlo in imbarazzo soltanto 
per un istante, ebbene doveva 
disilludersi. 

« Vengo e mi spiego ». ha detto 
Donati, esordendo con un bel la 
tinetlo t In summa analis vorrei 
precisare — ha cominciato ab
bottonandosi la giacca principe 
di Galles ed appoggiandosi con 
disinvoltura al banco del PM per 
cominciare la sua amichevole 
chiacchierata col Presidente — 
che io ho davvero due stati ci
vili: mia madre infatti mi de
nunciò a Firenze, nel '21. come 
suo figlio naturale, il che mi assi 
curò il cognome di Donati: ma 
poi il mio vero padre, che mi 
allevò a Fiume, mi denunciò dac
capo allo slato civile con il pro
prio nome, e così mi sono chia
mato anche Giannini, e come tale 
ho fatto tutte le scuole fino alla 
soglia dell'Università. Non è col
pa mia. quindi, se potevo chia
marmi in due modi diversi... ». 

E l'affare della laurea in me
dicina? « Ho studiato a Magonza. 
e lì mi sono laureato nel '56 
con una tesi sul tracoma ed i sul 
famidici ». 

PRESIDENTE - E le prove 
dove sono? 

DONATI — Ma dal carcere non 
si riesce a far nulla; si figuri che 
per scrivere e farsi mandare un 
documento bisogna chiedere quat
tro permessi! 

PRESIDENTE - Ma questo non 
è vero! 

DONATI - Ma Vostro Onore 
vuole dirlo proprio a me che in 
carcere ci sto? 

PRESIDENTE - Va bene, an
diamo aranti con un altro matri 
monio Voi vi siete fatto dare 
soldi, per esempio, dalla vostra 
ultima vittima, quella profes
soressa Maria Rosa Peluso. che 
il 10 ottobre del '64. stavate im
palmando in pompa magna, qui a 
Messina, quando in chiesa soprag
giunsero i carabinieri. 

DONATI - lo non li volevo, i 
.so/di; fu lei ad insistere perché 
li accettassi e potessi così venire 
a Messina. Anzi, se vuol proprio 
saperlo. Vostro Onore, io le are
rò scritto: e Cara fanciulla, non 
mandare un soldo, è poco digni
toso » Lei insìstette, io non po
terò rifiutare quando lei disse 
che due persone che si amano 
non si fanno storie di quat 
trini: ma io i soldi non li toc
cai e li versai sul mio conto cor 
rente. come deposito vincolato 

Ma gli equivoci fanno la parte 
dpi leone, soprattutto per quel 
che riguarda il m'ilanlnto ere 
dito e l'abuso di titoli. Con que 
sta storia che si spacciava per 
ufficiale degli alpini, per esem
pio. come la mettiamo? La ri
sposta dpi superbigamo ha aper
to fuggerolmpnte uno squarcio. 
forse non lontano dalla realtà. 
sul terrorismo altoatesino e sui 
sistemi adoperati per reprimerlo 

t E" tutto un equivoco anche 
ani — ha esordito Donati — 
Vostro Onore sa che dalle nostre 
parti, in Alto Adige. ci sono i 
terroristi. Bene, questi por eri ca 
rahinieri. quando c'è bisogno di 
andare sulla nere, o di fare un 
rastrellamento sui monti, o di 
Uirilarc — pardon, di sparare — 
chiedono aiuto a chi conosce la 
Tona. ìo *ono stato aaaregato. 
lnvoraro con le nostre forze ar
mate. ero praticamente un mi 
Htarizzato o giù di lì. se poi qual 
mno. quando ho spiegato quel 
rhe incero, ha capito male non 
è colpa mia ». 

PRES1DESTE - Erarafe « ag
gregato » anche alla NATO? 

DONATI — So. lavoravo però 
:T un laboratorio nell'ospedale 
\ATO di Magonza: e la mia 
esperienza medica è un fatto 

che parole credevo che la Ballati 
aspettasse un figlio da me. o da 
qualche altro poco imporla, e 
invece mi accorsi che non era 
cosi e che ini voleva soltanto per 
marito. 

PRESIDENTE - Afa intanto 
vi faceste dare soldi anche da 
lei, come da tutte le altre. 

DONATI - A parte il fatto che. 
guelle poche volte che ne ebbi 
da qualcuna, li vincolai o sono 
stali restituiti, di soldi io non ne 
avevo alcun bisogno. Ho sempre 
guadagnato almeno 350.000 lire 
al mese come rappresentante di 
medicinali Questo quando dor
mivo, che se avevo bisogno di 
altri soldi mi davo da fare con 
i medici e ottenevo le provvi
gioni... Melius abundare quam 
deficere. 

Aldo Donati si guarda m giro 
nervoso ma serio: l'aula è gre

mita di avvocati (i difensori Mar
rone e Rosso non hanno avuto 
quasi mai bisogno d'intervenire. 
ha pensato lui a tutto), di gior
nalisti, di una gran folla di cu
riosi. 

Delle * vittime » del superbi
gamo. nemmeno l'ombra: Diana 
Frizzi (Milano. 9 agosto '49. ma
trimonio annullato). Leonilde Pa 
ce (Milano. 11 agosto '54. matri
monio annullato); Gilda Gabrielli 
(Merano. 21 agosto '62. matri
monio non trascritto allo stato 
civile); Marta Paola Pedrclli 
(Parma, 23 maggio '64. unico ma
trimonio del Donati ufficialmen
te ancora valido); Maria Gabriel 

la Ballan (Castelfranco Veneto. 
12 settembrp '64. matrimonio an-
multato) Giuliana Carli, questa 
moglie nuova, scoperta soltanto 
ora. si sposò con il Donato qua 
si contemporaneamente alla 

Ballati e Maria Rosa Peluso 
come le assai più numerose fi 
danzate abbandonale, come qua
si tutte le altre sue vittime (truf
fa. raggiri, ecc.) non si sono co
stituite parte civile né. tranne 
qualche caso secondario, hanno 
nulla da reclamare. Anzi, spesso 
mantengono ancora rapporti epi
stolari. molto affettuosi, con Al
do Donati, come la sua * sposa » 
Marta Paola PedrelU. abbando
nata poche ore dopo il matri
monio. Questa sembra essere, 
ancora uggì, la più temibile con
corrente di una nuova misteriosa 
innamorata che da Roma, m 
questi giorni, non monda soltan
to appassionate lettere d'amore, 
ma anclie laidi assegni per as
sicurare al suo Aldo la più effi
cace difesa. 

Giorgio Frasca Polara 

r 
i Le forti spese nel 
Vietnam preoccupano 

la Confindustria 

~1 
I 

71 governo è sempre più 
isolato nella sua sterile po
sizione sulla sporca guerra 
nel Vietnam. La compren
sione per eli aggressori 
statunitensi desta preoc
cupazioni anche nella stam
pa padronale, fino al grido 
d'allarme lanciato ieri dal 
confindustriale 24 Ore. 

Certo: non è amor di 
pace quello che muove La 
Stampa o il giornale di 
Costa. Solo che appena la 
guerra tocca le tasche dei 
grossi padroni allora e solo 
allora avvertono essi disa 
gio per quello che non è 
più « una sorta di conflitto 
periferico ». 

L'argomentazione è serra
ta, il linguaggio senza in
fingimenti. 
« L'economia americana — 

scrive 24 Ore — se riacqui 
sta dalla Germania occiden 
tale armi e munizione già 
prima consegnate a basso 
prezzo, rivela nei suoi cicli 
produttivi qualche strozza 
tura... ». E più oltre: « ... il 
sistema economico degli 
USA è surriscaldato Si deb 
bono già utilizzare freni 
monetari e fiscali In più, i 
grandi mercati delle mate 

rie prime (vedi: rame) ri
sentono della guerra... ». 

Ed ecco il grido di do 
lore: « Chi assicura che le. 

ripercussioni della guerra 
nel Vietnam del Sud saran
no limitate alla industria 
americana? L'interrogativo 
resta senza risposta ». 

La guerra costa — è sem
pre 24 Ore a fornire le ci
fre — 8 mila miliardi di 
lire all'anno (l'intera spesa 
iscritta nel bilancio dello 
Stato italiano n.d.r.). i B-52 
costano 850 mila lire l'ora e 
il carico di ciascuno di essi 
per le incursioni crii/iinali 
fin nei pressi di Hanoi co 
sta 37 milioni, mentre per 
il « soldo » di un marine o 
di un pani si spendono 4 
milioni all'anno. 

Questo sforzo potrà pro
vocare danni e storture al
l'economia italiana? Sarà 
una responsabilità in più. e 
non certo la meno grave. 
per i nostri governanti in 
capaci di avere una pre 
cisa litica politica in sede 
internazionale soprattutto 
per far porre fine alla spor 
ca guerra degli americani 
nel Vietnam 
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: Sulla Riviera Romagnola : 
in ogni stagione con • 

: l ' U n ì t c ì vacanze 

MESSINA - Aldo Donati durante l'udienza di ieri. (Telefoto) 

Foggia 

Ultime battute al processo 

per lo scandalo del Consorzio 
La requisitoria del PM ha dimostrato che la società Simer, con a capo 
uno dei massimi notabili de, speculava sui terreni degli assegnatari 

Oggi la richiesta delle condanne 

Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 

• 
: L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu- • 
- gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la • 
; possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo • 
E e di svago in ottimi alberghi e pensioni della # 

Z Riviera Romagnola. • 
- I prezzi giornalieri di pensione completa, • 
•• rhe vengono praticati per i nostri lettori sono • 
« validi sia per la vacanza di due giorni che per • 
E la vacanza di otto giorni. Ogn i lettore che # 

Z vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 9 

Z dovrà presentare all'albergatore il tagliando • 
E che qui pubblichiamo. • 

l'Unità -vacanze.» 
MAGGIO - GIUGNO SULLA * 

r 
I 
I 
i_ 

RIVIERA ROMAGNOLA 
i : 

J: 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 21. 

• Il processo per lo scandalo 
del Consorzio generale di bo
nifica della Capitanata è alle 
ultime battute. Domani il FAI 
dopo una requisitoria durata 
tre udienze, farà la richiesta 
di condanna per i 23 imputati: 
fra loro uno dei massimi espo
nenti della DC foggiana, il pro
fessor Silvio Nobili, fino a pò 
co tempo fa commissario go 
vernativo del Consorzio, sua 
moglie, il suo socio e tre fun
zionari del Consorzio stesso. 

Il processo ha messo sotto 
accusa con la figura di Nobili 

non solo il notabile numero uno 
della DC locale (egli è stato. 
tra l'altro, segretario provin
ciale amministrativo del suo 
partito)), ma lo stesso par
tito de che aveva fatto di 
questo ente pubblico economi
co e sociale un centro di pote
re ai danni dei contadini asse
gnatari. Si tratta del più va
sto consorzio di bonifica d'Ita
lia. nei confronti del quale da 
un decennio gli assegnatari, so
stenuti dai partiti di sinistra 
e dalie organizzazioni democra
tiche contadine, facevano con
tinue pressioni perchè assolves
se finalmente agli obblighi di 
legge e ai compiti istituziona-

I lettori potranno scegliere di trascorrere le loro 
vacanze in maggio-giugno fra i seguenti alberghi e 
pensioni: 

Previsti da 25 a 30 anni 

Processo Bebawi: oggi 

Il P.M. chiederà le pene 
Le richieste di condanna nei 

confronti di Claire Ghobrial e 
Youssef Bebawi saranno formu
late oggi dal pubblico ministero. 
dott. Giorgio Ciampam. Io stes
so magistrato che intervenne sul 
luogo del delitto poco dopo la 
scoperta del cadavere, il 20 gen
naio del 1964. e che emise l'or
dine di cattura contro i due at
tuali imputati, chiedendone la 
estradizione, dal momento che 
si trovavano in Grecia. 

Per il dott, Ciampani. come per 

I la parte civile, non vi sono dub
bi: Claire è l'ispiratrice del de-

... un ,.,*«,» ..una momagna '»o Youssef 1 esecutore. In pai 

L. 
> 

244.008.119.288 
942-980 664.908 

Totale l_ 3.121.315.303.705 

Il dividendo è pagabile dal 26 aprile 1966 presse tutte le filiali del Banco in Italia. 
L'assemblea inoltre ha confermato la nomina ad Amministratore del Conte Dott. Massimo Magi

strati. effettuata per cooptazione dal Consiglio, in sostituzione del compianto Dott. Obber e ha pro
ceduto alla nomina del nuovo Collegio sindacale per il triennio 1966-1968. nelle persone dei Signori: 
Prof. Dott Mano Mazzantim Presidente: Dott Natalino I>orusso Caputi. Dott Fausto Persegani. 
Rag. Andrea Stella, Dott Ugo Tabanelli - Sindaci effettivi; Dott Giuseppe Criconia e Dott Costan
tino Zubbani - Sindaci supplenti 

In sede straordinaria l'Assemblea, nell'intento di adeguare il Capitale sociale all'aumentata massa 
di mezzi di terzi e all'accresciuta potenzialità dell'Istituto, ne ha deliberato l'aumento da 12.5 a 25 mi
liardi di lire, mediante emissione di n. 2.500 OOC azioni da L. 5.000. godimento 1' luglio 1966. da 
offrire in opzione agli azionisti in ragione di 1 azione nuova per ogni azione posseduta, alla pari 
più L. 150 per azione per rimborso spese. 

L'assemblea ha inoltre approvato la modifica degli articoli 3. 6. 8, 9, 14. 22 dello Statuto Sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione riunitosi dopo l'assemblea ha riconfermato nella carica di Presi
dente l 'Aw. Vittorino Veronese ed in quella di Vice Presidente il Dott. Massimo Spada. 

Amministratori Delegali sono il Rag. Guglielmo Di Consiglio ed il Dott. Achille Ruta. 

una ragazza colpita da appen 
j dicite perforata e l'ho salraJa 

da sicura morte. 
E ria di questo passo I cer

tificati necessari per la campa
gna matrimoni erano « troppo 
falsi ». anzi « così macroscopica 
mente fasulli ictu oculi. sin dalla 
prima occhiata, che anche uno 
del Cottolengo se ne sarebbe ac
corto. Vostro Onore, ha mai visto 
un certificato di nascita realizza
to su un modulo delle Ferrovie 
dello Stato? So di certo, se non 
quello mio... ». 

PRESIDENTE - Ma allora 
perchè li avete usati questi do
cumenti falsi? 

DOSATI - PCT debolezza E 
poi i matrimoni sono stati quasi 
tutti soltanto religiosi, non era
no stati registrati allo stato ci
tile. e sono stati poi quasi tutti 
annullati. 

PRESIDENTE - A proposito 
di Sacra Rota. Nel settembre 
del '64. a Castelfranco Veneto. 
sposaste Maria Gabriella Ballan: 
si pud sapere perchè chiedeste 
l'annvlldmento del matrimonio 
appena due giorni dopo le nozze? 

DONATI — Mater certa sem-
' per est, pater nunquam. In vo

la bella egiziana si riservo il 
compito, molto femminile, di sfre 
giare il cadavere dell'amante con 
il \ et nolo. Quale condanna chie
derà oggi Ciampam? Stando al 
capo d'imputazione la richiesta 
dovrebbe essere dell'ergastolo per 
tutti e due gli imputati. Questa. 
infatti, è la pena prevista per 
un omicidio aggravato e preme
ditato. 

Il delitto trova, però, origine. 
da chiunque sia stato compiuto. 
in un motivo passionale. Non si 
parlerà, per fortuna di delitto 
d'onore, ma l'omicidio resta quel
lo di una donna abbandonala o 
di un uomo tradito (o di tutti e 
due, come sostiene l'accusa). Per
tanto una richiesta di condanna 
alla massima pena è da escluder 
si. Si scende quindi automatica 
mente a 25. massimo 30 anni, una 
pena sempre lunghissima, ma 
che poi la Corte, qualunque sarà 
la soluzione, penserà a ridimen 
stonare. 

Secondo il dott. Ciampant. non 
vi sono nel processo quelle zo
ne d'ombra che molti (noi com
presi) credono di vedere. Tutto è 
provato e non c'è da stupirsi se 
la spinta iniziale al delitto e di

versa per i due imputati: Claire 
era stata abbandonata e voleva 
la vendetta: Youssef era stato 
tradito e voleva la vendetta an
cora da prima. 

Certo è che — sempre stath 
do al pubblico ministero — quan
do Youssef e Claire vennero a 
Roma il 18 gennaio del 1964 la 
morte di Farouk era già stata 
decisa. Fu Claire a chiederla. 
facendo con il manto un patto 
tenibile: tu uccidi l'uomo che mi 
ha gettata in un cantone come 
una vecchia scarpa e io tomo 
con te. Youssef accetto, perché 
— ha detto il P.M. — nonostante 
il tradimento della moglie era 
ancora innamorato. 

Sul cadavere di Farouk. dun
que. i due Bebawi. uniti a di
spetto del divorzio, avevano de
ciso di ricostruire una nuova 
esistenza. Se è cosi, se il delitto 
fu davvero premeditato e com
piuto in pieno accordo, si deve 
pensare però che essi dovessero 
aver perso completamente la te
sta: vennero a Roma, si ferma
rono non più di due ore. ma riu
scirono. in questo breve tempo. 
a farsi vedere in due alberghi a. 
firmare in uno il registro delle 
presenze, facendosi notare da 
tutto il personale, a causa della 
richiesta di sistemazione della 
camera in un determinato modo. 
l'n comportamento davvero stra
no. Ma il pubblico ministero. 
quando qualcuno glielo ha fatto 
notare, ha risposto, neppure del 
tutto a torto: d'accordo è stra
no. ma diventa forse meno stra
no se ad uccidere è stato uno so
lo dei due? Al solito non resta che 
concludere: solo la Corte potrà 
dire una parola definitiva. 

li. procedendo all'assegnazione 
in possesso definitivo delle quo 
te ai contadini che da anni e 
anni lavoravano su quelle ter 
re. A queste legittime richie 
ste. il commissario governati 
vo Nobili e gli altri funzionari 
del consorzio — che il PM ha j 
definito senza mezzi termini 
« traditori dei contadini e del
lo Stato » — avevano opposto j • 
continui rinvii. che si traduce | * 
vano, in pratica, in netti rifiuti j * 

Mentre da una parte veniva 
negato questo diritto ai quoti
sti, il commissario governativo 
Nobili, sua moglie e il suoce j 
ro. tre funzionari del consorzio 
e altre personalità, tra cui il 
capogruppo del Movimento so 
ciale al consiglio comunale. 
costituivano una società a cui 
davano il nomo di Simer. 

In questa confusione di sog 
getti al di qua e al di là dei 
pubblici poteri, il commissario 
Nobili e i funzionari nel con
sorzio nello stesso tempo soci 
della Simer. uniti in una < asso
ciazione a delinquere ». — è 
sempre una definizione del 
P. M. — mettevano l'occhio sui 
terreni del consorzio della zo
na di Siponto. a 30 km. da Fog
gia. ove per un certo incremen
to turistico in atto nel 19G4 i 

. prezzi avevano cominciato a 
subire una lievitazione. Ai quo
tisti di questi terreni, mentre 
non veniva concesso il posses
so definitivo della terra, veni
va proposto da parte dei diri
genti del consorzio (nello stes
so tempo soci della Simer) di 
vendere le quote a questa so
cietà e solo in questo caso e 
al prezzo stabilito dai soci 
della Simer. il consorzio avreb 
he proceduto all'assegnazione 
definitiva delle quote, atto que J 
sto indispensabile per la ven 
dita dei terreni da parte dei 
quotisti. 

I terreni venivano pagati a 
200 lire al mq.. mentre il va
lore reale andava dalle 5 alle 
6.000 lire. 

E al di là delle gravissime re
sponsabilità scaturite a carico 
dei principali imputati stanno 
le responsabilità politiche del 
governo nei confronti dei con
sorzi agrari, la cui direzione 
viene affidata « all'imperio e 
al comando esecutivo — ha det
to il P M - di notabili de
mocristiani come il Nobili, con 
pieni poteri e senza alcun 

controllo democratico da parte 
degli assegnatari e degli enti 
locali. Per giunta, i quotisti 
non sono difesi in questo pro
cesso dal ministero dell'agri
coltura, che non ha ritenuto 
nemmeno di costituirsi parte 
civile ». 
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- RIMIMI 

Z Hotel Milord (VI. Ariosto): 
- maggio L. 1600 - giugno lire 
Z 1WX» tbambini sconto 30%) -
- Hotel Anald (via Coletti) 
Z KivabeLla: L- 1800 (bambi-
m ni sino a 9 anni L. 1500) • 
Z Hotel Falcon (VL Fiume): 

L. 2400 (bambini scuoto 20 
per cento) - Pensione Villa 
dei Gerani (via Palmanova) 
Rivabella: L. 1600 (bambini 
L. 1300) • Pensione Carol 
(via Sabatino) Kivabetla: 
L. 1600 (bambini L. 1300) 
- Pensione Bucaneve (via 
Nazano Sauro): lire 1600 
(bambini L. 1200> Albergo 
California (via Canuti) Vi 
serbella: L. 1600 (bambini 
L. 1300) - Pensione Danubio 
(VI. Vespucci) U 1700 (bam
bini L. 1200) Pensione Mia
mi (VL N. Sauro): L. 1600 
(bambini L. 1200) Pensione 
Patrignanl (VL Cavattani) 

S. Giuliano Mare: L. 1600 • 
(bambini L. 1200) Pensione • 
La Fonte (via Labriola) Vi a> 
serba: L. 1500 (bambini lire m 
1200). # 

BELLARIA • 
Albergo Adriatico (via A- • 
dnatico): L. 1600 (con ba « 
gno L. 1800 - bambini sconto ** 
40%*) Pensione Villa Nanni m 
(VI. Pascoli): L. 1800 (barn • 
bini L. 1400): Pensione Villa • 
Scordovi (via Tirreno): lire • 
1400 (con bagno L. 1600 • • 
bambini sconto 25%). a> 

IGEA MARINA • 
Pensione Niagara (VL Ovi- • 
dio): L 1500 (bambini scon- • 
to 20-25%) Pensione Orten- • 
sia (via Propera io )• L 1500 0 
(con bdgno L '.KOO - barn- # 
bini sconto 251*). ^ 

(•) Salvo eccezioni, per 
bambini sino a sei anni. 

l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I I I I t l l I t l t l l M l l l l l l l l l i l 

VACANZE LIETE 
N O L I (Savona) PKNSIONL 
INfclb Vicinissima mare. Prezzi 
convenienti. Riduzioni maggio 
giugno settembre Specialità ne 
«ci Telefono 75 086 Interpellateci 

BELLARIA VILLA CORALLO 
A soli 50 metri dal mare Am 
Diente familiare • cucina scelta 
cabine al mare - Bassa stagione 
1500 Alta stag. 1800 tutto com 
preso 

RICCIONE . PENSIONE SAVO 
RETTI ROMEO - Via Adriatica. 
n. 142. Trattamento familiare 
Cucina bolognese - Maggio L. 1400 
Giugno e settembre L. 1500 • Luglio 
1700 - Agosto 1900 tutto compreso 

• t M t M t t i M M M t M I M M I M I M M I I t l l i t 

Facile metodo 
pur ringiovanire 

RICCIONE PENSIONE GIAVO-
i.UCCI Via Ferraris. I Giugno-
L. I bOO Dall'I 1/7 al 20'? L. I KOO. 
tttL 1300 Dall'I luglio al 10/7 
Dal l\,i al 20 K L 2 100 Dal 21/8 
di 30 8 U I 600 tutto compreso • 
lOu m mare Gestione propria. 
l'renoi alevi 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

CONVENIENTISSIMO prima ac
quistare automobili nuove, usate 
interpellare sempre DotL Brandi-
ni. Piazza della Libertà - Firenze 

Italo Palasciino 

I capelli gngi o bianchi in 
vechiano qualunque persona. 

Usate anche voi la ramosa 
brillantina vegetale RI-NO-VA. 
(liquida o solida) composta su 
formula amencana. Entro po
chi giorni 1 capelli bianchi. 
gngi 0 scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio
ventù. sia esso stato castano. 
bruno o nera Non é una c o 
mune tintura, quindi é innocua 
Si usa come una qualsiasi bnl 
iantina e rinforza l capelli ren
dendoti brillanti, morbidi, gio
vanili. Per chi preferisce una 
crema per capelli consigliamo 
RI - NO VA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettina
tura ed elimina I capelli gngi . 
In vendita nelle profumerie e 
farmacia. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per in cura 
delle 1 «ole * disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina <nev
rastenia. deficienza ed anoma
lie sessuali) Visite prematrimo
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter
mini - Scala sinistra, piano se
conde. tot- 4. Orario 9-12. 16-li 
escluso il sabato pomeriggio • 
nel dora i festivi. Fuori orarla, 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi ai riceve solo per ap
puntamento Tel. 471.110 (Ani, 
Com Roma 1 fio 19 del 25 otto» 
bre 1996) 

STROM 
Madie* specialista darautotsaa 

DOTTOB 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

. senza operazione) delle 

EH0MKNDI e VENE VAMCOSE 
Cura delle eompllcaUnnl: ragadi, 
fletriU. eczemi, ulcere varicose 

V I N I R I I , r i n i 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI WEMIO a . 1 5 2 
Tel. SM.5« . Ore t-tt; festivi t - U 

(Aut M. San. n. 779/2»!» 
dal I» maggio 1M*> 



. vv / -* ' - • , ? 
. * i ' 

O ' > ,'<<l • • ' > - t 
v . » , - , . 

**• 
2? 

V: 

4 ' s 

PAG 6 / r o m a l ' U n i t à 7 venerdì 22 aprile T966 

sos alle stelle dopo la cerimonia elettorale a Porta Pia y : 

UN INGORGO COLOSSALE HA 
INAUGURATO IL «SOTTOVIA» 

Il sistema di scorrimento a Porta Pia: la zona scura indica la parte del sottovia non ancora aperta al pubblico (sari riinaugu
rata fra un mese). 

Primo giorno del nuovissimo 
sottovia di Porta Pia e primo 
ingorgo colossale. Il battesimo 
della grande opera del centro 
sinistra (l'unica del resto), non 
poteva certamente avvenire 
sotto peggiori auspici; e le più 
pessimistiche previsioni di 
quanti temevano l'inutilità di 
questa spesa di sette miliardi 
e mezzo, non poteva avere più 
sostanziosa conrenna. 

Il caos è stato indubbiamen
te eccezionale, quale forse .il 
centro di Roma non aveva mai 
visto. Tutta via Nazionale, piaz
za dell 'Esedra, piazza dei Cin
quecento e le strade che risal
gono lino a Porta Pia e \ i a 
Nomentana si sono paralizza
te. Il blocco stradale è durato 
almeno tre ore. forse quattro 
Ed è comincialo appena me/. 
z'ora dopo la solenne cerimonia 
inaugurale: non appena il sot
tovia è rimasto sgombro di au
torità, tutte le s trade ed i sot
topassaggi si sono riempiti di 
automobilisti, assai meno fe
lici ed entusiasti. E la retorica 
è andata in fumo in un batti
baleno. 

La cerimonia, cominciata con 
11 consueto ritardo, era stata. 
infatti, tutta intcssuta di frasi 
solenni: le memorie di Roma. 
che ieri ha celebrato il suo 
2719° anniversario, si sono fu 
se — nelle parole del sindaco — 
con le glorie del centro sinistra. 
L'opera è stata presentata co 
me un monumento altamente 
significativo della vita nuova 
di Roma, come esempio prò 
bante della solerzia dell'ammi
nistrazione 

Poi la propaganda ha ceduto 
il posto alla realtà. Le prime 
auto hanno subito trovato, alla 
uscita sulla via Nomentana, il 
consueto traffico intenso. In 
breve nel tunnel si è formata 
una lunga fila di auto in sosta 
e. rapidamente, il caos si è 
esteso a macchia d'olio. 

Certo: la responsabilità è in 
par te anche della novità (mol 
ti hanno voluto provare subito 
il sottovia), ed in parte anche 
della pioggia. Ma è certo che, 
nel complesso, il sottovia non 
ha retto alla prova. Domani. 
forse andrà meglio: ma gli in 
gorghi, perlomeno quelli con 
sueti . resteranno. 

La ven ta , infatti, è che non 
bastano alcune opere pubbliche 
ad effetto per risolvere il prò 
blema dei trasporti e del traf
fico urbano. Non è bastato il 
sottovia e non basteranno nem 
meno i semafori sincronizzati 
sulla C. Colombo che saranno 
inaugurati domani. Il problema 
è di scelta politica: e questa 
scelta l 'attuale amministrazio 
ne è assolutamente incapace 
dà operare. Di sottovia potre
mo fame anche altri , guada
gnando qualche primato tecni
co : ma il traffico resterà quel 
lo che è : anzi andrà ancora 
peggiorando. Fino a quando 
non sa rà chiaro che dovrà es
se re operata unaltra scelta di 
fondo: quella che punta sul 
mezzo di t rasporto pubblico. 
meno ingombrante e costoso, e 
su una diversa visione della vi 
ta e del futuro urbanistico di 
Roma. 

Un aspetto del traffico nel nuovissimo sottovia un'ora dopo la solenne inaugurazione. 

Piazza dell'Esedra: il caos da Porta Pia è dilagato a macchia d'olio in tutta la citta. 

Orario 
dei negozi 

Per i negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie chiu
sura completa sia domenica 24 
che lunedi 25. 

Per i negozi del settore alimen
ta re : negozi e mercati rionali 
(scoperti o coperti) chiusura com 
pietà per l'intera giornata di do
menica. Lunedì i negozi rimar
ranno aperti fino alle ore 13 (ad 
eccezione dei negozi per la ven
dita di prodotti ortofrutticoli, di 
quelli di carne fresca o conge
lata). i mercati invece rimarran
no chiusi per l'intera giornata. 

La latterie, le pasticcerie e i 
Iterai rispetteranno il normale 
•rar io festiva. . . 

/ nuovi percorsi dell'ATAC 
sulla Colombo e a Porta Pia 

L'.VTAC comunica che da 
domani, in concomitanza con 
I entrata in funzione degli im 
pianti semaforici sincronizza 
li lungo la \ ia Cristoforo Co
lombo. saranno attuati i se
guenti provvedimenti: 

Linee « 93 >. « 93 barralo >. 
e 93 crociato », « 94 » e « 123 > 
— ciascuna per il tratto mie 
ressato e nei due sensi di 
marcia, transiteranno lungo 
le carreggiate laterali del Ma
le delle Terme di Caracalla 
e della via Cnstoforo Colom
bo. anziché lungo la carreg
giata centrale; 

Linea *91 » — nel senso 
di marcia verso piazza Ve
nezia modificherà il propno 
itinerario come segue: dal 

piazzale dei Caduti della Mon
tagnola «già piazzale Vahi 
seiolo) al viale di Tor Ma 
rancia, itinerario invariato 
poi: \ ia Annio Felice. via C. 
T. Odesealchi. largo Bompia 
ni. via delle Sette Chiese, piaz 
za dei Navigatori. via Cristo 
foro Colombo, via G. Genoc 
chi. da dove nprenderà lo 
attuale itinerario; 

Linea « 91 barrato > — in
vertirà il senso di marcia lun
go l'anello terminale come se
gue: da piazza Venezia a piaz
za Elio Rufino, itinerario in 
variato, poi: viale Tor Ma-
rancia. via Annio Felice, via 
Carlo Tommaso Odesealchi. 
largo Bompiani, via delle Set
te Chiese, piazza dei Naviga
tori. via Cristoforo Colombo. 

via G. Genocchi. da do\e ri
prenderà l'itinerario attuale. 

Inoltre, con la riapertura al 
transito in superficie del viale 
del Policlinico - piazza della 
Croce Rossa. av\enuta ieri 
il percorso delle linee < 8 ». 
« 8 barrato >. e 61 » e « 6 not
turna » è stato npnstinato 
per il viale del Policlinico. 
piazzale di Porta Pia (nel 
senso verso piazza Bologna, le 
linee «61». «65» e «6 not 
turna » da via Cernaia a piaz
za della Croce Rossa percor
reranno via Palestra e via 
Mont ebello). 

Il percorso della linea «137» 
attualmente limitato in ria 
Messina, è stato ripristinato 
fino al piazzale di Porta Pia. 

Da dieci giorni i lavoratori della So.Ge.Me. asserragliati nell'aeroporto 

L' regalato 200milioni 

per tentare di stroncare lo sciopero 
Il bar delle linee nazionali « avamposto » dei lavoratori in lotta - Comizi in tutte le lingue ai passeggeri - Un direttore pagato a 
peso d'oro - Largo schieramento attorno ai dipendenti in lotta contro il licenziamento per rappresaglia di 78 operai e impiegati 

Lo chiamano « avamposto ». 
In realtà è soltanto il bar del
l'aerostazione delle linee nazio
nali dell'aeroporto di Fiumi
cino. Da dieci giorni è chiuso, 
come l'edicola dei giornali e 
la rivendita dei tabacchi. 

« Avamposto » lo chiamano 
gli operai e gli impiegati della 
SO GÈ ME, i quali, asserra
gliati nell'interno con micro
foni, registratori, altoparlanti, 
nei momenti di punta degli 
arrivi e delle partenze si ri
volgono (anche in inglese, fran 
cese e tedesco) ai passeggeri 
informandoli dei motivi della 
loro protesta. 

Si battono i dipendenti della 
SO GÈ ME contro un provvedi 
mento dell'Amalia che vor
rebbe. per rappresaglia, cac
ciare 78 dipendenti. 

La protesta non ha per pro
tagonisti soltanto i dipendenti 
del bar . della tabaccheria e 
dell'edicola, ma tutto il perso 
naie della SO GÈ ME. oltre tre 
cento persone che quasi al 
completo, da dieci giorni, si 
sono asserragliate a n c h e 
nell'edificio a poche centinaia 
di metri dallo scalo. 

La SO GÈ ME. società della 
Alitalia. è sorta da pochissimi 
anni con lo scopo di assicurare 
tutti i servizi di ristoro e di 
confort a bordo degli aerei 
della compagnia di bandiera: i 
pasti, i giornali, le pubblica
zioni turistiche, i documenti per 
la dogana. 

Il consiglio di amministra
zione è interamente composto 
da dirigenti della compagnia di 
bandiera. Presidente è il com
mendatore Renato Cappelletti, 
vicedirettore generale dell'Ali-
talia e direttore del settore 
commerciale della compagnia, 
nonché presidente della So
cietà Aerea Mediterranea, al
t ra appendice dell'Alitalia. Di
rettore della SO GÈ ME da al
cuni anni è il dottor Piero Ca-
sadio. un giovane laureato di 
34 anni che proviene dà Mi
lano, dove sembra si si$ .sem
pre occupato" di iniziative-pub
blicitarie. Il Casadio percepi
sce uno stipendio di 470 mila 
lire al mese, più l'alloggio gra
tuito nella sede della società 
(l 'adattamento dei locali pare 
sia costato 22 milioni!), più co
lazioni. pranzi e cene per tutta 
la famiglia e invitati (com
presi sigarette e liquori): più. 
ancora, cinque dipendenti della 
SO GÈ ME al suo servizio. 

Il dottor Casadio è il firma
tario delle lettere di licenzia
mento. ma non è altro che una 
minuscola pedina dell'Alitalia. 
L'accenno al suo trat tamento 
vuole soltanto essere uno de
gli esempi possibili sul modo 
con il quale viene gestita la 
società. La SO GÈ ME prepara 
giornalmente 5.000 pasti per i 
viaggiatori e per il personale 
dell'Alitalia che frequenta la 
mensa. Un giro di centinaia e 
centinaia di milioni di lire ven
gono quindi impiegati per gli 
acquisti. Ma come vengono ge
stite queste somme? Le aste 
per l'acquisto dell'olio, del 
caffè, della carne e degli altri 
prodotti avvengono in modo 
assai particolare: tanto che si 
racconta di un « vincitore » 
che si è presentato con gli au
totreni carichi di generi ali
mentari il giorno prima del
l 'apertura delle buste. Recen
temente. sono stati acquistati 
prosciutti per 125 milioni di lire 
in gran par te deteriorati : un 
notevole quantitativo ha dovuto 
essere distrutto. Gli esempi pò 

! trebberò continuare: part i te di 
carne con il timbro « vacca > 
modificato in e manzo » nei ca
paci magazzini della società: 
un contratto dell'importo di 
9 600.000 lire per l'approvvigio 
namento di formaggi saldato a 
una grande società con due 
anni di anticipo... e così via. 

E mentre si amministrano 
così i denari in gran par te 

ANPI 

Dibattito 

sulla riforma 

del codice 
L'abolizione delle leggi farci

ste è stato il tema centrale del 
dibattito organizzato dall'AXPI. 
dall'Anppia e dalla FIAP. che 
si è svolto l'altra sera, nella 
sala « Basevi ». Dcpo fintrodu-
zione dell'avvocato Lordi, il so
natore Umberto Terracini ha il 
lustrato il tema sottolineando la 
carenza delle ìniztetive legisla
tive per la riforma del nostro 
ordinamento. 
La relazione è stata tenuta dal
l'ori. Mario Berlinguer. E' se
guito un vivace dibattito: tra 
gli altri sono intervenuti gli av
vocati Paone. Gaeta e Cavalieri. 
A conclusione, l'assemblea ha 
votato all'unanimità un ordine 
del giorno nel ouale si invita 
« il potere legislativo a provve
dere alla nomina di una com
missione apposita, incaricata 
della redazione dell'elenco delle 
leggi che per la loro ispirazione 
e il loro contenuto esprimono il 
carattere anti-democratico del 

dello Stato (l'Alitalia è un'ini-
presa a partecipazione sta
tale) , si negano ai dipendenti 
modesti miglioramenti econo 
mici e normativi. In quest'ul
timo periodo, assistiti dai sin 
ducati CGIL e UIL. i 300 dipen
denti della SO GÈ ME hanno 
sostenuto 123 ore di sciopero. 

Finalmente, presso I' Intor-
sind. venne promosso un incon 
Irò. L'Alitalia e la SO GÈ ME 
avevano deciso di venire a 
patti? Neanche per idea. Lo 
stesso Cappelletti disse ai rap 
presentanti dei lavoratori: « O 
la smettete con gli scioperi 
oppure affidiamo parte del ser
vizio a una società privata e. 
venendo di conseguenza a di 
minuire ti lavoro, procediamo 
a dei licenziamenti •». E così 
è stato Settantotto lettere di 
licenziamento sono giunte ad 
altrettanti dipendenti d e l l a 
SO GÈ ME', mentre la prepara 
zinne dei pasti per i passeg 
geri sugli aerei e per i 2 500 
dipendenti dell'Alitalia veniva 
affidata ad una impresa pri
vata , la De Montis, concor
rente della SO GÈ ME. con un 
compenso di 200 - 250 milioni. 
per ora. 

I dipendenti hanno risposto 

con l'occupazione degli im
pianti e con loro sono tutti i 
lavoratori dell'Alitalia. Basti 
questo: ogni giorno, a lui no. 
gli operai della compagnia ae
rea nazionale portano ai lavo
ratori in lotta il loro pranzo; 
è un pranzo che la SOCIE ME 
paga alla De Montis 1.700 lire 
e il cui valote è di -100 Ih e 
scarse. I lavoratori dell'Alita
lia si sono impegnati anche a 
realizzale una grande sotto 
scrizione e non escludono de 
fise iniziative di lotta, in di 
fesa dei compagni di lavoro 
I parlamentari del PCI hanno 
presentato interrogazioni al Se 
nato e alla Camera. Dopo 
quella dei compagni on Cianca 
e Marisa Rodano, un'altra in 
terrogazione è stata presentata 
dai compagni senatori Mani 
mucari . Bul'alini. Giglioni e 
Penìa . 11 compagno Marnimi 
cari ieri si è recato fra i lavo 
nitori e ha loio consegnato un 
contributo di 50 mila lire a no 
me del gruppo Anche l'onoie 
vole Flavio Orlandi, della dire 
zione del PSDI e presidente 
della commissione del bilancio. 
si è recato ieri alla SO GÈ ME 
assicurando un suo intervento 
in sede governativa. 
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Mortale infortunio in un'officina di via Tuscolana 

Pressa da 35 quintali 
schiaccia un operaio 

La pesante macchina, in montaggio, era provvisoriamente appoggiala su instabili sostegni 

Federstatali: 
il compagno 

Teodori nuovo 

1 

I 

segretario 
Il Comitato Direttivo del-

I la Federazione provinciale 
degli Statali (CGIL) di Ro 

I m a ha eletto all 'unanimità 
il nuovo segretario respon I 
sabile nella persona dei 

I compagno Renato Tcodori I 
— membro della segrete- I 
ria nazionale — in sostitu 
zione del compianto com-

I
pagno Battiglia. . 

Il Comitato Direttivo ha I 
discusso la situazione del 

I la categoria adottando le I 
' necessarie iniziative per lo ' 

I sviluppo dell'azione sinda- i 
cale in rapporto alla v er-1 

• tenza in atto. . 

Vittoria della CGIL 

a S. Maria 

della Pietà 
Conquistando 100 voti in più. la 

CGIL ha confermato la sua forza 
nelle elezioni per la commissione 
interna dell' ospedale S. Maria 
della Pietà Su 827 voti validi. I,i 
lista della CGIL ne ha ottenuti 555 
(l'anno scorso erano 455) passan
do in percentuale dal 58 al 70 
per cento, e guadagnando un seg
gio (da quattro a cinque). Le al 
ti e liste hanno ottenuto: L'IL 1-42 
voti. CISNAL 27. CISL 73. Sono 
risultati eletti per la CGIL Ser
gio Lippo. Germano De Propis. 
Mario Pizzani. Umberto Tanzi e 
Giacomo Ferraro. Il successo del
la CGIL è tanto più valido, se 
si considera che negli ultimi mesi 
sono stati assunti altre decine di 
dipendenti accuratamente « sete 
zionati » da un punto di vista 
politico. 

Un giovane di 17 anni, Lu
ciano Retine, abitante a Cec-
china. in via Lazio 5. è morto 
ù-ri pomeriggio, in un'officina 
|K>sta sulla via Tuscolana. 
schiacciato da una pressa mec
canica pesante 35 quintali. La 
sciagura, svoltasi fulminea
mente e senza che nessuno dei 
presenti potesse far niente per 
impedirla, si è verificata verso 
le 17 di ieri pomeriggio, in 
una piccola azienda meccani 
ca, la « Lattoner.e Capoccio 
ni ». In quel momento, nell'of 
l iana stavano lavorando tre o 
quattro operai. La pressa fa
ceva parte di un nuovo mac
chinario comprato solo da 
qualche giorno; in attesa di si 
stemarla definitivamente f a 
vevano addossata ad una pa
rete facendola poggiare su 
due assi metalliche. Ieri pome
riggio Luciano Recine e i suoi 
compagni di lavoro vi s tavano 
lavorando vicino. probabil 
niente avevano ricevuto l'ordi
ne di fissarla definitivamente 
sulle ass i : all 'improvviso vi 

A 10 chilometri dal Raccordo 

Scontro fra autotreni: 

ancora due morti sull'A - / 
La sciagura alle 2 di stanotte tra il casello di Fiano e la Salaria 
I vigili dei fuoco al lavoro per liberare i corpi dalla cabina fracassata 

Due camionisti senesi hanno 
perso la vita questa notte alle 
due, tra le lamiere della ca
bina fracassata del loro auto 
treno, che all'altezza del chilo 
metro 542 dell 'autostrada del 
Sole, tra il casello di Fiano 
e Settebanni. ha tamponato con 
estrema violenza un « tigrotto » 
che lo pre-cedeva. I due uomini 
(i cui corpi mentre andiamo in 
macchina non erano stati an 
cora estratti dai rottami) non 
sono stati identificati. 

L'incidente, molto probabil 
mente, è avvenuto per un im 
provviso colpo di sonno del 
l'uomo al volante L'autotreno. 
tareato Siena 42367. era diretto 
a Firenze e aveva lasciato da 
pochi minuti il Raccordo ami 
lare. Davanti marciava, più 
lentamente, il camioncino ta r 
gato Napoli 236174. condotto da 
Luigi Anita di 32 anni, abitan 
te a Pomigliano d'Arco: al suo 
fianco sedeva il fratello Vin 
cenzo di 22 anni. 

L'urto è avvenuto all'improv
viso, senza testimoni. L'auto 
treno ha investito la par te pò 
steriore del € Tigrotto » . poi ha 
sbandato ed è finito fuori « r a 
da . I due fratelli napoletani. 
per quanto feriti (sono stati 
più tardi ambedue ncov erati al 

Policlinico) hanno cercato di 
soccorre i due camionisti runa 
sti intrappolati nella cabina 
sfasciata. Ma le lamiere con
torte lo hanno impedito. 

Da Roma sono allora partiti 
i Vigili del fuoco, che hanno 
lavorato fino all 'alba con la 

fi.tmma ossidriea per l iberare 
i corpi. I due uomini, comun
que. sono morti sul colpo: alle 
4 di stamani ne era stato ideo 
tificato uno solo, si chiama 
Giovanni Vieri, aveva 41 anni 
e abitava a Montichino, in pro
vincia di Siena. 

Svaligiaio negozio abbigliamento 
l'.i negozio di abbigliamento è stato svaligiato la scorsa notte: 

i « «coliti mnoti r "-ono fuggiti con un bottino di oltre cinque milioni 
di lire. Il locale, di proprietà della signora Rosanna Merolli. si 
trova in via Oria 6 7: i ladri hanno fatto man bassa di vestiti. 
maglie, pezze di stoffa. Indaga il commissariato Prenestino. 

In carcere l'ingegner Zenobi 
L ingegner Giorgio Zenobi ha passato la c,,;* prima giornata a 

Regina Coeli: contro di lui. che fu consigliere della < Lazio ». pende. 
come è noto. la grave accusa di essersi appropriato di oltre mezzo 
miliardo, sottratto ad alcune società in fallimento. Tra queste, erro
neamente. abbiamo citato, riportando le informazioni degli inve
stigatori l'« \erostatica »; ora il consiglio d'arnm.ni.strazione ci 
protra di precisare che la società. « non è mai fallita e che l'ing. 
Zenobi non fa più parte dell'* Aerostatica > ne come amministratore 
né come socio sin dal 30 aprile 1957. 

Code dal cassone del camion: grave 
Un operaio è rimasto gravemente ferito cadendo dal cassone dei 

camion che stava scaricando. Si chiama Nello Tricca ed ha 57 
anni: è stato ricoverato in ossenazione al Policlinico. L'infortunio 
è avvenuto in via Vulcano: l'operaio ha battuto violentemente la 
testa. 

deve essere stato qualche mo 
viinento brusco e qualcuno de
ve aver urtato la pesante mac 
clima, sistemata in equilibrio 
precario. La piessa si è p.iu 
rasamente inclinata sul lato 
più pesante, ha colpito alla te 
sta il giovane meccanico e lo 
ha poi schiacciato fracassai! 
dogli il cranio. 

Passato il primo attimo di 
smarrimento gli altri operai 
che si trovavano nell'officina e 
che avevano assistiti impotenti 
al dramma hanno corcato di 
s p e r a t a m e l e di soccorrere il 
loro compagno. Con un crick 
hanno cercato di sollevare la 
pressa mentre venivano avver 
titi i vigili del fuoco e la pò 
lizia. Dopo alcuni minuti è sta 
to possibile l iberare il corpo 
del giovane ma ci si è subito 
accorti che non c 'era più nien 
te da fare. I vigili e la polizia. 
giunti nel frattempo, hanno im 
mediatamente cominciato a in
terrogare i testimoni cercando 
di avere una prima spiegazio 
ne del drammaico incidente. 

Vigili e polizia hanno esami
nato il posto della sciagura 
fino a tarda sera, quando il 
procuratore della Repubblica 
ha fatto rimuovere i resti di 
Luciano Recine, nel frattempo 
pietosamente ricoperti con un 
lenzuolo. 

La notizia dolio disgrazia 
della quale il giovane di Coc
china era rimasto vittima, ha 
destato profondo impressione 
nel piccolo paese sulla Nettu-
nense per tutta una serie di 
drammatiche circostanze. Lu
c i ,no Recine, che è il primo 
dei cinque figli di un edile, e ra 
rima->'tu disoccupato alcuni me 
-i fa. Una malattia contrat ta 
dalla madre aveva reso anco
ra più difficili le condizioni 
economiche della numerosa fa
miglia e Luciano aveva conti
nuato a ce rcare lavoro con 
maggiore testardaggine per 
p i te r guadagnare qualcosa ac-
c intentandosi anche di incari
chi saltuari. Poi t re sett imane 
fa un amico gli ha proposto 
di venire a lavorare nell'offi
cina di via Tuscolana. Lucia
no Recine ha accettato subito 
l ' insperata fortuna senza sa
pere che nel giro di 20 giorni 
\ i avrebbe trovato la morte . 

Dopo ima vita interamente de
dicata alla famiglia e al lavoro. 
si è spento serenamente 

MARIO ROVINETTI 
Ne danno il doloroso annuncio 

la moglie Renata, la figlia Gi
gliola con il manto Vito Borzi. 
il nipotino Andrea e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.30 nella chiesa di San 
t'Emerenziana. 

Roma. 22 aprile 1566 

l<a Direzione e il personale del 
la SPI - Società per la Pubbli 
cita in Italia - partecipano al 
grave lutto dei familiari per la 
morte di 

MARIO R0VINETTI 
Roma, 22 aprile 1966. 
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LO SBLOCCO DEI FITTI 
PAGHEREMO TUTTI 

GUADAGNERANNO IN POCHI 

Il 6 agosto 1064 un follo gruppo di deputati comunisti (De Pasquale, Pietro 
Amendola, Todros, Caprara, Giuseppina Re, Sulotto, Rossinovich, Vespignani, Cianca. 
lLuigi Napolitano, Iìusetto, Nannuzzi, Speciale, Galluzzi, Poerio, Assennato, Pezzino, 
D'Alema, Spagnoli, Pirastu, Laura Diaz, Maria Bernetic) presentarono alla Camera 
dei deputati lu più organica delle proposte di legge per la regolamentazione degli 
affitti degli immobili urbani, che ha costituito la base per l'avvio della discussione 
che da due anni quasi infeste una Commissione speciale di Montecitorio, e le cui linee 
sono l'alternativa del progetto governativo. 

Della proposta di legge diamo qui di seguito le parti essenziali: 

AKI. I . A decorrere dal 1° gennaio 1963 
i canoni di locazione di immobili ad uso di 
abitazione o ad esercizio di attività commer
ciali, artigiane o professionali o ad attività 
di Enti con finalità pubbliche, sociali, mutua
listiche cooperative non prorogate ai sensi 
delle leggi 23 maggio 1959, n. 253. 1° maggio 
1955. n. 368. e 21 dicembre I960, n. 1521. non 
possono superare la misura risultante dal 
reddito lordo determinato dal nuovo catasto 
edilizio urbano ai sensi del regio decreto 
legge 13 aprile 1939. n. 652. moltiplicato per 
il coefficiente di trasformazione del valore 
della lira in base agli indici del costo della 
vita. 

AKI. / . p c r gii alloggi costruiti dopo il 
1° gennaio 1947. al canone cosi determinato 
si applica una maggiorazione per ciascuno de
gli anni intercorsi dal 1947 all'epoca di co
struzione dell'alloggio. 

L'aliquota annuale di maggiorazione viene 
stabilita, per ciascun comune, dalle Com
missioni di cui al successivo articolo 4, e 
non può superare il 3 per cento del canone 
determinato ai sensi dell'articolo 1. 

AKI. 3 . E' nullo il patto per il quale il 
conduttore sia tenuto al pagamento di un 
canone supcriore a quello risultante dalla 
applicazione della presente legge, qualunque 
ne sia il contenuto apparente. 

Il canone determinato secondo le norme 
dei precedenti articoli si sostituisce di diritto 
a quello contrattuale, salvo che questo non 
risulti più favorevole al conduttore. 

AKI. H . Entro tre mesi dall'entrata in vi
gore della presente legge, presso le Ammini
strazioni provinciali, è costituita una Com
missione presieduta dal Presidente della 
Provincia e composta dal procuratore delle 
imposte, da un rappresentante dell'ufficio 
tecnico erariale, da un rappresentante del 
Genio civile, da un rappresentante dei pro
prietari di immobili iscritti al ruolo delle 
imposte e da un rappresentante degli inqui
lini non proprietari. Ambedue questi ultimi 
sono designati dal Consiglio provinciale e 
scelti tra gli abitanti delle relative circo
scrizioni. 

Della Commissione fa parte volta a volta 
il Sindaco del Comune interessato. 

AKI. J - Alle Commissioni costituite in for
ma del precedente articolo è devoluto il com 
pito di fissare le aliquote di maggiorazione di 
cui al precedente articolo 2 e di indicare, sulla 
base delle stesse, la misura dei canoni di loca
zione dovuti. 

Il pretore potrà, su richiesta della parte 
interessata, per ragioni inerenti alle condi
zioni economiche delle parti, ridurre o mag
giorare il canone di locazione, determinato nei 
modi di cui agli articoli precedenti, in misura 
non inferiore né superane al 10 per cento 

AKI. 0 Nei c a 5 0 di immobili non ancora 
censiti in catasto, su richiesta del conduttore 
o del locatore, la Commissione di cui all'ar 
ticolo 4 determina il fìtto in misura eguale a 
quello degli alloggi censiti, tenendo conto 
del valore catastale del terreno e del costo 
di costruzione dell'immobile secondo i prcz/i 
vigenti per la edilizia statale e sov\enzio 
nata, di cui alle tariffe mensili fissate dal 
Genio civile, aggiungendo a detto valore i co
sti degli imprevisti, di ascensore, riscalda
mento e simili, ove esistono, sempre secondo 
le tariffe del Genio ci\ ile. 

AKI. » . I contratti di locazione di immobili 
destinali ad abitazione, e ad attuila profes 

sionale o artigiana non a diretto contatto con | 
il pubblico degli utenti o dei consumatori. 
nonché all'esercizio di cooperata e o altre 
organizzazioni mutualistiche o assistenziali, 
sono prorogati sino al 31 dicembre 1969. 

AKI. O . i contratti di locazione degli im
mobili destinati agli usi e alle attività di 
cui sopra, stipulati dopo l'entrata in vigore 
della presente legge, non possono avere 
durata inferiore ai cinque anni. Se stipulati 
per un periodo più breve, la loro durata si 
intende prorogata sino al compimento del 
5,j anno. 

A n i . 7 . E' data facoltà al conduttore di 
chiedere la risoluzione del contratto, in ogni 
caso, con effetto a quattro mesi dall'invio 
di comunicazione a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno. 

E' data facoltà al locatore di chiedere la 
risoluzione del contratto, mediante preavviso 
da inviarsi almeno quattro mesi prima della 
data in cui si intende conseguire la disponi
bilità dell'immobile con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno o mediante intima
zione di licenza, solo per casi specifici. 

ART. 10 (Omissis) 

ARTT. 11 1 2 e 1 3 . n locatore, fermo lo 
obbligo di tenere in efficienza i servizi della 
casa locata, funzionanti all'inizio della loca
zione, ha diritto di rivalersi sui conduttori de
gli oneri a lui derivanti per il servizio di 
pulizia, di portierato, per il funzionamento 
e l'ordinaria manutenzione dell'ascensore, per 
la fornitura dell'acqua e della luce e per lo 
spurgo dei pozzi neri e delle latrine. 

Il locatore ha il diritto alla rivalsa, i loca
tari di prendere visione dei documenti. 

ART 1 4 * T u l l i * d c P ° s i t i cauzionali a ga
ranzia degli obblighi del conduttore che si 
costituiranno all'inizio del rapporto locativo 
dovranno effettuarsi a mezzo buoni del tesoro 
novennali i cui interessi dovranno essere 
restituiti al conduttore allo scioglimento deli 
contratto e alla restituzione del deposito. 

AKI. 1 J . Per le controversie relative alla K 
applicazione della presente legge è competente | j 
il Pretore secondo le norme stabilite negli 
articoli 30 e 31 della legge 23 maggio 1950. 
n. 253. 

NORME TRANSITORIE 

AKI. l O . i contralti di locazione e di sublo
ca/ioni di immobili urbani stipulati prima del; 
1" marzo 1947. e prorogati in forza dell'art. 1 
della legge 21 dicembre 1960. n. 1521. sono 
ulteriormente prorogati fino al 31 dicem
bre 1969. 

Nei casi in cui i contratti di locazione han
no scadenza consuetudinaria, la data indicata 
al primo comma è sostituita da quella della fj 
scadenza consuetudinaria successiva. 

Sono parimenti prorogate fino al 31 dicem
bre 1969 le locazioni di cui alla legge 18 di
cembre 1962. n. 1716. 

AKI. I / | e,noni dei contratti di locazione % 
e di sublocazione prorogati ai sensi del pre
cedente articolo saranno computati secondo % 
le norme sancite agli articoli 1. 3. 4 e 5 della 
presente legge 

AKI. IO . p c r quanto non prc\iMo dalle prò 
cedenti disposizioni, continuano ad osscr\ar.si. 
in quanto compatibili. le norme della Icgce 
1° maggio 1955. n. 368. 21 dicembre I960. 
n. 1521 e 18 dicembre 1962. n. 1716. 

IL PSI E' PER L'EQUO CANONE 0 NO ? 
Il 2 ottobre 1964 i deputati del PSI Cucchi. Mosca e Fortuna presentarono una 

proposta di legge per la disciplina generale dei (itti, che ha al primo articolo la fissazione 
di un equo canone nelle locazioni. 

Il ministro Pieraccini (socialista) ha invece definito « abbastanza soddisfacente » la 
decisione di sblocco (senz.a equo canone). 

La direzione del PSI ha sinora taciuto. 

PAROLE E FATTI DELLA DC 
L'anno scorso alla Camera la DC assunse ufficialmente l'impegno a concorrere alla 

regolamentazione dei fitti. Alcuni s.wi deputati hanno presentato anche doi disegni di logie. 
Ma l'unica cosa certa die la DC. tramite i suoi uomini al governo e in Parlamento ha 

dato, è l'impedimento alla CommissNvv speciale della Camera a varare la lazc di rego
lamentazione generale degli affitti, e la decisione di sbloccare le locazirni. dando \ la libera 
alle disdette e agli aumenti indiscriminati dei canoni da parte delle immobiliari. 

IL PSDI SI ALLINEA 
29 lu4'«io 1963: in questo giorno è stata presentata una proposta di kvge per l'equo fìtto 

E' dei socialdemocratici Lami Starnuti e Vigliatesi 
Ma i presentatori e il loro partito non pare abbiano preso sul -^rio la loro iniziata a. se 

sinora non l'hanno sollecitata e sostenuta, mentre 1 m nistn socia!demi>eratici al governo 
sono perfettamente allineali nella decisione di sblocco. 

IL PLI CON IL GOVERNO PER LO SBLOCCO 
Alla Camera, i deputati del PLI hanno presentato un disegno di legge di sblocco. Sono 

' perfettamente d'accordo col governo e la coalizione di contro sinistra, dunque. 
Il PLI, perciò, sarà il facile supporto della maggioranza governativa nel buttare gli 

inquilini allo sbaraglio delle società immobiliari. 

J A RISPOSTA dei lavoratori 
e degl i inqui l in i al clamo

roso tentat ivo del governo di 
centro-sinistra d i sbloccare i 
f i t t i e le locazioni è stata pron
ta nel Paese e nel Parlamento 
e si estende con grande rapi
dità. Un pr imo, importante 
risultato è stato raggiunto col 
r inv io sine die della r iunione 
del Consiglio dei Ministr i che, 
come preannunciato, avrebbe 
dovuto varare mercoledì il fa
migerato disegno di legge. 

Nei g iorni scorsi Moro, 
Nenni , Colombo, Carli, Pie
raccini, Reale, nel prendere la 
loro decisione sotto dettato 
della Confindustr ia e della 
proprietà immobi l iare non 
hanno tenuto — ancora una 

volta — suff iciente conto del
la volontà del Paese, del peso 
del l 'opposizione di sinistra e 
delle ripercussioni negative 
che il loro operato poteva pro
vocare nel seno stesso dei par
t i t i e del le forze che appog
giano il governo. 

La ferma presa di posizione 
della CGIL, delle ACLI, d i au
torevol i esponenti socialisti e 
democristiani testimonia non 
solo l'ampiezza del movimen
to unitario contro lo sblocco e 
le sue nefaste conseguenze 
sul l 'aumento del costo della 
vita, ma più ancora la sua so
l idità, la sua capacità d i non 
sfaldarsi, d i reggere e d i de
terminare — alf ine — solu
zioni posit ive. 

Gl i obiet t iv i del movimento 
unitario sono l'equo canone e 
la giusta causa negli sfratt i . 
Rinnegarli, dichiararli « inat
tuabi l i », accantonarli senza d i 
scuterli, dare l ibero sfogo alla 
speculazione sui f i t t i non è fa
cile per nessuno e comporta 
comunque un prezzo molto 
alto sul piano sociale, ma an
che sul piano polit ico, che i 
responsabili debbono pagare. 

La Commissione speciale 
della Camera (paralizzata per 
mesi e mesi da una maggio
ranza incerta, contraddittoria, 
divisa, capace solo d i ricorrere 
alle « proroghe » che gl i im
pone il governo) ha in se la 
possibilità di assolvere il com
pito per cui è stata istituita, 

di elaborare cioè una discipli
na generale dei f i t t i e delle 
locazioni che corrisponda alle 
esigenze sociali ed economi
che del Paese, che sia coeren
te con le f inalità proprie del
l'auspicata r i forma urbanistica 
e di una nuova politica edi
lizia. 

Perchè tale possibilità d i 
venti realtà occorre, però, che 
la lotta delle grandi masse de
gl i inqui l in i riesca — in questi 
giorni che vedono alcune 
grandi città colpite duramente 
dal provvedimento preparar
si alla campagna elettorale — 
a neutralizzare la pressione di 
quelle forze e d i quei gruppi 
polit ici che tentano di contrap
porre e sovrapporre alla vo

lontà ed alla funzionalità del 
Parlamento, gl i interessi delle 
classi privi legiate. Rinnoviamo 
quindi il nostro appello a tutt i 
g l i inqui l in i , agli art igiani, ai 
commercianti perchè levino la 
loro voce e la loro protesta, 
in tutte le sedi e in tut t i i 
modi possibili, perchè attra
verso le loro organizzazioni 
riescano a raccogliere intera
mente l 'enorme preoccupazio
ne, il profondo malcontento 
che regna dovunque, trasfor
mandolo in una forza positiva 
capace di imporre una nuova 
politica della casa per i lavo
ratori italiani. 

Pancrazio De Pasquale 

Gli americani 
all'assalto di Trastevere 

L'antico rione romano è già cosparso di colonie straniere - D a 10.000 a 100.000 lire la pigione di un appartamento re

staurato - L'esempio di via della Penitenza: un regalo a Torlonia - L'attico da 90 milioni - La speculazione è già cominciata 
« Se so' impazziti: per me se 

so' impazziti, a sblocca' l'affit
ti. Guarda. Te dovessi da di' 
la verità: ancora ce devo cre
de. Povero Trastevere! E' sla
to sempre un quartiere tribo
lato: mi nonno vie raccontava 
delli sventramenti che furono 
un bel pianto, all'epoca. Però 
allora ce sarvammo abbastan
za. A quelli de' Borgo je capitò 
peggio, poveracci. Co' la scu
sa de ripulillo, basta. Buttaro
no già tutto. 

Mo' è arrivata la voria no
stra. Lo sblocco dell'affitti sa
rà lo sventramento, qui a Tra
stevere. Diventerà er quartie
re dell'americani. Verranno a 
scrosci come li bucajoni. Suc
cederà come ner Vietnam: 
tutti americani ». Cosi la pen
sa Giannina Urbinati, via dei 
Vascellari 23. 

Le stesse parole, o quasi, 
le abbiamo sentite ripetere 
dai trasteverini di Via della 
Penitenza, da quelli di Piazza 
Mastai. dì via della Paglia e 
di vicolo del Piede, vicino a 
Santa Maria in Trastevere, di 
via dei Riari, di San France
sco a Ripa, di Piazza in Pisci-
nula. 

Da un capo all'altro dell'an
tico e suggestivo quartiere ro
mano il giudizio è uno solo: 
« Sblocco dei fitti-americani a 
Trastevere ». Qui bisogna in
tendersi: forse non saranno tut
ti americani veri. Ma con que
sta parola, « americani >,>, i 
trasteverini vogliono dire tut
ti quelli che hanno abbastanza 
soldi per permettersi, una vol
ta sbloccati i fitti, di abitare 
all'ombra di palazzo Corsini o 
di San Cosimato o. semplice
mente. di Regina Coeli. 

L'ammontare dei futuri affit
ti non è "i segreto: le pietre 
di paragone sono già un po' 
sparse dappertutto, dove gli 
sventramenti all'interno dei 
vecchi palazzetti sono già un 
dato di fatto; dove l'< Immo
biliare Garibaldi » o la e Socie
tà Riari » o le varie imprese 
edilizie hanno già operato, qua 
e là. salvando solo le facciate 
e ricostruendo poi tutto, dalle 
cantine ai soffitti e talvolta an
che sopra i soffitti in un intrico 
di attici e superattici in cui è 
difficile raccapezzarsi. 

I panni stesi ad asciugare 
fuori dalle finestre sono un po' 
la bandiera delle case a fitto 
bloccato: seguendo questa 
traccia, come il Pollicino del
la favola, si percorrono itine
rari che hanno nomi prettamen
te romani: Marcelli. Jannetti, 
Santucci. Bonfigh. Sora Liset
ta. Anacleto er riminaro. Spar
taco er fustarolo. Rina la pan
talonaia. Gente che sta a Tra
stevere « dar tempo del cuc
co * e cioè prima della quer-
ra '15 IS. 

Dove invece non ci sono i 
panni stesi e le crepe sui mu
ri, si aprono finestre più ano
nime, occhi di vetro con l'aria 
condizionata e sui portoncini di 
legno antico i nomi cambiano: 
Broom, Eastman. Kessler — sì 
proprio le sorelline — e per-
fino qualche e Von » e qualche 
e Van > che aggiunge all'esoti
smo la prosopopea nobiliare. 
Se accanto ai nomi stranieri si 
potessero leggere pure i con
tratti d'affitto si vedrebbero 

Via dei Riari, una delle strade più suggestive di Trastevere, fra il Gianicolo e palazzo Corsini. Ac
canto a palazzetti antichi dal fitto bloccato, sorge già un complesso edilizio di gran lusso con la scrit
ta e Vendesi ». I prezzi sono fantastici: un pied-a-terre è in affitto per 60 mila lire al mese. E' la pie
tra di paragone per valutare il futuro e americano » di questo rione della vecchia Roma 

cifre con cinque zeri: da cen
tomila in su. Per ora sono oasi 
la cui storie è sempre la stes
sa. Prima c'era un palazzetto 
fatiscente: scale rotte, pavi
menti meno sicuri di una sfo
glia di pa*ta. gabinetti comuni 
anche a tre famiglie e un pa
drone di casa che a ogni pro
testa ripeterà: « Andatevene 
pure: non vedo l'ora che libe
riate gli appartamenti... ». E 
qualche volta gli amatori pa
gavano anche la buonuscita. 
oppure era il padrone di ea*a 
che. rimborsava il trasloro. 

Adesso, con la legge dello 
sblocco, basterà dire una ci
fra per cacciare il trasteveri
no e far posto ali ^americano*. 
Il dramma è già nell'aria e 
pesa su tutto Trastevere. In
tere strade, interi caseggiati 
vivono già le ore precedenti a 
questa condanna che sembra 
non presentare appello. 

A via della Penitenza la leg
ge dello sblocco è un regalo al 
principe Torlonia: due palaz
zi. circa sessanta appartamen 
ti a fitto ancora bloccato, un 
piccolo esempio, una goccia 
nel mare di Trastevere. Ma è 
un esempio significativo per 
molte ragioni Innanzi tutto 
questa via. che si affaccia su 
via dei Riari e che ha alle spal
le tutto il verde del Gianicolo 
e di fianco la stupenda cornice 
dell'orto botanico di Palazzo 
Corsini è forse una delle stra
de più belle del rione. \ e segna 
l'inizio un albero gigante di 
cui non distingui bene la spe
cie — un'acacia, un pioppo, un 

salice? — sommerso com'è dal
la ramificazione poderosa di un 
glicine che m questi gwrnt bril
la fitto di grappoli celesti. 
Poco più oltre i due numeri ci
vici « bloccati >: il 26 e il 30. 
Gli inquilini pagano dalle 10 
alle 15 mila lire al mese per 
appartamenti di due o di tre 
stanze, spesso incassate le une 
dentro le altre. Allo squallore 
delle scale buie e diroccale, 
dei cortili cui solo l'antica ar
chitettura conferisce qualche 
dignità, fanno contrasto interni 
puliti, curati con amore da fa
miglie che vi abitano da sem
pre e che da sempre hanno 
condotto la loro strenua batta 
glia contro l'umidità, i crolli. 
le condutture marce, e Sono 
tutte migliorie che abbiamo pa
gato di tasca nostra — raccon
tano — senza lesinare. Perchè 
la casa è la casa: e allora pa
vimenti nuovi, istallazioni del-
l'« industriale »>, soffitti e ter
razze incatramate; tutto quel 
che si poteva, s'è fatto .Abbia
mo salvato noi gran parte del 
patrimonio, che è dei Torlonia. 
A fare i conti ora che ce ne 
dovremo andare verrebbero 
somme di milioni. Certo l'affit
to era poco Ma nessuno oggi 
si rifiuterebbe di pagarne uno 
più giusto, più equo, come di 
cono gli avrocati. Anche il dop 
pio, sebbene questo rappresen 
terebbe un sacrificio grande. 
A conti fatti, per noi che la
voriamo quasi tutti nel quartie
re, i costi dei trasporti divo
rerebbero tutto il « vantaggio » 
di abitare in qualche borgata. 
Ma l'equo fitto è solo un sogno, 

se non interviene una legge op-
pasfa. Bada affacciarsi alla 
finestra pcr rendercene confo%. 

Ci affacciamo alla finestra. 
anzi saliamo fino m terrazza jwv 
renderci meglio conto. Dopo il 
profumo dei glicini e dopo la 
vista del Gianicolo e di palaz
zo Corsini, ci viene incontro 
un'altra visione. E' quella del 
caniiere della « s'>cietà Riart> 
dove si sfa ultimando un com
plesso di due palazzine. * IMVO 
ri in economia » è scritto, al 
solito, all'ingresso del cantic 
re. accanto al cartello pren
desi >. .Afa la ventina di appar
tamenti suddivisi m due bloc
chi contrapposti — m mezzo 
sorgerà un giardino all'italia
na — sono quanto di più lusstio 
so si può immaginare. L'attico 
che domina tutte le case intor
no—e pare che non potesse
ro costruirlo tanto alto — è sta
to venduto per novanta milio
ni Una garsonniere al piano 
della strada — una stanza con 
bagno e due armadi a muro — 
è gtà in affitto: ne chiedono 
60 mila lire al mese. Questo 
è il futuro, questi sono i prez
zi a venire di via della Peni
tenza 

Torlonia ha già ricevuto of
ferte da tutte le parti per ce
dere gli stabili di sua proprie 
là che. ripuliti a modo — di 
gatti. umidità e, naturalmen 
te. dei vecchi inquilini consi
derati oramai stracci da far 
volare — possono rendere mil
le volte di più. 

e Se potessero — dice ama
ramente il vecchietto che ci 
ha accompagnato in terrazza 

— renderebbero anche qualcu
no di noi: tanto per fare la 
cornice al • quadro. Maga
ri per dire che hanno a ser
vizio un portiere e trasteverino 
autentico ». \Sfi sciagurati! » 

Eppure quella del « portiere 
trasteverino autentico » non è 
purtroppo solo una battuta 
scherzosa. 

« Rivolgersi al numero 20 » 
c'è scritto sulla porta di due 
palazzetti di vicolo del Piede, 
altri due esempi di Trastevere 
riveduto e corretto, del Traste
vere del futuro. Per curiosità 
siamo andati a bussare al nu
mero 20, una vecchia casella 
incassata dove il vicolo che ha 
appunto la sagoma di un piede 
forma angolo retto. Ci ha aper
to la « sora Lisetta » che su
bito è stata prodiga di infor
mazioni e di spiegazioni sui 
misteriosi numeri civici quasi 
sempre chiusi e sordi alle 
scampanellate. « Sono fuori, i 
proprietari — ci ha detto — 
Ijoro sono stranieri e vengono 
solo qualche volta, lo tengo le 
bollette della luce, del gas. del 
telefono... Riferisco le amba
sciate... Se qualche apparta
mento si sfitta, passo la voce. 
Sono un po' la custode, insom
ma. Adesso sono tutti occu\xiti. 
gli appartamenti. 1 prezzi? 
Bè. un « due camere » vengono 
settantamila al mese: è il mi
nimo *. « E lei? Lei quanto 
paga? *. « lo molto meno. Ma 
casa mia ò bloccala: è del ca 
piloto di Sant'Anna ». «Von che 
sui santi ci sia mollo da spe
rare: la legge dello sblocco è 
uguale per tutti e del resto 
molti conventi, oratori, chiese, 
sono già stati trasformati. Quel 
che poteva essere lasciato sen 
za far causa agli inquilini, sen 
za sborsare buonuscite è già 
stato abbandonalo, rifatto e 
venduto o affittato. 

Così un palazzo all'imbocco 
di via Garibaldi, che si sno<la 
su verso il Gianicolo, un anti
co conrento dove ora un ap
partamento di quattro stanze 
e servizi — al primo piano — 
è in vendita a 35 milioni: 20 
m contanti e 15 di mutuo, ti 
precisano, come se fosse chis 
sa che agevolazione. 

Così una chiesetta sconsa 
crata in via dei l'ascellari, do 
ve è slato allestito un circolo 
ricreativo per studenti, stra
nieri. s'intende, non illudetevi. 
Magari per entrarci chiederan 
no il passaporto. 

Questo è l'avvenire di Tra
stevere: un avvenire di cui è 
difficile parlare senza le la
crime agli occhi. Qui l'inno na
zionale è diventato in questi 
giorni < Casetta de' Trasteve
re, casa de mamma mia... ». 

Retorica e lacrime a parte 
— non vogliamo farne, anche 
se sono verità sentita e dolen
te m questi giorni, a Trasteve
re — rimane una realtà dura 
di fronte ai 24 mila elettori tra
steverini: andarsene, emigrare 
verso le borgate, ripercorren
do il triste itinerario al quale 
il fascismo già condannò gli 
abitanti della zona dei Borghi 
e dei Fori. Oppure piegarsi a 
pagare affitti spaventosi per 
case fatiscenti e barcollanti 
condannate, anche quelle, a 
restar tali dall'avidità di quei 

proprietari die sono disposti a 
restaurarle solo quando loro, 
i trasteverini, se ne saranno 
andati. 

Una realtà che ha come con 
Iroproposta sana e ragionevole 
quella dell'equo fitto e del re
stauro e risanamento del quar
tiere sotto il controllo rigoroso 
delle autorità, ma con i traste
verini dentro, a discutere e a 
studiare le soluzioni migliori. 
Altrimenti lo sblocco dei fitti 
qui avrà un solo nome, un no
me già tristemente nolo a tutti 
i romani: <t speculazione ». 

Elisabetta Bonucci 

Roma: le 
disdette 
sono già 
arrivate 

Decine di migliaia di fa
miglie romane vedranno 
raddoppiarsi il canone d'af
fìtto dei loro appartamenti 
se il progetto di sblocco dei 
fitti dovesse essere appro
vato dal Consiglio dei mini
stri e diventare legge. Si 
tratta di famiglie che oc
cupano appartamenti della 
Soc. Generale Immobiliar* 
che già da mesi ha comin
ciato a prepararsi il terre
no, inviando centinaia e cen 
tinaia di lettere di formale 
disdetta dei contralti di lo
cazione. Abbiamo visitato I 
quartieri Esquilino, Nomcn-
tano e Prati. Ecco il risul
tato della rapida inchiesta: 

PIAZZA VITTORIO 31 (E-
squilino): ci sono 24 appar
tamenti dei quali 6 compo
sti di 8 vani utili. Sono a 
fitto sbloccato tranne uno 
che è stato diviso in due 
appartamenti piccoli abitati 
da due famiglie, alle quali 
sono toccati 3 vani utili cia
scuna. La prima famiglia, 
a fìtto sbloccato, paga 34.000 
lire; la seconda, a fitto bloc
cato, paga dalle 14 alle 17 
mila lire al mese; naturai 
mente ha ricevuto la lettera 
di disdetta. 

VIA LA MARMORA 8 (E-
squilino): vi abitano 32 fa
miglie; 14 sono a fitto b'oc-
cato: pagano da un minimo 
di 20 a un massimo di 34 
mila lire di canone; 8, a 
fitto sbloccato pagano fino 
a 70.COO lire. A tutti sona 
arrivate le lettere di disdet
ta del contratto. 

VIALE ERITREA 91 (No-
mentano): vi sono circa 358 
appartamenti dei quali un 
settimo circa a fitto sbloc
cato; le famiglie che si Irò 
vano in quest'ultima condi
zione pagano un canone che 
raggiunge le 33.000 lire; la 
famiglie a fitto b'occato pa
gano sulle 18.000 lire. 

VIA COLA DI RIEN70 
n. H2 (Prati): lo stabi!* 
e occupato da 34 famiglie; 
il 70'r degli appartamenti 
è a fitto bloccato: per auesti 
il canone varia dalle 13. aT'e 
14, alle 19, alle 26, al'e 27 
mila lire; il resto degli ap
partamenti è a fitto sbloc
cato: per essi ir canone va
ria dalle 44, alla 41, «Ila Sì 
mila lire. 
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Ecco, qui accanto, una rilevazione 
ISTAT del 1962 sulle abitazioni a fitto 
bloccato con la legge del 1947. Da 

[essa (che rappresenta una situazione 
non sostanzialmente mutata rispetto a 
tre anni fa) si desume con estrema 
chiarezza quali sono le categorie (im
piegati, lavoratori dipendenti e soprat
tutto disoccupati) che saranno colpite 
dallo sblocco. Nei capoluoghi di pro
vincia esse costituiscono il 75 per cen
to, così suddivisi: 10.40'/o gli impie
gati, il 27,7% i lavoratori dipendenti, 
Il 37% Ì pensionati. Nel complesso 
(cioè nei capoluoghi e negli altri cen
tri) esse costituiscono quasi il 75%, 
così suddiviso: il 7,9% gli impiegati, 
il 31,8% i lavoratori dipendenti, il 
35,4% i pensionati. 

CONDIZIONE E POSIZIONE PROFESSIONALE 
DEL CAPO FAMIGLIA 

Condizione professionale 

Impiegati 

Altri 

TOTALE 

NUMERO ABITAZIONI 

Capoluoghi 

289.591 
1.433 
5.274 
4.016 

57.454 
66.619 

152.663 
2.132 

261.677 
204.044 

4.171 
53.462 

551.268 

Non capoluoghi 

216.406 
862 
441 
213 

15.742 
56.365 

141.449 
1.334 

158.029 
123.589 

1.237 
33.203 

374.435 

TOTALE 

505.997 
2.295 

5.715 
4.229 

73.196 
122.984 
294.112 

3.466 

419.706 
327.633 

5.408 
86.665 

925.703 

Il costo dello sblocco delle locazioni nella metropoli lombarda 

MILANO: per 350 mila famìglie 
centomila lire in più l'anno 

L'aumento globale annuo ascende a 36 miliardi ! - La stessa amministrazione comunale di centrosinistra dichiara 

che la comunità milanese non è in grado di sopportare l'« urto » della liberalizzazione del mercato delle locazioni 

MILANO, aprile 
e La comunità vùlanese non 

è in grado di sopportare l'ur
to di una indiscriminata libe
ralizzazione del mercato degli 
affitti ». Questa premessa apri
va il rapporto inviato nel set
tembre scorso — alla vigilia 
delle proroghe dei blocchi al 
prossimo 30 giugno — dalla 
Amministrazione Comunale cit
tadina alla commisione spe
ciale del Parlamento incarica
ta di elaborare una nuova di
sciplina per le locazioni. Dalle 
indagini statistiche risultava 
(e oggi a distanza di un seme
stre la situazione non è certo 
mutata in meglio) sulla base 
di calcoli, definiti prudenziali 
dalla stessa fonte ufficiale, che 
almeno 180 mila famiglie mi
lanesi non erano in grado di 
sostenere un affitto libero. 

A Milano sono 140 mila le 
famiglie che abitano in alloggi 
il cui fitto venne bloccato dal
la legge del manto '47 e 200 
mila hanno il canone congelo 
to dai provvedimenti dell'au 
tunno '63. ottenuti dopo una 
vasta azione di protesta culmi 
nata nello sciopero genera In 
del settembre di quell'anno. 
Bisogna non dimenticare che il 
congelamento dei canoni avven
ne su livelli elevatissimi. Nei 
quattro anni precedenti infat
ti. secondo la registrazione sta 
Ustica dell'lLSES (Istituto lom
bardo studi economici e so
ciali) avevano subito aumenti 
nella misura del 140%. La ver
gognosa esosità delle immobi 
liari. e la speculazione sulla 
fame di case ingigantita dal 
flusso immigratorio durato un 
decennio, ci vengono confer 
mate, sia pure in un malde
stro tentativo di minimizza
zione dal giornale Sole-24ore 
che per gli stessi anni dà un 
rincaro medio del 90%. 

La cessazione dell'efficacia 
delle leggi del '63 sottoporreb
be nuovamente le 200 mila fa
miglie che godono di un fitto 

congelato ai continui ricatti 
delle immobiliari; di questo so
no ben conscie le organizza
zioni sindacali e la stessa CISL 
milanese ha sollecitato la pro
pria Confederazione a interve
nire presso il governo, rite
nendo che la liberalizzazione 
dei fitti, senza la previsione 
di strumenti per evitare il ri
petersi dei già provati feno
meni speculativi, a breve sca
denza renderebbe necessario 
il ritomo ai blocchi. 

L'ondata di indignazione e 
di proteste che si è levata nei 
rioni, nelle fabbriche, nei ca
seggiati. la mobilitazione che 
si è espressa nella costituzione 
dei comitati di quartiere, nel
le petizioni, negli ordini del 
giorno votati da affollate as
semblee. hanno ottenuto I pri
mi risultati. La giunta cittadi
na di centrosinistra ha invia
to al presidente del Consiglio 
Moro e all'on. Reale, ministro 
di Grazia e Giustizia, un tele-

Mosca la città capitale 
dagli affitti più bassi 

MOSCA, aprile 
I cittadini dell'Unione Sovieti

ca godono dell'affìtto più basso 
del mondo: 14 copechi (98 lire) 
al mq. di superficie ahitah le 
(servizi esclusi) per ogni me<e di 
pigione. Ma. per essere più chia 
ri diamo almeno un esempio pra
tico: l'affitto di tre locali pei 
complessivi 54 mq. di siiperlicie 
abitabile, più i servizi. p:ù il n 
scaldamento per 7 mesi all'anno. 
più l'acqua corrente calda e 
fredda per '2 mesi all'anno am-
monta a 18 rubli e 50 copechi ai 
massimo, cioè un po' meno di 
13.000 lire. 

I servizi e la manutenzione so
no a carico dell'Amministrazlo-
ne comunale. Nessuna spesa vie 
ne addebitata all'inquilino per lo 
ascensore. 

Per un appartamento di due 
locai: l'affitto, più tutti i ser-
vizi Ria citati, non supera ì 10-12 
rubli mensili. In una famiglia di 
34 unità che abbia in dotazione 
un appartamento di quesfu.ti 
mo tipo e il capo famiglia ri 
scuote un salano di 100 rubli (il 
.«alano medio dell'operaio e del 
l'impiegalo è ogci di HO rubli. 
pan a 77.000 lire), l'affitto as-
sorbe dunque un decimo appena 

del salano e questa è la regola 
generale. 

Va aggiunto che oggi da tutte 
le case di Mosca è stato tolto il 
contatore del gas: il gas vient 
erogato senza misura. Il citta
dino paga 18 copechi al mese 
(pan a 126 lire) per ogni mem
bro della famiglia. 

In sostanza, una famiglia tipi
ca di quattro persone alloggiate 
in un appartamento di due stan
ze. p.u servizi, paga 1>16 rubli 
al mese complessivamente per 
affitto, riscaldamento, luce. gas. 
acqua calda e fredda tutto l'an
no e manutenzione. 

"ASSISTENT II 

NOVITÀ* S E N S A Z I O N A L E DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 
completo per verniciar», solamente 3 3 . 9 0 0 lire 

Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
di dazio, imballo, porto. 
(Prezzo normale L 50 100. Come offerta speciale soltanto 
t. 33 9X). 
Lattrczzatura compieta comprerdre: compressore con 
robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciare ad 
alio rendimento, ugello, cavo, spina, tubo por I aria. 
istruzioni per I uso. cartellino di garanzia 
Indispensabile per verniciare leqno. metallo, superfìci 
di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare. 
per gonfiare pneumatici d*auto, ecc 
APPROFITTATE OGGI STESSO della nostre OFFERTA 
SPECIALE • RISPARMERETE SENZ'ALTRO 1UM lire. 
La consegna franco tìesposito è per il momento ancora 
possibile, purché ci mandiate subito il vostro ordine. 
Pagherete soltanto 33.900 lire contro assegno senza 
ulteriori spese. 
ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. -
GARANZIA DI SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 
8672 LEICHLINGEN-RHLD. - Forst M Germania Occ 

gramma che esprime la preoc 
cupa/ione della Giunta e ram 
menta le risultanze del docu
mento che abbiamo ricordato 
sulle insostenibili ripercussio 
ni che determinerebbe il ritor
no del mercato libero dei fitti. 
Il discorso si fa più dramma
tico e complesso per le 140 
mila famiglie che abitano fili 
alloggi tutelati dal rt girne vin 
colistico del '47: lungi dall'es 
sere dei privilegiati, gli abitan
ti di questi appartamentini so
no pensionati, vedove, anziani 
lavoratori che corrispondono 
(ciò che 1 padroni non hanno 
ottenuto con gli aumenti di 
legge lo hanno strappato con 
le intimidazioni o gonfiando le 
spese) canoni annui di 140 180 
mila lire per due stanzette con 
i servizi nel cortile o sul bal
latoio. in stabili fatiscenti, pri
vi da un ventennio di ogni 
manutenzione. 

Chi ha potuto, anche se con
sapevole di sottoporsi cosi al 
ricatto immobiliare, ha abban
donato siffatti miserabili al
loggi. spesso pericolosi (nel
l'attesa dello sblocco la pro
prietà edilizia si ispira alla 
massima « il crollo è la più 
celere procedura di sfratto »). 
L'abbandono volontario risulta 
evidente in una indagine dello 
ISTAT. seppure limitata agli 
anni '60'62. 

Nel 1960 il 37% delle fami
glie operaie e di impiegati abi
tava 75 mila 224 alloggi a fit
to bloccato: nel successivo 

biennio la percentuale scende
va al 20.4% e numericamente 
gli alloggi a 36 mila 120 unità. 

Un dato che trova pieno ri
scontro nel 19.9% delle fami
glie operaie e impiegatizie che 
nel '60 occupavano 38 mila 588 
case ad affitto libero, salite nel 
'62 numericamente a 64 mila 
500 e percentualmente al 36.6%. 

Quanto verrà a costare Io 
sblocco per le circa 350 mila 
famiglie ora tutelate dai vari 
provvedimenti, qual è il balzel
lo loro chiesto per la ripresa 
edilizia sugli aumenti dei ca
noni e sugli sfratti? Conside
rando la semplice pariflcazio 
ne delle locazioni congelate 
nel '63 di 200 mila alloggi ai 
livelli raggiunti dai fitti esclu
si dal provvedimento ( + 9 11 
per cento), la maggiorazione 
si aggirerebbe attorno ai 16 
miliardi annui: per le 140 mila 
famiglie a fitto bloccato il cal
colo solo teorico, data la lo
ro assoluta incapacità a fron 
tegeiare ulteriori oneri, da un 
maggiore esborso di 20 miliar
di annui. Globalmente, con la 
liberalizzazione dei fitti verreb 
bero drenati acli inouilini mi
lanesi almeno 36 miliardi l'an
no. cioè 60 70 mila lire por 
ognuna delle 200 mila fami 
glie Infoiate dalla legge del 
63 e 120140 mila per gli in 
quilinì protetti dal blocco del 
'47 Per una più completa com 
prensione dei dati esposti ci 
sia concessa una digressione: 
a Milano, secondo la stima 
prudenziale degli organismi uf 
fidali, esiste un fabbisogno di 
300 mih locali Mancano case 
a cos'i accessibili e le case 
prodnt'e dall'edilizia privata. 
come attestano i contornila va
ni invenduti o sfitti, hanno 
prezzi insostenihili 

Nel '63. il mercato edilizio 
libero non aveva niù compra
tori e il costo tìrììa casa, sia 
in acquisto c V ir affitto, su 
perava ogni capacità di spesa 
(eli economisti più esattamente 
direbbero che î era toccato il 
limite dell'utilità marginale). 
La situazione si è cristallizza
ta negli anni successivi e og
gi le immobiliari attendono il 
decreto di sblocco per dare il 
via alle demolizioni: gli in
quilini delle case demolite, in 
particolare gli operai e gli eser

centi che negli scorsi anni non 
abbandonarono gli alloggi spa 
ventati dal libero mercato dei 
fitti, giocoforza saranno co 
stretti a occupare quei vani 
sfitti. Di conserva si darebbe 
il via alle costruzioni di lusso. 
nelle aree centrali e sub cen 
trali corrispondenti alla vec
chia Milano (Porta Vigentinn. 
Porta Garibaldi. Corso Co
mo ecc.) dove sono raccolti 
una gran parte degli apparta
menti bloccati nel "47. 

Da parte governativa ìl pro
spettato sblocco è stato giu
stificato con la necessità di 
mettere in moto l'edilizia pri
vata che. contrariamente al 
passato, si sarebbe orientata 
sulle case a basso prezzo; af
fermazione questa che è un in
contestato assurdo economico 
L'industria tessile o l'industria 
meccanica possono produrre 
un mediocre frigorifero o una 
scadente camicia realizzando 
profitti non inferiori a quelli 
realizzabili su prodotti di lus 
so. ma ciò non è possibile al

l'industria edilizia poiché sul 
costo delle abitazioni influisco 
no spese quali la mano d'ope 
ra, buona parte dei materia
li. il terreno, che sono scar 
samente proporzionali al tipo 
dei fabbricati. 

Nessuna casa popolare può 
consentire un congruo profit
to all'imprenditore e pertanto 
lo sblocco prospettato non ga 
rantirebbe la ripresa del set
tore soddisfacendo la richie
sta di alloggi a basso prezzo 
ma sarebbe il via alla più odio
sa e deleteria speculazione. 

La politica per combattere 
la crisi e sopperire alla ri
chiesta di alloggi, al contra
rio. pone come punti obbliga
ti la riforma urbanistica — 
pubblicizzazione del suolo a 
prezzi non speculativi — l'au
mento della spesa pubblica 
destinata alla incentivazione e 
alla costruzione diretta di ca
se economiche, al finanziamen
to dei piani della 167. 

Wladimiro Greco 
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LA PROTESTA 
DELLE ACLI 
Sotto il titolo « Sblocco dei fitti? > il bollettino 

I 
della Presidenza centrale delle ACLI ha pubblicato 
il 19 aprile scorso, una significati va nota di cut pub- I 
Merliamo alcuni brani: \ 

I e Ripetutamente e soprattutto da parte delle Presidenze I 

I
provinciali dei maggiori centri sono giunte sollecitazioni per 
una precisa presa di posizione in merito ad un problema I 
che tocca tanto da vicino larghissime masse di lavoratori • 

I a reddito modesto e che rischia di compromettere ulterior- i 
mente con prossimi indiscriminati aumenti dei canoni gli | 

I equilibri precari di tanti modesti bilanci familiari, già . 
tanto provati dall'aver sopportato e dal sopportare II | 

1 peso della congiuntura, le riduzioni degli orari di lavoro, 
I i licenziamenti ». I 

« ...Concretamente ci si riferisce alla fiducia* che, in • 

I coincidenza con gli sblocchi progressivi, l'edilizia economica I 
e popolare fornisca abitazioni a canoni ridotti. A questo I 

I punto è necessario essere estremamente chiari ed espri- . 
mere invece ad alta voce la sfiducia dell'opinione pubblica. | 

I d e i lavoratori a questo riguardo ». Infatti e dalle vicende 
della 167, ai ritardi dei programmi della GESCAL. alle prò I 
messe ripetutamente non mantenute sulla sempre imminente • 

1 presentazione della legge urbanistica, alle scadenze legi- I 
slative ancora del tutto sconosciute per quanto riguarda I 

I I"edili7ùi sovvenzionata e convenzionata, alle difficoltà e 
ai ritardi di applicazione del decreto n. 1022 («superdecreto>. 
nd.r . ) . è fin troppo facile constatare che non esistono suf
ficienti garanzie che entro I prossimi trenta mesi (entro I I 
quali sì dovrebbe realizzare completamente lo sblocco) il ' 
mercato delle abitazioni di pochi vani goda di sufficienti I 
contrappesi conseguenti a un efficace intervento e stimolo • 
pubblico per equilibrare il mercato ». i 

« ...Si sostiene ancora che lo sblocco potrà portare un | 

I
indubbio beneficio in relazione al rilancio del settore edi- . 
lizio. Ma, anche senza considerare la presenza del mas I 
s iedo invenduto, quali concrete e serie garanzie si possono 

I avere che una tale imponente massa monetaria sia effet- I 
• tivamente e immediatamente investita nel settore, che ha I 

I già goduto negli anni del • boom" dei favolosi extrapro- i 
fitti della più sfrenata speculazione edilizia? ». | 

I « ...Si afferma, negli ambienti della Presidenza centrale . 
delle ACLI che una soluzione più vicina alle esigenze I 
e alle necessità dei lavoratori e a quelle stesse dell'econo-

I mia nazionale esiste ed è prefigurata nelle numerose prò- I 
' poste di legge attualmente davanti alla Commissione speciale • 

I deila Camera, che prevedono l'istituzione dell'equo canone, i 
In merito alle difficoltà di applicazione dell'equo canone non | 

I s i ritiene che esse siano insuperabili, qualora esista la . 
effettiva volontà politica di trovare una soluzione diversa | 
da quella predisposta, lasciando alla Commissione parlamen-

I tare una maggiore autonomia di studio e di decisione, come I 
' già avvenne del resto nell'autunno del '63 ». • 

Manifestazioni contro lo sblocco 
Grandi manifestazioni popolari contro lo sblocco dei fitti 

deciso dal governo, convocate dall'Unione inquilini, si terranno a: 

TORINO 
ROMA 
NAPOLI 

L/8 MAGGIO 
L'I 1 MAGGIO 

IL 15 MAGGIO 

« Taglie » a ripetizione nel capoluogo toscano 

FIRENZE: anche i fitti 
dopo il caro-autobus 

Intanto sono fermi tutti i piani della 167 e i programmi 
di edilizia economica e popolare — Miliardi congelati 

FIRENZE, aprile 
Sbloccare i /itti significa, nella 

nostra città, gettare fuori di casa 
15 mila famiglie o, nel migliore 
dei casi, ridurre al minimo le 
loro possibilità di sussistenza. 
La maggior parte di coloro che 
abitano nelle locazioni a fitto 
bloccalo sono infatti pensionati 
o piccoli artigiani: gente che fa 
tica già oggi a pagare le due 
mila lue di media a vano per 
il fitto bloccato Se si penso che. 
con ti nuovo DDL. tale canone 
dovrebbe balzare, come minimo, 
a 8 IO mila lire a vano, è in
dubbio che per questi affittitali 
il provvedimento governativo as 
sumera il carattere di un vero 
e proprio sfratto Come potranno 
infatti pagare cifre dì 20 30 mi 
la lire? Cosa ne sarà di loro'' 
Sono interrogativi angosciosi, que
sti. ai quali non si può dare al
cuna risposta, se non quella che 
il provvedimento governativo de 
ve essere ritirato. 

Migliata di persone sono in 
aaitazione per questo stato di 
cose e gli uffici dell'Unione in
quilini e delle organizzazioni pò 
litiche sensibili a questo prr> 
Ulema registrano ogni giorno un 
viavai di persone, ansiose di 
risolvere questa grave questione. 
die si aggiunge alle altre venute 
drammaticamente a maturazione 
nella nostra città per volontà del 
commissario prefettizio e. quindi. 
del governo di centrosinistra 

Infatti, anche se l'aumento dei 
ftttt dovesse essere di sei mila 
lire a vano, anziché' otto-dieci 
mila, i maori bilanci delle cote 
aorte suddette verrebbero sovrac
caricati di una spesa complessi
va di 210 mi/inni Una cifra in
sostenibile. appunto. Ma il prò 
lilema. com'è noto è aurora pnì 
vasto Esso tocca infatti anche 
coloro i cut emioni sono stati 
bloccati nel 1%3. 

Centomila sono nel comune di 
Firenze i vani bloccati a quella 
data per t quali gli affittuari 
pagano dalle H alle 10 mila lire 
in media a vano E'ibpiie. l'asso 
dazione dei proprietari di case 
è orientata a chiedere per tutto 
questo tipo di alloggi un aumen 
tn di 2 mila lire a vano, che com 
porterebbe un ulteriore aggravio. 
per gli inouilini. di 200 milioni. 
Dunque, economicamente parlan
do. lo sblocco dei fitti dorrebbe 
comportare, nella nostra città un 
aapravio complessivo di cinque 
cento milioni l'anno Cinquecento 
milioni die dovrebbero agaiun 
gcrs'i ai due miliardi di lire che 
i fiorentini sono chiamali a pa 
gare dal commissario prefettizio 
(perfetto esecutore delle diretti 
ve dei ministri Taviani p Preti). 
in seguito al già decretato au
mento delle tasse per il consti 
mo della luce e del gas e delle 
tariffe tranviarie. Ma il proble
ma — che appare in tutta la 
sua pravità' da queste cifre — 
non può essere visto soltanto sot
to il profilo economico. 

Lo sblocca dei fìtti cade in un 
momento particolarmente diffiri 
le. che ha. proprio nella nostra 
città uno deali esempi più eia 
morosi e macrosconici del folli 
mento del centro-sinistra portico 
tormente in relazione al pratile 
ma della casa, dello sviluppo ur 
hanistiro e della programmazio
ne economica 

Baffi pensare. infatti che dal 
1957 non solo stati più costruiti. 
a Firenze, allanai a carattere po
polare. accessibili cioè alle ca
tegorie torno ahhientì Sono sta 
ti realizzati, ad iniziativa del 
l'LNCP alcuni aruppi di alloggi. 
ma come possono essere cons't 
derati popolari, se venoono a 
costare anli affittuari sulle ven-
timVn lire al mese (per tre 
stanzeT 

Dal '$7 dunque ri fi sfato il 
vuoto a<*oltito dell'iniziativa pub 
hlica Snno stati approvati (sotto 
l'amministra?'"»'? La Pira) i pia 
ni per la « Jf>7 ». ma essi «tono 
ancora oaoi mila carta 1 finan 
ziamenfi sono bloccati p così da 
quasi aieri anni l'iniziativa pri
vata ha via libera per le sue 
operazioni speculative Tutto ciò 
apparirà ancora più chiaro da 
alcune significative cifre E cioè' 
da anni sono « congelati * i 15 
miliardi che spettano alla no
stra città ver l'edilizia abitativa 
pubblica e i 10 miliardi per le 
opere pubbliche; trenta mila fa
miglie vivono ancora in quar 
fieri vecchi, malsani, privi degli 
essenziali servizi igienici, con 
una densità per vano che va da 
2.50% al 3%; quattrocento fami 
glie (ver un totale di 1(>00 per
sone per lo più bambini) vivono 
nei famiacrati « centri sfrattati ». 
.4ic:/rti dei quali (f>asti ricordare 
quello di via Guelfa, che sorge 
proprio nel ceutro della città). 
ospitano ISO fomiahe. raggrup 
paté m singole « celle % (separate 
l una dall altra da pareti di car
tone') E tutto questo mentre vi 
sono ancora 5 500 vani sfitti 
(1600 nei comuni vicini), dei qua 
li 2700 ancora invenduti 

Come abbiamo accanata, si 
stanno aia manifestando le pri 
me reazioni alla iniziatila gover
nativa. A questo proposito, va 
aliamo segnalare l'adesione alla 
richiesta per l'equo canone an 
che da parte dell' Astrazione dei 
piccoli alhrTaatnrt. la quale la 
menta il mancato b'occo dei 1>t 
ti negli anni successivi al '47. 
che ha lasciato in balia della 
speculazione la categoria Lo «ri 
luppo dell'industria alberghiera 
(particolarmente Incarnir, pcnsio 
ni, piccoli alberghi) si fi avuto 
infatti nella città, dal '50 m poi. 
e molti fra t piccoli alberoaton 
hanno dovuto sottostare alle ri 
chieste dei proprietari degli im 
mobili L'aumento del 15% sulle 
locazioni, riguarda, nella nostra 
città, circa il 251 degli esercizi 
alberghieri Alle esigenze di una 
riforma urbanistica, si collega 
quella di uno snluppo dell'inizia 
tira del nostro partito che si 
presenta alla prossima consnl 
fanone elettorale con un prò 
gramma organico di interrenti nel 
settore edilizio, a livello com-
prertonale, capace di schiudere. 
già ogm. una prospettiva dt .tri 
luppo polisco economico e socia 
le. Ija lotta contro lo sblocco dei 
fitti sarà perciò un momento im
portante e decisivo di una bat 
taglia piii generale che riguarda 
il futuro della città e del paese. 

1 m. I. 

Si tenta la truffa 
sulla scala mobile? 
Perfetta sintonia di dichiarazioni del sottose
gretario De Cocci e dei costruttori dell'ANCE 

Il governo si appresta a 
compiere, d'accordo con i pa
droni della Conflndustria, una 
altra truffa ai danni di mi
lioni di inquilini? 

La domanda è più che le
gittima. dal momento che con 
sempre maggior insistenza si 
va sostenendo che verrebbe 
— con un volgale artifìcio — 
impedito ogni scatto della sca
la mobile, perchè, rimanendo 
in piedi una sola casa vinco
lata da blocco, il calcolo del
l'aumento del costo della vita 
verrebbe calcolato su quella 
casa « bloccata ». e non sulle 
oltre 900 mila sbloccate. 

Una anticipazione in questo 
senso era stata data, nella 
nota intervista a un settima
nale patii onale milanese, dal 
sottosegretario De Cocci. Ecco 

le sue testuali parole: 

« La gradualità dello 
sblocco elimina ogni 
dubbio connesso con la 
necessità di evitare bru
schi perturbamenti nel
l'andamento della scala 

mobile, Il cui congegno 
è ancorato al livelli del 
canoni delle abitazioni 
vincolate dal 1947 » 

Insomma, al danno si ac 
compagnerebbe la truffa, con 
la sottrazione di inalienabili 
diritti 

Ma. siccome De Cocci seni 
brava non essere sufficiente. 
di rincalzo è venuta ora la 
ANCE (Associazione dei co 
struttori edili) Un'agenzia gì» 
vernativn. infatti, ha scritto 

e L' attuale congeq.no 
della scala mobllo, per 
quanto riguarda gli Indi
ci attinenti II costo dello 
abitazioni è da riferirsi 
esclusivamente agli al
loggi soggetti al blocco 
Instaurato nel 1947 » e 
non a quello del 1963, 
mentre gli e alloggi di 
volta In volta liberali! 
zati sono eliminati dal 
campione Impiegato per 
l'accertamento delle va
riazioni del costo della 
vita ». 

a 
• 
a 
a 
• 

NAPOLI: aumenti 
del 100 per cento 

NAPOLI, aprile 
La più grossa azienda immobiliare napoletana, la Società pel 

risanamento di Napoli, ricava dai fitti bloccati il 64 per cento 
del totale delle rendile degli immobili. Questo unico dato illumina 
più di ogni altro sulle conseguenze elle verrebbe ad avere nella 
città lo sblocco dei fitti e fa comprendere chi si avvantaggerà 
della legge proposta dal governo. Napoli è una città dove esiste 
ancora una forte percentuale di alloggi a fitto bloccato e le n|ior-
cussioni di uno sblocco totale sulla giù precaria situazione econo
mica provinciale non potranno che aggravare il disagio di centinaia 
di migliaia di cittadini. La mancanza di adeguati provvedimenti 
calmierntorj (non possono ritenersi tali quelli contenuti nel progetto 
di legge approntato dal Consiglio dei ministri) metterà praticamente 
in balia delle grosse società immobiliari migliaia e migliaia di 
cittadini, costretti a subire qualsiasi imposizione. ,. 

Il precedente dato sulla percentuale delle rendite degli immobili 
che ricava la Società pel risanamento di Napoli dai fitti bloccati 
assume ancora maggior significato se si fa rilevare che a questa 
società appartiene circa il 40 per cento degli alloggi a fitto bloccato 
dell'intera città. 

A tutto ciò si aggiunga che le grosse società immobiliari non 
sono rimaste inattive in questi anni di proroga del regime vincoli
stico. Esse hanno operato per predeterminare una situazione favo
revole ai loro obiettivi di sempre maggiore espansione e controllo 
del mercato degli alloggi. Schematizzando, e sempre riferendoci alla 
« Risanamento ». possiamo affermare che la situazione si presenta 
in questi termini: per le case vincolate col blocco del 1947 vi 
sono state richieste di aumenti in questi ultimi mesi: per le case 
vincolate con la legge del 19G3 si è ricorsi ad un singolare patto: 
aumento della pigione con contratto triennale. Praticamente le 
società immobiliari (ma è da presumere che gli altri proprietari 
non siano rimasti alla finestra) hanno già conquistato posizioni di 
privilegio che saranno ulteriormente consolidate dall'abolizione del 
regime vincolistico. 

Se si pone mente alle attuali quotazioni del mercato degli 
alloggi, secondo le quali la pigione di un appartamento di tre vani 
(quelli per cui vi è una maggiore richiesta) oscilla tra le 40 e le 
50 mila lire, si ricaverà che dal giugno prossimo tutti gli apparta
menti di questo tipo, vincolati dalla legge del 1947 a pigioni non 
superiori alle 20 mila lire, subiranno un aumento di oltre il cento 
per cento. 

Particolarmente grave è la situazione a Napoli anche per la 
mancanza di un efficace intervento della edilizia pubblica. I piani 
Gescal e quelli dell'IACP dormono lunghissimi sonni, la « 167 » è 
ancora oggetto di discussioni, non esiste piano regolatore: vi sono 
cioè tutte le premesse per un ulteriore sensibilissimo appesantimento 
della situazione economica a tutto vantaggio delle grosse società 
immobiliari. 

GENOVA: si creerà 
il vuoto al centro 

GENOVA, aprile 
Almeno quattro famiglie su dieci .saranno colpite dal minacciato 

provvedimento governativo concernente lo sblocco dei fitti. CJIi 
appartamenti con pigione bloccata a data anteriore del 1W7 sono 
più di un terzo di quelli oggi occupati (l'Associazione inquilini ha 
calcolato che la percentuale dovrebbe superare d 26%) ù che vuol 
dire almeno 150 mila case, in gran parte situate nel nucleo «otto
centesco » della città e in tutte le zone operaie della periferia pre
bellica. 

La parte più antica di Genova, il cosiddetto centro storico, è 
stata infatti in gran parte abbandonata dalle vecchie famiglie 
genove-: trasferiteci :n nuovi quartieri ed è attualmente occupata 
— con fitti spesso esosi — da famiglie meridionali di recente immi
grazione. costrette quindi a sopportare gli aumenti nch'esti dai 
padroni di casa. 

Gli appartamenti sottoposti a regime vincolistico con la legge 
del '63 sono oltre 18 mila, quasi U 5% del totale di case attualmente 
abitate. Come si vede il provvedimento governativo inciderebbe 
sul 40T" dei nuclei familiari, provocando conseguenze facilmente 
comprensibili se si pensa che la città, colpita da una seria crisi 
industriale, ha registrato da anni un continuo aumento del costo 
della vita senza adeguate contropartite nella rivalutazione delle 
retrib-iz-oii 

TORINO: decine di 
migliaia senza difesa 

TORINO, aprile 
Secondo calcoli attendibili elaborati dall'Unione inquilini almeno 

il 70 75 per cento della popolazione torinese verrebbe fortemente 
danneggiato dal preannunciato sblocco del regime vincolistico 
degli affitti In città si hanno infatti 45 mila alloggi con 135-IìO 
mila abitanti (in genere occupati dagli strati meno abbienti della 
popolazione), sottoposti al regime vincolistico antecedente al 1. mar
zo 1<M7. Gli alloggi affittati dopo tale periodo e fino al novembre 
1963 sono 175 mila, presumibilmente occupati da 525-530 mila persone. 
(ìli alleggi a fitto libero (di cui buona parte ancora vuoti) sono 
circa 15 mila: ad affitto speciale (case popolari. INA. INCISI 26 
mila: occupati dai proprietari 173 mila I negozi e gli esercizi sono 
circa 26 mila: di questi 5 mila sono soggetti al vecchio blocco. 
20 mila con atti rissati fra il marzo del '47 e ti novembre del '63. 
mille eoo contratti stipulati successivamente a quest'ultimi data.r 

Per quanto riguarda l'andamento del prezzo delle pistoni, dai' 
dati dell'ufficio comunale di statistica si rileva un aumento del.' 
58.3 per cento nel mese di febbraio rispetto al 1961. In particolare, 
negli ultimi 12 mesi (malgrado il regime vincolistico) è stato 
lato un incremento del 2,5 per cento. 

http://congeq.no
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e 
'rima dell'» Angelo 

di fuoco » 
al Teatro 
dell'Opera 

(Stasera, alle 21, tredicesima 
teita in abb. alle prime serali 
pn • L'angelo di fuoco * di Ser
bici S. Prokoflev (prima rap-
rcsentazione a Roma), concer
n o e diretto dal maestro Bru-
o Bartoletti (rappr. n. 77), ne
lla di Virginio Puecher. Sce-
b e costumi di Luciano Da-
Jianl Maestro del coro Gianni 
lazzari. Interpreti principali : 
lorlana Cavalli. Alvinlo Miscia-
o. Renato Cesari, Paolo , Wa-
ìington. Lo spettacolo verrà 
rpllcato domenica, in abb. alle 
lume, mercoledì 27 in abb. alle 
econde serali e sabato 30 in 
ab. alle terze serali. 

'revitali-Casadesus 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Auditorio 
Via della Conciliazione con

n o diretto da Fernando Pre
itali. pianisti Robert e Gaby 
asadesuB (stagione sinfonica 
ell'Accademia di S. Cecilia, in 
bb. tagl n. 39). In programma: 
(•spighi : Belfagor; Mozart : 
oncerto per pianoforte e or

chestra K. 491; Parodi: Concerto 
ier (lauto, archi, arpa e celesta 
solista Conrad Klemm); Mo-
art- Concerto per due plano-
rtl e orchestra K. 3fi5. Bigliet-

in vendita al botteghino di 
la della Conciliazione dalle 10 
Ile 17 e presso l'American Ex
resa in Piazza di Spagna, 33. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Mllsteln. Pia
nista Eugenio Bagnoli. Mimi
che di Vivaldi, Bach. Milstein. 
Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AULA MAGNA (Città Universi
taria) 
Domani alle 17,30 Btaglone po
meridiana (tagl. 18) pianista 
Philippe Entremont. Musiche: 
Scarlatti, Mozart, Schurnann, 
Debussy, Prokodev. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle ore 21,30 Rocco D'Assunta 
e Solveig presentano : « Lia 
dà I numeri Irrazionali • di 
Turl-Vasile: « Don Calogero e 
le donne •; • Le peripaietiche • 
di Roda Novità assoluta 

BELLI ( l e i 587 666) 
Alle ore 21,19 • Le grandi... 
zie •, • ... cosi sia • di Emanue
le Urban Novità assoluta con 
A.T. Eugeni, G. De Salvi. L. 
Rho Barbieri. A Mazzamaurr» 
Regia G. De Salvi. Domani al
le 17.30-21,15. 

BORGO i SPIRITO Mei illH2U7) 
C.la D'Origlia-Palmi. Domeni
ca e lunedi alle 17: « Elisabetta 
d'Ungheria» (La duchessa dei 
poveri » di ^E. Simene. Prezzi 
familiari. 

CAB ì) ALLE GROTTE OEL 
P ICCIONE 
Alle 22,30- • Il calderone • con 
Ezio Busso. Franco Ferrone, 
Barbara Valmorln Regia Juan 
Rougeul 

CABARET L'ARMADIO 
Alle 22: « Confindustrialmente 
tuo • di Marco Ligini. con S 
Corsini. P Clvera. S Castro-
nuovo 

CENTRALE ( l e i 687 270) 
Alle 21.30 Carmelo Bene pre
senta ' Pinocchio • da collodi 
con L Mancinelll. M Nevastrl. 
E Florio. V Nardone L Mez
zanotte Itegta C Bene 

D E L L E A R T I 
Riposo 

DELLA COMETA 
Martedì alle 21.30: « Canzoni 
senza festival - spettacolo di 
canzoni di Fiorenzo Crivelli. 
con Sandio Massimini. Maria 
Monti. Gino Negri, Anna No
vara, Gigi Pistilli. 

DEL LEOPARDO «Viale Colli 
l '» i tnrn*l) 

Alle IH popolare per studenti 
C ia del Teatro- « In alto ma
re ». « Karnl » di Mrozek con 
T Campanelli. Z. Lodi, C. Re-
rnundt. Soko. O. Valentino. Sce
ne e costumi E. Tolve. Seguirà 
dibattito. 

I II giorno 
Oggi venerdì 22 apri-

I te (112-153). Onomaitl-
I co Calo. Il sole sorge 

I alle ore 5,28 e tramon
ta alle ore 19,16. Pr i 
mo quarto II 28. 

i piccola 
I cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 42 maschi e 32 

Femmine; sono morti 21 maschi 
21 femmine dei quali 4 minori 

iei 7 anni. Temperatura: mini
mi 8. massima 23. Per oggi i 
•Meteorologi prevedono nuvolo-

fsità intensa con precipitazioni e 
temperatura stazionaria. 

Insegnanti 
La Commissione scuola della 

•Sezione culturale della Direzione 
Idei PCI. ha convocato per og
gi alle ore 17. nei locali di 
via Botteghe Oscure n. 4. una 
riunione di insegnanti elemen
tari comunisti. L'incontro preve
de l'esame della questione della 
e scuola integrata >. in rapporto 
all'ultimo convegno del SNASE 
La riunione che fa seguito al 
dibattito di giovedì scorso, vuol 
Eottolineare la necessità di un 

^regolare scambio di idee, per 
^coordinare e dirigere il lavoro 

dei maestri comunisti " . 

Calcografia 
nazionale 

Domani alle ore 19 sarà inau-
jurata la mostra delle incisioni 

Ejdi Paolo Carosone. L'esposizione. 
!?che avrà luogo nei locali di via 

Ipdella Stamperia 6. è stata orga-
ptiizzata sotto il patrocinio dell'Ac-
l^cademia di Danimarca. 

Zoo 
Ij Domenica 24 aprile 1966. ulti-

l^tna del mese. l'ingresso al giar-
|£dino zoologico sarà a prezzi po-
«'polari: L. 100 a persona. 

13 il partito 
n FRATTOCCHIE — Il convegno 

Sulla campagna elettorale indet
t i * presso l'Istituto di Studi co
s'animisti alle Frattocchie si terrà 
^lunedi 25 aprile con inizio alle 
\©re 9. Relatore Aldo Natoli. Inter
verranno Enrico Berlinguer ed 

|Edoardo Penta; concluderà Ren
i l o Trivelli. 

Il pranzo è previsto per tutti I 
partecipanti presso l'Istituto. 

COMMISSIONI — Oggi alle 
ore 10, riunione Commissione 
coordinamento lavoro di mas
sa con Fredduzzl; alle ore 18 r iu
nione commissione culturale in 
Federazione, alle ore 17, riunio
ne commissione cittadina e re
sponsabili aziendali. 

M A N I F E S T A Z I O N I — Tufel lo, 
ore 18, comizio con Fredduzzi; 
Garbatella, ore 19,30, ass.; Pie-
tralata, ore 12, comizio con Cio-
f i ; Porta S. Giovanni, ore 20, 
ass. con Tozzetti; Ardea, ore 19, 
ass. con Cesaroni e Renna; Au-
relia, ore 19,30, ass. con Canullo; 
Campagnano, ore 19,30, attivo con 
Agostinelli; Porta Maggiore, ore 
20, ass. Cellula C (Pigneto); Ar-
deatina, ore 20, attivo con M l l -
lucci; Cavalleggeri, ore 19,30, at
tivo con Mosetti. 

T R I B U N A P O L I T I C A - Oggi 
alle ore 18, presso la sezione 
Ostiense si svolgerà una tribuna 
politica. Introdurrà il compagno 
Renzo Tr ivel l i . 

STATALI — Nel quadro delle 
manifestazioni per la Resistenza 
oggi, alle ore 17,30, alla sezione 
Macao-Statali, il compagno Cala
mandrei parlerà sul tema: e La 
Resistenza, il PCI e la lotta per 
la democrazia e il socialismo >. 

• T I V O L I — Questa sera alle 
ore 19, nei locali della sezione di 
Tivoli-Centro avrà luogo il con
vegno della zona Tivoli . Presie
derà il compagno Alessandro 
Natta dell 'Ufficio di segreteria 
del P C I . 

ROCCA D I PAPA — Domenica 
24, alle 9, presso la sezione di 
Rocca di Papa, riunione dei co
mitati direttivi delle sezioni d i : 
Rocca di Papa, Rocca Pr iora , 
Casfelgandolfo, Montecompatri , 
Colonna, S. Cesareo e Zagarolo. 
Presenzieranno I compagni Cesa
roni e Ricci. 

CONVOCAZIONI — Postelegra
fonici, ore 18, in sezione, C D . ; 
Tiburtina, ore 20, segreteria di 
zona; Appio-Latino, ore 19,30, 
(direttivo con Bruscani). 

FGCI — Ore 20,30, a Castellac
elo, assemblea precongressuale 
con Fausto Viccaro; ore 10, a-
semblea a Trullo, con Barontini; 
ore 17, a Campo Marz io, con-

' gresso con Marconi e Lel l i . 

ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

K 

F NUMERO SPECIALE 

I IL MIO CUORE 
A PONTE M1LVI0 

• > 

D E L L E M U S E 
Alle ore 21.30 e 100 minuti 3 > 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu 
mini, E. Guarini, L. Fineschi, 
L. Luciani, L Lojodice, A. Ma
stino, A. Centenaro. Regia L 
Mancini. Per gli studenti uni
versitari sconto del 50% a pre
sentazione del libretto. 

DE s E R v i d e i tfVa.ldu) 
Alle 21,15 Stabile dir. da Fran
co Ambroglini con: «Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich-
Hackett. con P. Martelli, M.A. 
Gerlinl, S Altieri. A. Bareni. 
M. Novella. A. Lippl, S. Sardo-
ne ed altri. Regia Ambroglini. 
Scene Sistina 

FOLK StUOiO (Tel l 7z«U) 
Alle 22: E. Wu, Annette Merrl-
weather. Dartene, liarold Brad-
ley. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.la del Teatro d'Ar-
te di Roma presenta: « L'alba 
Il giorno e la notte » di Nicco-
cleml. con G. Mongiovino. G. 
Maestà. Regia Maestà. 

PALAZZO s l i l l N A 
Alle 21,30 Franca Valeri. Wal
ter Chiari. Gianrico Tedeschi 
in- « Luv » di Murray Schisgal. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Regia G. Patroni Grilli 

PANiHEON 
Domani e domenica alle ore 
16.30 le Marionette di Maria 
Accettella in • Cappuccetto 
rosso • fiaba musicale di Ica
ro Accettella e Ste Reglu I 
Accettella 

P A R I O U 
Alle 21.15 : « Il giuoco delle 
parti » di L. Pirandello, con De 
Lullo. Falk. Albani, Curio Giuf-
frè. Regia De Lullo. 

QUIRINO 
Alle 21,15 Salvo Randone-Gian-
ni Santuccio, in : « L'eterno 
amore » di Neda Naldi, da Do
stoevskij'. Regia Jose Quaglio. 

ROSSINI I FI T.V //0) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro
mana eli Checco Durante, Ani
ta Durante, Leila Ducei, in : 
« Operazione antl-jella ». di 
Franco da Roma. Regia C. Du
rante 

S SABA 
Imminente Compagnia dei Pos
sibili dir da Durga con • Fuori 
della porta » eli W. Borchert 
Prima in Italia Regia e co

stumi Purea Scene E Amati 
SALA SYNKET DELLA TAVER

NA ÙE.GD « K l i S I i l 
Alle 21.30 Aldo Trionfo presen
ta: • Sinfonia per Synkct n. 1 » 
fantasie elettroniche In 2 tem
pi Ultime repliche Prezzi po
polari 

SAURI 
Alle ore 22 « l libertyni » in: 
« Cronache dell'ltalletta • di 
Chigo De Chiara, Maurizio Co
stanzo. con F. Di Bisazza, V. 
Del Verme. D. Del Prete. F. 
Ferrara, A. Ferrari, R. Forza
no. C. Olmi. Musiche B. Nico
lai. Versi G. Fratini. 

VALLE 
Alle 21.15 Teatro Stabile della 
città di Roma presenta: « Ve
stire gli ignudi » di L. Piran
dello. Regia G. Patroni Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel. inforni. 68.45.73) 
Alle 17 Teatrino Club con: 
• Salomc ». * Sacrificio edili
zio » . « Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A GOGÒ 
Alle 22.30 Paul Costello pre
senta a Actors Wokwshop » di 
Roger Benumont in: «Happe
ning » (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA e LA GATTA > (Dan 

cing H le Jonto. Montesacro) 
Aperto Uno ad ora inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

LUNA P A R K 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI «tei «1306» 

Slalom, con V. Gassman C • + 
e rivista Le Rugantine 

DELLE TERRAZZE (530527) 
Gli ultimi giorni di Pompei 
SSI + e rivista 

V O L T U R N O iVu» Volturno) 
Lasciate sparare a chi ci sa 
fare, con E. Costantine SA + 
e Grande rivista Fanfulla 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Operazione Goldman (prima) 

AMBASCIATORI i l e i «Jl 570) 
Il volo della fenice, con J 
Stewart DR + > 

AMERICA ( l e i atti I6B) 
Operazione Goldman (prima) 

A N T A R E S i l e i tWUÌH7) 
Superscvrn chiama Cairo, con 
R. Browne G + 

APPIO ilei rmsss) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

ARCHIMEDE i l e L 675^67) * * 
Rapture 

A R i s l O N (TeL 353 230) 
Marcia nuziale, con U. To-
gnazzi (VM 18) SA + + 

A R L E C C H I N O (358654) 
Il nostro agente Mini, con J. 
Coburn A + 

ASI OR I l e i 6 £ # 4 0 9 ) 
Marte in Italy. con N. Man
fredi SA + + 

ASI ORIA (Tel. 870 245) 
Il volo della fenice, con James 
Stewart DR + + 

ASTRA <leL IH&326) 
Cat nailon, con J. Fonda A + + 

AVENTINO i l e i 572.IJ7) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A + + 

BALDUINA < l e i 347.582) 
Adlos Gringo. con G. Gemma 

A • 
BARBERINI (TeL 471.107) 

L'armata Brancaleone. eoo V 
Gassman SA + « 

BOLOGNA (TeL 425.700) 
Dio come ti amo. con G. Cin-
quetti S + 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A + + 

CAPRANiCA i l e i . 672.465) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA + + 
C A P R A N I C H E T T A «Tel 672 40M 

Il morbldone. con P. Ferrari 
(VM 13) SA + 

COLA DI RIENZO • lei lSo.-*4. 
Per qnalche dollaro in più. con 
C. Eastwood A • • 

CORSO i l e i . 671 A l ) 
Diango. con F Nero 

(VM 18) A • 
OUE ALLORI (Tel £73 201) 

Agente 001 operazione Glamal-
ca, con L. Pennol A • 

EDEN i lei J««*j IH») 
Agente 007 Thundrrhall (ope
razione tuono), con S. Connerv 

A • • 
EMPIRE (855622) 

Detective'! Story, con P. New-
man O + 

EURCINE (Paiano Ralla aUEur 
TeL 5 910906) 

La grande corta, con T. Curtla 
• A • • 

9) Le l is te che appaiono ac-
t) canto al titoli del film 
A corrispondono alla te-
• guente clattlflcaiione per 
• generi: 
• A s Avventuroso 
• C — Comico 
• D A = Disegno animato 
• DO = Documentarlo 
• DB — Drammatico 
• O = Giallo 
• M = Musicale 
9) S — Sentimentale 
a BA = Satirico 
§) SM = Storlco-mltoloftro 

• Il nostro giudizio snl film 
• viene espresso nel modo 
a) feguente: 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

: 

+ + + + + = eccezionale • 
+ 4>+4> = ottimo • 

+ + + = buono • 
+ 4> = discreto • 

+ = mediocre 41 
V M 16 = vietato al m i - 41 

uorl di 16 anni f 

• • • • • • • • • • • • • 

EUROPA ( l e i Beh 73») 
La spia che venne dal freddo. 
con R. Burton G + 

F I A M M A • l e i 4/1 100) 
Le stagioni del nostro amore 
(prima) 

FIAMMETTA 'Tel 170 464) 
Olir man Flint 

G A l i E R i A i le i 673<tf7) 
Iluiiin Lake e scomparsa, con 
L. Olivier G • • 

GARDEN • lei fó2 3H4) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A • • 

G I A R D I N O « le i >W4y4H) 
Dio come ti amo, con G. Cin-
quetti S • 

IMPERIALCINE n. 1 (6U6745) 
Di'lfrilve's Siory. con H New-
man G • 

IMPERIALCINE n. 2 (&U6745) 
Slgnnrp e signori, con V Lisi 

(VM 18) SA ^ ^ 
I TAL IA ( l e i 440 U.U)) 

Mary Poppins. con J. Andrews 
RI • • 

MAESTOSO ( l e i /KbUK6) 
Per qualche dollaro in pili, con 
C. Eastwood A • • 

MAJESIIC i l e i 674 908) 
Paperino e C. nel Fai West 

DA • • 
MAZZINI «lei 351 D42) 

La montagna di luce (opera
zione Koinor) con R. Harrison 

A • 
METRO DRIVE (6050151) 

Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DR • • 

MEIKOPOLITAN (Tel 6KU40U) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi «VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel HR*)4!)3) 
Non sono un'assassina, con D. 
Carrel G • 

MODERNO (Tel 460.285) 
Il nostro adente Flint, con J 
Coburn A • 

MODERNO SALETTA (4B0285) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA • • 
MONOIAl 'Tel W876» 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 4 4 

NEW YORK <Tel IM) Ili) 
Operazione Goldman (prima) 

NUOVO GOLDEN i l e i /1S002) 
Cat Hallou. con J Fonda 

A • • 
OLIMPICO (302fi35) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA • • 

PARIS (Tel 754 3116) 
M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A • 

PLAZA i l e i 6H) 193) 
Tutte le ragazze Io sanno, con 
D. Niven 8 • 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
470 265) 
Afr ica Addio ( V M 14) DO 4 

Q U I R I N A L E 'Te l 642 658) 
I/affare Blindfold, con Rock 
Hudson G + • 

QUIRINETTA «le i 670012) 
Personale Julie Christie; Blllv 
11 bugiardo SA + > • 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A + 

REALE i l e i 580 234) 
My Fair Lady, con A Hepburn 

M • • 
RÉX (Tel 864 165) 

Marv Poppins. con J. Andrews 
M • • 

RITZ (Tel. 837 481) 
My Fair Lady, con A. Hep
burn M • • 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Il caro estinto, con R. Stelger 

(VM 18) SA + • • • 
ROXY (Tel 870 504) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 
C • • 

ROYAL (Tel HO 549) 
Sette magnifiche pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinemb d'essai Darllng. con 
J Christie (VM 18) DR 4 4 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 
II volo della fenice, con James 
Stewart DR • • 

STADIUM (393280) 
Tutti insieme appassionata
mente, con J Andrews M 4 

SUPERCINEMA ( l e i . 485 4a8) 
Matt Helm II silenziatore, con 
D. Martin A • 

TREVI l i e i . 689.619) 
lo lo In e gli altri, con Walter 
Chiari 8 • • • 

TRIOMPHE (H.za Annibaliano 
Tel 8 300 003) 
M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A • 

VIGNA CLARA ( l e i 420 350) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA + 4 
VITTORIA (Tel 578 736) 

Chiuso per restaure 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 8.380.728) 

Il giorno dopo, con C. Robert
son DR 4 

AIRONE (Tel 727193) 
Il principe guerriero, con C. 
Heston A + 

ALASKA 
I ragazzi drll'Hully Gnllv M -4 

ALBA « le i 3/0 855) 
La donna che non sapeva ama
re. con C. Baker S 4-

ALCE 1 I ei 1321/48) 
Da nn momento all'altro, con 
J. Seberg DR 4-

ALCIONE IK380930) 
A .DJ operazione squalo bianco 

A L F I E R I U9U251) 
Mary Poppins. con J. Andrews 

M 4 4 
ANIENE (890817) 

Made In Italv. con X. Manfredi 
S \ 4 + 

AQUILA (754951) 
Due mafiosi contro Goldglnger 
con Franchi-Ingrassia C 4-

ARALDO tVia aeua jereoisai 
ma Tei 254.005) 
Iji donna di paglia, con Gina 
I.nllobrigida DR • 

ARGO • lei 4:«4 0S0) 
I grandi condottieri, con Ivo 
Garrani SM 4-

ARIEL - l e i S.W521) 
Da N e w Tork mafia uccide. 
con F- Costantine G 4 * 

ATLANMl - l e i <M0658) 
Bnffalo BUI. con G Scott A 4 

AUGUSTUS i l e i 655 455) 
Adlos Grlngo. con G. Gemma 

A • 
AUREO (Tel URO606) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 4 ^ 

AUSONIA l l e L 426160) 
Viva Maria, con Bardot - H o -
reau SA • • 

AVANA (Tel 5115 105) 
James Tont operazione D.TJ.E. 
con L. Buzzanca C • 

AVORIO (TeL 779832) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 4 4 

BELbl IO (TeL 340 887) 
Mi vedrai tornare, con G. 
Morandi S 4 

BONO . l e i 8310 198) 
I 7 magnifici Jerry, con J. 
Lewis C + + 

BRASIL (Tel 552 50) 
Sette contro tutti, con R. 
Bi owne SA 4 

BRISTOL (Tel / 515 424) 
I 4 cavalieri del terrore 

BROAOWAY i l e i ZI.-) HU) 
Tutti Insieme appassionata
mente, con J. Andrews M 4» 

C A L I F O R N I A ( l e i . <2IB U12) 
Cincinnati Kid. con S. Me 
Queen Oli 4 4 

CAMELLO ( l e i ^bl /b7> 
Gli allegri Imbroglioni 

CINESI Ah i l e i iHa^^j 
Tutti insieme appassionata
mente, con J. Andrews M 4 

CLOOiO 1 lei ito uno 
L'alTare lllimlfold. con Rock 
HudBon G 4 

COLORADO ( l e i 0 274.287) 
Lady L. con S. Loren S 4 4 

CORALLO i2a7<2ÌJ/) 
Berlino appuntamento per le 
spie, con B. Halsey A 4 

CRISTALLO l4HI3.ib) 
I grandi condottieri, con Ivo 
Gariani SM 4 

DEL VASCELLO ' l e i ^th 4D4) 
Stanilo e Olilo gli eroi del circo 

DIAMANTE . le i Itb IW) 
I due para, con Fiauchi-In-
grassia C 4 

DIANA . lei /U0 046) 
James Tont operazione D.U.K., 
con L. Buzzanca A 4 

EDELWEISS . l e i Ì34.SMJ5) 
Una manciata d'oro 

ESPERIA i l e i -tiUtìM) 
Agente 007 Thuiiderball, con 
S. Connerv A 4 4 

ESPERO IHW906) 
Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DIt 4 

FOGLIANO ( l e i 8.129 541) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery A 4 4 

GIULIO CfcSANfc l'I et tn3 <MI)) 
James Tont operazione D-U.E . 
con L. Buzzanea A 4 

HARLEM (69IOo44) 
Riposo, 

HOLLYWOOD ( l e i m 851) 
A caccia di spie, con D. Niven 

A • 
IMPERO ( l e i 17H604) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier (VM 14) A 4 4 

INDUNO - l e i .iH^49h) 
II volo della fenice, con J Ste
wart DIt 4 4 

JOLLY (422898) 
La mandragola, con P. Lcruv 

(VM 18) SA • • 
JONIO ( l e i H»u^03) 

Come uccidere vostra moglie. 
con J. Lemmon SA 4 4 

LA FENICE (Via Salaria 15) 
Zorha il greco, con A. Quinn 

(VM 14) I)ll 4 
LEBLON ('lei 552 J44) 

Agente o07 licenza di uccidere. 
con S. Connerv G 4 

MASSIMO • lei «51 277) 
Chiuso 

NEVADA (430268) 
Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 4 4 

NIAGARA . l e i 6 273.247) 
Operazione Corea 

NUOVO (588116) 
Donne mitra e diamanti, con 
J. Marais A 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670695) 
Cinema selezione: Chi lavora 
e perduto, con S. Rebbot 

SA 4 4 4 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Dimensione della paura, con I. 
Thulin G 4. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano TeL 510 203) 
Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 
PLANETARIO ( l e i 489 758) 

Solo per oggi astronomia - ras
segna del documentario 

PRENESTE • V •«> A. da Giussa 
00 59 lei £90 177) 
James Tont operazione D.U.E.. 
con L. Buzzanca A 4 

PRINCIPE i l e i 152 337) 
Gii eroi di Tclemark. con K. 
Douglas A 4 

R I A L T O «Tel 670 763) 
Rassegna: Una maniera d'ama
re, con A. Bates 

(VM 18) DR 4.4. 
RUBINO (570827) 

La donna del lago, con P. Bald-
win DR 4 4 

SAVOIA ( l e i 865 023) 
Dio come t) amo, con G. Cin-
quetti s 4 

5 P L E N D I D ( l e i 620 205) 
Il segreto del narciso d'oro, con 
C Lee (VM 14) G + 

S U L T A N O (6270352) 
L'incredibile avventura, con E-
Genest A 4-

TIRRENO (Tel. 573 691) 
Mirage, con G. Peck DR + + 

TRIANON iVta Muzio Scevole 
101 TeL 780 302) 
Zorba il greco, con A. Quinn 

(VM 14) DR 4 
TUSCOLO (TeL rtt 834) 

Missione segretissima, con E. 
Costantine DR 4 

ULISSE i l e i 433 744) 
II grande conquistatore 

VENI UN APRILE d e i 1» 644 577) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

VERSANO i l e i *41.295) 
Made |n Italv. con N. Manfredi 

SA 4 * 

Terze visioni 
AC1LIA: Veneri in collegio 
ADRIACINE: Ciao (harl le con 

T. Curtis SA • 
APOLLO- Sangue sul fiume 

A • 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo. 
AURELIO: Riposo 
AURORA: 9ì> marlnes attack 

DR + 
CAPANNF.LLE: Riposo 
COLOSSEO: Terra selvaggia 

V • 
DEI PICCOLI: Cartoni atrvnati 
DELLE MIMOSE: I figli di nes

suno 
DELLE RONDINI: La contessa 

di Castiglione 
DOHIA: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Connery G • 
ELDORADO: Forte Yuma 
FARNESE: Tom e Jerry discoli 

volanti DA • 
FARO: Argns alla riscossa 
NOVOCINE: La sfida viene da 
Bangkok, con R. Harris A • 
ODEON : A 077 dalla Francia 

senza amore, con S. Connery 
A • 

ORIENTE; La rivolta di Fran
kenstein. con P. Cushing 

DR • • 
PLATINO: L'affare lllimlfold. 

con R. Hudson G 4 + 
PIUMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: La ragaz/ola. con A. 
Spaak S • 
RENO: La pantera rosa, con D 

Niven SA • • 
ROMA: 11 nudo e il morto, con 

A RÌIV DR • • 
SALA UMBERTO; Duello a Rio 

d'Argento, con A. Muiphy 
A • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Arrivederci do

mani 
COLUMBUS: Codice ZX3 con

trospionaggio. con P. Van 
Eyek DR • 

DELLE PROVINCIE: La valle 
delle mille colline, con O. Lee 

A • 
DON BOSCO: Se non avessi più 

te. con G. Morandi S 4 
LIVORNO: Il passo di Forte 

Osage, con II. Cameron A • 
ORIONE- L'uomo senza fucile, 

con G*. Cooper DR • 
PIO X: Testimone d'accusa, con 

T. Power G • • 
VIRTUS: Se non avessi più te. 

con G. Morandi S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: Alaska, Adriaclne, Anle-
ne. Ariel. Bristol. Cristallo. Del
le Rondini. Jonio. La Fenice. 
Niagara, Nuovo Olimpia. Orien
te. orione. Palazzo, Platino. Pla-
za. Prima Porta. Regina. Reno. 
Roma. Rubino. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Sultano. In 
sedio. Trajano di Fiumicino. 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI : 
Delle Muse. Delle Arti, Piccolo 
di via Piacenza. Ridotto Eliseo. 
Rossini. Satiri. 

i m m i l l i l i l u m i n i m u n ì n 

APPROVATO IL BILANCIO 
DEL BANCO DI ROMA 

ROMA. 21. 
Si è riunita oggi, sotto la pre

sidenza dell'avv. Vittorino Vero
nese. l'Assemblea degli azionisti 
del Banco di Roma per l'appro
vazione in sede ordinaria del Bi
lancio al 31 dicembre 1965 e del 
relativo conto Profitti e Perdite. 
chiusosi con un saldo utile di 
L. 1.765.837.440. in base al quale 
è stata deliberata l'assegnazione 
di 1. 500 milioni alla riserva, che 
si eleva cosi a L. 8.400.000.000. 
e la distribuzione di un dividendo 
nella misura del 10 %. invariato 
rispetto all'esercizio precedente. 
E' stata inoltre confermata la 
nomina del conte dott. Massimo 
Magistrati ad amministratore del 
Banco, effettuata per cooptazione 
dal Consiglio, in sostituzione del 
dott. Carlo Obber deceduto nel 
dicembre u s.. e si è proceduto 
alla nomina del nuovo Collegio 
sindacale per il triennio 1906&S, 
nelle persone dei sigg.: prof, dot
tor Mario Mazzantini - presi
dente: dott. Natalino Lorusso Ca
puti; dott. Fausto Persegani; 
rag. Andrea Stella; dott. Ugo Ta-
banelli - sindaci effettivi; dot
tor Giuseppe Criconia e dot
tor Costantino Zubbani - sindaci 
supplenti. 

In sede straordinaria. l'Assem
blea ha deliberato l'aumento del 
capitale sociale da L. 12 miliardi 
e 500 milioni a L. 25.000.000.000. 
e ha approvato la modifica di al
cuni articoli dello Statuto sociale. 

Il Consiglio di Amministrazio
ne, riunitosi dopo l'Assemblea. 
ha riconfermato nella carica di 
presidente l'avv. Vittorino Vero
nese. e in quella di vicepresi
dente il dott. Massimo Spada. 

Amministratori delegati sono il 
rag. Guglielmo Di Consiglio e il 
dott. Achille Ruta. 

SALI di FRUTTA 
ALBERANI 

primavera dell'organismo 

SALI DI FRUTTA ALBERANI! Effer
vescenti , digestivi, rinfrescanti, las
sativi, normalizzano le funzioni del
l'intestino e degli organi digestivi. 
Essi sono indicati contro bruciori 
di stomaco, digestioni difficili, e 
manifestazioni cutanee causate dal 
cattivo funzionamento dell'intesti
no: 1 o 2 cucchiaini di Sali di Frutta 
Alberani in mezzo bicchiere d'acqua 
e vi sentirete meglio. 

fn vend.ta nelle farmacie 

Scrivala lattar» bravi, 

con I I vostre nom*, co

gnome e Indir izza' P r » 

c ls t t * M non voleU che 

I» f i rma i la pubblica

la . I N D I R I Z Z A T E A: 

L E T T E R E A L L ' U N I T A 
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ROMA, 

Gromiko è il primo 
governante sovietico 
in Italia in forma ufficiale 
Caro direttore. 

l'Unità di giovedi 14 aprile ha pubblicato 
una lettera del signor Giorgio Malandrà di 
(toma che mi riguarda personalmente. In 
questa lettera si rileva che sono incorso in 
un errore quando, nella mia corrispondenza 
del 13 aprile, ho scritto che « Gromiko è 
la prima personalità di governo sovietico 
a visitare il nostro paese dopo Cicerin ». 
Vorrei precisare prima di tutto che nella 
mia corrispondenza avevo scritto esatta 
mente che * Gromiko è la prima persona
lità di governo sovietico a visitare in forma 
ufficiale il nostro paese, ecc. ecc. >. 

Il signor Malandrà citandomi ha dimen
ticato quel t in forma uiliciale » nel quale 
sta tutto il nodo della questione. Infatti. 
se è vero, come ricorda il signor Malan
drà. che Litvinov venne in Italia e fu 
ricevuto una volla da Grandi e una volta 
da Mussolini, non sono riuscito a trovare 
in tutti i documenti della diplomazia sovie
tica in mio possesso che esistesse un invito 
ufficiale del governo italiano al governo 
sovietico per questa visita Mi è risultato 
invece che Litvinov era di passaggio in 
Europa e si stava recando in viMta uiliciale 
da Roosevelt e. in queste condizioni, di 
passaggio, fu ricevuto anche da Mussolini 
col quale ebbe un colloquio importante. 

Omettendo la « forma uiliciale >. non 
c'era poi bisogno di scomodare Litvinov 
perché solo qualche anno fa. Kossighin, 
quando era ancora primo vicepresidente 
del consiglio, fu due volte in Italia, ma 
sempre in forma non uiliciale Credo dun 
que di poter ripetere che Gromiko è la 
prima personalità di governo sovietico a 
visitare l'Italia in forma uiliciale, cioè su 
invito del governo italiano. Ciò. tanto per 
l'esattezza. 

AUGUSTO PANCALDI 
(Mosca) 

L'istituto 
della confessione 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di compagni e simpatiz
zanti e vorremmo sapere a che epoca risale 
l'istituto della confessione Molti saluti e 
grazie. 

UN GRUPPO DI COMUNISTI 
E SIMPATIZZANTI 

(Ancona) 

La « confessione » dei peccati si 
trova già fra i popoli primitivi, i quali 
credevano che la forza della formula 
magica contenuta nella parola parlata 
cancellasse 1 peccati commessi. La 
confessione veniva praticata ut reli
gioni ascetiche come il giaimsmo e il 
buddhismo e nella religione egiziana è 
famosa la confessione negativa, cioè 
delle colpe non commesse. 

Nella Chiesa cattolica, originaria
mente. la confessione era pubblica e 
veniva limitata ai < peccati capitali » 
(apostasia, omicidio, adulterio, ecc.). 
Era facoltativo confessarsi al monaco 
(fino al 700 d C erano 1 monaci, so
prattutto. che facevano da confessori) 
per avere la « penitenza > che ciascuno 
poteva darsi con mortificazioni, digiuni 
o preghiere Nel 789 Carlo Magno or
dinò che tutti i sacerdoti aventi cura 
di anime confessassero i loro fedeli. 
Dopo un smodo tenutosi a Chalons nel 
l'8Ì3 che emanò un decreto sulla con
fessione. la pratica della cosiddetta 
t confessione auricolare » (latta in pri
vato con il sacerdote) divenne, a poco 
a poco, una consuetudine oenerale. La 
confessione tu resa obbliaatoria. però. 
solo con il Concilio Lateranense del 
7215. che stabili che es*a si prafi'cassc. 
almeno, una volta l'anno La dottrina 
e la disciplina della confessione, poi. 
furono fissate dal Concilio di Trento. 
che suddivise anche i peccati in capi
tali e veniali. 

Contro la confessane insorsero 1 pro-
testanti. nel sec. XVI. (considerandola 

una invenzione dei preti): la Chiesa 
luterana, nel sec. XVIII. l'ha sostituita 
con la confessione generale prima del
la comunione e nella Chiesa riformata 
essa trova una rispondenza nella * pre
parazione ». Gli analicani conservano 
la confessione come una pratica facol. 
(attua. Psicologicamente, per il creden
te, la confessione è un sollievo per 
l'anima tormentata dal rimorso e asse
tata di perdono: teolOQicamente la con
fessione vuole ricordare al fedele la 
missione mediana della Chiesa tra uo 
mo e Dio. il quale è giudice severo. 
ma anche misericordioso; moralmente 
la confessione obbliga l'uomo a ritor
nare in se stesso e a scoprirsi colpevole 
per emendarsi. Ma se è vero che la 
consapevolezza del proprio errore por
ta al superamento di esso, non è vero 
che basta andare dal confessore per 
cancellare i misfatti commessi, donde 
il peccato facile di tanti falsi cristiani. 

Al. Sa. 

Una proposta: 
Centri di assistenza 
per gli emigrati 
Cora Unità, 

nel leggere la posta degli emigrati e 
precisamente la risposta che si dà circa le 
iniziative del gruppo parlamentare del 
nastro Partito, sento il desiderio di espri 
mere il mio modesto parere al riguardo. 
essendo io stato all'estero per oltre dieci 
anni. 

lo penso che i consolati dovrebbero or 
ganizzare dei Centri di assistenza, specie 
nei luoghi dove i consolati sono ad una 
certa distanza Questi centri di assistenza 
sociale, potrebbero essere allidati addirit 
tura ad emigrati che. vivendo nei paesi 
d'adozione da molti anni, cono.vcono la 
lingua e sono a conoscenza dei vari prò 
blemi che sorgono quando si vive in un 
ambiente sconosciuto (se non ostile). Tutto 
questo, naturalmente, sotto la tutela e la 
direzione del Consolato. Non so se a ciò 
abbiano mai pensato i nostri compagni par 
lamentari. ma questa è slata sempre una 
mia esigenza (e penso quindi anche di tutti 
gli altri lavoratori emigrati) fin da quando 
emigrai in Gran Bretagna nel febbraio '55. 
Sarebbe una cosa molto preziosa per tanta 
po\era gente che arriva in terra straniera 
tutta confusa e deve cominciare a rivol 
gersi a questo e a quell'altro per la ogni 
minima cosa. Al Centro di assistenza tutti 
si potrebbero recare senza arrossire. Non 
credo che ciò potrebbe costare molto al 
nostro governo, dopo tutta la moneta pre
giata che le rimesse degli emigrati introdu 
cono in Italia. 

I nostri parlamentari dovrebbero poi. nel 
formulare la proposta, affermare l'esigenza 
che le nostre rappresentanze consolari sia 
no veramente in grado di tutelare gli inte
ressi dei nostri connazionali. Infatti oggi 
tutto i) personale consolare (varie assisten 
ti sociali ecc.) è costituito da burocrati che 
solo superficialmente si interessano dei bi
sogni dei lavoratori. Anzi quando si va da 
loro per qualche consiglio il più delle volte 
succede che. magari dopo avere atteso 
delle ore. scopri che loro, di quel determi
nato problema, proprio non sanno niente. 

Non parliamo poi delle eventuali visite 
ufficiali che il personale consolare è ogni 
tanto obbligato a fare sui luoghi di lavoro. 
Io mi ricordo che quasi sempre le ditte 
erano avvertite prima e quindi veniva tutto 
disposto in modo che nessuno dei lavoratori 
potesse mai dire che le condizioni in cui 
si lavorava erano men che buone. Per le 
lagnanze non c'era tempo: una volta io 
tentati di spiegare le condizioni di lavoro 
degli italiani in una fabbrica ad una assi
stente sociale del consolato di Liverpool. 
ma questa mi tolse subito la parola dicendo 
che lei era venuta per... sentire altre cose. 
aggiungendo che. comunque, era sempre 
meglio lavorare male in Inghilterra piutto
sto che stare disoccupati in Italia. 

MARIO LAMBERTINO 
(Montella • Avellino) 

L 

Le pensioni 
agli emigrati 
nei paesi «lei MEC 
Cara Unità. 

ti scrivo a nome di mio padre, Tobia Fer
ranti. pensionato dell'INPS. con certificato 
di pensione di vecchiaia n. 5271000. catego
ria VO/S. Come si vede dalla categoria. 
mio padre è un vecchio operaio che ha 
lavorato in Italia e all'estero. Non si com 
prende però come sia possibile che un 
uomo, dopo una vita di lavoro e di sacrifici. 
venga ricompensato con cifra irrisoria: 
6.009 circa, ogni tre mesi, per la pensione 
francese e 1.550 mensili, in questi ultimi 
tempi, per quella italiana. Più volte, spinto 
dalla necessità, mi sono rivolto all'INPS di 
Perugia per chiedere spiegazioni su una 
eventuale pensione francese definitiva. Nel 
1966. dopo quattro anni di diritto alla 
pensione di vecchiaia e con la moglie a 
carico ed ammalata, perché non gli danno 
il minimo della pensione francese? 

OTTAVIO FERRANTI 
(Gubbio . Perugia) 

In base alle norme dei Regolamenti 
n. Z e 4 per la sicurezza sociale per t 
lavoratori emigrati nei Paesi della Co
munità Economica Europea, a coloro 
che possono far valere periodi di assi
curazione compiuti in Italia ed in Fran
cia. la relativa pensione non può essere 
liquidata in modo separato, ma tenen
do conto della totalizzazione dei con
tributi accreditati net due paesi. In
fatti nel procedere al calcolo della pen
sione, l'Istituto Nazionale della Previ
denza Sonale, pur applicando tutte le 
norme previste dalla legislazione ita
liana. tiene conto anche dei periodi di 
assicurazione compiuti in Francia. 

La pensione così ottenuta viene ri
dotta in e pro-rota >. cioè ad una quota 
di pensione m proporzione al numero 
e all'importo éei contributi versati nel 
l'assictirazione obbligatoria italiana 
Allo stesso modo procede la istituzione 
francese applicando la propria legisla
zione In altri termini, la pensione de
terminato in base alle norme regola
mentari. non è costituita da due di
stinte pensioni, bensì da due quote par
ti. Di conseguenza per le pensioni li
quidate in convenzione o a norma dei 
regolamenti del Mercato Comune non 
sussiste Q diritto al minimo di pensione 
previsto dalla Ugge italiana, ma solo 
ad una quota proporzionale ai contri
buti versati, alla quale si viene ad ag
giungere quella dovuta dalla istituzione 
francese. 

Nel caso in cui la somma delle quote 
di pensione liquidate dall'Italia e dalla 
Francia, non raggiungono mimmi pre 
visti dalla legislazione italiana (L. 15.600 
o L. 19 500 a secondo dell'età) la quota 
pagata dall'Italia viene integrata per 
raggiungere tali minimi di pensione. 
Questa integrazione però, è prevista 
solo quando il diritto a pensione della 
assicurazione italiana è acquisito con t 
soli contributi versali in Italia, e cioè 
almeno 15 anni di assicurazione. 

In tale ipotesi, come si può rilevare. 
il lavoratore non viene purtroppo a gua
dagnare nulla dal riconoscimento dei 
periodi di assicurazione compiuti in 
Francia o altro paese del MEC. Si 
tratta m sostanza di una semplice ripar
tizione degli oneri tra la Francia e l'Ita
lia. tenuto conto che m ogni caso è 
obbligatoria l'applicazione delle norme 
contenute nei regolamenti citati E" da 
ritenere, pertanto, che nel suo caso il 
provvedimento adottato sia quello indi
cato. salvo diverso accertamento della 
sua posizione assicurativa, che potrà 
eventualmente essere effettuato dallo 
Ufficio INC A con sede presso la Came
ra del Lavoro di Perugia. Ci sembra 
infine che dovrà anche essere accer
tato se la quota pagata dall'INPS è 
comprensiva o meno della parte relativa 
alla maggiorazione prevista dalla nuo
va legge, per la moglie a carico. 

L'Unità deve arrivare 
anche nelle piccole 
città della Francia 
Cara Unità, 

sono uno dei tanti sardi vittime della DC 
e come tale costretto, dal 1957. a fare le 
valigie e a partire per l'estero in cerca di 
quel lavoro che in base alla nostra Costitu
zione. doveva essermi assicurato nel no
stro paese. 

Essendo un assiduo lettore deli'Humanité, 
ho appreso che il signor ministro degli In
terni. dopo tanti anni di divieto, ha autoriz
zato la vendita dell'Unità anche in Francia. 
Però, nell'interesse del nostro Partito e del 
mio giornale, vorrei che la nostra Unità 
riapparisse regolarmente non solo nelle 
grandi città, come Parigi o Lione, ma an
che in quelle piccole città come Le Creuzot, 
ad esempio, sicuro che centinaia di italiani 
che vi risiedono per ragioni di lavoro, la 
leggerebbero volentieri al posto di quelle 
buffonate che sono costretti a leggere sui 
giornali borghesi che in Francia non sono 
mai stati vietati. 

GIUSEPPE MELIS 
(Le Creuzot . Francia) 
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EDILIZIA: un esempio di 
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programmazione 
Gravi confrosensi e limiti (immobilismo, settorialismo, ecc.) in una legge che tende ad esautorare gli Enti locali 

la scuola 
7 

Dunque, finalmente il Go
verno ha presentato il « Pia
no per l'edilizia scolastica >: 
il disegno di legge n. 1552. in 
discussione in sede referente 
al Senato, che dovrebbe « av
viare a soluzione organica 
uno dei più importanti proble
mi connessi alla vita e allo 
sviluppo della scuola: il pro
blema dell'edilizia >. 

Inutile ricordare quanto il 
provvedimento sia atteso. Dal
l'agosto del 1954. con la prima 
legge nella quale l'edilizia sco
lastica fu svincolata dalle al
tre opere pubbliche a inter
vento statale, abbiamo avuto 
ben sette provvedimenti legi
slativi a carattere parziale sul
l'argomento, senza contare la 
dozzina di leggi frammenta

rie a favore dell'edilizia uni
versitaria: tutte leggi che, ol
tre a stanziare cifre inadegua
te ai bisogni della scuola, non 
hanno mai affrontato alla ra
dice la materia, eludendo ogni 
volta il problema di formula
re i modi ed i tempi di realiz
zazione di un piano di svi
luppo dell'edilizia scolastica 
nel quadro di un piano di svi
luppo dell'istruzione. 

Siamo senza dubbio oggi di 
fronte ad un provvedimento 
diverso dai soliti: il tentativo. 
da parte del Governo di cen
tro-sinistra. è quello di avvia
re una programmazione, anche 
se settoriale, e richiede per
tanto un esame dei più accu
rati e responsabili, soprattut
to per la portata delle con-

Un bel libro di E.H. Erikson 

Come educare i bambini 

nella società moderna? 
« La tradizionale scissione tra biologia, socio
logia e psicologia ostacola l'efficacia dell'ana
lisi e dell'azione scientifica volta a modificare 

realtà negative per l'uomo » 

Le operaie del Poligrafico dello Stato di Roma escono dal 
lavoro: alcune hanno con sé i Agli, che hanno trascorso la 
giornata al e nido » dello stabilimento; un lungo viaggio sui 
tram e i filobus attende ora madri e bambini per tornare a casa 

Lo psicanalista americano E.H. Erikson è l'autore del libro Infan
zia e società (A Armando edit.. Roma. 1966. pp. 397. L 2.500). Vinte-
resse del volume non sta solo nel ricco materiale di indagine che VA. 
offre, quanto, e più ancora, nei criteri metodologici che lo guidano 
nella sua attinta di psicologo. Sostiene infatti Erikson che la antica 
discussione circa il carattere biologico o psicologico dei fenomeni 
nevrotici si dimostra foidata su una alternativa m verità ingenua. 
perchè ormai da molti anni e siamo giunti alfa conclusione che una 
nevrosi è. insieme, psichica e somatica, psichica e sociale eé inter
personale » (p. 17). 

I« altri termini, lo studio del fenomeno nevrotico non pud che 
avvenire, conqiuntamenie. su tre piani: quello biologico, quello psi
cologico e quello sociologico: tn ogni situazione di disadattamento 
l'uomo è insomma implicalo in luffa la ricchezza della sua esperien
za e della sua situazione oggettiva. L'uomo, infatti. « dall'inizio alla 
fine della sua esistenza. è organizzato m gruppi di natura storico-
geografica: famiglia, classe, comunità, nazione. Egli quindi è contem
poraneamente tn ogni suo momento un organismo, un io ed un membro 
di una società, ed è sempre coinvòlto in tutti e tre questi processi di 
organizzazione: il suo corpo e esposto al do'ore ed alla tensione, il suo 
io all'angoscia e. m quanto membro di una società, egli è sensibile 
al panico che può invadere il suo gruppo > (p. 29). 

Se questo è vero, la tradizionale scissione tra biologia, sociologia 
t psicologia — che fa si che i ricercatori procedano isolatamente 
entro i confini deVa propria specializzazione — ostacola l'efficacia del
la analisi e dell'azione scientifica volta a modificare realtà negative 
per l'uomo: « -Studiando le crisi individuali — scrive ancora Erikson 

noi ci Irorramo terapeuticamente implicati in esse e con ciò sco
priamo che i fre processi suddetti (biologico, psicologico e sociologico) 
non sono che tre aspetti di un unico processo e cioè della vita uma
na ». articolata ma non scissa attraverso quella tripartizione (p. 30). 

II conflitto che può generarti tra un individuo e i valori della 
propria società m tanto può intendersi, m quanto si comprende che 
quei oalori agiscono perchè lumno « un'efficacia economica, psicolo
gica e spirituale, e. secondo me. ciò che. di generazione in genera
zione. li incette di tale efficacia è la prima educazione infantile, a 
paltò che questa a sua volta sia un momento di una sintesi economica 

m culturale* (p. 128). 
Cosa significa questo se non la riscoperta del motivo marxista che 

non è dato ali individuo isolarsi dalla società e che la trama dei 
rapporti tra individuo e valori, individuo e ruòlo sociale è fondala in 
ultima istanza sull'organizzazione economico-produttiva, insomma su 
quella € sintesi economico-culturale >. di cui. come si è visto, parla 
Enkson? Ed è infatti sulla base di questa consapevolezza che VA. 
Mtudia la situazione di certe popolazioni pellirosse a"America, indtvi-
dwa le radici delle loro nevrosi collettive e le paragona con quelle 
itila popolazione americana d'origine anglosassone. 

Stefano Garroni 

seguenze che da esso possono 
derivare. 

Innanzi tutto, il carattere 
settoriale del programma: cer
to. non è pensabile che una 
programmazione generale non 
debba essere, a un certo pun
to, strumentata e organizzata 
per settori — purché questo 
programma generale di svilup
po ci sia. e da esso il pro
gramma settoriale possa trar
re il necessario inquadramen
to. In questo caso non si sa 
a quale programma di svilup 
pò generale riferirsi: al Pia
no Pieraccini. al Piano Gui? 
Ma essi non sono stati anco
ra discussi né tanto meno ac
cettati dal Parlamento: su che 
base dunque il disegno di leg
ge prevede debbano essere 
fatti i programmi che indivi
duano i fabbisogni di edilizia 
per i diversi gradi di scuola? 
Con quale previsione di espan
sione di scolarità? Un articolo 
della legge dice giustamente 
che i programmi devono indi
care il numero di posti-alunno 
da costruire e la spesa relati
va: ma il primo dipende dal 
numero dei ragazzi che si pre
vede di scolarizzare per le sin
gole classi d'età, e la seconda 
dal tipo di scuola che si deve 
costruire (ad esempio il costo 
del posto alunno per i licei è 
valutato intorno alle 700.000 li
re e per gli istituti tecnici e 
professionali superiore al mi
lione). 

Dunque è necessario in primo 
luogo stabilire quale debba es
sere il programma di sviluppo 
della scuola ed in secondo luo
go programmare lo sviluppo 
dell'edilizia. Non diciamo con 
ciò che non si possa anche ac
cettare di varare una legge 
sulla programmazione edilizia, 
purché in essa sia comunque 
previsto il collegamento con 
il programma generale. 

Inoltre, sempre in via preli
minare, il problema dell'inve
stimento finanziario. 

Qui sta il secondo grosso con
trosenso. Si prevede, con una 
complessa articolazione, la de
finizione di un programma che 
individui il fabbisogno di posti-
alunno da costruire (fabbiso
gno ignoto, come ha dimostra
to la Commissione di indagine. 
per quanto riguarda le neces 
sita arretrate, ed ignoto, per
chè manca la previsione di e-
spansione. per quanto riguar
da le necessità future): fab
bisogno che. stando agli arti
coli di legge, verremmo a co
noscere nel settembre del 19G7 
— contemporaneamente, con 
un altro articolo, si stabilisce 
di finanziare quel programma. 
che non conosciamo, con un 
certo numero di miliardi (1000 
per la precisione). Lo stanzia
mento è senza dubbio inade
guato. stando alle valutazioni 
più approssimate: non è co
munque nel merito che voglia
mo entrare, ma nel metodo. Si 
mantenga questa o un'altra ci
fra per il programma transi
torio previsto sino al settem
bre '67: dopodiché, programma 
alla mano, il Parlamento deci
da quale debba essere lo stan
ziamento per il successivo 
triennio, una volta acquisiti tut
ti gli elementi per giudicare 
quale parte del reddito nazio
nale debba essere dedicata al
lo sviluppo edilizio della scuola. 

Passando all'esame degli ar
ticoli che stabiliscono gli or
gani e le modalità della pro
grammazione. ci troviamo di 
fronte alla parte più preoccu
pante e più pericolosa del pro
getto di legge. 

Siamo cioè in presenza del 
tentativo di togliere ogni pre
rogativa di intervento agli En
ti locali che non abbiano pos
sibilità di provvedere a pro
prie spese alla costruzione de
gli edifici e quindi alla stra
grande maggioranza, tanto nel 
momento della programmazio
ne che in quello della realiz
zazione. L'innovazione prevista 
dalla legge, di finanziare le 
opere a totale carico dello Sta
to per il primo quinquennio. 
peraltro necessaria, in assenza 
di una riforma della finanza 
locale, diventa il pretesto con 
il quale si accentra e si bu
rocratizza tutta la programma
zione. Agli Enti locali viene 
concesso il diritto di « segna
lare » i propri fabbisogni al 
Provveditore agli Studi in ma
teria di edilizia scolastica; 
niente di più quindi di ciò che 
già oggi fanno: e in meno, il 
diritto di progettare e di diri
gere la costruzione delle scuo
le gli viene riconosciuto solo 
su parere del Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche. 

Il programma di sviluppo 
dell'edilizia scolastica viene co
si fatto da un Comitato regio
nale presso la «Sovrintenden
za scolastica interprovinciale » 
sulla base dei fabbisogni pro
posti dagli organi ministeriali. 
e poi coordinato a livello na
zionale da un Comitato centrale 

mazione che avrà tutti 1 difetti 
della settorialità e della man
canza di coordinamento; e. ciò 
che soprattutto è grave, tutte le 
caratteristiche di una imposizio
ne dall'alto da parte del potere 

burocratico, e dell'accentramen 
to di compiti e funzioni pro
prie delle rappresentanze loca
li. le sole a diretto contatto con 
le esigenze delle popolazioni. 
Non ci si trinceri dietro pre
sunte o anche reali inadegua
tezze o inadempienze degli Enti 
locali: una volta riconosciuta la 
pesantezza delle « defatiganti e 
lunghe procedure >. il problema 
non si risolve esautorando l'Eri 
te locale, ma trasformando il 
meccanismo procedurale. Per 
uno Stato che vuol essere vera
mente democratico, questo è il 
banco di prova- o si realizza lo 
sviluppo sociale e civile me
diante la massima partecipazio
ne dei cittadini alla sua defini
zione. o altrimenti si nasconde 
una volontà che ormai mostra 
la corda: quella della conserva
zione e dell'immobilismo. 

N. Sansoni Tutino | 

Mercoledì alle urne 200 mila maestri 

Quando, alla fine del 185'J, Vittorio Ema
nuele Il nominava, su segnalazione del 
ministro Casali, i 21 membri che andava
no a costituire il Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione, pochi avrebbero pen 
sato che. a distanza di oltre un secolo, ci 
saremmo trovali ad affrontare ancora i 
problemi di effettiva funzionalità e demo
craticità di tale organismo, subito postisi al 
mondo della scuola. 

Cos'è oggi infatti ti Consiglio Superiore 
della P.I.? Come funziona? Esso è un 
organo * consultivo » del ministro della 
P /. articolato in 3 sezioni (universitaria. 
media, elementare) per un totale di 67 
membri. Soffermiamoci oggi soltanto sulla 
III sezione (scuola elementare), per il 
rinnouo della quale il prossimo 27 aprile 
saranno chiamali a votare circa 200 mila 
maestri italiani Questa sezione è com 
posta di 10 conswlieri (7 maestrt. 2 diret
tori ed un ispettore) eletti dalle categorie 
interessate, più un presidente ed un prò 
fessore eletti rispettivamente fra i mem
bri della l e della 11 sezione, e. infine 5 
membri di nomina ministeriale. 

Va detto subito che le elezioni si suol 
geranno con l'antidemocratico sistema del 
e duplice grado ». per cui gli insegnanti, 
il 27 aprile, designeranno soltanto dei 
e grandi elettori » i quali, in un secondo 
tempo, saranno convocati a Roma per 

presso il Ministero della P. L. 
che ripartisce gli stanziamenti 
alle diverse regioni. Vengono 
cosi eluse e deluse le esigenze 
poste in sede di Commissione di 
indagine: collegare la program
mazione al territorio, unico mo
do per garantire che, evitando 
i rischi della settorialità. le at
trezzature scolastiche possano 
organicamente integrarsi con le 
altre attrezzature, sportive, ri

creative e culturali: fare di que
sta programmazione protagoni
sta l'Ente locale, come l'istituto 
più idoneo a far partecipare de
mocraticamente la popolazione 
alle scelte di piano. 

Diceva la relazione della 
Commissione di indagine: « Se 
alla discrezionalità della do
manda va sostituito l'obbligo ai 
Comuni e alle Province di pre
sentare programmi poliennali 
di opere scolastiche, coordina
te per comprensori e consorzi. 
gli Enti locali partecipano nel
la pienezza della loro autono
mia alla programmazione na
zionale, assicurandone l'effetti
va realizza/ione nell'ambito del
le competenze territoriali ». 

E ancora, indicando la prima 
fase del Piano: < Gli enti loca 
li. da soli o riuniti in consor
zio. in coordinamento e secon
do le direttive dell'Ufficio cen
trale di programmazione, ese
guono. d'intesa con gli organi 
dell'amministrazione scolastica 
e con rappresentanze del cor
po insegnante e degli utenti 
della scuola, le indagini e pre
parano i programmi relativi ai 
comprensori territoriali di loro 
competenza >. 

A distanza di tre anni, la 
« partecipazione nella pienezza 
di autonomia » alla « program
mazione nazionale» si è ridot
ta alla presenza di due rappre
sentanti in un Comitato di ven
titré persone (tutte designate 
dall'amministrazione centrale) 
a livello nazionale, di quattro 
rappresentanti su diciotto a li
vello regionale, e di nessuno a 
scala provinciale. Il tutto al di 
fuori del controllo dei Consigli 
elettivi, perchè la programma
zione prevista dal disegno di 
legge si svolge tutta all'interno 
dell'amministrazione statale e 
dei suoi organi tecnici. 

Quelli che, stando ancora al
la Commissione d'indagine, do
vevano essere programmi arti
colati per comprensori di com
petenza. comprensivi di tutte le 
opere necessarie allo sviluppo 
della scuola, sono diventati, a 
livello provinciale, la solita rac
colta di domande, che possono 
esserci o no (è dimostrato che 
proprio i Comuni più bisognosi 
sono quelli che neppure riesco
no a chiedere l'intervento sta
tale): nessun obbligo, cui cor
risponderebbe al contempo un 
diritto, agli Enti locali di fare 
i programmi: nessuna previsio 
ne di sostituzione degli inadem 
pienti da parte di istituti de
mocratici a livello superiore 
(Provincia, regione), perchè in 
tanto la sostituzione è già un 
dato di partenza, ed è attuata. 
nel meccanismo della legge, da 
parte dell'autorità burocratica 
statale. 

Ne esce un tipo di program- Esercitazione di geografia in una scuola di Budapest 

CONSIGLIO SUPERIORE: 
una battaglia per la democrazia 

Un umiliante sistema elettorale - Scarsa rappresentatività e poteri limitati « Proposte dei comunisti 

eleggere i dieci membri previsti dalla 
legge. Questa umiliazione per gli tnse 
guanti elementari, ritenuti non maturi 
per esprimere un voto diretto, è stata per
vicacemente voluta dai deputati democri
stiani. compresi quei dirigenti del sin
dacato cisltno che ora si presentano alle 
elezioni autodefinendosi come alfieri della 
democrazia e tutori del prestigio magi
strale: infatti, una proposta di legge del-
Voti. Fmocchiaro. del PSl. tendente ad 
ottenere l'unicità del suffragio, è stata 
respinta recentemente dalla maggioranza. 

Ma non e questa, certo, l'unica critica 
che può muoversi alla collocazione giu
ridica e regolamentare del Consiglio Su 
periore. Le carenze più gravi riguardano 
infatti i limiti seri dei suoi poteri e la sua 
effettiva rappresentatività 

Basta pensare che i pareri piti tm 
portanti espressi da questo consesso pos
sono tranquillamente essere trascurati dal 
ministro, in quanto ver legge, non sono 
vincolanti. A tale proposito t maestri osser. 
vano, con mesto umorismo, che il vero 
Consiglio Superiore è rappresentato, tri 
Italia, dai famosi, e « famigerati ». Centri 
didattici di origine fascista, che pontifica 
no in materia pedagogico didattica come 
veri centri di elaborazione e di potere 
della DC. 

Le proposte che noi comunisti avanziamo 

recepiscono un'esigenza generale di de 
mocrazia e di autogoverno, che il corpo tri 
segnante, specie nelle sue leve più uiorani. 
esprime sempre di più /! Consiglio Supe
riore deve caratterizzarsi come un organo 
autonomo dall'esecutivo, con più vasti 
poteri decisionali, non esclusa la facoltà 
di formulare proposte legislative al Par
lamento. nei confronti del quale esso deve 
avere inni permanente funzione consul 
tira il Parlamento, inoltre, dovrebbe 
eleggere in seno al Consiglio suoi rap 
presentanti. Articolando i lavori tn com 
missioni, il Consiglio potrebbe accoglie 
re anche i rappresentanti del mondo pe
dagogica e delle associazioni culturali dei 
sindacati dei laboratori e delle associa 
2107M di aeuifon. divenendo realmente il 
massimo consesso di dibattito e di verifi 
ca della politica scolastica e pedagogica 
del nostro paese 

Organismi corrtspefliui decentrati, per 
ei'itare l'elefantiasi del solo Consiglio Sa 
zumale. dovrebbero aversi a In elio re 
gioitale e nei rinnovati Constali scolastici 
provinciali, oggi semplici appendici di 
Prouieditorati A tale rete di strutture 
democratiche tutti quindi, uomini di scuola 
e laroratori. enti locali e pedagogisti, pò 
trebberò far giungere la loro voce. 

Livio Raparelli 

L'incontro di Salerno sulla « scuola dell'obbligo » nei due Paesi 

ITALIA E UNGHERIA 

Interessante confronto 
tra due esperienze educative 

Problemi non dissimili d i espansione 

e d i rinnovamento — Utile presa d i 

contatto — Il rapporto scuola-società 

r 
I II Convegno del SNASE 
I 
I 

I 

La situazione è matura per 
la scuola a «pieno tempo» 

iVei piorni 16 e 17 aprile si è svolto a 
Roma l'annunciato Convegno del SSASE sul 
tema della icuo.a *uegra:a. 

Aldo Visalberghi, primo relatore, ha esa 
minato soprattutto il valore nuoro. di rottura 
culturale e pedagogica, che assume oggi la 
richiesto di una scuola a peno tempo, colle 
gondola anche alle ormai mature esigenze di 
rinnovamento generale degli orari e del calen
dario scolastico. Giacomo G r e s , nell'offron 
tare le prospettive di attuazione della scuola 
integrata, ha sottolinealo la necessità di un 
servi to sociale statale che assorba gli at
tuali. antiquati, patronati ed ha proposto la 
istituzione del secondo insegnante di classe. 
Aldo Fabi ha trattato della nuova, democra
tica funzione che dovrebbe assumere la di
rezione didattica in una scuola integrata. r> 
confermando la valida proposta della crea
zione di articolati e Consigli di Direzione > 

Una forte denuncia delle famigerate plu-
r.eia->-i. aia tanto care all'ex ministro Gonel 
la. abbiamo ascoltato dal direttore Dino 
Carlesi. mentre l'ispettore Achille Guerra ha 
riferito sulle esperienze fatte dal comune di 
Firenze. Ricca di dati e di esempi concreti e 
stata la relazione del direttore Giacomo San 
tueex relativamente ad uno studio program 
malico compiuto in un comprensorio umbro. 
Infine, il direttore Marcello Trentanove, trat
tando della formazione e dell'aggiornamento 
degli insegnanti, ha dimostrato la necessità 
di una loro preparazione a livello universi
tario. sviluppando inoltre i concetti di igiene 
mentale e di integrazione sociologica come 

complementi ir.dispensabili alla personalità 
dell'educatore 

Un Convegno, quindi, stimolante e positivo. 
anche se le numerose relazioni hanno neces 
sanamente portato ad una limitazione del 
dibattito vivo, sempre auspicabile in iniziati
ve del genere. A chi osservasse. perciò, che 
il Convegno abbia risentito di un impostazio
ne eccessiramcnle « guidata » (poco nume
rosi i maestri presenti: e sappiamo, invece. 
quanto st'molt la partecipa zone il largo 
spazio lanciato alla discussione) potremmo 
comunque rispondere che a tale lacuna hanno 
sopperito tn parte gli interventi degli inse
gnanti. arricchendone le relazioni e. anche. 
restituendo al < momento sindacale » la sua 
validità nell'indicare modi e tempi di attua
zione di un impegno del SSASE m ordine 
alla battaglia per una scuola mtegrata. 

Sei momento in cui il governo tenta di in 
oabb-are m una preordinata cornice finan 
ziaria ogni proposito di riforma — ha detto il 
vice segrelar-o del SSASE Ot'aldo Diana — 
e necessario che gli insegnanti si battano 
perchè il Parlamento sia chiamato a deci 
dcre delle strutture e dei contenuti strutturali 
che dovrà avere la scuola italiana. Soltanto 
con un impegno unitario del mondo della 
scuòla le prospettive indicate dal Convegno 
potranno inverarsi, evitando di rimanere una 
sterile accademia al di sopra della quale 
passino le soluztnii cni-ervalnci del t piano 
Gui >. 

I. r. 

I_ 

Un interessante confronto di 
due esperienze educative, dif
ferenti in parte per le strut
ture in cui si articolano e per 
le finalità specifiche che si 
propongono, ma poste tuttavia 
di fronte a problemi non dis 
simili di espansione e di rin
novamento, si è avuto col Con
vegno che. promosso dall'As
sociazione di amicizia Italia-
Ungheria. si è svolto dal 15 
al 17 scorsi a Salerno, con la 
partecipazione di rappresentali 
/ e di numerose università ita
liane. 

Ci sembra che il Convegno 
abbia superato gli opposti ri 
.sebi di questo tipo di « storie 
parallele » narrate da diversi 
autori: quello di dar luogo o a 
due discorsi senza reale com 
prensione reciproca o a scon 
tri diretti di posizioni di pnn 
cipio contrastanti: l'informa
zione e il dialogo ci sono stati. 
e fecondi. 

Anche per gli ospiti ungheresi 
le relazioni italiane hanno co
stituito indubbiamente una uti
le presa di contatto con posi 
zioni non sempre coincidenti 
con le loro, ma comunque reali. 
sia quando riguardavano i temi 
generali dell'impostazione pe
dagogica e de! rapporto di fon 
do scuola società, come nelle 
relazioni del prof. Prini. del 
prof. Borghi e del dott. Mar 
chi, sia quando affrontavano 
argomenti più specifici o espe
rienze singole, come le classi 
differenziali o la realizzazione 
della scuola media nell'Uma
nitaria di Milano, nelle rela
zioni dei prorf. Canestrari e Tas
sinari. 

Era oggettivamente interes
sante ascoltare dal prof. Prini, 
uno dei responsabili dei mini 
steriali Centri didattici, la cri 
tica al globalismo e all'attivi 
smo incontrollato dei program 
mi elementari del 19w in nome 
di una maggiore esigenza di 
rigore e di sistematicità: o la 
esaltazione, come di una corno 
ne conquista democratica, del 
la scuola obbligatoria finalmcn 
te unica (a cui la Democrazia 
cristiana e i suoi ministri della 
istruzione si sono opposti per 
anni!). Ed era stimolante ascol
tare dal prof. Borghi le esigen 
ze ancora insoddisfatte di una 
scuola veramente obbligatoria. 
gratuita, uguale per tutti, che 
non discrimini ma promuova 
al massimo la maturazione cui 
turale dei ragazzi, aiutandoli 
a superare le disuguali condì 
zioni di partenza dovute all'am
biente d'origine: che sia fonda
ta su una serie di discipline di 
cui nessuna appaia privilegia
ta. nella quale divengano ob
bligatorie le attuali materie fa
coltative e dalla quale sia esclu
so il latino: una scuola che tra 
insegnamenti normali e attività 
libere si organizzi come « unico 
tempo educativo». 

Da parte ungherese si sono 
avute tre relazioni: una del 
prof. Fekcte sul sistema educa
tivo socialista, una eiella prò 
fessoressa Imrène Bòi vai sulla 
formazione autonoma della per
sonalità. e una del prof. Do 
mokos su un'esperienza con 
creta di direzione di una scuo 
la. Il prof. Fekete ha inteso 
chiarire preliminarmente alcuni 
concetti base dell'educazione 
socialista, respingendo in parti 
colare come illusoria la conce
zione idealistica eli una scuola 
al di sopra della società, e 
ammettendo che anche la so 
cietà socialista ha una scuola 
classista, che mira però a una 
società senza classi Di qui la 
critica rivolta insieme a ogni 
teoria dell'adattamento, quale 
si esprime, ad esempio, anche 
nel Piaget (« educare significa 
assimilare l'individuo all'ani 
biente sociale circostante >) e a 
ogni sopravvalutazione delle 
qualità ereditane individuali. 
e. per contro, la forte accentua 
zinne del principio della educa-
bilttà del singolo da parte della 
società, oltre le determinazioni 
biologiche o ambientali. 

Questa « ideologia > caratte
rizza l'impegno dello Stato su 
cialista nell'educazione, i cui 
risultati quantitativi non sono 
del resto messi in dubbio da 
alcuno. Democratica in quanto 
riconosce a tutti uguale diritto 
all'istruzione, la scuola unghe
rese è obbligatoria per otto 
classi, ma garantisce agli alun
ni almeno dieci anni di fre
quenza (il 92'ó degli alunni 
compiono le otto classi nei dicci 
anni di scolarità obbligatoria): 
i programmi unitari della scuo 
la d'obbligo garantiscono la 
uguaglianza educativa di base. 
mentre 1 circoli specialistici per 
le libere attività e le classi spe 
cializzate con insegnamenti sup 
pletivi in alcune materie con 
sentono la promozione delle at 
titudini individuali: l'autogover
no e l'iniziativa individuale e 
di gruppo, cosi come 1 rapporti 
con la società circostante sono 
promossi al massimo, e insie
me costantemente guidati dagli 
insegnanti: ogni vicolo cieco è 
escluso, in quanto, se nelle arti 
colazioni dopo l'obbligo solo i 
ginnasi e le scuole tecniche dan
no accesso all'università, tut
tavia dalle scuole professionali 
è consentito il passaggio agli 
altri tipi di scuola con sem
plici esami integrativi. 

Nell'insieme ne e risultato un 
quadro di un'esperienza educa
tiva fortemente pianificata e 
guidata, nella quale anche per 
la media dei nostri pedagogisti 
e amministratori può esservi, 
nonostante le differenze ideolo
giche di fondo, molto di inte
ressante da approfondire. 

Mario A. Manacorda 

Si può 
adottare 

il diario di 
Anna Frank 

RISPONDENDO AD UNA 
INTERROGAZIONE DELLA 
COMPAGNA ARIAN LEVI 
IL MINISTRO HA DEFINI
TO PRIVE DI FONDA
MENTO LE NOTIZIE SE
CONDO CUI IL LIBRO SA
REBBE STATO PROIBITO 

AD AGRIGENTO 

Anna Frank 

71 ministro delia Pubblica Istru
zione ha risposto ad una interro
gazione della compagna Giorgi
na Artan Lei?t. Sella intcrrogaztfr 
ne si chiedeva .spiegazione sulla 
notizia diffusa dai quotidiani se 
condo cui il ministro avrebbe ne 
tato l'adozione del diario di Anna 
Frank come testo nelle scun'e 
medie inferiori. Sei caso che non 
fos-e stata vera, l'interrogante do 
mandala che fosse diramata ad 
ogni probved'lorato la smrnt<'a. 
al fme di eliminare qualsiasi 
prertccupazione tra i precidi e gli 
insegnanti clic per effetto della 
no'a g'iirnali-t-ca ps/trebbero t?>i 
fare ad adoperare per ti prossimo 
anno scolastico la aiterà di Anna 
Frank, di grande valore morale 
e ttoctico 

Il ministro, nella sua risposta 
scritta, afferma che la notizia è 
destituita di qualsiasi fondamento 
e sp.cga che m occasione dell'odo 
Z'one del libro per l anno scola 
'fico 19ti4 65 ncl.'a scuola media 
P.randello di Agrigento « si e 
aiuta conoscenza di qualche prò 
testa: nessun divieto però è slato 
disposto >. Ri«ulfa per altro, af
ferma il ministro, che anche ti 
preside della scuola ha già inviato 
una lettera di smentita sul presun
to divieto al giornale siciliano che 
per primo aveva pubblicato la 
notizia. 

l*a risposta conclude con l'af
fermazione che «come di norma, 
Vadozione di questo, cornee di ogni 
altro libro, è rimessa alla autono
ma decisione dei competenti «al
leai dei professori: 
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Continua la tournée in URSS («Emmetì» di Squarcino è arrivato a Roma 

Lo Stabile 
torinese a 

Leningrado 
De Bosio metterà in scena a Mosca una 

commedia italiana con attori sovietici 

i. 

i 

i: 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

Una applauditissima Ziisbe-
tica domata ha concluso ieri 
.sera la tappa moscovita dello 
Stabile di Tonno Festeggiati"» 
simi sono stati soprattutto, an 
cora una volta. Valeria Mo 
nconi e Glauco Mauri, agilis 
sinii i n t c ìpu t i di un Shake 
speare all 'italiana che ha co! 
pito per la genialità delle Irò 
vate e la fantasiosa abilità del 
regista Kr.rir|iiez 

Una significatila dimostra 
zione del successo riscosso 
dalla compagnia torinese a 
Mosca la si è avuta questa 
mattina, durante un solenne ri 
cevimento per salutare la 
troupe, che ha avuto luogo nel 
la grande sala del Palazzo del 
le esposizioni, presenti il vice 
ministro della Cultura sovieti 
ca e molti intellettuali mosco 
viti, in gran parte uomini di 
teatro. 

Si fa notare qui che «uno 
poche, fino ad ora. le compa
gnie teatrali s traniere lesteg 
giate in modo cosi lusinghici o. 
Gli approcci fra lo Stabile di 

Torino e il ministero della 
Cultura sovietica per concre
tizzare l'accordo già raggimi 
to a livello governativo sullo 
scambio di registi dei due pae 
si. hanno già portato, intanto. 
ad un primo risultato tocche 
rà al regista De Bosio met 
tere in scena a Mosca nel pri 
mo semestre del '68. con at 
lori sovietici una commedia 
italiana (che sarà o un Ru 
zante - e numerosi sono gli 
attori moscoviti che desidera 
no misurarsi col testo cinque 
centesco - o un'opera conlem 
noranea) Un regista moscovi 
ta si recherà contemporanea 
mente a Torino per rappresen 
tarvi un testo sovietico con gli 
attori dello Stabile. 

Le giornate moscovite della 
compagnia di De Mosio avran 
no dunque un seguito che si 
pTannuncia interessante e 
originale Gli attori ed I regi
sti italiani partiranno doma 
ni per Leningrado ove sabato 
avrà luogo la prima dell'An-
rnnitana La lunga tournée sì 
concluderà poi a Praga . 

a. g. 

Uba satin fredda 
del neocapitalismo 

Celebrata 

ieri la 

Giornata 

del teatro 
In occasione della V giornata 

mondiale de! teatro, che si è 
celeb-ata ieri, nei vati teatri 
italiani prima dell'inizio di o^ni 
spettacolo, un attore ha letto al 
proscenio il m e s s a l o del diret
tore dell'tlnesco. René Maheu. 

t L Uiieìco si onora di testi-
miinnrp con il t̂u> ornammo -
è detto nel messaggio — la gran
dezza i ormerà «.un e l'eterna 
giovinezza del teatro» A tutti co
loro che s. dedicano al teatro 
Maheu esprime, poi. sempre tn 
nome dell'Unesco. la gratitudi
ne del pubblico ed auspica che 
attori e registi possano sempre 
meritare la stima e l'affetto de
gli uomini che essi hanno « il 
temibile potere di fare ridere 
e di fare piangere » 

Contrariamente agli anni scor
si non è stato concesso al pub
blico accesso gratuito nelle sa
le. L'Unesco. con la sua inizia
tiva ha voluto ricordare l'impor
tanza della funzione del teatro 
in una collettività civile. 

Successo dello spettacolo presentato dallo 

Stabile di Genova per l'interpretazione di 

Lea Massari, Paolo Ferrari, Ivo Garroni 

! Terzo trionfo per 
> 

! Viscon ti a Londra 

Nostro servizio 
LONDRA. 21. 

Luchino Visconti è tornato 
a ricevere stasera il caloroso 
applauso del pubblico londine
se con una smagliante edizio
ne del Rosenkavalier di Ri
chard Strauss. L'opera è stata 
presentata in edizione origi
nale tedesca al Teatro reale 
dell'Opera del Covent Garden. 
nel clima delle grandi occa
sioni. Il soprano Sena Junnac. 
il direttore Georgi Solti e il 
regista italiano sono stati ac
comunati in un significativo 
riconoscimento da parte della 
platea e dei critici per l'intel-

lìigente « resiattrazione » del-
\ l'opera, o meglio. per la « ri-
[lettura y di essa in chiare mo-
I derno. 

L'edizione di Visconti coglie 
lolle radici il senso della mu-
ìsica di Strauss. sconvolgente 
\m anticipatrice di temi del '900 
[quanto tultnra ancorata alla 
[tradizione del melodramma ot-
[focviifesro fs»i per certi c<hi 
Krapiiennm. che per la rumi-
iztosita dell azmre nel libretto 

ìt Hafmann^thal) 
Le interpretaziuni di reperto-

trio avevano ridotto il Roseo 
tavalier ad un cerimoniale sti 

[ l ibato su cui pesava l'esem 
oio di una famosa ma ormai 

Uontana edizione di Reinhardt 
[Visconti ha cercato invece di 

riscattarne il volto originale 
Iche — come eqlt ha spiegato in 
[questi giorni — è quello di * una 
ìcommedta. col tentativo di far 
ine un'opera mozartiana ». e ha 
iTTjirafo sopratlulto u chiarire la 
|€ dialngaziune cantata * Sfili 
ìtticamente Vambivalenza vro-
ìpria dell'opera di Strauss 
\(€ Pensava al 'P0O mentre fa
lcerà un'opera xcagneruvia »), è 
Xstata resa dal regista italiano 
ìcon una brillante sfasatura pro-
ispettica fra l'immaginario ro-
\cocò del libretto di Hofmann-
\sthal e il sontuoso elemento del-
' l ' a r t nouveau da lui stesso in 
trodotto ad illustrare il più 
cero obbietlu o a cui guardai a 
Strau-s E la terza volta clic 
Visvnn'i » v . f a Londra II 
S H C C O V delle precedenti oc 
casiom (Di>:. Carl.tò e Trinato 
re con Gtulmi) si è ripetuto 
e accresciuto stasera. 
. Rosenkavalier era una delle 
opere con ad Visconti aveva 
tempre desiderato di cimentar
ti: la sua edizione (frutto di 

una lunga e appassionata pre
parazione) mette in piena luce 
la vitalità e la fecondità pre
corritrice delle idee di Strauss, 
liberando il compositore tede 
sco dalle accuse di oscurità e 
di eccessivo tecnicismo che 
certa critica ha continuato per 
anni a rivolgergli ingiustamen
te. Negli ultimi tempi lo stes
so Covent Garden aveva con 
tribuito ad un migliore apprez
zamento di altre opere di 
Strauss ma era la prima volta 
che Londra vedeva un Rosen
kavalier scintillante e ricco di 
umori (che è fornito anche dal 
l'uso del dialetto viennese in 

scena) come Quello di Visconti. 
Il regista tornerà al Covent 

Garden l'anno prossimo ad al
lestire la Traviata (direttore 
Giulini) e Cosi fan tutte (sotto 
la direzione musicale di Solti). 

La stampa inglese (già prima 
dello spettacolo) aveva dedica
to grande spazio al Rosenkava
lier di Visconti e al suo prossi
mo progetto cinematografico Lo 
straniero dall'omonimo roman
zo di Camus. 

Leo Vestii 
NELLA FOTO: Visconti, la 

Jur inac e Solti durante le pro
ve dell 'opera. 

Emmetì è approdata a Ro
ma: i soliti benpensanti che. 
dopo la « prima » assoluta di 
Genova, circa un mese e mez 
zo fa. avevano costruito uno 
scandalo su misura, provocati 
do l'iniziativa censoria del so 
lito zelante magistrato, non 
sono riusciti a raggiungere il 
loro massimo obiettivo: la 
proibizione dello spettacolo. 
Qualche taglio prudenziale vi 
è stato apportato, tuttavia, dal 
l 'autore e regista Luigi Squar 
zina* il « P a d r e nostro» mer 
cificato è scomparso, il « De 
calogo » neocapitalistico si è 
ridotto in frammenti. La so 
stanza inedita e aggressiva 
della commedia, nonostante 
ciò. resta largamente intatta 
Ma noi non possiamo non de 
nunciare. ancora una volta, i 
gravi limiti che si pongono 
(pur formalmente abolito ogni 
controllo amministrativo) alla 
libertà di espressione, anche 
in campo teatrale, nel nostro 
paese. 

Questi limiti non sono poi 
la causa ultima del ritardo col 
quale troppi temi vengono af 
frontati. in Italia, e de! lento 
procedere dell'acquisizione — 
o semplicemente della speri 
mentazione — di modi nuovi. 
stilistici e perfino tecnici II 
primo merito di Squarzina (co 
me d'altronde si è già notato) 
consiste proprio nella salda 
tura ch'egli effettua in Km 
mctl tra una certa « tradizio 
ne » e una certa « avanguar 
dia ». innestandole reciproca 
mente non in un ben ravviato 
giardino all 'italiana, ma in 
una accidentata « zona di ope 
razioni ». nella quale i giova 
ni del Teatro Studio di Carlo 
Quartucci fanno da guastato 
ri. aprendo la strada alle 
truppe regolari dello Stabile 
genovese. 

Che cos'è Emmetì? E*, in 
fondo (ma molto in fondo, se 
vogliamo), una storia d 'amore: 
Mariateresa, ragazza indipen
dente (non del tutto, però: ha 
un marito, da cui è separata . 
e una bambina), istintiva, con 
pochi scrupoli, conosce Clau
dio. industriale tessile, dina
mico. verde d'anni e d'ener
gie. Sul loro rapporto veglia 
— Ignoto a Claudio — l'intel 
lettuale Caio, che di Mariate 
resa, la quale soggiace in par 
te al suo fascino sinistro, si 
serve come d'una spia, d'una 
quinta colonna per carpire te 
stimonianze scritte o verbali. 
da raccogliere in un gran li 
bro: anzi in « u n silos di de 
triti soggettivi un assembra 
mento di corpi del reato un 
crogiolo di banalità inosserva 
te un collage di immondizie 
biografiche un plasma di pu-
trescina psichica ». cosi affer
ma egli s'esso. Insomma, sche
matizzando un tantino. CIau 
dio è il protagonista perfetta
mente integrato e integrante. 
Caio il suo antagonista apoca
littico, che avendo rinunciato 
(o non avendoci mai provato 
sul serio) a modificare il mon 
do. ne predice la fine immi
nente. Ma il contatto diretto 
e dialettico fra i due avviene 
in una sola occasione, mentre 
Mariateresa fa la spola dal 
l'uno all 'altro, come attratta 
e respinta da diversi poli ma 
gnetici. 

Finirà che sia Claudio sia 
Mariateresa (pur ribellandosi 

M O L I N A 
SI piemie- dopo l pasti. 
liscia, col chicco di caffè 
(alla mosca) o nel caffé caldo 
è il difestna moderno. 
Cai» fhixcio Vi disseta 
lasciandovi la bocca 
paderolmente orofomau 
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a momenti, quest'ultima, con 
tro quella sorta di schedatura. 
di catalogazione, che il no 
mignolo di Emmetì, affibbia 
tole dall 'amante, sintetizza) si 
scopriranno legati per davve 
ro vicendevolmente. E anche 
se il loro matrimonio (previa 
morte del primo coniuge di 
lei) è solo una scherzosa ipo 
tesi di « lieto fine ». la donna 
abbandonerà comunque la mis
sione di Caio, restituendo a 
Claudio, tramite la fidanzata 
ufficiale di lui. le lettere che 
egli le ha ini iato, e che do 
levano costituire materiale por 
quel gran « pozzo nero » let 
terario. di cui alle dichiara 
zioni riferite prima. 

In realtà, la parabola è aper 
ta a molteplici significati ed 
esiti- Squamila , pur pagando 
il suo debito a Brecht, soprat 
tutto nella raffigurazione non 
psicologica m i emblematica dei 
personaggi rifiuta la chiarezza 
e il netto rigore del teatro di
dattico: propone piuttosto una 
serie di argomenti, e di cor
rispettive soluzioni linguistiche, 
ritmiche, grafiche, nel quadro 
generale d'una satira del neo
capitalismo. dell'automazione, 
della società moderna, della 
civiltà dei consumi. Satira 
« fredda ». ragionata più che 
appassionata — sebbene poi 
rivendichi ambiguamente la 
persistenza e la resistenza dei 
sentimenti umani all'interno 
del « sistema » (o contro di 
esso?) —, sorretta da una ca
rica intellettuale che stenta a 
farsi ideologica, o non vuole. 
In questo senso, mentre la ri
cerca delle forme tocca qui 
livelli particolarmente elevati. 
l'elaborazione dei contenuti se 
gna il passo: almeno in rap
porto alle opere esplicitamente 
« impegnate » che Squarzina ci 
aveva dato fino al '60 Certo. 
i tempi premono, e impongono 
altre esigenze. Ma. ecco: dram
mi come Tre quarti di luna o 
Romagnola andavano realmente 
controcorrente e. mentre pote
vano sembrare in ritardo, se 
valutati da un angusto punto 
di vista « testuale ». erano for
se in anticipo sulla coscienza 
pubblica di problemi d'alto ri
lievo. In Emmetì (la stesura del
la commedia risale d'altronde 
al '61 "63) si ha a volte l'ini 
pressione che vengano sfon
date alcune porte, se non aper
te, almeno socchiuse. 

Ciò non toglie che lo spet
tacolo sia vivo, inconsueto. 
folto di mordenti suggestioni. 
e con pagine assai belle: come 
il discorso di Caio, vero mo 
dello di oratoria stercoraria. 
alla maniera di Rabelais; o 
come il « coro » dei consuma 
tori alienati e massificati: do
ve il sarcasmo sulle « persua
sioni occulte» diventa lucida 
critica delle strutture storico -
sociali, che anche ad esse affi
dano la propria sopravvivenza. 

La regia di Squarzina ben si 
connette con lo splendido im 
pianto scenico in e bianco e 
nero » di Gianni Polidori. anti 
naturalistico, funzionale, agil
mente scomposto e ricomposto 
sotto gli occhi della platea per 
delineare insieme la varietà e la 
contiguità ideale degli ambien
ti. Tre ottimi interpreti sono 
al centro della rappresentazio 
ne: Lea Massari, che calibra 
alla perfezione aderenza e di
stacco nei confronti del suo per
sonaggio. nutrendolo alternati
vamente di umori ironici e pa
tetici. con una scioltezza e una 
autorità che sono la prova della 
sua raggiunta maturità di at
tr ice: Paolo Ferrar i , esempla
re nei panni di Claudio: stiliz 
7a!o. inappuntabile un mani
chino pensante e dominante: 
Ivo Garrani . che al cerebra-
lissimo Caio conferisce una in
cisiva dimensione allegorica. 
quasi d*uno sproloquio e d'un 
rovello impotenti, fatti perso
na. Bravi ed esatti tutti gli 
altri, dei quali ricorderemo al 
meno Leo De Berardinis. Anna 
D'Offizi. Livia Giamnalmo. Co 
simo Cinieri. Rino Sudano. Lui 
gì Carubbi. Maria Grazia Gras-
sini. Gabriella Era . In tono le 
canzoni di Gino Paoli. Successo 
cordialissimo, e da oggi repli 
che all'Eliseo. 

Aggeo Savioli 

Sposa in 
sinagoga 

di 
Nuova serie 
« Cinema '60 » 

Dopo una non breve sospensio
ne delle pubblicazioni, è uscito 
il n. 56 di e Cinema '60 > che, con 
questo fascicolo, dà inizio a una 
nuova sene. Il numero compren
de un saggio di Gianni Toti su 
Godard e Fellini, alcuni articoli 
di Alberto Abruaese. Mino Ar
gentieri e Lorenzo Quaglietti de 
dicati ai film di Visconti. Dreyer 
e Bunuel apparsi all'ultima Mo 
stra di Venezia, una circostan 
ziata indagine critica di Rita Po 
rena sul cinema « beat » amen 
cano. nonché un articolo di Ro 
borio Alemanno sulla disuma 
nità del critico militante e le 
ruunche: « L'occhio del enti 
co ». « Personaggi ». « Corridoio », 
« Film in cantiere ». « Business-
show », < Incontri » e « Panora
mica». 

PARIGI — L'attrice Anouk Alme ha sposato l'altra sera in una 
sinagoga di Parigi il cantante-attore Pierre Bnrouh. Anouk 
Aimè e Pierre Barouh si erano conosciuti l'autunno scorso du
rante ta lavorazione del film di Claude Lelouch « Un homme et 
une femme ». Nella loto: gli sposi all'uscita dalla sinagoga, 
subito dopo la fine di rito reliogiso. 

le prime 
Musica 

Rudolf Serkin 
all'Olimpico 

Di fi onte ad un pianista come 
Rudolf Serkin — che ha tenuto 
ici i sera un Concerto all'Olimpico 
nel quadro della stagione del
l'Accademia Filarmonica — il 
mestiere del critico diionta più 
dillicile del solito. Si t> di fi onte. 
infatti, ad un esecutore di tale 
classe da rendere difficile ogni 
giudizio su un piano puramente 
esecutiio che non sia espresso 
con superlativi. E quando poi si 
passa ad esaminare l'interpreta
zione, le difficoltà non sono da 
meno. Può capitare, infatti — e 
capita in concreto — che un arti
sta estroso e geniale come Serkin 
esegua una pagina in modo non 
ovvio, in un modo cioè da pre
stare il fianco a qualche osser
vazione. Ma è tale la carica di 
energia e di entusiasmo che 
pone nel suo rapporto con la 
tastiera, tale il magnetismo con 
il quale inchioda il pubblico al 
suo posto, da rendere accetta
bile ogni libertà o al contrario da 
porre in dubbio le altrui cer
tezze interpretative. 

Ieri sera, ad esempio, ha ese
guito un programma interamente 
dedicato a Beethoven. Ed a lun
go siamo stati in dubbio ad esem 
pio se fosse legittima la lettura 
tutta esteriore della Sonata ope
ra 109. o il tempo un po' lento 
del secondo tempo della Sonata 
op. 27 n. 2 (detta del « Chiaro di 
luna *). 

Ma alla fine ci siamo arresi 
anche noi al modo di suonare 
di Serkin. al e suo » Beethoicn 
e ci siamo limitati ad ascoltare 
senza nessuna preoccupazione 
critica riuscendo a comprendere 
perfettamente le ragioni del suc
cesso entusiastico che il pubbli
co ha tributato al pianista. Il 
quale oltre alle due .Sonate già 
citate ha eseguito le 11 Bagatcl-
le op. 119 e la Sonata op. Ili; 
poi. convinto dagli applausi, ha 
lasciato Beethoven offrendo co
me « bis » due Intermezzi di 
Bratims. 

vice 

Cinema 

M5 
codice diamanti 
Quando William, agente ban

cario americano, capita a Lisbo
na per una missione diploma 
tita «.lui e specializzato in ob
bligazioni ipotecane), viene im 
mediatameiitc scambiato per un 
adente segreto sulle tracce di 
cinque milioni di dollari in dia
manti. A nulla valgono le sue 
precisazioni presso le autorità 
portoghesi, e l'equivoco è cosi 
radicato nei cenelh delle spie 
locali interessate ai diamanti — 
es5e formano un discreto cam
pionario — che William sarà 
continuamente pedinato. ri
schiando la vita ad ogni pie' so
spinto. Persino un contrabban
diere di profe->--ionv. Steve, ten
terà osmi mezzo per farsi 
assumere da William come 
« esperte » di fama internazio
nale. capace di aiutarlo nella 
ricerca di que^i diamanti, che 
àa un monento ali altro dovre» 

beio saltar fuori di contrabban
do. magari mescolali in un ca 
rito di uso sbat t i lo nel poito 
di LislKina. o nascosti nella 
pancia di un migliaio di pesci 

Il film, diretto a colori dal 
tandem Ronald Xeame e ClifT 
Ouen. e interpretato da James 
Garner (piuttosto intoloie). Me
lina Mei comi (a Kìlte diieiten 
tente). Santità Dee e Tony 
Fianciosa nana le dNav ventili e 
a lieto line del tif-tio William 
detective suo malgrado, senza 
molto estio e con POH i>oche note 
di stanchezza. Unica nota un po' 
brillante è il personaggio della 
vedova allegra, interpretato dal 
la Mercouri. 

Degno di maggiore interesse ci 
è sembrato un « documentario » 
di Paolo Spinola. Vifn da gatto, 
spiritoso e originale, sulle con
dizioni di vita dei gatti randagi 
di Roma. 

vice 

Un nuovo centro 
cinematografico 

a Mosca 
MOSCA. 21 

A Mosca è in costruzione un 
centro cinematografico che si 
occuperà dello studio dei diversi 
problemi della cinematografia. 
del gusto degli spettatori, della 
allluenza del pubblico. Il centro 
sarà dotato di piccole sale da 
proiezione e sale di montaggio. 
con le apparecchiature occor
renti. 

Sarà provveduto anche alle esi 
genze dei cineasti dilettanti, che 
divengono sempre più numerosi 
nell'Unione Sovietica Essi pò 
tranno sviluppare le loro pelli 
cole, avere il consiglio degli spe
cialisti. incontrarsi con opera 
tori e artisti. 

Il centro organizzerà confe
renze sulla stona del cinema s o 
vtetico e di quello straniero. 
proietterà film e oreanizzerà in
contri con illustri cineasti. 

Kirk Douglas 

è arrivato 

a Varsavia 
VARSA\1\. 19. 

Kirk Douglas è a r m a t o a Var
savia da Panni. Nella caputile 
jxjlacca. 1 attore «"nericano avrà 
tre g.orm di colloqui con g o.ani 
polacchi che '-tud.aivj ri citazione. 
All'aeroporto di Varsavia. Kirk 
Douglas ha dichiarato di essere 
felice di visitare la Polonia nel 
momento in cui il popolo polacco 
festeggia il < millennio ». « Molti 
polacchi vivono negli Stati Uniti 
ha detto l'attore, e per quanto 
siano lontani dalla Polonia, pen
so che stiano celebrando qaesta 
fe-^vità ms.eme con voi *. Dopo 
la Polonia. Kirk Doig!a.« — che 
in questo s io v.aggio è accompa
gnato dalla monke — si recherà 
a Praga. Bjcarct. B idapest e 
Sofia. 

Baivi? 
controcanale 

Cordialmente 
scalpita 

Da qualche settimana Cor
dialmente ci fa l'impressione 
di un cavallo che scalpiti, sul 
punto sempre di partire al 
galoppo, e che sia continua 
mente frenato dal fantino 
Talvolta riesce perfino, strap
pando il morso, a lasciarsi 
per un tratto: ma viene, co
munque, sempre bloccato sul 
la dirittura d'arrivo. 

Uscendo dì metafora, dire 
mo che la realtà preme e 
Cordialmente, per la sua stes 
sa impostazione iniziale, non 
riesce ad eluderla. Quindi, è 
costretto ad affrontarla: ma 
i suoi Servizi non giungono 
mai agli approdi che sarebbe 
legittimo attendersi. A un 
tratto, c'è un brusco arresto. 
una conclusione affrettata e 
generica, la cui forzatura si 
avverte chiaramente perfino 
nel brutale mutamento di rit
mo del filmato. 

Tipico, in questo senso, il 
servizio iniziale del numero di 
ieri sera. che. pure, è stato 
se»ro dubbio il migliore dei 
tre clic ci sono stati presen
tati: Qualcosa di più' per le 
casalinghe era iiififo/afo e af
frontava per la prima volta in 
termini abbastanza nonconfor-
mistici uno dei problemi fon
damentali della condizione 
femminile. L'inchiesta, di Lau
ra Lilli, era condotta con vi
vacità polemica, perfino con 
certe punte di femminismo, 
e cercava di cogliere la real
tà nel vivo: pensiamo, soprat
tutto, alla discussione inizia
le tra le casalinghe e l'uomo 
« oppositore »; pensiamo anche 
alle successive interviste, in
teressanti pur se non tutte 
« tipicìie ». 

Anche le prime osservazioni 
di Ciccardini sono state intelli
genti e inconsuetamente cen
trate: ricordiamo, in partico
lare. quelle dirette a smentire 
il mito della « anfte/nìà » della 
figura della casalinga e le altre 
che miravano a distinguere tra 
desiderio e necessità di lavora 
re Ma poi. quando in questo 
modo erano state appena get
tate le basi di un problema 
così vasto e complesso, è giun
ta. di colpo, la conclusione ri
piegamento: l'ormai stantìa 
quanto generica affermazione 

che € occorre riqualificare la 
casalinga*. E tutto è finito. 
come si usa dire, in coda di 
pesce, 

Eppure siamo convinti che 
quelli di Cordialmente sanno 
benissimo che il loro compito 
è quello di dar modo alla gente 
di esporre e documentare i 
propri « casi » e di confrontare 
direttamente, in contradditto
rio, la loro viva esperienza con 
le posizioni delle « autorità », 
e non quello di predicare una 
* morale » o di imporre una tesi 
o, tanto meno, di far proprie e 
presentare come magici tocca
sana le « soluzioni » più o meno 
ufficiali. 

E. invece, ecco che essi 
sempre insistono su questa 
strada e per farlo troncano 
spesso le indagini o. addirit
tura, « monlaiio » contraddit
tori che si risolvono in fra 
terni abbracci. 

Tipico, nel primo senso, il 
servizio Insufficienza di prove. 
che aveva certo momenti di 
grande efficacia «malia (l'in 
fervuta ad Antonio Giusti). 
ma non rievocava in modo 
circostanziato il « caso » e co
sì finiva per mettere sotto 
accusa soltanto l'istituto del
la assoluzione per insufficien 
za di prove: mentre la vicen 
da di Antonio Giusti avrebbe 
dovuto offrire ti destro alla 
rubrica per documentare come 
si possa arrivare a un errore 
giudiziario (nel caso spectli 
co, ad esempio, quale ruolo 
abbiano nell'* errore » il fun 
zionamento della polizia e 
quello della magistratura) 
che. in ultima atialtst. quan
do un uomo è stato in car
cere. nulla e nessuno potrà 
poi restituirgli ciò che ha per
duto 

Tipico, nel secondo senso, il 
e processo •» alla sicurezza del
l'Autostrada del Sole, nel corso 
del quale abbiamo udito cose 
assolutamente ovvie, ripetute 
più e più volte, mentre siamo 
stati costretti a sorvolare su 
questioni come quella dei tre 
anni (finora) di ritardo nell'ap
provazione della costruzione dei 
guardrail. Di modo che il «pro
cesso» si è risolto, alla fine, in 
una sorta di disquisizione fan
tascientifica sulla infinita « per-
fettibilità » del nostro sistema 
autostradale. E bravo Pierino! 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE- 1* 

8,30 
17,00 
17.30 
17,45 

18,45 

19,15 
19.30 

19.55 

20,30 
21,00 

22.25 
23.00 

TELESCUOLA 
NAPOLI: CORSA TRIS 01 TROTTO 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE dei pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) «Vangelo vivo»; b) «La conse-
segna dei giornali >. Telefilm della serie « Il carissimo Billy > 
NON E' MAI TROPPO TARDI. Primo corso di istruzione 
popolai e 
UNA RISPOSTA PER VOI (Alessandro Cutolo) 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA a cura di U. Kepossi -
L'anno del sole quieto: « U plasma solate ». 
TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orano - Cro
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
VIVERE INSIEME - « Una giornata di malumore > di U. 
Guaita, Interpreti: R. Lupi, F. Volpi, L. Angelen. A. Scalerà 
GENTE SUL MARE. Documentano 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 «MILANO ORE 13*. Rassegna di notizie e curiositi 
21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21.15 INCONTRI a cura di De Berti (Jambim Martin Luther King 
22.15 Manuele IVsu presenta CAMERA 22 con Mano Pisu 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore /, 8, 10, 
11, 13. 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua inglese; 7: Alma
nacco Musiche del mattino; 
- Accadde una mattina len 
al Parlamento: 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradto; 
9.05: Come viviamo; 9,10: Fo
gli d'album; 9,35: Vi parla un 
medico; 9,45: Canzoni, canzo 
ni; 10,05: Autoradioraduno di 
primavera: 10,10: Antologia 
operistica: 10.30: La Radio per 
le Scuole: 11: Cronaca mini 
ma; 11,15: Itinerari italiani; 
IMO: Melodie e romanze; 11,45: 
Un disco per l'estate; 12,05: 
Gli amia delle 12; 12,20: Ar
lecchino; 12,50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol es«er lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo 
la. 13,30: Due voci e un mi 
crotono. 13,55-14: Giorno per 
giorno. 14-15: Trasmissioni re
gionali: 15,15: Le novità da ve
dere; 15,30: Relaj a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi: 
« La bella stagione ». 16,30: 
Cornere del di«co musica sin 
fonica. 17,25: Piccola fantasia 
musicale. 17,55: Un'idea di Er 
mes Torranza. 18.30: Musiche 
di compositon italiani; 18,55: 
Sui oostn mercati; 19: La pie 
tra e la nave; 19,10: La voce 
dei lavoratori. 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone aJ 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Gli eroi del mare. 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Paul KlecKy con la partecipa 
zione del mezzosoprano Kerstin 
Me>er. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30. 9,30. 

10,30, IMO, 12.15. 13,30, 14.30, 
15,30. 16,30, 17,30, 18,30. 19,30, 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con 
certino. 9,35: Un disco per l'e
state. 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante; 11,35: Il m a 
scone; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Colonna sonora - L'appunta
mento delle 13: 14: Voci alla ri
balta: 15: Un disco per l'estate; 
15,35: Trentesima Mostra Inter
nazionale dell'Artigianato; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Cosmusicobulus; 1745: 
Buon viaggio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Radiosalot-
to: Ritratto d'autore: Nino Ra-
va«inl Acquarelli italiani: 
18,25: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica: 1840: Autoradio-
raduno di pnmavera; 1845: I 
voMn prefenti: 1943: ZigZag: 
1940: Punto e virgola: 20: Un 
ftl di luna- Fantasie della sera: 
21: Musica da ballo da Vienna: 

TERZO 
1840: La Ravegna: Musica; 

18,45: Cari Philipp Emanuel 
Bach; 1845: Libri ncevuti: 
19,15: Panorama delle idee; 
1940: Concerto dJ ogni sera; 
20,40: Muzio Clementi • Frédé-
n c Chopin. 21: Il Giornale dtri 
Terzo: 21.20: Pierre Max Du-
bots Jacques Ibert; 2148: Sa
turazione automobilistica dei 
centri urbani: 2240: Carlos Cha-
vez; 22.45: Centocinquanta la 
gallina canta, un atto di Achil
le Campanile. 

BRACCIO DI FERRO dì Bud Saqendorf 

W\\ 
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Come e perchè ha lasciato via libera al Real 

DUE GLI ERRORI DELL'INTER 
Il primo errore (di natura tattica) è stato 
commesso a Madrid ove la squadra si è ar
roccata troppo in difesa: il secondo errore 
(psicologico) è stato commesso a S. Siro ove 
i nerazzurri hanno peccato di presunzione 

Una lezione 
per il futuro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21. 

Inter e Manchester accomu
nate dallo stesso destino, elimi
nate per ali stessi errori. En
trambe hanno fidato troppo nel
la partita di ritorno, nel fat
tore-campo, nell'incoraggiamen
to della folla. In trasferta han
no badato solo a « limitare i 
danni », rinunciando quasi to
talmente a giocare le proprie 
carte offensive, die pure sono 
di prim'ordine. 

L'errore tattico di llerrera a 
Madrid ha costituito il primo, 
decisivo passo verso l'elimina 
zione dell'Inter; e Matt liusbu, 
a Belgrado, si è comportato 
alla maniera, compromettendo 
definitivamente le sorti del Man
chester United. 

Si capisce che i due tecnici... 
non l'hanno fatto apposta. Si 
sono abbarbicati ad un mecca
nismo che altre volle aveva 
funzionato, con la differenza 
che, stavolta, hanno sopravva
lutato le capacità degli avver
sari. Il <r mago » — ripetiamo 
— ha perduto la battaglia delle 
semifinali nel momento in cui 
ha deciso di sacrificare Do-
menghini sull'altare della pau
ra tattica 

Al € Santiago Beruabeu » la 
Inter non ha onorato il suo bla
sone, ma lo ha gettato alle or
tiche con colpevole noncuran
za: e con esso, ha mandato in 
fumo il probabile terzo alloro 
europeo. Quando Moratti affer
ma che l'Inter « è uscita dalla 
coppa con dignità ». riteniamo 
voglia alludere ai tre anni di 
trincea che la sua squadra ha 
sostenuto sui campi europei e 
platensi. 

Su questo siamo tutti d'accor
do; l'Inter merita ampiamente 
l'onore delle armi per lo spi
rito, la lealtà, il gioco e i ri
sultati che hanno caratterizzato 
le sue notevolissime imprese. 
rese ancor più squillanti dal 
contemporaneo, ottimo compor
tamento in campionato. Ma non 
crediamo si possa parlare di 
« dignità » in riferimento al 
doppio confronto con Real. 

A Madrid non è stato digni
toso lo spettacolo dei nerazzur
ri, né in chiave tattica, né — 
se pensiamo alla pavidità di 
qualche attaccante — in chia
ve agonistica. Questo per ciò 
che concerne il « match » d'an 
data. E mercoledì sera, prece
duta da quegli « slogan * pitto
reschi e fastidiosi a cui H.H. 

Herrero: 

contratto 

rinnovato 
MILANO. 21 

TI gesto mitd'rre |x?r far su
perare all'Inter un possibile ca
lo nel morale dopo l'elimina
zione di ieri sera dalla Coppa 
dei Campioni lo ha compiuto il 
presidente Moratti il quale, in
contratosi con Menerà ha pro
posto al tecnico di rinnovare per 
un'altra stagione il contratto che 
lo lega all'Inter. llerrera ha su
bito accettato ed i due si sono 
Mretti la mano. « Con Moratti 
— ha detto più tardi Herrera — 
non ri è bisogno di firme: basta 
la parola ». 

Herrera che ieri sera dopo la 
partita non a \ e \ a \oluto Tare 
dichiarazioni, ha quindi parlato 
dei prossimi programmi della 
squadra. affermando che nei 
ranghi nerazzurri saranno ap
portati \aMi rinnovamenti. 
« Areremo pia in programma al 
Clini rinnoramcnti — ha nreci-
nato Herrera — e pertanto que 
«to decisione del pi t siderite Mo
ratti e mia non è stata presa 
improvvisamente dopo la elimi
nazione di ieri sera. La sqtia 
èra è forte ma per il prossimo 
unno la voglio ancora più forte. 
Ora intanto — ha concludo Her
rera — c'è da nr.ccre lo scu
detto: abbiamo sei punti di ran-
laggiù ma noi bisogna peccare 
di presunzione. Lr partite che 
restano ranno comìcttnte come 
te fossimo alla pari con le no 
tire dirette arrersaric ». 

Prima della p^rtenz^ ria Mi 
lano il presidente Bernabou. in 
merito alle molte polemiche sor
te fra Inter e Real Madrid, so 
prattutto dopo l'incor.tro di an 
data ha detto: « Bisogna ntro 
rare l'antica amicizia. Attuai 
mente c'è troppo vdeno in que
sta coppa. Bast.ì con le pole
miche: io ten-lo lo mano a 
tutti ». 

pareva aver perso da anni 
l'abitudine, nemmeno la prova 
d'appello può essere definita 
dignitosa, se è vero che la di
gnità è nobiltà, fierezza, amor 
proprio, tutte cose die fanno a 
pugni con la presunzione. 

A San Siro è stata la presun
zione a tradire l'Inter. H.H. 
pensava — e l'aveva sbandie
ralo — che il Real sarebbe sta
to travolto. L'illusione del loro 
allenatore ha contagiato i gio
catori più sensibili a questo ge
nere di lusingfie. Da qui poi 
l'insofferenza dei Corso e dei 
Suarez, il loro brusco risveglio 
alla realtà spicciola, il clamo 
roso, mancato rendimento della 
« coppia regina » che ha condì 
zionato negativamente tutta la 
squadra. 

Il Real. partendo da conside
razioni... realistiche, ha in tutta 
umiltà recitato la parte di chi 
sa ciò che vuole e come otte
nerlo. A Madrid ha giocato al
l'attacco. a Milano s'è difeso 
senza mai rinunciare all'offesa: 
e i risultati gli han dato ra
gione. 

La dignità l'hanno offerta il 
pubblico, col suo esemplare at
teggiamento. e lo spettacolo di 
compostezza con cui nuche i di
rigenti hanno accettato il ver
detto del campo. Nessuna 
escandescenza, ma dichiarazio
ni improntate al massimo « fair 
play ». sportivo riconoscimento 
per rispondere ai vergognosi 
incidenti post-partita del * dia-
martin -> e alle velenose »')*' 
minzioni sull'operato dell'urbi 
tro. L'ungherese Vadas è stato 
assolutamente imparziale (né 
Vlachojannis, a Madrid, sia 
pure con qualche svista tecni
ca, era stato partigiano), smen
tendo così voci tendenziose trop
po interessate. 

La lezione per l'Inter è im
portante e utile, visto che Que-
st'altr'anno, a meno di un... 
cataclisma in campionato, essa 
continuerà a far parte della 
« elite » europea. La squadra 
ha bisogno d'essere ringiovani
ta nei ranghi e nella mentalità, 
oltreché virilizzata all'attacco. 
Da troppo tempo è sulla brec
cia per non accusare umana
mente un comprensibile lo
gorio. 

Inoltre, lo spirito deve tor
nare quello che caratterizzò 
la squadra ai primi passi nella 
coppa dei campioni. Allora 
l'Inter non soffriva di « com
plessi di superiorità * ma. in 
tutta modestia, affrontava qttal 
siasi avversario con uomini 
adatti e piani tattici semplici 
quanto concreti, fosse quest'av
versario di gran nome o di pre
sunta bassa levatura. 

E' questa l'Inter che prefe
riamo. Ed è questa l'Inter che 
ha vinto due coppe europee e 
due coppe intercontinentali. 

Rodolfo Pagnini 

G.P. Liberazione 

n 

INTER-REAL MADRID 1-1 - Il goal di AMANCIO che porta In vantaggio I madrileni al 22' 
del primo tempo. Poi pareggerà Facchetli al 32' della ripresa. 

Dalla «Mista Roma-Lazio» (3-1) 

Battuto l'Olimpiakos con 

una tripletta di Barison 
Le reti di Barison sono state segnate tutte nel primo tempo, i greci hanno 
messo a segno il goal della bandiera con Papazaglou al 13' della ripresa 

Già iscritti 39 stranieri 
verso duecento ipartenti 

La corsa del nostro giornale che celebra la Liberazione del Paese è divenuta una delle più 
importanti gare per «puri» del calendario europeo — Si attende l'iscrizione di tre corridori 
statunitensi — Il campione del mondo, il francese Botherel, guida la folta schiera di stranieri 

ROMA-LAZIO: Cei (Matteucci); 
Zanetti (Tomasin), Ardizzon (Vi
tali); Carosì (Benitez), Carpe-
netti (Pagni), Gasperi (Carpa-
nesi); Renna (Leonardi), Sal-
vori (Bartù), Francescani (Roz-
zoni). Governato (Spanio), Ba
rison. 

OLIMPIAKOS: Pronimidsz (An-
gitidisz); Pleszasr, Zonderoglou; 
Gaitadrisz, Aganiou, Polikronin; 
Neojotisztosz, Sziderisz, Jucosz, 
Papazoglou, Vasziliu. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 9', 42' e 44' Barison; nella 
ripresa al 13' Papazoglou. 

f pongisti in gara 
da domani 
a Varese 

Domani avranno inizio, nel Pa
lazzo deilo Sport di Varese, i 
Campionati nazionali di tennista
volo, indetti dal Gruppo Italiano 
Tennistavolo. Ai campionati, che 
si concluderanno il 25 aprite, 
prenderanno parte ì migliori pon 
gisti di tutta Italia, selezionati 
in fasi eliminatorie s\oltesi in 
ogni provincia e regione nei mesi 
scorsi 

Nelle gare di * a s t u t o ». che 
chiuderanno i campionati saran
no presenti tutti gli atleti di pn 
ma categoria, fra i quali il cani-
pione nazionale Mauro Galli, i 
varie volte campioni nazionali 
Giuseppe Molina e Luciano Win-
derling. nonché Gian Luigi Rai
neri. Roberto Triulzi ed Enrico 
Geroni reduci dalla disputa dei 
Campionati Europei in program
ma a Londra dal 13 al 20 cor
rente. 

La 64a Sessione del CIO 

Oggi riunione 
dell'Esecutivo 

Il Brasile vuole 

Jair e Amarildo 
RIO DE JANEIRO. 21. 

Il Brasile ha in progetto un 
nuovo tentativo di ottenere dal 
Milan e dall'Inter Amarildo e 
Ja i r per il periodo delle finali 
del campionato del mondo di cal
ai» ia Inghilterra. 

Sono terminati ieri al Foro 
Italico, sotto la presidenza del-
l 'avv. Giulio Onesti, prcsideir 
te del CONI, i lavori della Coni 
missione di coordinamento e 
studi eletta nel settembre scor
so dai rappresentanti dei Co
mitati Olimpici Nazionali riuniti 
in Roma il cui compito era di 
disporre lo Statuto della futura 
associazione del CNO. 

Nel tardo pomeriggio un co
mitato ristretto ha lavorato 
per la stesura definitiva dei 
documenti Non si esclude che 
stamattina \ i sia un prosieguo 
dei lavori di detto Comitato 

Starnano ali Hotel Excelsior si 
nunira il Comitato esecutivo 
del CIO per la formulazione 
dell'agenda dei lavori delia 
64-* Sessione del Comitato Olim
pico Internazionale. 

Ieri, a questo proposito si è 
registrata tutta una serie di 
contatti fra i diversi membri 
dell'organismo sui quali però 

I viene mantenuto il mas-.imo ri 

I
' serbo Infine altri arrivi: sono 

giunti i signori Azuma Rvotaro 
membro del CIO per il Giap 
pone, Regmal Money membro 
del CIO per il Sud Africa. Johan 
Wilhem Rangell membro del 
CIO per la Finlandia e la dele 
gazionc giapponese che presen
terà la candidatura di Sapporo 
per i Giochi invernali del 1972. 

A Napoli 

(ed in TV) 
la corsa Tris 

Quìndici cavalli sono in gara 
nel Premio Rialto, in program
ma oggi all'ippodromo di Agna-
no in Napoli, prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco 
il campo: PREMIO RIALTO ( U 
2.000 0C0. handicap a invito), a • 
metri 20SO: 1) Fiacco (A. Cer-
vone). 2) Cockney (E. Martel-
lini); 3) Miss Marsia (G.B. Ter
ragno) ; 4) Lafont (G. Sodano) ; 
5) Villagiori (V. Scatolini); 6) 
Briosco (R. D'Errico); 7) Ver-
chione (G. Fabbroni); 8) Idrico 
(Gab. Di Rienzo); 9) Larnaca 
(A. Masucci); a metri 2100: 10) 
Miss Moffo (V. Di Meo); 11) Le-
rìdo (Carlo Bottoni); 12) Cheer-
full Rodnev (A»ess. Cicognani); 
13) Soeedira (Arm Cicognani); 
14) Hello There (C Savarese); 
a metri 2170- 15> Owens (G. Os-
sani). I favoriti sono Owens, 
Sneedora, Idrico, Lerido Brio
sco. 

L'accettaiione della scommes
sa Tris avrà termine oggi alle 
ore 16. I l Premio Rialto, pro
grammato come quinta corsa, sa
rà disputato alle ore 17,05. La 
corsa sarà trasmessa In diretta 
In televisione. 

La Mista Huin.i-La/io ; e usci
ta vincitrice dall'incontro umiche 
volo con la squadra greca ilel-
l'Olimpiakos disputato ieri sera 
all'Olimpico in vii tu di tre leti 
segnate nel primo tempo da Ba
rison. L'ineunti o organizzato jier 
celebrale il Natale ili Roma ha 
i icliianiato poche migliaia di spct 
tatui i (enea <|ii<iltiornila) : l,i 
scar.tez/a di pubblico t mi adiiebi 
tarsi in parte al cattivo tempo e 
in parte alla modestia, dal punto 
di vista tecnico, della squadra 
greca. Per quanto riguarda il 
giuoco non si può dire che la par-
ita in definitiva non abbia diver
tito. specialmente nel primo tem
po quando il « nazionale » Bari
son cosi restio quest'anno a se
gnare reti in campionato ha per 
tre volte battuto il portiere greco. 
K' vero che le reti sono state rea
lizzate due su punizione ed una 
in netto fuorigioco, tuttavia in tut 
te le tre occasioni abbiamo riv isto 
ciuci tiri al fulmicotone che Ba 
ri.son dalla partita con la Polonia 
non aveva più messo in evidenza. 
La formazione della Roma-Lazio 
nel primo tempo è risultata mi
gliore di quella fatta giocare nel
la ripresa, specialmente a centro 
campo dove Governato, Caroli e 
Salvori si sono prodigati con intel
ligenza e volontà tanto da dar 
vita ad ottime azioni. Le reti pò 
tevano essere molte di più: Bari
son ha sbagliato due facili palle 
gol e Renna e Franccsconi non 
hanno fatto meglio a due passi 
dalla porta greca. Xel secondo 
tempo la prova deludente di Roz-
7oni. Rartù e Spanio ha permesso 
ai greci di rimanere imbattuti 
e di realizzare il goal della ban
diera al 13' con un liei tiro della 
mezzala Panazaclou. 

La squadra greca è apparsa 
molto modesta per quanto riguar 
da l'impostazione tecnica, ottimi 
invece tutti i giocatori dal punto 
di vista atletico. I greci infatti 
che nel secondo tempo hanno cam
biato soltanto il portiere infortu
natosi nel tentativo di intercet
tare il tiro di Bari«5on che ha 
fruttato la terza rete, hanro cor 
<=o nrr tutti i 90 minuti malgrado 
il campo fosse abbacfnn/a al'en-
L'to per la pioccia che è caduta 
sin dalla mattinata e durante 
tutta la partita. Ed ecco alcuni 
cenni di cronaca. La Mist.i Ro
ma Lazio attacca appena l'arbi
tro da il •ugnale di inizio: l'azio
ne condotta da Salvori e Cover 
nato finisce con un tiro di questo 
ultimo oltre la traversa. Al 9" il 
primo goal, fallo di Asanian su 
Salvori. 

Batte la punizione Barison con 
un tiro a fìl di traversa: il por 
ti^re croco, forse coperto dai 
cnmpaani. non rie-ce ad interré' 
t i r e il pallone. I cren" t e d i n o 
di rimont.T-e lo svanNiSaio. ma i 
•5-: di SzHeris al 20' "e di Vas-
zili'i .il 24* finiscono fuori. Rafl-
dopn'ano invece i romani al 4'J". 
flnsTcri conquistato un pallone a 
centro-campo «i porta ver=o l'arca 
avversaria e Lincia Barison fin 
fuo-i cioco). sven'o'a dell'ala eial-
lorossT e vano ten'ativo di pa 
rata di Poonimidisz. Due minu'i 
dopo su un'altra punizione dal li

mite dell'area UaiiMiu inette a 
segno la sua terza lete con un 
tiro a fìl di palo. Il portiere gre
co. nel tentativo di intercettare. 
colpisce con una coccia il palo 
destro della porta ed esce dal 
cimilo in barella. Il medico di 
turno diagnostica una forte con 
tusione. nulla di lotto per Pooni-
midisz che lascia il poMo al por-
tie.e di r isena Augitidsz. 

\JA mista Roma Lazio nella ri
presa invece cambia la forma
zione totalmente ad eccezione di 
Barison che rimane al suo posto. 
Il gioco scade di tono per i capi
tolini che sbagliano alcune facili 
occasioni con Bartù. Rozzoni e 
Leonardi. Al 13' arriva il goal dei 
greci: azione Szideris-Papazoglou 
e tiro di quest'ultimo nell'angolo 
basso della porta romanista. La 
ripresa non mostra nulla di note
vole ad eccezione di due parate 
di Matteucci e di alcuni prege
voli passaggi di Benitez non au 
coi a completamente ristabilito. 

La nazionale 
juniores partita 

per Torino 
FIRENZE. 21. 

La squadra nazionale juniores 
di calcio che da sabato parteci
perà a Torino al torneo interna
zionale quadrangolare con Ger
mania. Francia e Austria, ha 
lasciato Firenze nel primo po
meriggio diretta, in treno nella 
città piemontese. 

La comitiva è guidata dal C.T. 
Giuseppe Galluzzi il quale non 
ha ancora deciso la formazione 
per la prima partita del torneo 
(Italia-Austria) che costituirà la 
prova generale dei giovanissimi 
azzurri per l'annuale torneo in
ternazionale giovanile dell'UEFA. 

Continuano a pervenire ade
sioni dall 'Italia e dall 'estero 
al G.P. della Liberazione, la 
bella corsa organizzata dal
l'Unito e valevole per il Tro
feo Alessandro Vittadellu. Ieri 
anche la Federazione jugoslava 
ha fatto conoscere i nomi dei 
corridori chiamati a far par te 
della squadra già iscritta nei 
giorni scorsi alla corsa. Si 
t rat ta di C. Bilie. Fonovic. 
Valcic. K. Bilie e Sebelic. 

Con questi cinque corridori 
sale a 3'J l'elenco del con-
coirenti stianieri già iscritti 
al G.P. Liberazione: riepilo 
ghiaino per comodità dei let
tori il campo dei concorrenti 
s t iameri . 

BULGARIA: Stefanov, 
Yordanov, Nestorov, Ra-
dev. 

CECOSLOV.: Dolezel, 
Grac, Hava, Heller, Ko-
nency, Kvapil, Schejbal 
e Smolik. 

POLONIA: Bogumil, 
Szpitalny, Damel e For
ma. 

UNGHERIA: Balasko, 
Megyerdi, Olah, Varga. 

ROMANIA: Ardeleanu, 
Ciocan, dumet i , Suciu, 
Gontea, Grigore. 

F R A N C I A : Botherel 
(campione del mondo), 
Ma he, Ducreux. 

URSS: Kubilin, Dili-
nov, Fadieiev, Dobrovol-
ski, Gorkunov. 

JUGOSLAVIA: E. Bi
lie, C. Bilie, Fonovic, 
Valcic, Sebelic. 

A questi potrebbero aggiun
gersi t re corridori statunitensi 
che si trovano a Roma per al
lenarsi secondo i sistemi eu
ro pei. 

Come si vede un campo di 
gara qualificatissimo quali po
che corse in Europa possono 
vantare . Ma un motivo di 
grande interesse è anche il fat
to che molti dei partecipanti 
al «• Liberazione » si ritro
veranno poi in ga ra nella 
« corsa della pace », ivi com
presa la formazione italiana 
che Rimedio varerà al termi
ne del giro del Piemonte e 
che verrà al G.P. Liberazione 
appunto per completare la pre
parazione e per una^tr ima pre
sa di contatto con i futuri av
versari . 

Ultre gli azzurri ci saranno 
poi tutti gli altri dilettanti ita
liani di primo piano: dalla Si
cilia. dalla Toscana, dalla 
Lombardia, dal Piemonte, dal 
Veneto da ogni regione d'Ita
lia, in poche parole verranno 
intere squadre o singoli corri
dori richiamati dal fascino del
la manifestazione che intende 
celebrare degnamente anche in 
campo sportivo l 'anniversario 

Motociclismo 

Quinta prova tricolore 
domenica a Cesenatico 

CESENATICO. 11. 
Sul circuito di Cesenatico il 

Campionato italiano motociclisti
co concluderà domenica il suo ci
clo emiliano con la quinta prova. 
valevole per il xTrofeo Interna
zionale Shell ». La manifestazio
ne. che <=i articola in un procram 
ma di quattro gare (125. 2Ó0. -vH) 
e 500). è abbinata alla corsa svol
tasi a Imola Mlravcrso la media 
delle medie delle due classifiche 
verrà infatti, a-sccnato il e Tro
feo Ralph Martin ». 

Gli ste«M concorrenti che han
no partecipato alla gara imolese 

Torneo De Martino 

I viola di misura 
sulla Lazio (l-O) 

F IORENTINA: Paolicchi; Dio-
medi, De Luca; Guamacci, 
Gonfiantìnì, Ancona; Esposito, 
Migliorini, Morrone (Sistino), 
Berlini, Chiama,!. 

LAZIO: Gori; Masiello, Bar 
toli; Sparacca, Pavone, Volpi; 
Nobili, Vuerich, Bellisari (Fe
derici), Muto, Proietti. 

ARBITRO sig- Frasso di 
Capua. 

MARCATORE: al 45' del pri
mo tempo ChìarugL 

L'incontro tra Fiorentina t 

Lazio per il torneo De Mar
tino è stato uno dei più equi
librati e più combattuti visti 
a Roma. La Fiorentina (che 
allineava tra gli altri Guar-
nacci, Gonfiantìnì e Diomedi) 
è riuscita ad imporsi di misu
ra ma con chiaro merito. Bel
la la rete di Chiarugi che ha 
deciso il match al 45' del pri
mo tempo. E bella la prova del 
giovane che Chiappella era 
venuto a Roma a visionare in 
vista di una sua eventuale uti
lizzazione in prime squadra. 

si ripresenteranno sul circuito 
balneare: è probabile la presenza 
inoltre, della Suzuki, col cana 
de<e Penis . e forse, con il cam 
pione del mondo Hagh Anderson, 
e di una Gilera nella classe 350. 

A Imola la e 350 » ha tenuto il 
cartellone con un confronto di tre 
assi che possono essere valutati 
sullo stesso piano: Agostini. Pro
vini e Haihvood i quali si ripe
teranno a Cesenatico rispettiva 
mente su MV. Benelli e Honda. 

Nella 250. con Provini e Red. 
man. sarà in gara il campione 
del mondo Phil Read il quale a 
Imola, si è fermato dopo un 
giro e mezzo in seguito ad un 
incidente meccanico mentre era 
in testa, per cui il confronto con 
Provini. Redman. Woodman e Ivy 
è stato rimandato alla prova di 
Cesenatico 

Anche la « mezzo litro » ha in 
j cerbo mo»i\i di rilievo ora che la 

Gilera può fare affidamento su 
j Minter e su Venturi, le cui con 

dizioni sono migliorate dopo lo 
infortunio di Milano Marittima. 
La Gilera. anzi, attaccherà la XIV 
su due fronti: quello della vitto
ria assoluta e nella classifica 
tricolore, dopo che Agostini a 
Imola ha scalzato Remo Venturi. 

Nella più piccola cilindrata la 
presenza della Suzuki fa preve
dere un attacco alla m a l e Hon 
da. mentre i due fratelli Villa 
in lotta per il titolo tricolore. 
tenteranno di approfittare del 

i ducilo fra le motoleggere nippo
niche. 

Le prove ufficiali si svolgeran 
no sabato Questo il programma 
delle gare di domenica: ore 14: 
classe 125 (gin 18. km. 72); ore 
15.15 classe 250 (giri 20. km, 80): 
ore 16.30: classe 350 (giri 26. 
km. 104): ore 17,30 classe 500 
(giri 23. km. 92). 

glorioso della Liberazione. Non 
crediamo di e r rare molto in 
sostanza prevedendo che il 
campo dei concorrenti possa 
raggiungere la cifra di circa 
200 corridori: un vero record 
quantitativo. 

Per quanto riguarda In qua 
lità dei partecipanti al « Libe
razione » non c'è bisogno in 
vece di dire altro dopo quanto 
abbiamo sottolineato prima: 
basta ricordare la presenza 
del campione del mondo Ho 
therel e delle squadic na/.iona 
li di diversi paesi. 

Fra le iscrizioni giuiilc ogni 
dai club italiani, una è arr i 
vata dalla lontana Sicilia. 

<.' Preghiamo iscrivere Gran 
Premio Liberazione Cavilli 
Giacomo e Impallomcni Vili 
cenzo. Ciclosicula »: dice il te
legramma col (piale da Pnler 
mo i siciliani ci comunicano 
che quest 'anno ci saranno an 
che loro. 

Da Levane di Arezzo la 
Fracor ha inviato r iscri / ione 
di Mancini, Lezzieri e Tenti. 
Il Pedale Dannunziano di Pe 
scara ha comunicata l'iscri/io 
ne di Giuseppe Scurii. Dome 
nico di Marco e Bruno Roto 
lo; sempre da Pescara è ghi" 
ta l'iscrizione del Velo Club 
che sarà alla corsa con due 
portacolori: Giuseppe De Si
mone e Antonio Marzoli. 

La Zambianchi di Piacenza. 
t ramite la Polisportiva Gior 
nalai. ha inviato liscrizione di 
tre l'orti dilettanti: Fantoni 
Luigi. Maserati Francesco e 
Belloni Alessandro. 

Non meno confortanti sono 
le notizie che riguardano il 
monte premi della corsa. 

La Pepp.si Colti saluterà il 
passaggio del Gran Premio del 
la Liberazione davanti al suo 
stabilimento di via Settebagni 
mettendo due traguardi a pre
mio; uno al primo passaggio 
(una valigia frigorifera con 
tenente i suoi prodotti) ed uno 
al secondo passaggio (un oro 
logio ed un'altra valigia frigo 
ril 'era). 

Anche i direttoli sportiv i so 

no stati ricordati nella compi
lazione della lista dei premi: 
al direttore sportivo del vinci
tore andrà un abito Lebole da 
r i t i rare presso il negozio Vit-
tadello di via Ottaviano (ango
lo piazza Risorgimento). 
• Sui dodici traguardi volanti 

che compongono il premio tra
guardi volanti «. Confezioni A-
k'ssandro Vittadellu » sono in 
palio premi per centosessanta 
mila lire in contanti 

Eugenio Bomboni 

Il libro d'oro 
1946: 
1947: 
1948: 
1949: 
1950: 
1951: 
1952: 
1953: 
1954: 
1955: 
1956: 
1957: 
1958: 
1959: 
1960: 
1961: 

Guglielmetti 
Rosati 
Fossa 
Benfenati 
Piazza 
Zucconellì 
Maurizi 
Venturini 
Maule 
Ceppi 
Cestari 
Morucci 
Tamagni 
Venturelli 
Bianchi 
Cerbella 

1962: 

1) Toniolo Antonio (Ignis) km. 
158 alla media di km. 38,220; 
2) Nardello Primo; 3) Mugnai-

ni Marcello; 4) Cartoni Sergio) 
5) Marocchì Alfredo. 

1963: 
1) Toniolo Antonio (Ignis) km. 
185 alai media di km. 41,11; 
2) Taglioni Antonio; 3) Pelizzo-
ni Renalo; 4) Macchi Giampie
ro; 5) Storni Carlo 

1964: 
1) Slorai Carlo (Mignini-Ponte) 
km. 158 alla media di km. 
41,217; 2) Bollini Roberto; 3) 
Meco Omero; 4) Pierini Mario; 
5) Alboneiti Sergio. 

1965: 
1) Manza Ferruccio (Fenoli! 
Comini) km 164 alla media di 
40,164; 2) Soave Luciano; 3) 
Smolik Jan; 4) Benedetti Ot
torino; 5) Hava Jir i . 

IGNIS per una vita più bella 
in una casa più comoda 

-43 14-68 
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più spazio e più freddo 
nella vostra casa 

SPAZIALE 
Un decisivo aumento della capacità del frigorifero a parità d'ingombro ester
no. L'isolamento termico in schiume poliuretaniche espanse ha permesso 
di ridurre lo spessore delle pareti, rendendole più compatte e resistenti. Lo 
spazio è un bene importante della nostra casa: un frigorifero dove ci sta 
tutto é tutto al posto giusto, è un fatto positivo per il benessere della nostra 
famiglia. La tecnica SPAZIALE è un procedimento che la IGNIS per prima 
ha adottato in esclusiva su scala industriale, riscuotendo in tutto il mondo 
i più favorevoli consensi. 

SPAZIALE 
Un semplice e geniale accorgimento permette la miglior conservazione del 
patrimonio alimentare. Lo speciale compartimento frigorifero, contrassegna* 
to dal marchio internazionale 2S, raggiunge la temperatura di 12 gradi sot
tozero, conser/ando i surgelati per il periodo di un mese! I surgelati sono 
qualità, praticità ed economia: cibi di prima scelta, già pronti e senza scarti, 
ad un prezzo che non subisce le oscillazioni di mercato. 

La serie più completa 
litri 65 lire 42.000 - litri 130 (table-top) lire 5 7 . 0 0 0 - liiri 145 (table-top) lire 59.000 
litri 170 lire 7 7 . 0 0 0 - litri 200 lire 85.000 - litri 275 lire 104.000 - litri 305 lire 123.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori 

La conquista dello spazio e del freddo è un'idea 

lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d'Italia 

file:///oluto
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da domani in tutti i magazzini d'Italia 

COMPRATE 

Primavera Abbigliamento, casa e alimentazione hanno nuove esigenze. Noi, in collaborazione con le più qualificate 
industrie nazionali, abbiamo realizzato un assortimento di articoli che rispondono alle vostre aspettative di conve
nienza, buon gusto e attualità. Ne volete la prova? E il consenso di milioni di voi, Signori Clienti: quel consenso che ci ha 
promosso al livello di più completa ed efficiente organizzazione distributiva del Paese. Esiste forse prova migliore? 

Per i più solleciti visitatori tantissime 
OFFERTE SPECIALI di eccezionale 

la donna ' " • : ,; 

GRUPPO 4 PAIA di calze in Lilion 
a rete - prima scelta lire 
CAMICIA DA NOTTE in doppio 
Lilion indemagliabile-modello 
sbracciato in diversi colori lire 
CAMICETTA in crespo di cotone 
unito a mezza o senza manica -
un capo classico lire 

CAMICETTA attualissima in jersey 
di puro cotone fantasia 

CAMICETTA in jersey unito o 
fantasia - molto disinvolta lire 
ABITO CASA in cotone fanta
sia a mezza o senza manica -
praticissimo lire 

ABITO sportivo in tessuto uso 
organzino a tinte unite lire 
ABITO di linea e disegni mo
dernissimi - è in panama fan
tasia lire 

FOULARD di cotone a disegni 
provenzali - cm. 72 x 72 lire 

l'uomo 

500 
1250 
700 
700 

1500 
1000 
1750 
1050 
200 

i bambini 

CAMICIA in Terital/makò dop
pio ritorto Rhodiatoce "Scala 
d'Oro - con ricambi lire 
PIGIAMA in popeline di puro 
cotone Sanfor - tinte Indan-
thren lire 

MUTANDE in Terital/cotone - mo
dello "americano" lire 
FAZZOLETTO di puro cotone con 
fondo bianco e diverse rigature 
- cm. 46 lire 

2000 
1800 
600 
100 

COSTUMINO per neonato -
un 2 pezzi in zephir: grembiu-
lino + mutandina lire 
COSTUMINO per neonato: 
casacchina + pantaloncino in 
popeline di puro cotone lire 

COSTUMINO di puro cotone per 
bambini lire 
MAGLIETTA a mezza manica per 
bambini -• è in puro cotone ope
rato lire 
MARINARETTA rigata a mezza 
manica - un capo di puro cotone 
per ragazzi lire 

CALZONCINI di cotone, tutto ela-
sticato - con due tasche lire 
TUTINA per bambini - in puro 
cotone con pettorina e chiu
sura lampo lire 

PALLONE di plastica colorato -
2 ^ r r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l i r e 
la casa 

GRUPPO 7 SAPONETTE profu
mate - grammi 805 lire 

GRUPPO 6 SPUGNE per pulizie 
lire 

INSALATIERA di plastica traspa
rente lire 

COPPA lavafrutta in vetro pres
sato - 0 cm. 21 lire 

TAZZA CAFFÉ' con piatto, in por
cellana bianca decorata a fiori-lire 

GRATICOLA in acciaio inossida
bile lire 

1000 
1000 
40U: 
700 
200 
350 

1250 
300 
200 
100 
100 
150 
150 
350 

CO 
• • • • • 

E 

co 

co o 
> 

CD 
CL 

£ o 
co 

• e 
CD 

...e nei nostri supermercati 

•ai 

-al 
E* 

^ 

PASTA di Napoli lunga 
o corta -1 chilo lire 

PASTA ALL'UOVO a nido -
grammi 750 netto lire 

OLIO DI SEMI - 1 litco lire 

TONNO con piselli o fagioli 
gr. 105 netto lire 

SOGLIOLE surgelate -
1 chilo lire 

PROSCIUTTO crudo-
1 etto lire 

EMMENTAL SVIZZERO 
1 etto lire 

BURRO dei pascoli 
piacentini -gr. 250 lire 

CONFETTURE di frutta 
fresca - gr. 330 netto lire 

SUCCHI DI FRUTTA 
confez. da 5 bottigliette lire 
BIRRA TEDESCA 
"Radeberger" -
bott. per 2 bicchieri lire 

CAFFÉ'"Mauro" gr.190 
netto lire 

BISCOTTI in scatola-
gr.750 netto lire 
CARAMELLE ripiene 
assortite -
gr. 495 netto lire 

richiedete il listino illustrato 

150 
275 
350 

60 
600 
230 
HO 

250 
120 
175 
100 
200 
200 
200 



» « • ' « * . • . "j -v.; u 
.'r,\-

. / r - -* ' 

>•* 

' f a 

PAG. 14 / fatti n e l m o n d o r U n i t à / vener<f. 22 aprile 1966 

• -<! -

Il colloquio fra la SED e la socialdemocrazia dell'Ovest 

propone nuove vie 
per l'unità 
tedesca 

Lo sviluppo della democrazia nello Stato, nel
l'economia e nella cultura deve essere la 

caratteristica della fase di transizione 

! 3-

l 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 21 

Quale deve essere la stra
da per giungere alla riunifi
cazione tedesca? Quale volto 
dovrà avere una futura Ger
mania unificata? A queste do
mande, che costituiscono il 
cardine del dibattito avviato 
dalla SED con la SPD (social
democrazia tedesco occidenta
le) il compagno Walter lu
brichi ha dato oggi una rispo
sta in un discorso pronuncia
to nel corso delle celebrazioni 
del ventesimo anniversario del
la fondazione della SED. 

« Senza la garanzia che mai 
più una guerra scaturirà dal 
suolo tedesco — ha detto Ul-
bricht — una soluzione della 
questione tedesca è assoluta
mente impossibile ». Coloro che 
nello Stato di Bonn perseguono 
l'obiettivo di una Germania 
unita nel sistema di alleanze 
dell'imperialismo americano o 
persino come polo di un asse 
Bonn-Washington hanno in real
tà rinunciato alla riunifica
zione. 

Come unica via rimasta per 
superare la divisione Ulbrichl 
ha indicato la confederazione 
tra le due Germanie. Nella Re
pubblica federale egli ha ag
giunto «molto deve essere in
dubbiamente cambiato prima 
che possa avere inizio il pro
cesso di fusione dei due Stati 
tedeschi e dello speciale ter
ritorio di Berlino ovest. Noi 
non siamo del parere che in 
Germania occidentale debba 
prima essere creata una sorta 
di seconda RDT affinchè più 
tardi sì realizzi uno Stato te
desco unitario pacifico. Ma noi 
siamo del parere, condiviso da 
molti tedeschi occidentali, che 
soltanto quando la politica di 
Bonn coinciderà con gli inte
ressi vitali dei lavoratori po
trà essere trovata una comune 
via verso il grande obicttivo ». 

Tra le misure che nella stes
sa Germania occidentale sono 
state proposte da partiti, sin
dacati e altre organizzazioni 
per giungere alla « necessaria 
riorganizzazione della società-», 
Ulbricht ha ricordato: iniziati
ve per garantire la pace, ri
pristino dei poteri parlamenta
ri. riconoscimento del diritto 
dei lavoratori alla cogestione. 
modificazione dei rapporti di 
forza nella grande industria. 
riforma agraria e una program
mazione economica. 

Definendo la Confederazione 
del due Stati tedeschi « un pe
riodo di transizione sino alla 
unificazione ». Ulbricht ne ha 
indicato la caratteristica in 
una < lotta per lo sviluppo crea
tivo della democrazia nello 
Stato, nella economia e sul ter
reno della cultura ». 

« Le tradizioni progressiste 
• la conseguente politica di pa
ce della RDT — ha prosegui
to l'oratore — torneranno a 
vantaggio della confederazio
ne e del suo prestigio inter
nazionale. Per il loro poten
ziale economico i due Stati te
deschi riunificati sarebbero la 
terza potenza del mondo * 

Nella parte del discorso de
dicata direttamente allo scam 
bio di lettere con la SPD il 
Primo segretario della SED ha 
detto che il dibattito iniziato 
ha l'obiettivo di « trovare co
muni vie per la normalizza
zione dei rapporti tra i duo 
Stati tedeschi » e di chiarire 
« i reciproci interessi e gli eie 
menti in comune -v e Noi 
ha aggiunto Ulbricht — \or-
remmo esortare i membri del
la presidenza della SPD a non 
far dipendere dalle grazie di-I
la Democrazia cristiana il mo
do con cui essi porteranno 
avanti la discussione con n o i . 

All'inizio del suo discorso. 
Ulbricht aveva dichiarato che 
sul suolo della RDT è stata 
condotta a termine, per via 
democratica. « Tunica rivolu
zione della storia tedesca co 
ronata da successo » e che la 
creazione della SED è stata 
il fondamento della realizza
zione della ' RDT di un e fio
rente Stato socialista ». 

A Bonn si è tenuto oggi l'an
nunciato incontro del cancellie
re Erhard con i rappresentan
ti dei tre partiti — do e libe
rale al governo e socia Idemo 
cratìco all'opposizione — MII 
problemi della politica pante
desca. cioè, in pratica, sul dia
logo in corso tra SPD e SED 
e sul prospettato scambio di 
comizi nella RDT e nella RFT. 
La discussione si è protratta 
per quattro ore ed alla fine è 
stato diffuso un magro comu 
nicato di 12 righe che fa com-

- prendere che incontri del ge
nere sì ripeteranno, ma che 

- per il momento impegna i par
tecipanti alla « riservatezza ». 

L'importanza del colloquio è 

sottolineata dal fatto che oltre 
ad Erhard e ai massimi diri
genti dei partili, vi hanno par
tecipato, fra gli altri, il pre
sidente del Bundestag Gersten-
maier, il vice-cancelliere Men
de e il ministro degli esteri 

Secondo il comunicato, « la 
discussione si è sviluppata sul
la base del totale accordo sui 
principi della politica sulla 
questione tedesca » ed « è sta
to preparato un ampio esame 
di tutti i problemi economici. 
giuridici, politici e umanitari 
che coinvolgono tale politica ». 

Il documento non dice una 
parola sullo scambio di lette
re tra la SPD e la SED. -In 
altri termini, il proposito so
cialdemocratico di far parlare 
i suoi dirigenti Brandt, Weh-
ner e Erler insieme ad ora
tori della SED a Karl Marx 
Stadt e ad Hannover, non vie
ne né approvato né respinto. 
E' probabile che su questo pun
to le posizioni liberale e so
cialdemocratica. favorevoli e 
quella de. contraria, siano ri
maste immutate. 

Romolo Caccavale 

Cinico annuncio di McNamara 

Bombe americane 
per 638.000 tonnellate 

nel '66 sul Vietnam 
I sei pacifisti USA brutalmente espulsi dalla polizia di Ky 

Indonesia 

Condannato 

a morte 

un ufficiale 
GIACARTA. 21. 

il tribunale militare speciale 
ha condannato a morte il tenente 
Ngedimo accusato di aver par
tecipato al movimento del 30 set
tembre scorso. 

L'annuncio è stato dato da ra
dio Giacarta. Il pubblico mini
stero aveva chiesto per l'impu
tato la condanna all' ergastolo. 
Quella di Ngedimo è la terza 
condanna a morte pronunciata 
dal tribunale durante i processi 
in relazione al tentativo di colpo 
di stato. Gli altri due condannati 
a morte, il dirigente sindacale 
Njono e il ten. col. Untung. at
tendono che il presidente Sukarno 
esamini le loro richieste di grazia. 

SAIGON. 1\ 
L'alto fumando dell'Esercito 

popolare vietnamita ha inoltralo 
una nuora protesta contro la 
Commissione internazionale di 
controllo per t bombardamenti ef
fettuali dall'aviazione statuititeli 
se nei dintorni di Haiphong e sui 
sobborghi di Hanoi. Nella prò 
testa, esso afferma che questi ut 
tacchi costituiscono « un nuovo 
passo in avanti nella otterrà di 
distruzione die oli imperialisti 
americani conducono contro la 
Repubblica democratica del Viet
nam ». 

Sun vi è alcun dubbio, infatti. 
che oli americani si preparano 
a intensificare j bombardamenti 
sia sul nord die sul sud: il ini 
nistro della difesa McSamara. 
ieri sera, ha dichiarato che nel 
corso del IDiiG saranno lanciate 
sulle due parli del Vietnam 638 
mila tonnellate di bombe. Questo 
quantitativo, da usare nel giro di 
dodici illesi, è pari al 91 per 
cento. del quantitativo lanciato 
durante tutti i 37 mesi della gtter 
ra di Corea, e al 48 per cento 
di tutte le Innube usate dagli 
americani contro i nazisti nel 
corso della seconda atterra man 
diale McSamara ha dichiarato 
andie che la produzione di boni 
be supererà il « consumo t> entro 
il mese di maggio. in aggiunta 

Presentato nel discorso della Corona 

Il nuovo programma 
del governo Wilson 

Le maggiori novità: nazionalizzazione dell'acciaio, maggiore interesse per 
l'Europa, impegno contro la ribellione in Rhodesia — Misure vincolanti 

per la « politica dei redditi » 

LONDRA — Ecco una foto « storica ». Per la prima volta è stato permesso ai fotografi della 
agenzia di Stampa di riprendere la scena nell'interno della Camera dei Comuni, con i deputati 
seduti ai loro posti in occasione del discorso della Corona della regina Elisabetta, alla ceri
monia di apertura del Parlamento. Nella Telefoto: il t Gentlemen usher of the Black Rod », 
sir George Mills (secondo da sinistra), mentre invita lo « speaker » dr. Horace King (des) a 
chiedere ai « fedeli comuni » di volersi recare alla camera dei « lords » per la cerimonia della 
apertura del Parlamento. 

L'URSS appoggia 
la candidatura 

della RDT all'ONU 
.MOSCA. 21 

L'Unione emetica appoggia la 
richiesta del!.» !{e,i,ibblica demo
cratica te.1c-i.-a li r>-ere ammes-
.-•j alle \a/:oni Unite. 

La dichiarazione del governo 
dell'URSS. ..o:w.jna:j al presi
dente del CO.ISIJIIO di sicurezza 
e al secretano generale delle 
Na/ioni Unite, sottolinea che la 
nch;es:a avanzata daila Itejwlh 
blica demo.iatica tedesca è ima 
manifesta/.>ne ìoCica dei cani 
Inameni, -tor.ci verifica: usi nel 
dopoguerra. 

« L"e*i«ienza d: due «tati tede
schi — -i dice nel'a dichiarazic~ 
ne — è un elemento incontestabi
le. I.a KDT ha rispettato in mo
do convogliente gli impegni deri
vanti dagli accordi di Potsdam.. 
Essa è divenuta * un possente 
bastone della pace• nel centro 
d'Europa ». 

i Nessun governo, ne» Min paese 
appartenente alla comunità in 
temaziona!e — prosegue la di
chiarazione — può disconoscere 
la ninna funzione della RDT. co 
me Stato sovrano, nella politica 
mondiale noli'interest della sta 
bilita dilla filiazione ne! conti
nente europeo ». 

Dopo aver MXtolineato che la 
RDT. quale Stato amante della 
pace, ha p.eno diritto di essere 
ammesso all'ONU. la dichiarare 
ne definisce e infondata e assur
da » la pretesa della RFT di rap 
presentare tutta la Germania. 

La dichiarazione sottolinea in 
tino che le obiezioni sollevate 
contro l'ammissione della RDT. o 
di entrambi gli Stati tedeschi al
l'ONU sono in definitiva « dirette 
soltanto contro il loro riawici-
namento >. 

Nostro servizio 
LONDRA. 21. 

La nazionalizzazione dell'indu 
stria dell'acciaio. l'accenno ad un 
accresciuto interesse per le que 
stioni europee e la volontà di 
mettere termine alia ribellione 
della Rhodesia sono le maggiori 
novità dei programma laburista 
per la prossima legislatura. La 
regina ne ha dato l'annuncio col 
discorso della Corona che tradì 
zionalmenie inaugura la sessione 
parlamentare inglese. Per il re
sto. Wilson mantiene come suo 
massimo obicttivo il rafTorzamen 
to della sterlina e il pareggio 
della bilancia dei pagamenti. 
Quanto alle altro misure, il la
burismo toma a proporre un si 
eterna integrato d: istruzione me 
dia. !a creazione di un nuovo 
ministero per la sicurezza M> 
ciale. provvedimenti por il nv-
glioramento della e:: colazione 
>trada'e. la riforma della legge 
pena'e e civile e una maggiore 
attenzione a: problemi dello -vi 
luppo regionale. 

Nel settore economico, si anti
cipa la realizzazione noi Piano 
nazionale in consulta/ione con 
l'industria, il Con-iglio centrale 
per lo sviluppo eronomico e le 
commissioni locali per !a pro
grammazione. La politica dei red
diti rimane un punto fermo della 
azione do? governo, il quale, men
tre ripete il principio della « v a 
lontarietà - e della collaborazione 
con i sindacati, riafferma anche 
la propria intenzione di attuar!.i 
mediante mNure legislative vin 
co'-anti. L'argomento ha già prò 
vocato nei mesi scorsi un acuto 
contrasto fra governo e sindacati. 
In un giornale della *cra londi
nese un commentatore scrive oggi 
che Wilson dimostra di preferire 
una prova di forza con le orga
nizzazioni sindacali piuttosto che 
alienarsi la fiducia dei centri fi
nanziari intemazionali, dalla cui 
buona disposizione dipende la so
luzione dei gravosi problemi eco 
nomici dell'Inghilterra 1966. La 

- t 

cosiddetta e garanzia » ai ban
chieri intemazionali verrà a-si-
curata dal!a promessa e fernicz 
za •=• nei confronti dei sindaca'! 
e da •.- duro » bilancio che il Can 
celliere delio scacchiere M appi e 
sta a varare. Sono preannunciati 
rigidi provvedimenti per limitare 
la domanda sul mercato interno 
Il di-corso della Corona ha prò 
spettato anche incentivi per gii 
investitori. 

Quanto alla politica e-'era. la 
Gran Bretagna auspica una -o!u-
zione negoziata nei Vietnam, ri
badisce la propria fiducia nella 
NATO e assicura il MIO sostegno 
alla Malesia nel t confronto » con 
l'Indonesia. 

Una nota nuova è data dalla 
enfa-i con cui viene sottolineato 
ij problema europeo I,a Gran 
B:e agna -1 dice pronta ad cn 
trai e nel Mercato co-inno qaando 
sarà possibile assicurare icrie 
fondamentali conlizioni. Per il 
momento insiste *ul ria-vvicina 
monto fra EFTA e MEC. I rap 
porti con i paesi rieL'EFTA — va 
notato — si sono fatti difficili e 
ni: inglesi sono ora s<ytopo-ti a 
forti pressioni (ad e empio da 
pane nella Norvegia* i>erchò abo
liscano il dieci per conto di -o 
prattassa Mille importazioni. 

Nel pomeriggio ai Comani è 
iniziato il dibattito sul program 
ma. Si e soprattutto discusso do! 
la Rhodesia e Wilson ha dovuto 
difondere la propria linea poii 
tira davanti all'attacco dei con-
-er.aton che non avrebbero vo
luto il ricorso al Con-ig'iio di S.-
curezza. ma l'immediata apertura 
d: colloqui con Smith per una 
>o!uzione di compromesso. I con 
servaton inglesi (portavoci piut 
tosto espliciti degli interessi rho 
desiani e sud-afr.eani) temono 
che il protrarsi delle misure re 
stnttive contro la Rhodesia porti 
ad un conflitto più va*to in cui ri
marrebbero inevitabilmente coin
volti i poteri bianchi razzisti del
l'Africa mcridionaJe. 

Leo Vestri 

si è saputo oooi che oli Stati 
Uniti si apprestano a ricomprare 
dalla Germania occidentale 500 
mila bombe, e 5 milioni di proiet
tili per armi individuali. 

Sei corso della stessa testimo
nianza. che è avvenuta davanti 
alla Commissione esteri del Se
nato. McSamara ha detto che 
137 civili sud-vietnamiti sono sta
ti uccisi « nel corso di operazioni 
militari americane ». La cifra è 
tanto bassa che essa è stata ac
colta con sbalordimento dai se 
notori. Il sen. Clairbome Peli ha 
"ubilo detto che oli risulta che la 
cifra « è assai più elevata ». 
alcA'ninara se l'è cavala affer
mando che i 137 sono solo coloro 
per la cui morte è stata presen
tata domanda di indennizzo alle 
autorità americane. 

A Saioon. l'ambasciata ame 
ricatta non ha mosso un dito per 
impedire nuovi maltrattamenti ai 
sei pacifisti americani che ieri 
avevano tentato invano di tenere 
una conferenza stampa contro la 
ouerra. Oooi, essi si erano av
viati verso l'ambasciata ameri 
catta per una « dimostrazione si 
leitziosa ». quando la polizia sud 
vietnamita li ha arrestati, cari 
condoli su un fumane e portati 
doli all'aeroporto. 

Qui. dopo un'attesa di sei ore-
durante le quali essi non lian 
no potuto comunicare con nes 
suno né recuperare i loro baoa-
oli. essi sono stati letteralmente 
scaraventati sul primo aereo in 
partenza per gli Stati Uniti. 1 
fotografi e pli operatori della 
televisione che tentavano di ri
prendere la scena sono stati du
ramente malmenati. Il più an
ziano dei pacifisti, redattore del 
Catholic Worker, ha 81 anni. Al
tri due membri del gruppo sono 
donne. 

Ad Hué gli studenti hanno de
ciso di accettare che il « oo-
verno » Ky rimanga in carica 
fino alle elezioni, ma hanno an
che deciso di continuare lo scio
pero fino ad allora, perdendo 
così un anno di studi, « tri mo
do da essere pronti a scendere 
di nuovo in lotta se ce ne fosse 
bisogno ». 

A Saigon corrono voci secondo 
cui alcuni servizi americani (non 
si sa se in accordo con l'amba
sciata) starebbero tentando di 
far riconciliare il gen. Cao K/y 
e il gen. Squiion Citatili Thi. che 
K aveva destituito da coman
dante del primo corpo d'armata. 
Altre voci dicono che lo stesso 
Kn starebbe organizzando un 
finto colpo di Stato per poter 
eliminare qualche altro generale 
che costituisce una minaccia per 
il suo potere. Intanto, egli ha 
destituito dalle funzioni di di
rettore generale della polizia il 
col. Pham Van Lieu, stretto ami
co di Thi. 

Sella settimana terminata il 17 
aprile gli americani hanno am
messo di aver perduto 727 uomini 
in combattimento (89 morti. 635 
feriti, 5 dispersi), mentre le for
ze collaborazioniste continuano a 
subire perdite inferiori: 41 mor
ti e 52 dispersi. Sì ignora il nu
mero dei feriti. Un comunicato 
del Fronte di liberazione annun
cia intanto che. nell'attacco al
l'aeroporto di Tan Son Shut, il 
13 aprile, sono stati distrutti o 
gravemente danneggiati 67 ae
rei americani, e messi fuori 
combattimento circa 300 ame
ricani. Il risultato (cui va ag 
giunta la distruzione di un gran
de deposito di benzina ed altri 
gravi danni alle installazioni 
aeroportuali) è stato ottenuto spa
rando 200 aravate di mortaio. 
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Gromiko 
il ministro del Ciiiiiineit-io l'ite
ro. lù' ov\io. duni|ue. the le 
questioni di politila cenerai*; 
— e cioè reluliw ai rup|ioili 
internazionali — non saranno in 
alcun mollo trasriiiiile. ionie 
del resto sia (ìromiko elle l'an
fani hanno li-mito a MUIOIÌIRM-
re nello fci-auiliin «li IIIÌIIIIÌM ili 
ieri sera a \ il 1 u Madama. IM è 
ani'lie owio the, MI i|ueMo ler-
mio , l'intesa è as»ai più dif
ficile. Una po?sil»ililà. unui\ia. 
è «perla, almeno pei trovare 
una t'irla convergen/a, MI un 
aspetto particolare della tratta
tiva ginevrina MII di-anno. K' 
nolo the il ministro l'anfani è 
autore ili una proposta clic do
vrebbe pollare i paesi elle non 
posseggono armi um-leuri ad as
sumere l'impegno di non lali-
liricarne ne di acquistante, Mil
lo qualsiasi forma, da paesi clic 
tali armi posseggono. Si Italia 
ili una proposta non priva di in
teresse. Occorrerà vederne lut-
lavin l'arlieoliuionc conctela e 
il rapporto da statolite tra l'im
pegno previsto dalla proposta 
l'anfani e mi impegno corrispet
tivo che le potenze nucleari do* 
vrehliero assumere a loro volta 
nel quadro ili accorili più ampi. 
K' ubliastan/ii prevedibile clic 
Gromiko faccia presente lu ne
cessità di riferire qualsiasi pro
posta sul lei reno generale del 
disarmo al ruolo che la Cernia-
uiu di Bonn potrà assumere nel
la Nulo. E qui tocca il c'anfani 
dare una risposta chiara. Nessu
no, ovviamente, si illude clic da 
parte del governo italiano si 
possa assumere un impegno che 
contrasti con i vincoli di allean
za stabiliti con la fìcriuunia fe
derale. Ma è del tulio legittimo 
attendersi che MI questo proble
ma — dui quale dipende la so-
lii/.ionc di molli altri — il go
verno italiano elabori e porli 
avanti una linea se non altro 
realistica, bua linea, cioè, che 
parla dalla eoslata^ione clic in 
nessun caso l'Ut ss e gli altri 
paesi socialisti potranno allen
tale la loro vigilanza nei con
fronti di un paese come la Ger
mania di Bonn che, almeno ullì-
cialmciile, non ha allatto rinun
cialo a vedere in termini di sov
versione, e quindi di guerra, i 
rapporti con la Repubblica de
mocratica tedesca. Al contrario. 
l'Urss si è sempre detta pronta 
a ricambiare con misure analo
ghe ogni gesto che vaila nella 
direzione sia dello sniantellii-
niciilo dello apparato militare 
della Nato sia di un suo alleg
gerimento. 

Per quanto riguarda il Vie! 
iN'am infine è stata registrala 
l'affermazione di l'anfani alla 
Commissione Kslcri della L'a
merà secondo cui il governo ita
liano sì adopererebbe « in modo 
riservato » per favorire una so
luzione. La posizione dell'Uiss 
è ben nota e Gromiko non avrà 
difficoltà alcuna ad illustrarne 
tulli gli aspetti. Riteniamo di 
poter dire che il ministro degli 
Esteri dell'Urss ascolterà con 
interesse, per contro, Millo ciò 
che Fanfani avrà da dirgli su 
questo argomento sempre che 
ciò non comporti un tentativo 
di voler investire il governo so
vietico di una questione sulla 
quale ogni trattativa — rome 
pure ogni « Mimlaggio » — pos
sono i-stcrc condotti soltanto 
con gli Sluti Uniti da una par
ie e con la Hepuhhlica demo-
cralica ilei Vici .Nani e il Fron
te nazionale del sud dall'altra. 

('ontrariaiiiciile a certe lucili 
quanto futili elucubrazioni «lei 
Popolo, dunque, nessuno vede 
Gromiko nella veste ili « gran 
pcnilenziere ». Ma sarebbe ora 
che i governanti italiani si mo
strassero in una veste diversa 
da quella di fedeli quanto umili 
terziari dell'ordine della iNato. 
Dare un contributo leale e co
struttivo alla ricerca di una inte
sa Ira est ed ovest non vuol dire 
lanciarsi io una politica di ro-
vesriamento delle alleanze. .Ma 
non vuole neppure dire aste
nersi dal parlar chiaro agli al
leali e dal Togliere ogni costrut
tiva possibilità di dialogo effi
cace con coloro che alleati non 
sono. Il prolema è ludo qui. 
Kil è for?c chiedere troppo 
quando si sollecita Fanfani e il 
governo a tr.ilMrc in questo spi
rilo con il ministro degli l>leri 
dell'Urss? 

La giornata 
ruta un simpatico, scrosciante 
applauso. Era la folla eteroge
nea che si accalcava alla ba
laustra della terrazza sovra
stante l'aerostazione: passeg
geri in transito, curiosi e, so
prattutto, persone venute di 
proposito per testimoniare sim
patia all'ospite e allo stato 
che egli rappresenta. 

Sella saletta del Leonardo da 
Vinci riservata ai visitatori di 
riguardo Gromiko ha sostato 
brevemente per rispondere in 
inglese e in francese, a qualche 
domanda di circostanza. « Sono 
venuto in Italia per un " week
end " di lavoro... il viaggio è 
stato ottimo... la differenza di 
fuso orario fra Mosca e Roma 
ci ha regalato un po' di riposo 
in più durante il volo ». 

Poi, fra i rinnorati applausi 
della folla, il ministro degli 
esteri sovietico ha preso posto 
a bordo di una lunga vettura 
nera che recava, sui parafan
ghi anteriori, due piccoli ves
silli: quello rosso con la falce 
e il martello e quello tricolore. 

Sei pomeriggio Gromiko. ac
compagnato dall'ambasciatore 
Kozirer. si è recato innanzi 
tutto al Quirinale per la firma 
del registro. E' questo un altro 
dettaglio del protocollo che prc 
lude all'incontro con il Presi
dente della Repubblica. Tale 
incontro, alla presenza di Fan
fani e degli ambasciatori dei 
due Stati, è previsto per do
mani mattina alle 11J3Q. non 
appena cioè Saragat sarà ri
entrato dal viaggio in Calabria. 

Subito dopo, alle 17,30, l'ospi
te ha raggiunto la Farnesina 
dove ha avuto luogo il primo 

colloquio con il ministro degli 
Esteri ituliano. Prima di riti
rarsi in un salone insieme a 
Kozirev. Sensi e agli interpre
ti, i due statisti hanno dovuto 
indugiare una decina^di minuti 
per accontentare cortesemente 
i cineoperatori e i fotografi. Al
l'inizio dell'incontro, protrattosi 
per due ore, Gromiko ha re
cato a Fanfani il saluto del 
segretario generale del PCVS, 
Breznev, e del capo del go
verno sovietico Kossighin. Fan
fani ha ricambiato il saluto, 
anticipando all'ospite quello del 
Presidente Saragat e del pre
sidente del Consiglio Moro. 

Frattanto . la signora Lidia 
Gromiko compiva una prima 
passeggiata turistica per le vie 
di liomu soffermandosi alcuni 
minuti in piazza S. Pietro. 

La giornata si è conclusa con 
un pranzo a Villa Madama. 
offerto dall'on. Fanfani e dalla 
consorte. Al levar delle men
se, ha preso la parola per 
primo il ministro Fanfani che 
rinnovato il benvenuto all'ospi
te ha manifestato «. il fermo 
proposito dell'Italia di conti
nuare ad apportare nel pieno 
rispetto dei replicati voti del 
suo popolo e nel quadro delle 
sue alleanze, un particolare 
contributo al rinnovarsi di 
quella costruttiva discussione 
che l'attuale congiuntura in
ternazionale rende più die mai 
opportuna >. 

Successivamente Fanfani ha 
detto: « Viva è la speranza 
che, grazie alla buona volontà 
dei nostri governi in questa 
occasione e grazie alla buona 
volontà di tutti i governi in 
altre occasioni più solenni, si 
facciano progressi apprezzati 
li per trovare giuste soluzioni 
sìa ai problemi comuni ai no 
stri due puesi, sia a quelli 
maggiori comuni al nostro con
tinente ed al mondo intero. 
Rende viva questa speranza il 
pensiero dei rischi che la pace 
e l'esistenza stessa dell'uma
nità correrebbero ove si ri
tardasse il felice ritrovamen
to di soluzioni giuste • ai più 
gravi problemi internazionali 
di questo momento ». 

Sella sua risposta all'indi
rizzo di Fanfani, il ministro 
Gromiko ha detto fra l'altro: 
« Al momento in cui partivo 
in aereo da Mosca alcuni cor
rispondenti della stampa in 
ternazionale mi hanno chie
sto se mi recavo a Roma per 
stipulare con l'Italia qualche 
nuovo accordo. Uo detto loro 
che naturalmente non potevo 
dare risposte precise prima 
della mia visita in Italia s>. A 
questo proposito, Gromiko ha 
aggiunto che il governo del
l'URSS vede con piacere qual 
siasi intesa che si possa con
cordare con altri paesi, in par
ticolare con V Italia secondo 
quello che è un auspicio non 
solo del governo, ma anche 
del popolo dell'Unione Sovie
tica. 

Successivamente l'ospite ha 
detto che i colloqui con il mi
nistro Fanfani e con gli sta
tisti italiani saranno dedicati 
a problemi concreti e cioè 
al miglioramento delle rela
zioni tra i due paesi. « Nessuno 
Stato — ha detto Gromiko — 
né grande, né piccolo deve 
avere preoccupazioni se l'Ita
lia e l'URSS migliorano i loro 
rapporti: nel migliorare t no 
stri rapporti — ha aggiunto 
— noi infatti rispettiamo i 
nostri rispettivi punti di vista 
e teniamo conto della situa
zione reale esistente in Euro
pa e nel mondo, senza porta 
re alcun pregiudizio a quelli 
che sono i nostri rispettivi 
rapporti con altri paesi •>. 

Nella stessa suggestiva se
de di Villa Madama è seguito 
un ricevimento, l'atmosfera 
del quale è stata francamente 
distesa e cordiale. 

Il ministro degli Esteri del
l'URSS ha avuto modo di sa
lutare numerosi uomini politici 
italiani, si è intrattenuto breve
mente con il compagno l^ongo e 
quindi ha avuto una lunga con 
versazione con il presidente 
del Consiglio Moro. 

Erano presenti, fra gli altri. 
i ministri Corona. Piccioni. 
Tremelloni e Reale, il segre
tario del PS1 De Martino, ;.l 
governatore della Banca d'Ita
lia Carli. 

Stamane, alle 10,30. avrà 
luogo il secondo incontro alla 
Farnesina allargato alle due 
intere delegazioni. Poi il prò 
gromma prevede, alle 13.30, 
una colazione nella sede del 
l'ambasciata sovietica di via 
Aurelio Antica offerta da Grò 
mito in onore di Fanfani: alle 
17.30 una visita di cortesia al 
primo ministro Moro e al vi
ce primo ministro Senni in 
Palazzo Chigi. A sera ricevi 
mento nell'ambasciata del
l'URSS. 

La conclusione della visita 
ufficiale di Gromiko si avrà 
domani mattina con un ultimo 
colloquio, ristretto, alla Far
nesina e con l'incontro al 
Quirinale fra il Presidente Sa 
ragat e l'ospite. 

Giusta causa 
discorso di Tognoni da Scalia. 
interruzione con la quale il 
deputato della CISL ha affer 
mato in s o s t a l a che l'opposi 
zione del suo sindacato alla le 
pislazione del lavoro non è di 
principio ma contingente e si 
riferisce cioè esclusivamente. 
o quasi, a questa legge. 

Tognoni ha illustrato in pri 
i mo 1UO<M gli obiettivi che si 

propone la violenta, rabbiosa 
offrnsiv a padronale cui si sta 
assistendo nelle fabbriche ita
liane. Obiettivo fondamentale 
di questa offensiva è quello di 
fiaccare e indebolire la grande 
lotta contrattuale unitaria che 
è in atto in questo momento 

• nel nostro paese e imporre al 
le organizzazioni sindacali una 
conclusione il più possibile ne
gativa per i lavoratori. At
traverso questa offensiva si 
cerca di far passare la politi

ca dei redditi; .si tenta di far 
accettare una ristrutturazione 
industriale pagata fondameli 
talmente da un accresciuto 
sfruttamento dei lavoratori; si 
cerca di far passare la legit
timazione del pieno arbitrio dei 
padroni tifile fabbriche contro 
i principii e i precetti costitu-
rionali. Non è per caso, ha ri 
cordato Tognoni, che in occa 
sione del recente accordo in 
lerconfederale che ha fissato 
alcune norme in materia di li
cenziamento i padroni abbia 
no insistito su un pesante ri
catto: o rinunciate a qualsiasi 
iniziativa legislativa in mate 
ria oppure non accettiamo le 
norme in sede di trattativa. 

Questo ticatto è stato respin 
tn. e si tratta di un successo 
per tutte le forze sindacali e 
democratiche. 

Dopo aver riepilogato la sto 
ria delle proposte di legge re 
lative a questa materia, che 
non per caso nel periodo con 
trista furono puntualmente re
spinte dai governi in carica, 
Tognoni ha rilevato che e im
portante che oggi finalmente 
si arrivi a una discussione su 
questi nroblemi. I.a Costituzio 
ne, in realtà, ha detto Togno 
ni. è l'erma, oggi, davanti ai 
cancelli dille nostre fabbriche 
e non vi trova ingresso. To 
gnoni ha qui ricordato una se 
rie di dolorosi i> drammatici 
episodi che costellano hi storia 
della lotta operaia di questi 
ultimi mesi. 

Ha ricordato una lettera In
viata da una ditta di Arezzo agli 
operai nella quale si affermava. 
fra l'altro, che in caso di par
tecipazione allo sciopero « sen
za fallo voi perdereste non so 
lo i premi e l'indennità di men
sa. ma anche il vostro posto 
di lavoro »; ha ricordato un'al
tra ditta della stessa città che 
ha denunciato una attivista sin
dacale perché parlava dello 
scioiwro. durante il pranzo nel
la mensa aziendale, « tenendo 
il coltello in mano *; ha ricor
dato ancora il grave caso di 
una fabbrica di Livorno nella 
quale gli operai sono costretti 
a portare un distintivo con una 
l'ascia blu che. a seconda del
la sua altezza, sta a dimostra
re se l'operaio va considerato 
« buono » o x cattivo ». La qua
lifica, naturalmente, si riferi
sce alle idee politiche degli 
operai. 

Già nel dibattito del 2 aprile 
scorso, ha ricordato Tognoni, 
questi fatti furono denunciati 
da tutti i partiti politici, com
preso il settore democristiano 
per il quale parlava il depu
tato « aclista >̂ Borra: la rispo
sta che diede allora il governo, 
leggendo in sostanza i comuni
cati della Confindustria, fu giu
dicata unanimemente negativa. 
Ma non basta: il governo in 
ogni modo si adopera per non 
usare degli strumenti che ha 
in mano in difesa dei diritti 
dei lavoratori. 

Tognoni ha quindi ricordato 
il ben noto discorso di Bari del-
l'on. Moro, ripetuto nei giorni 
scorsi a Verona quasi negli 
slessi termini, col quale si in
citavano i padroni a resistere 
alle rivendicazioni operaie. To 
gnoni ha anche ricordato Tazio 
ne di punta svolta contro i di
ritti sindacali dei lavoratori dal -
le aziende di Stato. Nò va di
menticato die polizia e prefetti 
si adoperano costantemente in 
difesa dei padroni contro gli 
operai; si è giunti al punto che 
in una azienda della FIAT il 
padrone ha organizzato addi
rittura una petizione (si può im
maginare quanto spontanea) 
per chiedere una maggiore pre 
senza della polizia quando vi 
sono lotte sindacali! 

Passando a trattare del pro
blema dello statuto dei lavora
tori. Tognoni ha respinto la tesi 
dell'on. Storti il quale vede, in 
questo avvio di legislazione sin
dacalo, una minaccia alla auto
nomia del sindacato. In real
tà, è proprio compito del Far 
lamento, dello Stato, garantire 
i diritti del cittadino lavorato 
re e dell'attivista sindacale. 

La CISL in realtà commette 
oggi due tipi di errore: un er
rore tattico contingente e un 
errore di principio. E' indub 
bio. ha detto Tognoni. che nes 
suno di noi può pensare che la 
CISL abbia intenzione di appog
giare le tesi confindustriali, ma 
è un Tatto che oggi la CISL si 
trova schierata proprio su quel 
le posizioni e non vorremmo 
che. sia pure involontariamente. 
la sua posizione finisse per 
rappresentare una copertura 
per coloro che o non vogliono 
affatto questa fondamentale 
riforma, oppure vogliono farla 
nel modo peggiore possibile 
modificando in senso negativo 
la legge. Tanto più strano ap 
pare questo atteggiamento in 
quanto la CISL si ò sempre 
qualificata come una corrente 
di punta all'interno della mag 
gioranza e sembra veramen
te singolare che essa oggi si 
opponga ad una prima, si 
gmficativa riforma del go
verno. Tognoni ha qui ricor
dato. respingendo le tesi del 
la CISL enunciate da Stor 
ti. le molte leggi che hanno 
abolito una scric di norme 
contrattuali a vantaggio dei la 
voratori: abolizione dei contrat
ti a termine, del licenziamento 
in caso di matrimonio, dei con
tratti di appalto e via di se
guito 

SCALIA — In ogni occasione, 
laddove s.i manifestavano gros
se carenze noi abbiamo sem
pre accettato di provvedere per 
v ia legislativa e le aggiungo 
che evidentemente ogni que
stione si riferisce al momento 
storico in cui si vive: nel mo 
mento in cui il sindacato ere 
sce di forza è inutile creare 
una concorrenza di carattere 
legislativo. 

TOGNONI - Questo è im 
portante: ciò \uole significare 
quindi che la legge ci può es
sere quando è carente la con
trattazione sindacale. Vuol di
re che voi rinunciate a una 
opposizione di < principio alla 

legislazione del lavoro. 
Tognoni hu quindi ricordato 

che non è nemmeno vero che 
la legge rappresenti una gab
bia per le successive lotte sin
dacali. Ha ricordato ad esem
pio la legge del 1923 che fissa 
le otto ore lavorative e una 
serie di altre leggi che pone
vano limiti a vantaggio dei la
voratori che non hanno impe
dito di andare avanti nella lot
ta ottenendo contratti miglio
rativi rispetto nllu legge stessa. 
Stupisce certo, ha detto To
gnoni riferendosi al discorso di 
Storti, l'accusa secondo cui noi 
comunisti saremmo diventati 
dei creduloni convinti dell'effi
cacia della legge in ogni caso 
e stupisce la singolare « forza 
rivoluzionaria » che in questa 
occasione la CISL sta dimo
strando. In materia noi non 
abbiamo bisogno di lezioni da 
nessuno. I comunisti sanno be
nissimo che por applicare una 
logge occorrono tante lotte 
quante ce no sono voluto por 
ottenerla. Ma ciò non toglie 
che le leggi servono, come 
punto fermo, por le ulteriori 
lotto dei lavoratori. 

Passando a denunciare gli 
orrori di principio commossi 
dalla CISL. il compagno To
gnoni ha ricordato che la no
stra Costituzione è non a caso 
una Costituzione particolar
mente sensibile ai problemi so
ciali dei lavoratori. L'articolo 3 
della Carta Costituzlonnle fu 
emendato al fine di stabilire la 
necessità di rimuovere gli osta
coli di ordine economico e so
ciale che si frappongono al
l'esercizio della libertà con un 
documento firmato dal comu
nista Laconi e dal democristia
no Moro e fu proprio Fanfani 
a difendete il grande valore 
che quell'emendamento aveva. 
In questo quadro va visto an
che l'articolo 39 della Costitu
zione il quale, sistemando or
ganicamente i sindacati nella 
società, crea un freno oggetti
vo di fondamentale importanza 
ad una serie di soprusi unti 
sindacali 

Noi, ha concluso Tognoni, 
non siamo certo secondi a nes
suno nella difesa più decisa 
dell'autonomia del sindacato: 
difesa dell'autonomia dal pro|>o-
tere padronale, dai poteri pub 
pubblici, dai partiti: proprio 
poiché siamo convinti di questo 
noi ci batteremo in questi gior
ni por fare una leggo buona 
che rafforzerà i diritti dei lavo
ratori e dei sindacati italiani. 

Convegno 
licenziali due membri di CI alla 
Milatex, quattro al Lanificio Lu
ciani. un candidato della CGIL 
alle elezioni per la CI alla Pai-
molive, cinque commissari di 

fabbrica al Giornale d'Italia: tre 
alla SAIC, altri ancora alla 
Voxson dove sono stati accusati 
di « spionaggio industriale »; e 
l'elenco potrebbe continuare. 

Ma i padroni si servono di al 
tri strumenti nel tentativo di futi-
care l'unità e la combattività 
degli operai: dai trasferimenti 
alle riduzioni d'orario, alle so
spensioni. alle assunzioni discri
minate. Per quest'ultimo caso si 
ha un esempio clamoroso: al
cune aziende a capitale america
no die stanno sorgendo a La
tina esigono che gli operai riem
piano dei questionari nei quali. 
dopo aver precisato la loro al. 
tezza, il peso e il colore degli 
ocelli debbono indicare a quale 
partito appartengono: non solo: 
le loro referenze non debbono 
essere redatte dai precedenti da
tori di lavoro, ma dal parroco 
e dal commissario di PS. 

Sella sua relazione Leo Cantil
lo. del CC del PCI. ha rilevato 
che i padroni nelle loro azioni 
di rappresaglia non sono isolati. 
ma hanno un illustre esempio 
cui riferirsi. Lo Stato-padrone. 
Lo dimostrano le denunce contro 
ferrovieri, comunali e vigili ur 
baiti rei solo di aver scioperalo: 
ed ancora i licenziamenti e gli 
altri provvedimenti intimidatori 
che vengono attuati nelle azìcn 
de a partecipazione statala. 

Ha dato un'immediata confer 
ma alle parole ili Camillo un 
membro di CI della Sopente. 
azienda affiliata all'Alit alia 
(liti). Gli operai da dieci giorni 
la presidiano contro 78 Iicc»;i'n 
menti di rappresaglia decisi dal
la direzione, dopo che erano sta 
te avanzate alcune rivendicaiio 
ni salariali e normative. Una 
operaia delta Manifattura Ta 
bacchi, azienda di Stato. Ita af
fermato che in fabbrica, duranti 
l'ora della refezione non è not 
sihile nemmeno leggere i gtor 
noli che ognuno si sceglie senza 
correre il rischio di provocare 
la reazione ;>adronalc. 

L'on. Amendola, al ter iw ite 
del diìmttito. ha affermalo che 
*olo nel '.'>0'.'il, quando il padro
nato voleva imporre i suoi piani 
di restaurazione capitalistica, ai 
cl)t>c una violenta campagna an 
ti-cirnìero con licenziamenti, rap 
pretaglie e intimidazioni quale 
ogm ti ha. I padroni infatti pre 
tendono di uscire dalla crisi e di 
fondare la ripresa monopolistica 
attuando il blocco dei salari e 
dei contratti, il blocco della spe 
sa e dei consumi: cioè altraver 
so una maggiore efficienza m 
profìuttirità aziendali. Un sani
ficatilo esempio di questa linea 
M è avuto alla RI\T dove, dopo 
la fusione con la svedese SKF. 
le maestranze sono dimezzate e 
la prridiiziorie è aranzata. 

Af'bonj di operai — ha pro.-e 
giuto Amendola — si stanno op 
lenendo con la lotta al disegno 
ccpitalistico ed è per debellare 
que.+ta resistenza che i padroni 
hanno scatenato la loro campa
gna dì rappresaglie. Le aziende 
di Stalo sono a volte in prima 
fila in queste azioni. Noi difen 
d-amo -- ha dello l'oratore 
l'industria di Stalo per il ruolo 
che dorrchlte ai ere nello srtlup 
pò economico del paese r per 
la funzione di controllo antimono-
polistico. ma affermiamo anche 
che dorreh-V dare l'esemp,o 
di rispetto della democrazia nel
le fabbriche. 

Amendola ha concluso denun
ciando la posizione dell'on. Stor
chi. segretario della CISL. Que
sti ha affermalo in Parlamento 
che la classe operaia non ha 
foi.<oflno di leggi perchè sa di
fendersi con le lotte: « o la leg
ge o la forza ». Sappiamo bene 
come « di forza » ve ne sia sem 
pre bisogno e come i padroni 
riolino le leggi: anche quando 
la « 0iu*fa causa > rerrà appro-
rafa dalla Camera gli operai 
inAratino renderlo operante' in 
fabbrich solo o n la latte, 

J 
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Si ripete la fortunata operazione del '55 « Primavera nell'URSS» 

Centinaia di siciliani 
il 1* Maggio a Mosca 

• La partenza avverrà il 28 aprile contemporaneamente da Palermo e da Catania con 
un TU-104 dell'Aeroflot - Particolari condizioni di favore per questo viaggio organiz

zato dall'Italturìst - Gli stessi aerei porteranno turisti sovietici in Italia 

Dalla nostra redazione 
. .. , . PALERMO. 'Il 

Come lo scorso anno, centinaia 
di siciliant si appiedano a tra 
scorrere il Pruno mui/gio a Mo 
sca. Sulla scia del successo ot
tenuto dall'iniziativa nel '65. ed 
ami assicurando al turista con
dizioni di viaggio e di soggiorno 
ancora più confortevoli (ma sem
pre contenendo la spesa entro li
miti-record), l'italturist ha deciso 
infatti di ripetere la fortunata 
operazione «Primavera a Moscai. 
aderendo cosi alle numerose ri
chieste che aia nell'inverno era
no cominciate a piovere nei suoi 
uffici di corrispondenza della Re-
Uione. 

La mattina del prossimo 28 apri
le, dunque, un potente TU/104 B 
dell'Aeroflot si leverà in volo dal
lo scalo internazionale di Palermo 
canea di turisti della Sicilia oc
cidentale. proprio mentri' da Ca
tania decollerà un altro famoso 
apparecchio sovietico, un Uniscili 
18 sul (piale avranno preso posto 
i turisti della Sicilia orientale. 
In cinque ore e mezza di volo 
diretto (pranzo a bordo), i turisti 
siciliani raggiungeranno Mosca 

dove tei ranno sistemati in stan
ze a due letti, con bagno. in al
berghi centialissimt di prima ca
tegoria. 

Il pomeriggio del primo giorno 
è libero: servirà insomma a fa
vorire l'acclimutamenlo. una pri
ma presa di contatto con la so
cietà sovietica. L'indomani tutta 
la giornata sarà dedicata alla vi
sita della città con guida inter
prete che accompagnerà i turisti 
al Cremlino, al Mausoleo di Le
nin, alla Basilica di San liasdio. 
alla me'ropolitana. all' ttniver-iità 
Lomonossov. ecc. Il 30 aprile, per 
chi lo vorià. è m programma — 
con un lieve supplemento — una 
breve gita in aereo a Leningrado 
che occupa l'intera giornata; per 
altri è già pronta una fitta agen
da di aironi ri. visite a musei. 
escursioni e, nautra'.mcnte. una 
serata a teatro con il famoso cor
po di ballo del Bolscioi. 

Per il Primo maggio, poi. l'ap
puntamento è per tutti sulla Piaz
za Ro.>sa dove si celebra la tra
dizionale festa del lavoro: nel po
meriggio. come nella mattinata 
del giorno dopo, i turisti siciliani 
potranno dedicarsi ad altre visite 
(al grande parco Gorki, per esem-

BARI 

Gli agrari hanno 
evaso 2 miliardi di 
contributi unificati 

La documentata denuncia della CCdL e della Feder-
braccianti - La DC schierata con gli agrari evasori 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 21. 

La cfTcttivn situazione esistente 
In provincia di Rari in materia 

di pagamento dei contributi uni
ficati permette agli agrari un'eva . 
sione contributiva di oltre 2 mi
liardi di lire per oltre 10 nullo 
ni di giornate. 

Questa la denunzia più grave 
contenuta in m\ documento dello 
segreterie della Camera confede 
ralc del lavoro di Riti e della 
Feriorhracci.ini i provinciale in 
cui sì denuncia ai lavoratori e 
alla pubblica opinione la so-indi-
losa presa di posizione dell'Unio
ne provinciale degli agricoltori 
contro l'azione promossa dal ser
vizio contributi agricoli unificati 
che ha notificato alcuni accerta
menti per il pagamene dei con 
tributi dovuti per l"?nno 19WW 
e 19&H9Tw ad un migliaio di dit
te sulle 9.000 esistenti nella pro
vincia di Ban. 

TI documento delle segro'erie 
della CGIL e della Federbrar-
cianti è ricco di dati inconfu
tabili. In provincia di Bari «i ri
scuotono ogni anno dai 200 ai 
300 milioni per contributi unifica
ti in agricoltura. Tenuto conto 

che l'importo per contributi per 
ogni giornata lavorativa è di li
re 220 si ha che. dividendo i .'tOO 
milioni che gli agrari pagano per 
l'importo di lire 220. il totale del
le giornate lavorative denuncia
te dagli agrari nella provincia di 

| Rari è di 1.303.000 giornate. Se 
si tiene presente che nella stessa 
provincia i salariati fìssi denun
ciati dadi stessi agrari sono 
3 2Jtf. si ha d ie ben 9&~i 000 t o r 
nate sono assorbite dii salariati: 
detraendo da T.3fi.lP00 Giornate 
le {Wó.OOfl ciornvc dei svariati 
fissi restano appena 378 000 gior
nate. In conclusimi" - si afferma 
nel documento — considerato che 
i braccian'i agricoli nelln provili 
eia di Bari sono oltre IO».000. gli 
agrari evadono quasi totalmente 
la contribuzione assicurativa Dcr 
riet'i lavoratori e pagano i con
tributi unificati come se ogni 
braccianV effettuasse 3 o 4 gior-
na'e all'anno -. 

Se questi dati non bastassero 
per smascherare la truffa degli 
agrari basterebbe dare uno sguar
do alla superficie agraria delh 
provincia che e di ettari 499.000 
così suddivisi secondo le colture 
e le domate lavora'ive occor
renti 
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pio'*, ad una irta sui battelli die 
discendono la Moscova sino al 
monastero di Soiodievici. ad in
contri e. manco a dirlo, agli ac-
(gusti al Gum o. meglio ancora 
(per via dei prezzi cuticolarmen
te favorevoli che vengono prati
cati a C/II paga in valuta del pae
se d'orgine) ai grandi magazzini 
tieriotska o all'alberga Ucraina. 
Poi. nel pomeriggio del 2 maggio, 
si rimonta in aereo e alle 20.30 
si è di ritorno a casa, a Palermo 
o a Catania. 

Se si considera che un pro
gramma di viaggio così intenso 
ed in condizioni tanto confortevo 
li (viaggio diretto; alberghi di 
prima categoria, stanze con ba
gno e pensione completa; visite; 
auide, ecc.) è stato proposto per 
una quota forfettaria di 135 mila 
lire, bisognerà ammettere die 
era ben difficile fare un'offerta 
più vantaggiosa. Il successo del
l'iniziativa era dunque scontato in 
partenza, sicché ora. a pochi gior
ni dal via alla « primavera a 
Mosca J> ben pochi sono i posti 
ancora disponibili sul TV, 104 li e 
siili' Uniscili IH. 

Secondo gli ultimi dati so-.o già 
cento i turisti che si imbarche
ranno a Palermo, e appena qual
cuno-di meno partirà da Catania 
approfittando dell' occasione di 
poter recarsi nella capitale del
l'URSS e di restarci, tutto com-
preso, per- ciiì'qtie giorni spèn
dendo una-cifra, che, utilizzando 
indece f normali canali di traffu, 
co^aereó, non sarebbe sufficien
te da sola neppure a coprire le 
spese del solo viaggio di andata. 

Se l'Italturist — ci spiega il 
suo dirigente per la Sicilia dr. 
Fulgenzi — è riuscita a ripetere, 
migliorandolo in tutti i suoi aspet
ti tranne quello della spesa, lo 
esperimento clic già tanto succes
so aveva ottenuto l'anno scorso. 
questo è stato per la possibilità 
che si è presentata (ma die è 
stata anche.. cercata) di sfrut
tare una serie di favorevoli coin
cidenze. 

Intanto si poneva un problema 
molto importante, quello cioè di 
assicurare al turista siciliano una 
sistemazione alberghiera degna 
delle migliori tradizioni sovieti
che anche in un momento « di 
punta » come quello del Primo 
maggio che vede affluire a Mo
sca da tutto jl mondo grandi mas
se di visitatori. L'unica soluzione 
era quella di prenotare alcuni tra 
i migliori alberghi, che oltretutto 
sono molti centrali ed evitano al 
turista perdite di tempo, lunghi 
giri. ecc. 

Per far questo senza superare 
la quota decisa per mettere il 
viaggio alla portata del maggior 
numero possibile di turisti medi. 
Insognava ottenere un margine 
ulteriore di riduzione sull'altra 
i ro.-c » che incide in modo de
terminante sui costi deaerali di 
un proaramma di viaggio: la ri
duzione del prezzo del biilietlo 
aereo. Questo è stato ottenuto con 
una forma particolare di volo-
charter. In sostanza i due apt>a-
recdii dell'Aeroflot nn'i faranno 
viaggi a vuoto: porteranno alla 
fine di questo mese turisti sovie
tici in Italia e se ne ritorneranno 
m patria carichi di turisti si
ciliani. 

Con il che l'Italturist realizza 
anche un secondo obiettivo isti
tuzionale della sua attività: quel-

Da questi dati si rileva che per ] plicati rispetto ad appena qual-
Ia coltivazione di detta surerfi-
cie occorrono ben lft&ìOOOO gior
nate lavorative. Tenu'o conto che 
1 20.000 coltivatori diretti esisten
ti nella provincia di Bari effet 
tuano 6 milioni di giornate livo 
rative. restano ben 12.8*>0o0 
giornate compiute dai braccanti. 
coloni, comp.irtecip.irr: e mez
zadri per le q'iali si dovrebbero 
pagare i contributi unifica":. mon 
tre attuala*» aie vengjr-o nii.Vi 
solo per 1 3n> 000 giornate. 

Si tratta ài una rtocurru n'adirne 
inconfutabile: l'evasane di con
tributi da part„» degli «erari toc 
ca la cifra di enea 2 miliardi. 
Nonostante questa evasione ma-
ttcdontica gli agrari baresi osi
no agitarsi e protestare, sostenen
do — anche se implici'amcnte — 
che i contributi previdenziali e 
assistenziali per i lavoratori della 
agricoltura dovrebbero essere ne
gati dalla collettività. D'altra 
parte nei confronti dei coltivatori 
diretti sono stati aumentati pro
gressivamente i contributi previ-
dfn*i«li fino a risultare quadru

ccio anno fa. 
Le segre:» r.e della CCdL e del 

la Federb raccianti respingono 
decisamente la richiesta degli 
agrari e eniedono l'approvazione 
da parte rie' Parlamento nei d.ie 
proget'i di legge di iniziativa pò 
polare presentati da più cu diie 
anni. Inoltre viene chicca un'in 
chiesta da p a r e delle .va'ontà 
per accertare l'entra pnrvisa del 
le evasioni aeab agrari e le re- i 
'ponsabilra decli urtici di v .gì- j 
lanza coaipeten'i. i 

A so.iUVno ti: tale scandalosa \ 
situazione si Mino <chie .iti i rwr-
lamentan .icniocnstiani paglieti 
Urso. De Leonardis e I-aforcia 
(di quest'ultimo si parla con in
sistenza di una candidatura alla 
carica di sindaco della citta per 
la imminente competizione eletto
rale del 12 giugno) attraverso 
una interrogazione ai ministri del 
Lavoro e dell"Agricoltura in cui si 
fanno proprie le tesi degli agrari 
evasori. 

Affermazione della 
Confederazione 
artigianato a 

Bari e Taranto 
BARI. 21. 

Gli artigiani democratici han-
! no registrato nel primo turno 

delle elezioni di domenica scor
sa in Puglia un significativo 
successo A Bari la lista CNA. 
che per la prima volta era pre
sente nella competizione per il 
rinnovo della Commissione Pro
vinciale per l'Artigianato, ha 
avuto 2107 voti, pan all'I 1,7'b 
dei voti validi. La lista della 
ACAI ha perso oltre duemila vo
ti. Il primo can i dato eletto 
della ACAI ha ottenuto, infat
ti 8223 voti, in confronto ai die-
c.m'la de'.Ie elezioni del 1961 

Per quanto riguarda le elezio
ni per i rìe'egati alla Cassa 
Mutua Malattia per gli Artigia
ni. la CXA non ha potuto rcii 

10 cioè di portare avanti una pò 
litica di scambi turistici die se 
avvantaggia V Unione Sovietica, 
favorisce anclie il lancio della Si
cilia tra una immensa « riserva > 
turistica com'è quella dell'URSS. 
11 discorso sugli scambi, che già 
nel '05 è stato avviato con la par
tecipazione al viaggio inaugurale 
di « primavera a Mosca » dell'as
sessore regionale al turismo on. 
Sicoletti, è oggi dunque una 
realtà operante. 

Appuntamento perciò a giovedì 
28. Mentre la Stcilia darà il suo 
benvenuto a centinaia di turisti 
sovietici. Mosca si appresterà ad 
accogliere i siciliani che trascor
reranno con il popolo sovietico il 
giorno della festa del lavoro. 

q. f. p 
.Velia foto: un e. TUHO-1 », con 

il quale i turisti siciliani com
pieranno il viaggio a Mosca. 

LA SPEZIA 

DIBATTITO SUI 
PARTITI DI FRONTE 
ALLA RESISTENZA 

- , - • ' ' • , • v . 

Domenica sera grande fiaccolata • Anche gli 
alpini alla celebrazione del 25 Aprile 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 21 

Una serie di importanti mani-
festazioni sono state indette nel 
la provincia per celebrare la ri
correnza del 25 aprile. Tra le più 
significative quella di domani se 
ra venerdì a Miglianna. indet
ta dal Consiglio federativo pio-
vinciale della Resistenza. Alle 
ore 21 presso la Società di Mu-
tuo Soccorso Unione Fraterna (e.x 
Corindoni) di Mig'iarina. Flavio 
Bertone per il PCI. (liorgio Ro 
gi per il PRI, Franco Franchi-
ni per la DC e Cesare Godano 
per il PS1, introdurranno un di. 
battito sul tema « I partiti di 
fi onte agli ideali della Resisten
za ». Fungerà da moderatore lo 
avvocato Mauro Fortelli. 

Domenica 24 aprile è prevista 
una grande fiaccolata a Miglia
nna. Il programma prevede alle 
ore 20.30. il concentramento 
nel piazzale della stazione di Mi 
gliarina e alle ore 21 la sfilata 
dei partecipanti pi eceduta dal 
Gonfalone del Comune e dal sin 
dnco lungo via Lunigiana, via 
Sa tana , via del Canaletto per 
portarsi in piazza Concordia. I 
giovani di Migliarina con fiac
cole scorteranno il Gonfalone 
mentre la banda del'a Filarino 
niea * Puccini » eseguirà moti'-i 
della Resistenza. Alle ore 21."IO. 
sempre in piazza Concordia, è 
prevista l'orazione celebrativa 
del presidente del Consiglio fé 
iterativo della Resistenza dottor 
Pietro Mario Bechi. 

Inoltre lunedi 25 aprile, alle 
ore 9.15. nella sala del palazzo 
civico, l'amministrazione comu
nale offrirà un rinfresco alle au 
torità civili e militari. Alle ore 
10 in piazza Italia, presenti auto
rità civili e militari e reparti del 
le Forze Armate, saranno depo 
ste corone al monumento ai ca
duti da parte del sindaco e del 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale. 

Alle ore 10.30 al Teatro Civi
co. preceduto da un intervento 
del dottor Pietro Mario Reghi. 
è prevista una orazione celebra

tiva che sarà tenuta del prof. 
Gino Viano Bellandi. capitano 
degli alpini, comandante della 
VI divisione alpini e Giustizia e 
Libertà *. medaglia d'argento al 
valor militare. Questa manifesta
zione e particolarmente importan 
te perchè nel periodo della ricor
renza del'a Liberazione, a La 
Spezia si terrà un grande radu 
no nazionale degli alpini. Al 39 
raduno degli alpini, fissato per 
I giorni 23. 24 e 25 aprile, parte 
tiperanno circa centomila « pen
ne nere ». Tra le manifestazioni 
più importanti organizzate in 
occas;one del raduno, da rileva
re che venerdì 22 aprile, alle 
17.25, giungerà a La Spezia il 
battaglione Susa con bandiera 
del IV Reggimento alpini decora
ta di medaglia d'oro al valor mi
litare. lì battaglione sfilerà in 
tenuta da addestramento artico. 
II reparto, dalla stazione ferro 
viaria raggiungerà l'Arsenale mi 
litnre per la deposizione e la 
custolia della bandiera percor
rendo le strade cittadine 

Sabato 23 al'e ore 16. nel chio 
sco della musica ai Giardini, avrà 
luogo la cerimonia della conse 
gna del monumento ad Alberto 
Picco alla città della Spezia, con 
««una che sarà ricevuta dal s n 
daco presenti le maggiori auto
rità. L'Ente provincia'e per il 
Turismo, in occasione del raduno, 
ha indetto un concorso per l'ad
dobbo delle vetrine nei negozi 
della città. E' stato indetto an
che un concorso fra i cori delle 
sez'onj e dei gruppi alpini che 
interverranno al raduno. L'esecu
zione avrà luogo alle ore 21 di 
sabato 23 sempre nel chiosco del 
la musica ai Giardini Alle ore 
19. cinquecento bambini delle 
scuole elementari effettueranno 
una esibizione di canti alpini. 

Servizi straordinari sono stati 
disposti dall'Amministrazione co
munale. dai vigili municipali e 
da tutti gli enti cittadini per age 
volare Taf flusso degli alpini da 
tutte le città d'Italia. 

Luciano Secchi 

Inizia oggi a Cagliari 

FOGGIA: sarà inaugurata dall'or». Moro 

Salone mietitrebbiatrice 
alla Fiera dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 21. 

La 17. Fiera dell'agricoltura 
e della zootecnia di Foggia sa
rà inaugurata il 30 aprile dal-
l'on. Moro, presidente del Con
siglio dei ministri. La Fiera ri
marrà anerta fino all'H maggio. 

Una delle più attese novità di 
questa edizione della fiera agri
cola di Foggia è costituita dal
l'allestimento del primo salone 
internazionale della mietitrebbia
trice. Infatti, nel quadro delle 
manifestazioni fieristiche, sarà 
dato il massimo rilievo alle 
« combines » italiane e straniere. 
allo scopo di assicurare alle 
stesse un maggiore rilancio, sia 
dal punto di vista commerciale 
che da quello tecnico in un set
tore della meccanizzazione agri

cola che sta attraversando una 
fase di mercato alquanto diffi
cile. Per tale scopo precipuo, si 
è giunti alla determinazione di 
effettuare questo primo salone 
internazion.de riservato alle mie
titrebbiatrici. nel quale saranno 
esposte la maggior parte delle 
« combines > prodotte in Italia e 
all'estero che verranno presen
tate ai qualificati visitatori del
la manifestazione fieristica di 
Foggia. 

Come da lunga tradizione della 
Fiera a fianco del salone verrà 
organizzato un particolare con
vegno 'ecnico altamente quali
ficato allo scopo di esamindre. 
discutere e studiare tutti i pro
blemi connessi a una maggiore 
produzione, commercializzazione 
e impiego di tali macchine. 

r. e. 

Si dimette un 
assessore a Foggia 

FOGGIA. 21. 
Il Consiglio provinciale tor

nerà a riunirsi con molta pro
babilità il 27 corrente. La no
vità da registrare riguarda le 
dimissioni presentate dalla 
giunta, nella qualità di asses
sore all 'assistenza, del dottor 
Michele Crotano. del Partito 
socialista democratico italiano. 

I motivi delle dimissioni sono 
da ricercarsi in alcuni dissensi 
che sono sorti nella giunta cir
ca l 'aumento della retta al
l'ospedale psichiatrico di Fog
gia proposta dalla giunta. 

giuochi 
Cruciverba 

io 11 

Doppio incrocio 
Inserite orizzontalmente le 

parole qui sotto definite, se la 
soluzione risulterà esatta esse 
si leggeranno anche vertical
mente e nello stesso ordine: 

I. p. 

strare uguale successo, perchè 
i dirigen i della Cassa Mutua 
hanno messo in atto una sene 
di difficoltà e di illegalità. 

A Taranto la lista della Con
federazione nazionale dell'arti
gianato ha conquistato il 18fÓ 
dei voti validi e due seggi in 
seno alla commissione provincia
le dell'artigianato, portando co
sì per la prima volta una pro
pria rappresentanza nell'organi
smo elettivo della categoria. 
Inoltre sono stati eletti tre de
legati della Confederazione 

ORIZZONTALI: 1) stato asia 
lieo: imposta; 2) preposizione: 
3) isole a occidente della peni
sola balcanica: frantumato: 
4) un operaio portuale: 6) si 
assegnano agli scolari: 7) que
rela: legame: R) raganelle; 
9) famosa quella di Verona: 
specie di pelliccia. 

VERTICALI: 1) uccello sa 
ero dogli antichi esizi; la lascia 
In nave: 2) sccmina: 3) nome 
di donna: le prescrivono i me
dici: 4) l 'aurora greca: 5) non 
credono: figlia di Atlante e di 
Pleione; 6) voce del poker: 
7) si defalca; nome di donna: 
8) colpisce l'orecchio; 9) situa 
to; Iago italiano; 10) numero 
perfetto: 11) un succo amaris 
simo; parte della cometa. 

Decrescente 
1 I I I 1 I I I I 

Inserite orizzontalmente le 
parole qui sotto definite, tenen
do presente che ciascuna è for
mata dalle stesse lettere della 
parola precedente meno una: 

1) res tare , t rat tenersi ; 2) mo
di di fare: 3) soldato da sbarco 
americano: 4) alveari: 5) scu-

| rissimi; 6) colpevoli; 7) Rieti; 

3 

2 

4 

1 

5 

1) il nome di Mineo; 2) rac
colta (es. di francobolli); 3) 
possono essere più o meno 
stret t i : 4) la mantiene chi sta 
a dieta; 5) gli anni che abbia
mo sul groppone. 
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Processo ai tranvieri 
1 

rei di avere scioperato 
Anche la popolazione di 

Silanus è scesa in piazza 
CAGLIARI. 21 

L'opinione pubblica sarda è 
deluda deila soluzione che la DC 
e gli altri partiti di cuv.ro-smi-
stra intendalo di re alla crisi 
regionale. L'oti Dottori, nelle di-
chiaraz'oni programmatiche, ha 
eluso la causa di fetido della 
crisi: la lotta del popolo sardo 
per imoorre la modifica del pro
gramma quinquennale. 

Il nuovo presidente della ginn 
ta non ha tenu'o conto di questa 
profonda esigenza, confermando 

il pieno e i programmi di rinascita 
COÒÌ come erano s'ati elaborati 
due anni fa. Di froere alla in
sensibilità e a'ia volco'à della 
maggioranza di condonare per 
la vecchia strada, le popolazio 
ni. •«! par'icolare quelle del N'uo-
rese. continuano a protestare. 
Dopo Tonara, o^gi è la volta di 
Silanus: tutta la popolazione è 
scesa in piazzi, nnnifestando da
vanti alla sede del comune, ha 
chiesto una svolta nella poli'i 
ca nazionale e regionale. 

SASSARI 

Rotte le trattative 
per il centrosinistra 

^ , ! nostro c,>*"**c*w"",',r,Te 
SASSARI. 21. 

Dopo oltre venti giorni di nf 
fannose discussioni. 1 partiti del
la cosiddetta convergenza di cen
trosinistra di Sassari hanno rotto 
bruscamente le trattative. La rot
tura è avvenuta su importanti 
prob'enu di fondo, come quell'i 
relativi alla municipalizzazione 
del servizio tranviario, per il 
quale ia DC si è apertamente 
dichiarata contraria: della cen 
trale del latte, per la quale la DC 
voleva limitarsi ad emanare una 
ordinanza per la vendita esclu
siva del latte pastorizzato e ste
rilizzato. rifiutando ogni proposta 
di democratizzazione della cen 
trale. facendo entrare con pieno 
diritto tutti i piccoli produttori. 
=enza pretendere, come avv'ene 
osai, versamenti di somme rile 
vanti (intorno a 500 mila lire>, 
che il contadino non può vergare: 
delle lottizzazioni nelle zone turi
stiche (il problema, che ha cau 
sato l'attuale crisi un mese e 
mezzo fa e sul quale la DC vo 
leva imporre l'accettazione del 
piano turistico preparato dalla 
INSAR di Moratti). 

La delegazione del PSI ha su
bito diramato un comunicato nel 
quale v:ene affermata l'impossi
bilità di prolungare ulteriormente 
il dialoso con i rappresentanti 
del partito di maggioranza rela
tiva e ha interrotto le trattative, 
poiché la DC nel corso deMa di 
scussione. con il suo atteggia
mento rigido e intolleran'e. ha 
chiaramente dimostrato di non 
voler dar corso ad una nuova 
maggioranza di centrosinistra 
(=ono qtic^e le stes"se accuse 
che i snellisti hanno lanciato 
contro In DC un mese fa in oc
casione della caduta della giunta 
N'a frana'V 

l socialisti affermano, ormai. 
che la DC non ha mostrato nei 
confren'i dei partiti laici e nelle 
proposte da essi formulate, quel
la fiducia indispensabile ad in 
sta tirare un clima di fattiva col 
laborazione La DC. infatti, è 
andata alle trattative col propo 
sito chiaro di far ingoiare agli 
alleati quanti più rospi possibile. 
minacciando di varare un mono
colore appoggiato dai commer
cianti e dai liberali. Questa po
sizione traspare molto chiara 
mente dal comunicato del'si de 
legazione democristiana, nel qua
le viene detto con chiarezza che 
nel corco delle tratta*ivo sono 
^mer=e posiz:oni divergenti sul 
modo ri; impostare e risolvere 
alcuni dei più importanti prò 
hlemi della città e che non è 
possibile continuare nell'esame 
dei singoli punti di un program
ma cornine, anche in considera-
z'one d*"*1 no'e- n'e pregiudizio che 
('priverebbe alla amministrazione 
da un p'ù lungo protrarsi della 
crisi. 

Xon «arcbbe — ennv» dicono i 
socialisti — un oroblema di man 
canza di » firlucia » da parte del 
la DC vepi;o i partiti laici. La 
verità è che la DC sj è arroc
cata cu posizioni conservatrici. 
visto che il PSI e il Partito so 
cialdemocratico apparivano nre-
di-no-ti ai cedimenti. Al contra
rio. il consigliere «ard'Sta Gin 
vanni Piretta ha ro-'to le tratta
tive dopo i primi incontri, affer 
mando «ubilo di non accettare la 
vo'on'à prevaricatrice della DC. 
T socialisti e i sorTa,rlomoerat!C;. 
invece, covando ir'i'sli illusioni. 
speravano di nu=cire a «polare 
ìc posizioni della DC e lancia
vano «o!o il rarvnre^entante sar-
d.~ta. pur avendo concordato con 
lui una linea comune cecoMo li 
qua'** era previsto anche un a= 
«essora'o per il ra-n'e«ontanie 
de1 Partito Sardo d'Azione. 

Stando alla s.tuazione attuale. 
la crisi sj p^e^enta di difficile 
soluzione e dven 'a ormai offen 
«ivo e inTK>ssb'V riproporre la 
formula squalificata d: cen'nv 
sinistra. Sono, q 1 ndi. ancora va
lide le proooste del Gruppo co 
monista, per una nuova magg.o-
ranza. su un nroVema min'mo 
concorda'o. che «ca'uri^ca dalla 
lotta unitaria de- gruppi della 
sinistra. 

Per i prossim1 giorni sono p re 
viste riunioni del'e d.rezioni prò 
vincia'i e dei grappi consiliari 

Salvatore LorelP 

« Tavola rotonda » 
sull'unificazione 

ad Agrigento 
AGRIGENTO, 21. 

TI Partito comunista ha proposto 
al PSI. al PSIUP e al PSDI una 
« Tavola rotonda » sul tema oggi 
in discussione in tutto il movi
mento operaio e concernente l'u
nificazione socialista. 

Catania: proposta 
della CGIL a 

CISL e UIL per una 
azione unitaria 

CATANIA. 21 
In considerazione della gravi 

tà della situazione economico pro
duttiva della provincia etnea. * 
aopo una attenta analisi della 
situazione e dell'azione sindaca 
le sul piano locale e nazionale, la 
segreteria della Camera confe
derale del Lavoro di Catania ha 
preso l'iniziativa di inviare una 
lettera alle Segreterie provincia
li della CISL e della UIL. richie
dendo che le due organizzaz.10 
nj sindacali non si sottraggano al 
dovere di un esame comune del
la situazione presente. 

AU'incontio tra delegazioni del-
le tre organizzazioni (CGIL. CISL 
e UIL) |K»trebbe seguire una 
eventuale riunione comune dei 
Consigli delle Leghe e dei Sin
dacati. e successivi periodici di
battiti su tutti i maggiori prò. 
blemi attuali, al fine di ricerca
re atteggiamenti ed iniziative co-
munì di fronte ad essi. 

Assemblee e comizi 
per le elezioni 

artigiane 
a Siracusa 

SIRACUSA. 21. 
Ila avuto luogo a Siracusa un 

convegno provinciale della Con
federazione Nazionale Artigiana
to 

La C..VA. sta conducendo inol
tre nei Comuni della provincia 
una serie di assemblee e di co
mizi sul medesimo tema e sta 
svolgendo fra gli artigiani del si
racusano una capillare diffusio 
ne della « Petizione degli arti 
giani italiani al Parlamento ed 
al Governo » per: il superamento 
della crisi produttiva e di mer
cato del'artigianjto; la ripresa 
economica e la ristrutturazione 
aziendale delie imprese artigia
ne; jl ristabilimento della eco
nomicità ed il nequilibno dei co 
Mi e dei ricavi della minore im
presa: Io sviluppo dell'economia 

Dalla nostra redanone 
. t . " CAGLIARI, 21. 

Inizia domani a Cagliari il 
processo contro 174 tranvieri 
e 4 dirigenti sindacali, imputa
ti di aver esercitato il diritto 
di sciopero. La incredibile de
nuncia. presentata dalla socie
tà si richiama a norme fasci
ste del codice penale e parla 
di « abbandono collettivo del 
posto di lavoro i> e di « blocco 
stradale ». 

Gli episodi ai quali lo im 
puta/ioni si riferiscono si sono 
verificati dal gennaio al feb 
braio dello scorso anno in oc
casione della coraggiosa lotta 
dei tranvieri che avanzano ri
vendicazioni di natura contrat
tuale. la nomina di un commis
sario straordinario, il passag
gio del servizio alla gestione 
pubblica. 

Si t rat tava e si t ra t ta di ri
chieste sacrosante. Infatti un 
primo successo raggiunto nel
la v e r t e v a (ancora aper ta) ha 
dimostrato come i lavoratori 
avessero e abbiano piena ra
gione: è stato nominato il com
missario. la società è in fase 
di liquidazione; si è dato avvio 
alla costituzione di un consor
zio tra k province o i comuni 
interessati, con l'intervento dol
ili Regione, per la gestione 
pubblica del servizio autofiln 
tranviario urbano ed extraur
bano. Tutto ciò dimosttn quan
to sia assurda e inaudita la de
nuncia: dar corso al procedi
mento penale su quei fatti si
gnifica voler a t tentare alla li
bertà di sciopero 

Il processo non si svolgerà 
i nell'aula del tribunale Tran

vieri e sindacalisti dovranno 
presentarsi nella aula della 
Corte d'assise d'appello, appo 
sitamente allestita per conte 
nere un così gran numeio di 
imputati e gli avvocati II pio 
cedimento giudiziario bloccherà 
nella quasi totalità il funziona 
mento dei servizi pubblici Tra 
gli imputati figura il U0 per 
cento dei conducenti le ve ' ture 
tranviarie, tutti convocati da
vanti al giudice e quindi impos 
sibilitati domani a svolgete il 
loro regolare lavoro. 

Oggi, dalle HU0 alle 1H.30 
ti ani e filobus non hanno cir
colato: i lavoratori, su invito 
delle organizzazioni sindacali, 
si sono recati in massa verso 
un locale del centro cittadino 
per prendere par te ad una as
semblea generale nella quale 
sono stati esaminati gli svilup
pi della lotta per la pubblieiz 
/azione del servizio. Le prati 
che per la gestione pubblica — 
dopo un primo slancio inizia
le, dovuto soprattutto alla lot 
ta unitaria e alla azione del no 
stro partito — hanno subito una 
battuta d 'arresto. La responsa 
bilità ricade sull amministra 
zinne comunale e sulla giunta 
regionale che boicottano a per 
tamente ogni iniziativa favo 
revole al passaggio di gestione 
dai privati agli enti pubblici. 
Il silenzio mantenuto sulla que
stione dal nuovo presidente del 
la giunta regionale on. Detto 
ri . nel corso delle dichiara/in 
ni programmatiche, è conside
rato dai tranvieri e dai citta
dini un sintomo al larmante. E" 
chiaro che il silenzio dell'ono
revole Dettori conferma la vo
lontà del centrosinistra regio
nale di fare propria la linea 
del governo nazionale (contenti
la nella nota circolare del mi
nistro Taviani) tendente a li
mitare e restringere l'interven
to pubblico nel settore 

9- p-

CATANIA 

Discussi i problemi 
delle aziende artigiane 

Dal nostro corrisnondente 
CATANIA. 21. 

Si sta sviluppando in tutti i 
Comuni del catnnc-e l'azione del
la Confederazione Nazionale del 
l'Artigianato ir vista della eie 
zione dei delegati per la Cassa 
Mutua e del r.nrnjvo della Con-
mis'ione Provinciale rn-H'Artigia-
nato. La notevole (Kirtecipazio.-ie 
degli artigiani alle iniziative del 
la Confederazione ed il loro im 
pegno crescente nel sostenere la 
organizzazione imitarla, fanno 
sperare in una affermazione del
la lista della C VA. nella prossi
ma consultazione del 24 aprile. 

Nel corso di un convegno prò 
vinciale. tenutosi nella s^ede del
l'Associazione. in via Aloi 17. sot
to la presidenza dell'on. Luigi Di 
Mauro, gli artigiani del catane«e 
hanno lamentato che nessuna ini
ziativa sia sta'a presa, in seno 
alla Commissione Provinciale, al 
fine di migliorare le condizioni 
delle aziende artigiano ^esenzioni 
fiscali, accesso al credilo, miglio
ramento delle prestazioni previ
denziali. obbligo ne: caoito'.ati 
dei LL PP . a servirsi di de'ermi-
na»i prodotti artigiani), mentre 
nessun programma é stato ela-
bora'o per un inserimento degli 
artigiani nel piano di sviluppo 
economico predispoVo dalla Re
gione siciliana: da ciò. una dra
stica riduzione della attività pro
duttiva artigiana, una seria crisi 
di mercato, con le conseguenti 
attuali gravi condizioni in cui 
versano le aziende artigiane in 
tutta la provincia. 

Per determinare una svolta, oc
corre eleggere nella Commissio

ne Provinciale e nella ammiii 
strazione nella Mutua artigiani 
che siano la vera espressione del 
la categoria e che si battano ne-" 
una nuova politica a favore del 
l'artigianato: per portare avan'i 
tale politica. l'Associadonc deali 
Artigiani catane<=i invi'a tutti «li 
artigiani della pro/i.icia a votare 
la lista n. 2. che risulta così com 
pos»a: Agrippino Limoli di Catn 
nia. Vincenzo Cannizzo di Gram 
michele. SaIva'o<-e Maugeri di 
Misterbianco. Placido Merlo di 
Biancavilla. Salvatore Privitp<-,i 
di San Gregorio. Antonino Scudie
ri di Giarre. 

Concrete possibilità di rafforza
mento della Confederazione ni 
ap rono anche sul piano organiz
zativo: l'ascemblea ha proceduto 
infatti alla elezione di un ca
mpato provinr iale. composto da 
17 membri: Francesco Basso di 
Militello. Vincenzo Cannizzo di 
Grammichele. Antonino Carbone 
di Ca*ania. \ttilio Colonna di Ca
tania. I-orcnzo D'Angelo di Cata
nia. Salvatole Fragalà di San 
Gregorio. Giu«eope Grimaldi df 
Ca'ania. Federico Guglielmo di 
Catania. Lentisco di Pa ' emo. 
Aerippino Limoli di Catanh. 
Francesco Marino di Misterbian-
co Salvatore Manieri di Mis'e--
bianco. Placido Merlo di Rianc3-
villa. Angelo Palermo di Adraao. 
Antonino Scuderi di Giarre. Do
menico Vinciguerra di Catania. 
Salvatore Privitera di S. Grego
rio. Tale comitato ha già tenuto 
la sua prima riunione, eleggen
do presidente l'artigiano Agrip
pino Limoli. 

Santo Di Paola 
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ANCONA: i l convegno dei 

dirigenti e attivisti del PCI 

Il reclutamento 
non è stato tale 

da colmare i vuoti 
Perchè le avanzate elettorali hanno ac
centuato il divario tra iscritti e voti rice
vuti - Gli interventi di Natta e Cavatassi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 21. 

Di fronte all'insoddisfacente 
[procedimento della campagna del 
itesseramento e del reclutamento 
iper l'anno in corso e nella ne 
Icessità di esaminare ed affron
t a r e la questione, il Comitato Di
fe t t ivo della Federazione comu-

lista di Ancona ha convocato 11 
{convegno provinciale dei dirigenti 

tei attivisti. Il convegno ha avuto 
lluogo a» Circolo (ìramsci (g.c.) 
falla presenza dei membri del 
|C.F. e della C.K.C., nonché del 
«compagno Alessandro Natta, del-
gl'Ufficio di Segreteria del Partito. 

Dall'esame della situazione 
S'esposta dal segretario della Fe-
fderazione, è balzato evidente co 
| m c il nostro partito, di anno in 

I^Sanno, ha diminuito ia sua forza 
|organiz/ativa di alcune centinaia 
*di unità. Il reclutamento non e 
jr iusci to a colmare i vuoti lasciati 
#{dallo perdite naturali, dall'emi-
ffgrazione e dalla perdita di aK-i> e 
9» « frange ». 
% Negli ultimi cinque anni, il calo 
E dei nostri iscritti non è avvenuto 

l e s o l o nelle zone di emigrazione. 
| | / jmn anche in quelle di immigra-

# zione. Nelle zone di montagna. 
Kj ad esempio Arcevia. l'emorragia 
$< è stata contenuta abbastanza be 
^ne dal consistente reclutamento 

I5M che e stato fatto. Preoccupanti 
sono invece le città dove e^istf 
il processo di immigrazione dalle 
campagne. I cali più consistenti 

jdi questi «Itimi anni si sono ri
scontrati nei centri di Ancona, 
Jesi. Osimo. Chiaravalle. Fabria
no. nonostante le importanti avan
zate e'ettorali che hanno fatto 
aumentare il divario tra il nu
mero dei voti ricevuti e quello 
deiìli iscritti. 

Quali sono le cause della di
minuzione dculi iscritti e dello 
scarso reclutamento? C'ò chi la
menta la scarsità di attivismo: 
chi la scarsità dell'iniziativa pò 
litica. Ma a questi motivi si deb
bono aggiungere anzitutto la par
ticolare mentalità e una erronea 
concezione del partito che si ri
trovano largamente presenti nel
la nostra provincia, a tutti ì 
livelli. 

Il primo di questo limite e 
dato da una specie di rinuncia 
a combattere contro ogni influen
za — esterna naturalmente — a 
trasformare i partiti, in partiti 
d'opinione. Si dice: Basta il voto! 
E' interessante che aumentino 1 
voti! A cosa serve la tessera? 
« E quando ci muoviamo per re
clutare — ha detto bene Natta — 
non Io facciamo perche crediamo 
nel partito di massa. Ma In Tac
ciamo soltanto perchè preoccu
pati di raggiungere il 100 ' r . in 
considerazione f'e'.l'emigrazione e 
de'le perdite naturali ». 

Questa influenza esterna deve 
essere combattuta, perchè essa 
è sostenuta come rimedio alla 
< crisi » in cui si dibattono i par
titi ed è alimentata dalla classe 
dirigente nel tentativo di spoli
ticizzare le masse popolari, quan
do essere membri di un partito 
significa invece aderire ad una 
ideologia, avere e coltivare una 

fede, essere uniti da uno stesso 
stimolo ideale che non deve es
sere ritenuto un limite alla prò 
pria libertà o a una specie di 
menomazione della propria per
sonalità. 

e Un compito primario per noi 
— ha sottolineato Cavatassi — 
è quello di riuscire a dare a 
tutto il partito una più forte im
pronta ideale. Essere militante 
significa ribellarsi ai tentativi di 
alienazione della propria perso
nalità: significa essere più liberi 
in seguito ad una scelta consa-
|K?vo'e: significa contribuire a 
dirigere ed a orientare, anziché 
essere diretti ed orientati; si-
gnitica essere costruttori di una 
società e non gli strumenti pas
sivi; significa essere gli artefici 
del proprio avvenite e non le 
pedine di un avvenire che altri 
costruiscono per tutt'aHri inte
ressi V 

Il secondo limite è quello ideo 
logico, politico ed organizzativo. 
Ideolomco e politico, non perchè 
ci mancano le idee, ma perchè 
non siamo riusciti a far diven
tare fede la via italiana al so
cialismo. Non siamo riusciti a 
far diventare un dato di massa 
l'ipotesi socialista nel nostro pae
se. Non siamo riusciti a persua
dere la rilassa che la prospettiva 
valida per cui si lotta è 'a no 
stra prospettiva per il socialismo. 

L'aspetto organizzativo è legato 
al precedente. ? E* nell'iniziativa 
e nell'attività di tutti i giorni 
— ha affermato Natta — che noi 
dobbiamo costruire il partito, re
clutando un lavoratore per volta: 
t>ero sempre, in continuazione. 
Qui è l'attività di ogni singolo 
compagno! ». Spetta poi a tutto 
il partito prendere le iniziative 
adatte e sapersi organizzare, uti
lizzando il maggior numero di 
compagni, evitando iì cumulo del
le cariche — come è stato detto 
da qualcuno degli intervenuti: 
essere più vicino ai lavoratori 
entrando nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro e non chiudersi 
nelle sezioni: come è necessario 
dare maggiore importanza ai pro
blemi dei giovani e delle donne. 
Aumentare la diffusione della no
stra stampa — come hanno ag
giunto altri compagni; fare una 
politica di quadri giovanili: rive
dere la struttura del!e nostre se
zioni. la loro funzionalità, la loro 
autonomia; rivedere il decentra
mento del partito a partire dalle 
sue istanze di base. 

11 reclutamento al partito, non 
può non essere visto che analiz
zando tutti questi aspetti, tutti 
questi limiti, per far sì che que
sto diventi parte preminente della 
nostra attività e affinchè il par
tito sia veramente un partito di 
massa come è stato riaffermato 
al!a Conferenza di Napoli e al-
l'XI Congresso provinciale. 

Il convegno provinciale è stato 
utile e necessario. Spetta ora a 
tutto il partito portare avanti. 
con decisione, l'orientamento che 
r e è scaturito e approfondire il 
discorso sui temi proposti per 
promuovere quella svolta neces
saria ritenuta indispensabile. 

Paolo Orlandìni 

PESARO 
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Amelia: I 

Grande eco del dibattito 

sull'unificazione socialista 

PESARO. 21 
Grande eco continua ad ave

re nella città il dibattito svol
tosi martedì sera al teatro Ros
sini fra il compagno Amendo
la. il vice segretario del PSI 
Brodolini e Voti. Orlandi del 
PSDI sul tema « unificazione 
socialista e partito unico del 
la classe operaia ». Il dibattito 
è proseguito fra i cittadini per 
var ie ore dopo la conclusione 
della manifestazione ed è ri
preso il giorno dopo. Commen
ti positivi ha avuto l 'argomen
tazione del compagno Amendo
la attorno alle conseguenze ne
gative che la fusione avrebbe 
per lo svilupp odelln più ge
nerale unità delle forze di si
nistra, mentre è tornata ad es
sere ancora commentata la de
cisione socialista di consentire 
il centro-sinistra minoritario 
alla Provincia dove era possibi
le una solida maggioranza di 
sinistra. Questi temi saranno 
ora ripresi in ulteriori inizia
tive del partito per la salva
guardia del profondo patrimo
nio unitario della nostra pro
vincia. L'edizione di ieri del
l'Unità che riportava una sin 
tesi del dibattito al teatro Ros
sini si ò rapidamente esaurita 

i\'c7/n fnto: la presidenza del 
la manifestazione mentre il 
compagno Amendola pone le 
sue domande agli interlocutori. 
Alla sua destra è Ton. Orlan
di. Alla sua sinistra il com
pagno Ridolfi. segretario del 
circolo « Gramsci ». 

Convegno 
interregionale 
sulla caccia 

SPOLETO. 21 
Un importante convegno inter

regionale sulla caccia, è stato 
indetto per domenica 24 a Spo
leto dalle sezioni provinciali cac
ciatori di Perugia. Rieti e Ter
ni, con la partecipazione anche 
dei rispettivi comitati provin
ciali. 
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COZZANI 
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MARCHETTI 
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SUPERCINEMA COPPI 

I moriinri 
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GII eroi di Trlcmark 

Ptr chi ascolta 
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ITALIA 
Fu Manciù AS3 operazione 
tifere 

FIAMMETTA 
Il vendicatore mascherato 

ASCOLI PICENO 
SUPERCINEMA 

MC codice diamanti 
FILARMONICI 

l.a morie viene da Manila 
VENDITIO BASSO 

Ilrlective's storj 
PICENO 

Colorado Charlic 
OLIMPIA 

Il Mlcnziatore 
ROMA 

Per qualche dollaro in più 

PERUGIA 
LILLI 

L'armata Itrancaleone 
TURRENO 

l.a grande corsa 
PAVONE 

A caccia di spie 
LUX 

Tom e Jcrrv. discoli volanti 
MIGNON 

Piango 
MODERNO 

I.a lee^e del più forte 

TERNI 
FIAMMA 

I/uomo da uccidere 
MODERNISSIMO 

Agente m»T. mistione Goldfln-
ger 

POLITEAMA 
Maciste nell'inferno di Grngii 
Kan 

VERDI 
Adulterio all'italiana 

PIEMONTE 
t.a grande arena 

LUX 
I.o sterminatore dell'Arizona 

ORVIETO 
PALAZZO 

Signore e signori 
CORSO 

AVEZZANO 
MARCONI 

I banditi della ritta fantasma 

FOGGIA 
ARISTON 

I n o \ e di Dryfork City 
FLAGELLA 

Adulterio all'Italiana 
CICOLELLA 

James Toni, operazione DUE 
GALLERIA 

Italearl. operazione oro 
GARIBALDI 

Iterlino, appuntamento per le 
spie 

DANTE 
Per una manciata d'oro 

MATERA 
DUNI 

Un dollaro di fuoco 
OUINTO 

L'armata tlraneaieone 
IMPERO 

•Indilli 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Ringo nel Nebraska 
EXCELSIOR 

UT. colpo grosso a Los Angeles 

CERIGNOLA 
CORSO 

l.a guerra sesreta 
ROMA 

La spia che venne dal freddo 

CAGLIARI 
TEATRI 

MASSIMO 
!.a lupa, di Giovanni Verga. 
regia di Franco Zeffirelli: in
terprete - Anna Magnani, in
gresso ore 21.15 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Gli uomini dal passo pesante 

ARISTON 
S\ celiati e uccidi 

EDEN 
Pistole roventi 

FIAMMA 
Una questione d'onora 

NUOVO CINE 
I. armata tlraneaieone 

OLIMPIA 
Ischia operazione amore 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Il ritorno di Ringo 
ASTORIA 

Da Nrw York la mafia uccide 
CORALLO 

Lord J-'rn 
DUE PALME 

La carica degli apaches 
ODEON 

La meravigliosa Angelica 
QUATTRO FONTANE 

Giulietta e Romanoff 

Civitanova Marche 

// 30 dibattito 
sulle dimissioni 
della Giunta? 

Una interrogazione a Taviani del com
pagno on. Gambelli — Appello del PCI 

per una soluzione unitaria di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
CIVITANOVA MARCHE. 21. 
A Civitanova si sono riuniti i 

Gruppi consiliari del PCI e del 
PSIUP per esaminare la crisi 
che da alcuni mesi paralizza 
l 'amministrazione comunale. Le 
manifestazioni avutesi per ri
solvere positivamente la crisi. 
le prese di posizione dei partiti 
di sinistra, sembrano avere sor
tito un primo risultato. Si par la 
della convocazione del Consi
glio comunale per il 30 aprile 
con all 'ordine del giorno le 
dimissioni del sindaco e della 
Giunta e la nomina del nuovo 
sindaco e degli assessori. 

Si va verso una riedizione 
del centrosinistra? Oppure vi 
sarà una giunta a t re , con lo 
appoggio esterno del PSI? Non 
è dato sapere a quale conclu
sione siano giunti i partiti del 
centrosinistra dopo queste pro
lungate dimissioni. Tuttavia è 
veramente inqualificabile il di
sinteresse dei partiti del centro
sinistra e dei suoi uomini verso 
i cittadini, vista l 'estrema leg
gerezza con cui hanno condotto 
le t rat tat ive. 

Ieri il compagno on. Gambelli 
ha presentato una interrogazio
ne al Ministro degli Interni per 
far r ispettare la richiesta di 
convocazione del Consiglio. 
avanzata fin dal 10 marzo, con 
numero legale, e non rispettata 
con evidente spregio dell 'arti
colo 124 della Legge Comunale 
e Provinciale. 

La riunione dei due gruppi 
consiliari, oltre a discutere le 
iniziative da adottare, ha lan
ciato un appello, in migliaia di 
volantini, alla popolazione af
finché intervenga per porre fi
ne a tale situazione di sopru 
so e di illegalità, e per da r vita 
ad una amministrazione di sini
s t ra . L'insediamento della Com
missione d'inchiesta, che do 
vrebbe far luce sull 'operato del 
la vecchia amministrazione. 
non deve pregiudicare l 'atteg
giamento del PSI : se vi sono 
uomini del suo Gruppo, che in
sieme a Bacaloni hanno sba
gliato. è giusto che paghino. Ma 
non è giusto preoccuparsi sol
tanto delle sorti del proprio par
tito. a scapito della funzionali
tà dell 'amministrazione civica. 

Inoltre, al nuovo Prefetto. 
che ha rivolto un invito alla col
laborazione anche a noi. dob
biamo dire che è necessario. 
innanzitutto, far r ispettare la 
legge. 

Massimo Gattafoni 

• rTJtiità • ago • Nspoosa-
bOa della variuiad al prò* 
gramrna che Dea vengano 
comunicata tempaittramen-
te alla redazione dall'AOIS 
• «al «trotti tatorearatL 

Fabro: il 

Comune d'accordo 

per una gestione 

pubblica del 

brefotrofio 
FABRO. 21. 

La Giunta municipale di Fabro 
si e riunita por esam.nare la si
tuazione relativa all'i>tituto « M. 
del'e Grazie » di Fabro. 

Mentre prende atto delle in 
ch:e*te promo**e dalie autorità 
competenti, intese a chiarire com-
p'.otamente eventuali responsabi
lità. « concorda — dice un co
municato della Giunta stessa — 
con l'iniziativa presa dal Mini
stero della Sanità, tendente ad 
affidare la gestione dell'Istituto 
stesso ad un Ente pubblico qua
lificato. per garantirne la \ ita e 
la funzionalità nell'interesse dei 
piccoli assistiti ». 

Due collegi 
a Spoleto per le 
elezioni artigiane 

SPOLETO. 21 
Domenica si svolgeranno an

che a Spoleto le elezioni per la 
nomina della Commissione pro
vinciale dell'artigianato e dei de
legati per la Cassa Mutua degli 
artigiani. Gli elettori sono stati 
divisi in due collegi compren
denti il territorio dei Comuni di 
Spoleto e Campello sul Clitun-
no. I seggi elettorali saranno si-
mati a Spoleto nell'edificio del
le Scuole Elementari in Piazza 
XX Settembre ed a Campello nel 
Palazzo Comunale. 

niente I 

elezioni I 

il 12 giugno I 

Seduta-fiume oggi i 

al Consiglio comunale i 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 20 

Le elezioni ad Amelia non si 
! terranno il 12 giugno: cosi ha 

deciso il Ministero degli Inter
ni. in ossequio alla volontà dei 

| partiti del centro-sinistra. La Pre
fettura si è lavata le mani: 
ad un parlamentare comunista 
che ha sollecitato la convocazio
ne delle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale amerino 
si è appunto risposto che il Mi
nistero ha deciso di escludere 
Amelia dalla lista dei Comuni 
italiani ove 5 milioni di elettori 
andranno alle urne il 12 giugno. 

Il prefetto, che inviò il Com
missario ad Amelia, il dottor 
Marchegiano. ha già fatto le va
ligie per Lecce. Il nuovo pre
fetto, dott. Forte, sta alle di
rettive ministeriali: egli deve 
tuttavia sapere che ad Amelia. 
l'arbitrio già vi è stato: ed è 
l'invio del Commissario, contro 
l'art. 8 della legge elettorale 
del '60. Un nuovo arbitrio è de
stinato ad acutizzare la situazio 
ne: già centinaia di cittadini 
hanno partecipato alle manife 
stazioni per le libere elezioni e 
oltre mille hanno firmato la pe
tizione che le .sollecita per il 12 
giugno. 

Il prefetto è ancora in tempo 
per chiedere al Presidente del
la Coite di Appello di Perugia 
la convocazione di elezioni. Oc
corre certo una volontà politica 
che manca, proprio come dimo
stra la posizione ministeriale. 

Sarebbe interessante sapere co
sa ne pensano i socialisti di Ame
lia che coi comunisti ed il 
PS1UP. dopo aver diretto per 
venti anni il Comune, hanno de
liberatamente scelto la via del-
rautoscioglimento del Consiglio. 
dato che venne meno la mag
gioranza qualificata per far pas
sare il bilancio. 

Ai motivi generali si aggiun
gono quelli di ordine locale: le 
prime gravi misure prese dal 
commissario. Ne citiamo una: si 
è applicata per la prima volta 
nella storia di Amelia la tassa 
sulla nettezza urbana, per Ame
lia. Fornole, Porchiano. La nuo
va imposizione che colpisce tutti 
per la somma di due milioni di 
lire annue non risolve certo i 
problemi delle dissestate easse 
dei comuni. Il compagno Rino Ro
sati. vice sindaco dimissionario 
nel denunciarci questo fatto ci 
ha sottolineato il tipo di politica 
della gestione commissariale, op
posta a quella sia qui seguita. 
Quella del commissario è una ge
stione. dunque, di inasprimenti 
fiscali e di immobilismo dinnanzi 
ai mille problemi dei 12 mila 
amerini. 

Per tutte queste ragioni il mal
contento della popolazione si va 
trasformando in azione, per le 
elezioni subito, per il 12 giugno. 

FERMO 

Dal nostro corrispondente 
FERMO. 21. 

Seduta fiume al Consiglio co
munale convocato per domani 
alle ore 16.30 con ben 42 argo
menti all 'ordine del giorno e 
10 ratifiche di Giunta. 

Pur non essendo in discussio
ne temi di estrema importan ; 
za. t ra i 42 argomenti , nume 
rosi sono quelli sui quali Top 
posizione di sinistra (15 consi 
glicri su 40) aprirà una diseus 
sione approfondita. 

Il Consiglio comunale si riu 
nisce domani per la prima voi 
tn (se si escludono le due se
dute in cui la maggioranza si 
è presentata divisa) dopo cir
ca quat t ro mesi, durante i qua
li la cns i del centrosinistra h» 
assunto tonalità diverse e pro
fonde frat ture dovute alla in
comprensione fra i partiti e al
l ' interno della DC. Poi si è 
parlato di necessità di « verifi
ca >. di una * necessaria so
sta per guardare indietro e 
far meglio in avvenire ». di e 
sempio di « vitalità della demo
crazia ». Quando infine l'ac
cordo è stato raggiunto il ri
sultato è che uno scelbiano è 
entrato in Giunta. 

La situazione pe rmare pe
sante nei rapporti maggioran-
7a opposizione per le difficoltà 
finanziarie, per la mancanza di 
coraggio di alcuni uomini più 
aperti di questo squallido cen
trosinistra. per i contrasti esi
stenti nella coalizione e all'in
terno della DC. Le crisi passa
no ma . risolvendosi in modo 
indolore, lasciano sempre più 
aggravati i problemi. 

A Fermo la maggior tnza di 
centrosinistra fa acqua da tut
te le part i e nessuno può di
sconoscere il profondo disagio 
di alcune zone ol tre che il 
completo malcontento di tutta 
la cit tadinanza. 

P e r questo, il dibattito po
trà anche esulare dagli argo
menti iscritti all 'ordine del 
giorno per toccarne altri che 
in questi giorni — non impor
ta come — sono venuti alla 
ribalta della vita cittadina. 

Quello che è certo è che su al
cuni argomenti , quali le rati
fiche di Giunta riguardanti il 
lavoro in favore del monopo
lio della SADAM, un aspetto 
del noto affare del ristorante 
Barre di Tor di Pa lma (sinda

co denunciato dal gruppo co
munis ta) , i contributi alla scuo
la privata del Bambino Gesù. 
gli incentivi ad industrie, no
mine e rinnovi di diversi Con
sigli di amministrazione degli 
enti ecc. . ci s a rà discussione e 
battaglia. 

r. d. 

OCCHIO 
sulla città 

ANCONA. 21. 
Sei popoloso none del Piano 

S. Lazzaro, la zona adiacente la 
scuola elementare ed il mercato 
è un vero putridume. Più di uva 
volta il Comune ha assicurata la 
sua pulizia, ma purtroppo fino 
ad oppi nulla è stato fatto. 

Da quando se ne è andato l'ulti
mo circoequeslre. lo spiazzo ser
re al bivacco deali zinoiri .Voi 
non ,7'ih-aTJJO n'citr contro di loro. 
ma riteniamo che il Comune deh 
ha assicurare la nettezza e de
cidere una vòlta per tutte la sua 
sistemazione. non soltanto per il 
decoro della cita, quanto per 
l'iaìene e la sa'.raauard'a della 
salute pubblica. 

ASCOLI P.. 21. 
fi p:ccoìo sp-azzo che è adia

cente all'inorerò posteriore della 
Posta centrale è da anni e ani: tn 
pessime condizioni, come pure la 
zona circo-tante. Eppure, il traf
fico automobilistico e pedonale è 
abbastanza intenso nella zona, an 
che per i servizi postali che vi $i 
svolgono. 

Chissà se il Comune, dopo aver 
raddoppiato l'imposta dì famialia. 
vorrà finalmente accorgersene... 

• • • 
L'enorme fontana che si trova 

nella « rotonda » di Campo Pari-
anano (ex piazza dei giochi) è 
costantemente piena di acqua 
sporca con rifiuti rari, I bam
bini che aiocano sullo spiazzo 
s< trovano a portata di ma~i una 
inasaur-.bile fonte di infezioni (è 
atavica, per loro, la tentazione di 
toccar l'acqua), mancando, per 
di più. oani protezione per limi
tare l'accesso alla vasca, inol
tre. lo zampilo (quando c'è) of
fre abbondanti docce a seconda 
del vento e molto fanoo tutt'in-
torno. 

San sarebbe p'ù loq;co ridimen
sionarla o sostituirla con ima zo
na di verde, visto che così com'è 
serre solo a dimostrare l'incu
ria e le scarse preoccupazioni 
iaieniche del Comune, óltre che 
costituire abbeveratoio per ani
mali veri?... 

Scrivala lattar* brtvl, 

con II vostre nom*. co

gnome • Indlrlzia Pre

citata t« non volati che 

la firma i la Dubbile» 
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Gromiko è il primo 
governante sovietico 
in Italia in forma ufficiale 
Caro direttore, 

l'Unità di giovedì 14 aprile ha pubblicato 
una lettera del signor Giorgio Malandrà di 
Roma che mi r iguarda personalmente. In 
questa lettera si rileva che sono incorso in 
un errore quando, nella mia corrispondenza 
del 13 aprile, ho scritto che « Gromiko è 
la prima personalità di governo sovietico 
a visitare il nostro paese dopo Cicerin ?. 
Vorrei precisare prima di tutto che nella 
mia corrispondenza avevo scritto esatta 
mente che « Gromiko è la prima persona 
lità di governo sovietico a visitare in forma 
ufficiale il nostro paese, ecc. ecc. ». 

Il signor Malandrà citandomi ha dimen 
ticato quel « in forma ufficiale » nel quale 
sta tutto il nodo della questione. Infatti. 
se è vero, come ricorda il signor Malan
drà . che Litvinov venne in Italia e fu 
ricevuto una volta da Grandi e una volta 
da Mussolini, non sono riuscito a t rovare 
in tutti i documenti della diplomazìa sovie
tica in mio possesso che esistesse un invito 
ufficiale del governo italiano al governo 
sovietico per questa visita. Mi è risultato 
invece che Litvinov era di passaggio in 
Kuropa e si s tava recando in visita ufficiale 
da Roosevelt e. in queste condizioni, di 
passaggio, fu ricevuto anche da Mussolini 
col quale ebbe un colloquio importante. 

Omettendo la « forma ulliciale ». non 
c 'era poi bisogno di scomodare Litvinov 
perché solo qualche anno fa. Kossighin. 
quando era ancora primo vicepresidente 
del consiglio, fu due volte in Italia, ma 
sempre in forma non ulliciale. Credo dun 
que di poter r ipetere che Gromiko è la 
pr ima personalità di governo sovietico a 
visitare l'Italia in forma ufficiale, cioè su 
invito del governo italiano. Ciò. tanto per 
l 'esattezza. 

AUGUSTO PANCALDI 
(Mosca) 

L'istituto 
della confessione 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di compagni e simpatiz
zanti e vorremmo sapere a che epoca risale 
l'istituto della confessione. Molti saluti e 
grazie. 

UN GRUPPO DI COMUNISTI 
E SIMPATIZZANTI 

(Ancona) 

una invenzione dei preti); la Chiesa 
luterana, nel scc. XV1U. l'ha costituita 
con la confessione venerale prima ilei-
la comunione e nella Chiesa ìiformata 
essa trova una rispondenza nella « pre-
paro2Ìone ». Gli anglicani conservano 
la confessione come una pratica Jacol. 
tativa. Psicologicamente, per il creden
te. la confessione è un solliero per 
l'anima tormentata dal rimorso e asse
tata di perdono; teologicamente la con
fessione vuole ricordare al fedele la 
missione mediano della Clucsa tra no 
ino e Dio, il quale è Giudici' severa. 
ina anche misericordioso: moralmente 
la confessione obbl'Kia l'uomo a ritar 
nare in se stesso e a scoprirsi colpevole 
per emendarsi. M« .se è rcro clie l'i 
consapevolezza del proprio errore por
ta al superamento di esso, non e vero 
cìie basta andare dal confessore per 
cancellare i misfatti commessi, donde 
il peccato facile di tanti falsi cristiani. 

Al. Sa. 

Una proposta: 
Centri di assistenza 

£» li emigrati 

La « confessione » dei peccati si 
trova già fra t popoli primitivi, i quali 
credevano che la forza della formula 
magica contenuta nella parola parlata 
cancellasse j peccati commessi. La 
confessione veniva praticata in reli
gioni ascetiche come il giainismo e il 
buddhismo e nella religione egiziana è 
famosa la confessione negativa, cioè 
delle colpe non commesse. 

Nella Chiesa cattolica, originaria
mente, la confessione era pubblica e 
veniva limitata ai « peccati capitali » 
(apostasia, omicidio, adulterio, ecc.). 
Era facoltativo confessarsi al monaco 
(fino al 700 d.C. erano i monaci, so
prattutto. che facevano da confessori) 
per avere la e penitenza » che ciascuno 
poteva darsi con mortificazioni, digiuni 
o preghiere. Nel 789 Carlo Magno or
dinò che tutti i sacerdoti aventi cura 
dj anime confessassero i loro fedeli. 
Dopo un sinodo tenutosi a Chalons nel-
1813 che emanò un decreto sulla con
fessione. la pratica della cosiddetta 
< confessione auricolare » (fatta in pri
vato con il sacerdote) divenne, a poco 
a poco, una consuetudine generale. La 
confessione fu resa obbligatoria, però. 
solo con il Concilio Lateranense del 
1215. die stabilì che essa si praticasse. 
almeno, una volta l'anno. La dottrina 
e la disciplina della confessione, poi. 
furono fissate dal Concilio di Trento. 
che suddivise anche i peccati in capi
tali e veniali. 

Contro la confessione insorsero i pro
testanti. nel sec. XVI. (considerandola 

per 
Cara Unità. 

nel leggere la posta degli emigrati e 
precisamente la risposta che si dà circa le 
iniziative del gruppo par lamentare del 
nostro Parti to, sento il desiderio di espri
mere il mio modesto parere al r iguardo. 
issendo io stato all 'estero per oltre dieci 
anni. 

Io penso che i consolati dovrebbero or 
ganizzaie dei Contri di assistenza, specie 
nei luoghi dove i consolati sono ad una 
certa distanza. Questi centri di assistenza 
sociale, potrebbero essere affidati adduit 
tura ad emigrati che. vivendo nei pae-»i 
d'adozione da molti anni, conoscono la 
lingua e sono a conoscenza dei vari pro
blemi che sorgono quando si vive in un 
ambiente sconosciuto (se non ostile). Tutto 
questo, naturalmente, sotto la tutela e la 
direzione del Consolato. Non so se a ciò 
abbiano mai pensato i nostri compagni par
lamentari . ma questa è stata sempre una 
mia esigenza te penso quindi anche di tutti 
gli altri lavoratori emigrati) fin da quando 
emigrai in Gran Bretagna nel febbraio T>5. 
Sarebbe una cosa molto preziosa per tanta 
povera gente che arr iva in terra straniera 
tutta confusa e deve cominciare a rivol 
gersi a questo e a quell 'altro per la ogni 
minima cosa. Al Centro di assistenza tutti 
si potrebbero recare senza arrossire . Non 
credo che ciò potrebbe costare molto al 
nostro governo, dopo tutta la moneta pre
giata che le rimesse degli emigrati introdu 
cono in Italia. 

I nostri par lamentar i dovrebbero poi. nel 
formulare la proposta, affermare l'esigenza 
che le nostre rappresentanze consolari sia
no veramente in grado di tutelare gli inte
ressi dei nostri connazionali. Infatti oggi 
tutto il personale consolare (varie assisten
ti sociali ecc.) è costituito da burocrati che 
solo superficialmente si interessano dei bi
sogni dei lavoratori . Anzi quando si va da 
loro per qualche consiglio il più delle volte 
succede che. magar i dopo avere atteso 
delle ore . scopri che loro, di quel determi
nato problema, proprio non sanno niente. 

Non parliamo poi delle eventuali visite 
ufficiali che il personale consolare è ogni 
tanto obbligato a fare sui luoghi di lavoro. 
Io mi ricordo che quasi sempre le ditte 
erano avvert i te prima e quindi veniva tutto 
disposto in modo che nessuno dei lavoratori 
potesse mai dire che le condizioni in cui 
si lavorava erano men che buone. Per le 
lagnanze non c 'era tempo: una volta io 
tentati di spiegare le condizioni di lavoro 
degli italiani in una fabbrica ad una assi
stente sociale del consolato di Liverpool. 
ma questa mi tolse subito la parola dicendo 
che lei era venuta per. . . sentire al t re cose. 
aggiungendo che. comunque, era sempre 
meglio lavorare male in Inghilterra piutto
sto che s ta re disoccupati in Italia. 

MARIO LAMBERTINO 
(Montella - Avellino) 

Scrive l'emigrato 
Le pensioni 
agli emigrali 
nei paesi del MEC 
Cara Unità. 

ti scrivo a nome di mio padre. Tobia Fer
rant i . pensionato dell ' INPS. con certificato 
di pensione di vecchiaia n. 5271000. catego
ria VO/S. Come si vede dalla categoria. 
mio padre è un vecchio operaio che ha 
lavorato in Italia e all 'estero. Non si com
prende però come sia possibile che un 
uomo, dopo una vita di lavoro e di sacrifici. 
venga ricompensato con cifra irrisoria : 
6.000 circa, ogni t r e mesi, per la pensione 
francese e 1.550 mensili, in questi ultimi 
tempi, per quella i tal iana. Più volte, spinto 
dalla necessità, mi sono rivolto al l ' INPS di 
Perugia per chiedere spiegazioni su una 
eventuale pensione francese definitiva. Nel 
1966. dopo quat t ro anni di diritto alla 
pensione di vecchiaia e con la moglie a 
carico ed ammala ta , perché non gli danno 
il minimo della pensione francese? 

OTTAVIO FERRANTI 
(Gubbio - Perugia) 

L 

In base alle norme dei Regolamenti 
n. 3 e 4 per la sicurezza sociale per i 
lavoratori emigrati nei Paesi della Co
munità Economica Europea, a coloro 
che possono far valere periodi di assi
curazione compiuti in ItaVa ed in Fran
cia. la relativa pensione non può essere 
liquidata in modo separato, ma tenen 
do conto della totalizzazione dei con
tributi accreditati nei due paesi. In
fatti nel procedere al calcolo della pei:-
s.one. VIst'tuto Nazionale della Previ
denza Sociale, pur applicando tutte le 
norme previste dalla legislazione ita-
liana, tiene conto anche dei periodi di 
assicurazione compiuti in Francia. 

ÌM pensione così ottenuta viene ri
dotta in « prò rata ». cioè ad una quota 
di pensione in proporzione al numero 
e all'importo dei contributi versati nel 
l'assicurazione obbligatoria italiana. 
Allo stesso modo procede la istituzione 
francese applicando la propria leqisla 
zione In altri termini, la pensione de 
terminata in base alle norme regola 
mentori, non è costituita da due di
stinte pensioni. l>ensì da due quote par
ti. Di conseguenza per le pensioni li
quidate m convenzione o a norma dei 
regolamenti del Mercato Comune non 
sussiste il diritto al minimo di pensione 
previsto dalta legge italiana, ma solo 
ad una quota proporzionale ai contri
buti versati, alla quale si riene ad ag
giungere quella dovuta dalla istituzione 
francese. 

Nel caso in cui la somma delle quote 
di pensione liquidate dall'Italia e dalla 
Francia, non raggiungono minimi pre 
visti dalla legislazione italiana (L. J5.600 
o L. 19.500 a secondo dell'età) la quota 
pagata dall'Italia viene integrata per 
raggiungere tali minimi di pensione. 
Questa integrazione però, è prevista 
solo quando il diritto a pensione della 
assicurazione italiana è acquisito con i 
soli contributi versati in Italia, e cioè 
almeno 15 anni di assicurazione. 

In tale ipotesi, come si può rilevare. 
il lavoratore non viene purtroppo a gua 
dagnare nulla dal riconoscimento dei 
periodi di assicurazione compiuti m 
Francia o Ct-'.ro paese del MEC. Si 
tratta in sostanza di una semplice ripar
tizione degli oneri tra la Francia e l'Ita
lia. tenuto conto che in ogni caso è 
obbligatoria l'applicazione delle norme 
contenute nei regolamenti citati. E" da 
ritenere, pertanto, che nel suo caso il 
provvedimento adottato sia quello indi
cato. salvo diverso accertamento della 
sua posizione assicurativa, che potrà 
eventualmente essere effettuato dallo 
Vfficio INC A con sede presso la Came
ra del ÌMVOTO di Perugia. Ci sembra 
infine che dovrà anche essere accer
tato se la quota pagata dall'lSPS è 
comprensiva o meno della parte relativa 
alla maggiorazione prevista dalla nuo
ra legge, per la moglie a carico. 

L'Unità deve arrivare 
anche nelle piccole 
città della Francia 
Cara Unità. 

sono uno dei tanti sardi vittime della DC 
e come tale costretto, dal 1957, a fare le 
valigie e a par t i re per l 'estero in cerca di 
quel lavoro che in base alla nostra Costitu
zione. doveva essermi assicurato nel no
stro paese. 

Essendo un assiduo lettore dctt'Humanité. 
ho appreso che il signor ministro degli In
terni . dopo tanti anni di divieto, ha autoriz
zato la vendita dell 'Unità anche in Francia . 
Però, nell ' interesse del nostro Par t i to e del 
mio giornale, vorrei che la nostra Unità 
r iapparisse regolarmente non solo nelle 
grandi città, come Parigi o Lione, ma an
che in quelle piccole città come Le Creuzot. 
ad esempio, sicuro che centinaia di italiani 
che vi risiedono per ragioni di lavoro, la 
leggerebbero volentieri al posto di quelle 
buffonate che sono costretti a leggere sui 
giornali borghesi che in Franc ia non sono 
mai stat i vietat i . 

GIUSEPPE M E U S 
(Le Creuzot - F ranc ia ) 

.ri' .* 4.AÌ.-.1. .SÌ. *±ÌA ^*.'li!*À*"._!i# iJfc ".'£»i.r»j_, 


